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I quarantenni in fuga di De Carlo 


FRANCESCA PARISINI 


I l SUO precedente romanzo, «Di noi tre», si 
svolgeva lungo un arcodi alcuni decenni; 
l'ultimo, «Nel momento» (Mondadori 
editore),appenauscitoegiàai primi posti 
delleclassifichev racconta di un attimo, giusto 
il tempo di una caduta da cavai lo, quanto ba¬ 
sta per metterein discussione tutta la propria 
vita. Andrea DeCario, scrittorecultperun paio 
di generazioni di pubblico giovanile^ era ieri 
nell'Aula Magia delTUniversità di Bologna 
perraccontarecomeènatoii suo ultimo lavo¬ 
ro, allepresecon la vita di Luca, quarantenne 
incrisi apparentementesenza motivo. «Il pun- 
todi partenza-racconta-nonèunavitagiàlo- 


gora. È che spesso si vivecos, semplicemente 
andando avanti, senza chiedersi sesi èfelici o 
no». Per questo ultimo scritto, il deci modella 
suacarriera, DeCariohariapeiloiI dialogocon 
il suo pubblico (la prossima settimana sarà a 
Padova, Napoli eMilano). Perii resto, l'autore 
di «Trenodi panna»continuaaevitaredi com¬ 
pari resui giomali,edi presentarsi intelevi sio¬ 
ne «Lativù in sénon ha nulladi male-spiega- 
èunosboimentoecometalenon fa malea nes¬ 
suno. 11 fatto èchel'usochesenefa in Ital iafas 
che tramite questo strumento tutto si riduca 
ad esserela stessa poiti^ ia; tracie poesia, ci¬ 
bo percani,vengonotritati insiemeallostesso 


modo». Co9, sostiene che non lavorerebbe 
mai perlatv.Con unaeccezione«Latelevisio- 
nehaun valoredi documentazionefantastico. 
Solosul piccoloschermopuoi raccontarelecit- 
tà, un pezzo di storia o un lavoro. Ho pensato 
varievolteallapossibilitàdi impugiarelatele- 
camera egiraredocumentari, magari sullecit- 
tà del mondo. Continuo a rimandare ma è 
un'idea che mi ri mane in testa. Il fatto è che 
ogii volta vienescalzatada un'altra ideaanco- 
ra,chepoi finiscein un nuovo romanzo, un la- 
vorototalizzantechenonti permettedi fareal¬ 
tro». 

«Nel momento» rispolvera un tema caro a 


molti scrittori eregisti dellagenerazionedi De 
Cario; la fuga. «9, forseè vero; è un tema che 
serpeggiatrai quarantenni, anchesesi rischia 
sempre^ quando si parla di generazioni, di 
sconfinare più banalmentenellegeneralizza- 
zioni». Poi ammette; <quellada quarantenni è 
una generazioneche ha vissuto da momenti 
di crisi moltoviolenti, sia per quanto riguarda 
il propriomolosociale^ siane! rapporti trai ses¬ 
si. È una crisi cheèrimasta loro dentro, forse 
non pertutti con i tratti della crisi vera epro- 
pria, per molti sotto forma di gossi dubbi. La 
stessaansiaèpassataallegenerazioni successi¬ 
ve». 


Ma «Nel momento»èancheun romanzo sul 
tempo. «Qualchedecenniofa il tempo non era 
eoa prevedi bi le o progammabile come per 
noi», sostiene DeCario. «Ma erano tempi di 
guerre^ epidemieecarestie Oggi ci sono molti 
menoimprevisb;pensiamodi poteredecidere 
tuttoinanticipoequindi scomamoattraverso 
il tempo, un tempo checi trascina avanti ed 
impediscedi vivere». Mai arrivata la proposta 
di fareunfilmdaunodei suoi libri?«Tuttele 
volte - ri sponde - lo stesso ho fatto un fi I m dal 
mio pii molibro. Maèunaformadi tradi men¬ 
to, una lettura chesi sovrapponeallalibertàdi 
letturachetutti gl i altri hanno». 



STORIA ■ PIERRE MILZA: È STATO SOTTOVALUTATO 
IL RUOLO DELLA MONARCHIA 


Mussolini 
tra Hitler 

eil piocDlore 


ANNA TITO 

C ome potè il garibaldino 
e mazziniano, ammira¬ 
tore di Proudhon, Beni¬ 
to Mussolini concludere la 
propria carriera politica nel 
fango della Repubblica di Sa¬ 
lò? Figlio del popolo e mili¬ 
tante socialista, mettersi al 
servizio delle forze conserva¬ 
trici? Stimato da Roosevelt, 
da Churchill e da Gandhi, re¬ 
stare fino all'ultimo l'alleato 
di Hitler? L'anticlericale fir¬ 
mare i Patti Lateranensi? 
L'anticolonialista lanciarsi al¬ 
la conquista dell'Etiopia e il 
repubblicano della prima ora 
offri re al re la corona d'impe¬ 
ratore? 

Queste e tante altre le con¬ 
traddizioni ei voltafaccia che 
Pierre M ilza prende in esame 
nel suo Mussolini, monu¬ 
mentale biografia 
del Duce (ed. 

Fayard, 985 pp., 

180 FF) di recente 
apparsa nelle li¬ 
brerie d'Oltralpe. 

«Cosa mi ha in¬ 
dotto a scrivere 
sul fondatore del 
fascismo nono¬ 
stante l'enorme 
quantità dei volu¬ 
mi a lui dedicati?» 
si chiede. Indub¬ 
biamente ha in¬ 
fluito, a partire 
dalla metà d^li anni '70, «il 
rovesciarsi di una tendenza 
che ha portato non pochi 
storici a rileggere, nella loro 
interpretazione dei fatti, al¬ 
cuni fattori che condiziona¬ 
no gli eventi»ci spiega, men¬ 
tre si accinge a partire per 
Roma dove, proprio in questi 
giorni, prenderà parte, all'É- 
cole Franga!se, al convegno 
su Lelibéralisme et les lib&ali- 
smes en Europe. 

Lei scrive che le interpretazioni 
socio-economiche, che avevano 
svolto un ruolo egemonico per 
via della dottrina marxista edel- 
la scuola di Les Annales, non 
hanno prestato sufficiente at¬ 
tenzione all'esperienza indivi¬ 
duale... 

«Non intendoaffattosminuire 
il ruolodellacosiddetta"lunga 
durata", dell'economia edella 


società. Il substratovaconside- 
rato, certamente, ma in alcuni 
casi il temperamento di alcuni 
personaggi si èrivelato di pri¬ 
maria importanza. Fino al mo¬ 
mento di redigere questa bio¬ 
grafia avevo un po' trascurato 
il perchèdelfattocheMussoli- 
ni, lui e non un altro, diventò 
capo del governo. Con questo 
libro ho voluto ristabilire un 
equilibrio, edimostrarecheun 
personaggio può rivelarsi de¬ 
terminante». 

Veniamoaunpuntoforsecrucia- 
le; la monarchia e il ruolo che 
svolse nel fascismo italiano, l'u¬ 
nico regime autenticamente fa¬ 
scista che nacque in seno a una 
monarchia. Il re veni va vi sto co¬ 
me l’autorità suprema, simbolo 
deH’unità e dell'Indipendenza 
anche per l'impossibilità, per gli 
italiani ancora in gran parte 
analfabeti,di immaginareloSta- 
to eia vita civile, senza la monar¬ 
chia. La, in quanto 
francese, che cono¬ 
sce soltanto l’espe¬ 
rienza della repub¬ 
blica, quanto crede 
che abbia influito 
questofattore? 
«Effettivamente 
per gran parte del la 
popolazione op¬ 
porsi al fascismo si¬ 
gni fi cava opporsi al 
re, perchè il regime 
godeva della fidu¬ 
cia della monar¬ 
chia. Ma in realtà 
Mussolini era antimonarchi¬ 
co, e conservò la monarchia 
soltanto perchè la volevano gli 
italiani,elui aspiravaaunadit- 
tatu ra consensuale. E lafiducia 
dapartedel reera ampi amente 
dovuta al la paura eh e egli ave¬ 
va dellarivoluzionenel caso in 
cui il fascismofossecrollato: il 
fascismo aveva bisogno della 
monarchia per ottenere, o per 
non perdere, l'adesione popo¬ 
lare, eia monarchia necessita¬ 
va del regime per evitare la ri¬ 
voluzione». 

Mussolini il repubblicano si pro¬ 
clamava monarchico, e sostene¬ 
va che l’ordine monarchico era 
l'unico possi bile 

«M aquesta eraunamossatatti- 
ca, lui certamentenon ci crede¬ 
va, anzi continuava a di re che 
la monarchia andava soppres¬ 
sa, e aspettava i I momento fa¬ 


vorevole. Non sopportava-elo 
vediamo nel corso del viaggio 
di Hitlera Roma nel 1938-che 
a ri cevere i I capo del I o stato te¬ 
desco fosseVittorio Emanuele. 
Si sentì messo da parteenesof- 
frì molto. Come poteva restare 
il numeroduedi un personag¬ 
giotanto piccolo, in tutti i sen¬ 
si? Per Hitler il "grande" era 
Mussolini, il piccolo re dava 
ben poco l'idea della "gran- 
deur". Quindi il duce sapeva 
chedovevaliberarsi di Vittorio 
Emanuele, ma non ne ebbe 
mai l'opportunità, e poi fu 
troppo tardi». 

Comespiegail fatto chegli storici 
di Mussolini non abbiano dato 
l'importanza dovuta al mito del¬ 
la monarchia che esisteva n Ita¬ 
lia? 

«Questa è effettivamente una 
I acu n a del I a stori ografi a, i tal i a- 
naenon. 3 è trascurato il fatto 
chel'ltaliafascistaerapri ma di 
tutto una monarchia, con una 
costituzionedel 1848 mai sop¬ 
pressa, e che! passaggi di pote¬ 
re awenivanoancora con l'in¬ 
termediario del re. Credo che 
abbia influito non poco la me¬ 
diocrità di Vittorio Emanuele, 
chesi èri percossa sull'istituzio¬ 
ne stessa, della quale non si è 
mostrata a sufficienza l'impor¬ 
tanza, mentre Mussolini era 
costretto continuamente a te¬ 
ner conto del re. Soltanto da 
unadecinad'anni alcuni stori¬ 
ci italiani hannoiniziatoacon- 
siderareil potere simbolico, la 
rappresentazionedellamonar- 
chiaitaliana». 

Qual i sonoquesti storici ? 
«Emilio Gentile, nel 1995 con 
La via italiana al totalitari¬ 
smo, e Renzo De Felice che 
nel quinto volume della sua 
biografia di Mussolini dedica 
tutto un capitolo al ruolo del 
re e al doppio potere, la diar¬ 
chia. Ma se tanti conoscono 
l'opera di De Felice pochi 
l'hanno letta, e la stampa, i 
media in generale, hanno un 
po' trascurato questo aspet¬ 
to». 

DeH'operadi De Felice quali ele¬ 
menti ritienevalidiequali invece 
non condivi de? 

«È un grandissimo storico. La 
sua tesi del consenso al regime 
mi vede d'accordo. Un altro 
elemento, del quale si parla 
meno echea mesembra molto 


II 

I caratteri 
«di sinistra» 
del regime 
I meriti 
ei limiti 
di De Félce 

-ff- 



Un'immagine di Benito Mussolini 


Lo Storico francese 
che più ha studiato l'Italia 

■ PierreM ilza, storico francesedi origineitaliana, insegnastoriacontem- 
poraneaall'«lnstitutd’étudespolitiquesdeParis»edirigeil «Centra 
d’histoiredel'EuropeduvingtièmesiècIe». Dasemprealcentrodei 
suoi interessi sonolastoriadelfascismoedell'ltaliafraOttocentoeNo- 
vecento: data del 1967 il suoL'ltaliefasdsteclevantl'opinion frangai- 
se, 1920-1940: in ^uito ha pubblicatole fascismo italien (1970), 
L'Italia contemporaine. Desnationalistesaux Européens(1973), en¬ 
trambi con Serge Berstein, Le fascisme au XXè siècie, con M arian- 
ne Benteli (1973), e Lesfascismes (1985). 

Alla storia, non sempre felice, dell'immigrazione italiana in Fran¬ 
cia ha dedicato nel 1993 uno studio magistrale, Voyage en Ritalie 
(da "Rital", termine con cui si appellavano gli immigrati italiani). 
(A.T.) 


importante, èchelui ha più di 
altri insistito sul carattere na¬ 
zionale delle origini del fasci¬ 
smo, e in particolare sulla sua 
matrice di sinistra, mentre si 
tende generalmente a eviden¬ 
ziarne la matrice di destra, il 
nazionalismo. E io penso, con 
De Felice, che al meno nei pri¬ 
mi tempi abbia prevalso, in 
Mussolini e nei gerarchi, una 
certa cultura politica di sini¬ 
stra, social istaerivoluzionari a, 
un po'garibaldina e mazzinia¬ 
na. Ritengo invece che, specie 
nella seconda parte della sua 
opera, quando prende in esa- 
megl i an n i posteri ori al I a guer¬ 
ra d'Etiopia, rilevi troppo l'au¬ 
tonomia del fascismo italiano 


rispetto a Hitler: lesceltedi ciò 
che chiama "la rivoluzione 
culturale fascista" e soprattut¬ 
to I a scel ta razzi sta ean ti sem i ta 
sarebbero indipendenti daHi- 
tler,eda ri cercarsi nellacultura 
i tal i an a ri sorgi men tal e». 

Quindi secondo la De Felice ha 
minimizzato l'influenza di Hi¬ 
tler? 

«3, cred o eh eabbi a en fat i zzato 
troppo i motivi interni al fasci¬ 
smo per spiegare l'antisemiti¬ 
smo. In realtà Mussolini non 
era antisemita, e la sua fu una 
scelta controcorrente. Anche 
se le leggi razziali si applicaro¬ 
no con rigore, più di quanto si 
sia mai detto, gli italiani non 
eranoantisemiti». 


NUOVA ETICA 

Il (diritto di scegliere 
come mori re 

BRUNO CAVAGNOLA 


L a “Grande falciatrice" 
oggi non passa più. Le 
malattie acute, soprat¬ 
tutto quéieinfdtti vechehanno 
marcato a fuoco (peste, colera, 
vajolo) letappeddla storia eu¬ 
ropea, non fanno più strage. 
Negli ultimi decenni la morte 
ha cambiato passo e volto: da 
rapida eimprovvisa èdi venuta 
lenta e annunciata. Oggi si 
muore soprattutto per malattie 
croniche, che posso essere dia¬ 
gnosticate con largo anticipo 
né loro esiti fatali. Ma la nuo¬ 
va morte, annunciata lenta e 
ulteriormente procrastinabile 
dai progressi della medicina, 
pone anche nuove domande, 
chesi richiamanoal diritto, per 
ognuno, ad una “buona mor¬ 
te", ossia il più possibileserena 
apriva di sofferenze. Domande 
eproblemi inediti, chesono sta¬ 
ti discussi a Milano in un con¬ 
vegno promosso dalla Consul¬ 
ta di bioéica eddia Fondazio- 
neRavasi. Tema specifico: il ri¬ 
conoscimento giuridico ddia 
Carta di autodeterminazione, 
quel documento 
scritto in cui ogni 
persona può dare 
disposizioni anti¬ 
cipate sui tratta¬ 
menti medici che 
intende ricevere o 
rifiutare, nd caso 
non fosse più in 
grado di esprimere 
la propria volontà. 

Carta già realizza¬ 
ta in alcuni Paesi 
(come Dani marca, 

Olanda e Canada) 
echein Italia èallo 
stato di proposta di legge pre¬ 
sentata alla Camera. 

Il cambiamento dd morire 
dunque. Nehaparlatoiineuro¬ 
logo Carlo Al berte Defanti nd- 
l'aprirei lavori dd convegno. Le 
attuali possibilità terapeutiche 
ein particolarelemisuredi so¬ 
stegno vitale se applicate a 
malattiecronichenon suscetti¬ 
bili di cura vera e propria, pro¬ 
ducono un prolungamento, ta¬ 
lora notevole, dd processo di 
morire E permettono, in casi di 
traumi cranici, di mantenere 
alcunevitein condizioni di co¬ 
scienza abolita, i cosiddetti 
“stati velativi persistenti". È 
qui chesi affollanoledomande 
sulla perdita di dignità nd mo¬ 
rire, sull'accanimento terapeu¬ 
tico, sul di ritto-dovere di “kac- 
carela spina". Domande non 
agevoli per una socid:à comela 
nostra che rimuove la morte 
Dal "Nuntius mortis" di me 
dioevale memoria si è passati 
alla “solitudine dd morente". 
Oggi si tendeancora a non met¬ 
tere al corrente il malato ddia 
sua malattia mortale, si cerca 
anzi di tessergli intorno da par¬ 
te di medici e famigliari una 
congiura dd silenzio. Eil mala¬ 
to, troppo spesso, va verso la 
mortesenza saperlo, senza po¬ 
ter prendere ddle decisioni, 
senza poter fare un bilancio 
ddiasuavita. 


Una fine serena, pacifica - è 
stato detto - devediventareuno 
degli scopi ddia medicina. Nd 
testi di Ippocratesi dicecheun 
medico, quandoha di fronteun 
uomocon una malattia "sover- 
chiante", non devefar altroché 
allontanarsi da lui. Il morire 
non può esseredunqueun fatto 
medico, ma ancora oggi in Ita¬ 
lia l'80% ddlepersoneconclu- 
dela sua vita in ospedale q in 
strutturedi tipo sanitario. È in 
questa area così ddicata esen- 
sibilecheda anni si èaperto un 
nuovo confronto: dovasi parla 
dd diritto dd malato a essere 
informato ddle terapie, della 
sua autonomia decisionale, dd 
nuovo rapporto che si deve 
crearecon il medico. Questioni 
che toccano inevitabilmente la 
sfera etica, che mettono a con¬ 
fronto visoni dd mondo con¬ 
trapposte qudia comunitaria 
cheprivilegia ndlescdteletra- 
dizioni eia cultura della comu¬ 
nità equdia individualista che 
pone innanzi a tutto il diritto 
dd singolocittadino. 

La proposta di 
una Carta di auto- 
dderminazione si 
poneoggi sulla scia 
di altre conquiste 
che hanno segnato 
la crescita ddlano- 
strasocidà. Quella 
inanzitutto ddle 
cure palliative, per 
cui un medico, di 
fronte ad un mala¬ 
to colpito da una 
malattia progressi¬ 
va eincurabile, ab¬ 
bandona ogni at¬ 
teggiamento di accanimento 
terapeutico esceglieun approc¬ 
cio che ha come obiettivo pri¬ 
mario non più il “salvarela vi¬ 
ta" ma il “lenirelesofferenze", 
per concedereal suopazientela 
migliore qualità della vita 
compatì bile con la gravità dd- 
la sua malattia. C'è stato poi 
qud movimento più profondo 
che sta attraversando da anni 
la nostra socid:à, per cui sem¬ 
pre meno l'individuo tende a 
ddegare ad altri prerogative 
cheritieneproprie A comincia¬ 
re dal campo medico, dove im¬ 
portanti conquiste sono state 
ottenute, ad esempio, circa il 
diritto dd malato al consenso 
informato sulle cure. La Carta 
di autodeterminazionepunta a 
risolvere un problema partico¬ 
lare nd decorso di molte ma¬ 
lattie c'è un momento in cui il 
paziente non è più in grado di 
decidere, equindi di darealcun 
consensoinformato. Interviene 
qui la Carta o qudlechevengo- 
no definite le Direttive antici¬ 
pate ogni persona può lasciare 
in anticipo le sue volontà nd- 
l'eventualità che, ndia fasi 
avanzate ddia malattia, non 
sia più in grado di partecipare 
alle decisioni chela riguarda¬ 
no. Direttivecheoggi hannoso- 
loun valoremorale, ma cheat- 
tendono ancora un riconosci¬ 
mentogiuridico. 


Il 

Un convegno 
a Milano 
sulle norme 
culturali e legali 
tra dolore 
etutéadélavita 

// 
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FERROVIA 


Contratto Fs verso la rottura 

MARCO TEDESCHI 



N egoziatoFsa un passodalla rottura, con i sindacati chechiedonoi'interventodd 
governo per saivareia trattativa. In un comunicato unitario Flit CgiI, FitCisI, 
Uiltrasporti, Orsa eSma esprimono«gravepreoccupazioneperlostatodel nego- 
ziatocon leFerrovie», vistoche«il confronto che si è sviluppato né!'ulti ma faseddia 
vertenza non ha prodotto esiti apprezzabili. Le risposte ddi'azienda alle proposte 
espresseunitariamentedalleorganizzazioni sindacali rendono impossi bilela possibi¬ 
lità di chiudereil confrontoin tempi brevi». È quindi «inevitabileil ricorsoadun tavolo 
di trattati va in cui sianopresenti il ministrodd T esoroeil ministrodd T rasparti». 



La Borsa 


MIB 

1000-10,806 

MIBTEL 

23.790-10,809 

MIB30 

34.107-10,994 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,040 

0,000 

1,040 

LIRA STERLINA 

0,641 

0,000 

0,641 

FRANCO SVIZZERO 

1,608 

-tO.OOl 

1,607 

YEN GIAPPONESE 

109,300 

-0,030 

109,330 

CORONA DANESE 

7,436 

-t0,002 

7,434 

CORONA SVEDESE 

8,647 

-0,010 

8,657 

DRACMA GRECA 

328,400 

-0,100 

328,500 

CORONA NORVEGESE 

8,192 

-to.oio 

8,182 

CORONA CECA 

36,423 

-0,020 

36,443 

TALLERO SLOVENO 

197,032 

-t0,090 

196,942 

FIORINO UNGHERESE 

255,370 

-t0,170 

255,200 

SZLOTY POLACCO 

4,485 

-t0,025 

4,459 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,527 

-0,001 

1,528 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,027 

-0,004 

2,031 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,620 

-0,004 

1,624 

RAND SUDAFRICANO 

6,378 

-tO.Oll 

6,367 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Si/iluppo Italia, dai sindacati no al piano 

La holding per il Mezzogiorno lamenta la disattenzione del Tesoro 


LAVORO NERO 


Fossa: Rsu, mobiiitazionecomesuile35ore 



Patrizio Bianchi, presidente dimissionario di «Sviiuppo Itaiia» Benvenuti/Ansa 


FERNANDA ALVARO 

ROMA OilGovernofornirànuo- 
vi strumenti, oppure Sviluppo 
Italia ha, per ora, concluso il la¬ 
voro. L'allarme viene dal vertice 
dellasocietàdi promozioneesvi- 
luppo del Mezzogiorno costitui¬ 
tane! gennaioscorso.Soci età che 
sta per cambi arestruttura: niente 
holding, ma una sola Spa con 
due 0 più divisioni operative e 
due amministratori delegati. Il 
giorno dopo la bocciatura, da 
partedel sindacato, del piano in¬ 
dustriale presentato dalla hol¬ 
ding, la soci età rende noto il suo 
assetto azionario olanda l'allar- 
mesul propriofuturo. 

Prima lecifre. Dopo la valuta¬ 
zione da parte dei periti delleso- 
cietà confluenti nella holding, 
oraS detiene un capitalesociale 
di 2.442miliardi di lireSonosta- 
tetrasferi teal I a Spa I eazi on i d i I g- 
Imprenditorialità giovanile, In- 
sud, Ribs, Itainvest e Finagra. Il 
nuovo capitale è ripartito per il 
76%al ministero del Tesoroeper 
il 33% al ministero delle Politi- 
cheagricole. 

Ma al di là dell'assetto aziona¬ 
rio, fatta la riorganizzazione di 
cinque società che interveniva¬ 
no nel Sud, avviata la progetta¬ 
zione, cercati gli investitori, ora 
la società presieduta da Patrizio 
Bianchi denuncia di non avere 
gli strumenti per andare oltre. 
Un solo esempio: Sviluppo Italia 
ha il monitoraggio su Contratti 
di programma e Patti territoriali, 
ma della gestione di questi stru¬ 
menti si occupailTesoro. 

EdèpropriotraSi eTesoroche 
sembra esserci più di un proble 
ma. Chesi somma alledivergen- 
ze dentro la stessa società e al la 
bocciatura del piano industriale 
dapartediCgil.CisleUil. 

Né dalla società, né dal mini¬ 
stero arrivano dichiarazioni uffi¬ 
ciali. Maselapri masi lamentadi 


non avereadisposizionelerisor- 
se n ecessari e per passare dai pro¬ 
getti ai fatti, per colpa del Tesoro, 
il secondofasaperechenon risie 
de in via XX 
Settembre il 
problema del 
blocco di un 
istitutochedo- 
veva rilanciare 

10 sviluppo 
qualitativo del 
àjd. E utilizza 

11 giudizio dei 
sindacati «un 
piano indu¬ 
striale vago», 
per affermare 
chesoltantose 
il piano fosse 
stato giudicato 
positivamente 
e il Tesoro 
avesse poi ne 
gato le risorse, 
le colpe potè 
vano essere 
trasferiteal mi¬ 
nistero guida¬ 
to da Giuliano 
Amato. Un at¬ 
tacco per di¬ 
fendersi dopo 
un anno non 
brillante, in¬ 
somma, sostie 
ne l'«azioni- 
sta». 

Le osservazioni verso il Tesoro 
non sono però condivise nean¬ 
che dentro Sviluppo Italia. C'è 
chi sostiene eh e Patri zio Bianchi 
abbia presentato progetti troppo 
ambiziosi e non abbastanza or¬ 
ganici per defin ire la nuova mis- 
sionedellasocietà. C'èchi sostie 
ne che otto mesi di vita sono 
troppo pochi pervolergiàarriva- 
reaconclusioni echi non capisce 
quali siano gli strumenti man¬ 
canti da reperi re. 

Restano poi le difficoltà con 
CgiI, CisI eUil. Un comunicato 
unitario delletreorganizzazioni 


sindacali definisce l'incontro di 
mercoledì «assolutamentenega¬ 
tivo, in quanto Sviluppo Italiaha 
presentato piani ancora molto 
vaghi egenerici chetestimonia- 
no la vera e propria crisi di mis- 
sionein cui versa oggi l'Istituto». 
Lesegreterienazionali, ricordan¬ 
do come la nascita della società 
era stata salutata come un fatto 
importante per «promuovere 
impresa avanzata e competitiva 
nel Mezzogiorno», lanciano l'al¬ 
larme per il rischio chesi torni a 
una struttura burocratica anche 
con «l'annunciata creazione di 


un'altra soci etàdenominata"! n- 
vesti reparteci pazi on i "». 

In somma, i sindacati, chiedo¬ 
no un urgente chiarimento al 
Governo. Ancheperchéfuori dal 
processo di riordino sono rima- 
stetredel I eSsoci età: I pi, En i sud e 
Insud. Con o senza la richiesta 
sindacale «per verificare tutto il 
senso dell'operazione», diceRaf- 
faeleBonanni dellaCisI, un chia¬ 
rimento sembra necessario. Non 
ci sono dimissioni in vista, mala 
tensioneèpiuttosto alta.Troppa 
gente alla ricerca di un proprio 
ruolo? 


ROMA Sedovesse passare la legge 
sulle Rappresentanze sindacali 
unitarie, naturalmente, la rispet¬ 
terebbero. Ma perché questa 
eventualità non si realizzi, si mo¬ 
biliteranno «cosi come abbiamo 
fatto sulle 35 ore». Gli industriali 
riuniscono l'ultimagiuntadi fine 
millennio e il loro presidente 
Giorgio Fossa riassume i temi af¬ 
frontati nella discussione. Dal su¬ 
peramento dell'attuale sistema 
contrattuale, alle leggi ferme alla 
Camera su Rsu elavori atipici, dal 
documento confin¬ 
dustriale sulla com¬ 
petitività del sistema 
Italia atteso per fine 
novembre, ai vincoli 
della pratica concer¬ 
tati va. 

Non si nascondele 
difficoltà il presiden¬ 
te di Confindustria. 

Difficoltà anche a 
parlar di economia e 
competitività in una 
situazione di incer¬ 
tezza politica: «per 
superarla bisogna af¬ 
frontare la riforma 
elettorale», dice. Dif- 
ficoltàancheafarvalereletesi del¬ 
la sua organizzazione su contrat¬ 
tazione e legislazione sul lavoro. 
«Negli ultimi mesi del mio man¬ 
dato (la scadenza è per maggio 
2000, ndr) - spiega neH'incontro 
con la stampa che ha seguito la 
giuntadi ieri -intendiamolavora¬ 
re per superare l'attuale sistema 
del doppio livello contrattuale. 
Viste le reazioni delleparti con le 
quali dobbiamo discutere, abbia¬ 
mo la sensazione che il consenso 
non ci sia. Speriamo di stringere 
con la prossima giunta di gen¬ 
naio». 


Sulleleggi,Rsueatipici,in parti¬ 
colare, Confindustria va all'attac¬ 
co. Lohagiàfattoin questi giorni 
nei tradizionali incontri pre-Fi- 
nanziaria con le forze politiche. 
Incontri che hanno prodotto 
qualcherisultato: punti di conver¬ 
genza con i Ds, «forte sintonia» 
con Forza Italia. Le leggi orasene 
ferme alla Camera, ma agli indu¬ 
striali non basta. Continueranno 
a contattare maggi oran za e oppo- 
sizi on e, I a pressi ma setti man a sa- 
rà I a voi ta d i An : «È vero eh e l'op- 
posizione è stata a 
fianco degli industria¬ 
li nella battaglia sulle 
rappresentanze sin¬ 
dacali-spiegaGiorgio 
Fossa - ma senza il 
contri butodi unapar- 
te della maggioranza 
non si sarebbearrivati 
al risultato di bloccare 
perii momento il pro¬ 
getto di legge». E per 
awal orare I a d i eh i ara- 
zione il presidente di 
C on f i n d ustri a ri corda 
che «membri del Go¬ 
verno stesso», oltre a 
giuristi ed esperti, 
hannoespresso perplessità. Ecitai 
mi n i stri Bersan i, Fassi n o eletta. 

Un ultimoaccennoallaconcer- 
tazione «da rivedere». Quando 
non ci sono oneri per lo Stato, èia 
linea di Confindustria, leparti so¬ 
ciali possono lavorare autonoma¬ 
mente per raggiungere un accor¬ 
do. Se invece il costo per lo Stato 
c'è,allorail Governo da/efarsi ga¬ 
rante dei patti sottoscritti. «E il 
Governo deve impegnarsi anche 
perlasuamaggioranza». Eiltema 
delle Rsu, uscito dalla porta, rien¬ 
tra periati nestra. 

Fe. Al. 



Wto, presto porte aperte alla Gna 

Forse a fi ne mese l'ingresso. Fassino: nientedazi peri Paesi poveri 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Unaglobalizzazioneamisura 
d'uomo. È la parola d'ordine con cui 
l'Italia si presenta al l'appuntamento 
di fine mese a Seattle dove prenderà 
ufficialmente il via il "Millenum 
round", l'ennesima tornata di nego¬ 
ziati per la liberalizzazione del com¬ 
mercio mondiale. Sarà, come nelle 
occasioni precedenti, una trattativa 
lunga e complessa: i 135 paesi mem¬ 
bri del Wto (l'organizzazione mon¬ 
diale del commercio) dovranno defi¬ 
nire le regole degli scambi mondiali 
nell'era del mercato globale. Se tutto 
andrà bene il negoziato durerà alme¬ 
no tre anni, ma i pessimisti prevedo¬ 
no tempi più lunghi visto che ci so¬ 
no di mezzo le elezioni americane. 
L'Europa, ed in particolare l'Italia co¬ 
me ha confermato ieri il presidente 
del Consiglio Massimo D'Alema, 
spinge per rispettare i tempi, ma in 
Usasi nicchia. Il Congresso, ad esem¬ 
pio, ha negato a Clinton il "fast 
track", una specie di corsia preferen¬ 
ziale per gli accordi internazionali. 
Mike Moore, segretario generale del 
Wto, si dice comunque ottimista: do¬ 
po le elezioni il Congresso Usa po¬ 
trebbe ridare libertà di manovra al 
nuovo presidente. 


Seattle sarà soltanto la tappa d'av¬ 
vio di un confronto in cui non man¬ 
cheranno i toni aspri, ma sarà impor¬ 
tante partire bene. «Sarà prima di 
tutto l'occasione per costruire un cli¬ 
ma di fiducia su cui avviare il nego¬ 
ziato», spiega Moore. Ma non è detto 
che ci si limiti a questo. La città della 
costa pacifica americana potrebbe es¬ 
sere il palcoscenico di un avveni¬ 
mento di grande valore, non solo 
simbolico: il benestare all'ingresso 
della Cina nel Wto: «Sarei la persona 
più felice del mondo. Ma poi biso¬ 
gnerà iniziare subito i negoziati con 
la Russia e con altri paesi che non so¬ 
no ancora membri dell'organizzazio¬ 
ne», ha rilevato Moore. «Per affinità 
geografiche e produttive l'Italia ha 
un forte interesse ad accelerare l'ade- 
sionedei paesi dell'Est edei Balcani», 
ha fatto eco il ministro dell'Industria 
Bersan i. 

Intanto, però, bisognerà superare il 
primo scoglio: quello di mettere a 
punto l'agenda su cui iniziare il con¬ 


fronto. Gli Usa, che spingono per 
una liberalizzazione accentuata dei 
mercati, vorrebbero limitare a pochi 
capitoli i temi in discussione. L'Euro¬ 
pa, che cerca di accompagnare la li¬ 
beralizzazione e la globalizzazione 
con elementi di tipo regolatorio, vor¬ 
rebbe un negoziato più ampio. Il 
confronto su scambi di beni eservizi, 
investimenti internazionali, tutela 
della concorrenza, proprietà intellet¬ 
tuale, tariffe doganali e prezzi agrico¬ 
li andrebbe dunque accompagnato 
da intese su protezione deH'ambien- 
te, difesa dei diritti dei lavoratori, tu¬ 
tela dei minori. 

Come sempre, sarà l'agricoltura 
uno dei temi più caldi. «Vogliamo 
un liberismo equo, che non spinga 
certi settori a scapito di altri», spiega 
il ministro dell'Agricoltura, Paolo De 
Castro. «Siamo per la liberalizzazio¬ 
ne, ma anche per garantire sicurezza 
e prodotti di qualità ai cittadini», os¬ 
serva il presidente aggiunto della 
eia, Massimo Bellotti. Ed il sottose¬ 


gretario alle Comunicazioni, Vincen¬ 
zo Vita, pone l'accento su un altro te¬ 
ma di divergenza tra Usa ed Ue, l'ec¬ 
cezione culturale: «I prodotti cultura¬ 
li e l'audiovisivo vanno esclusi dalla 
liberalizzazione. Non è protezioni¬ 
smo ma è battaglia per la diversità, 
per evitare che lo strapotere delle 
grandi concentrazioni multinaziona¬ 
li annulli le differenze culturali, se¬ 
gno di ricchezza dei paesi». Differen¬ 
ze culturali, ma anche solidarietà so¬ 
ciale. Vi insiste molto il segretario 
della CgiI, Sergio Cofferati. «Va affer¬ 
mato uno standard sociale, di am¬ 
biente, di lavoro, di salute sotto cui 
non si può andare. Le nuove schiavi¬ 
tù sono impensabili sulla soglia del 
terzo millennio». 

Sulla giustezza deH'approcdo euro¬ 
peo insiste molto il ministro del 
Commercio Estero, Piero Fassino, 
che proprio in preparazione del Mi- 
lennium round ha voluto organizza¬ 
re a Roma una "conferenza sulla glo¬ 
balizzazione" che ha visto, oltre a 


quella di Moore, la presenza di mez¬ 
zo governo, e di numerosi imprendi¬ 
tori, politici, sindacalisti. È la prima 
volta che ciò avviene e non è un ca¬ 
so: «Abbiamo voluto far uscire il te¬ 
ma della globalizzazione dal ristretto 
interesse degli addetti ai lavori. I ri¬ 
sultati del negoziato segnerà la vita 
di miliardi di persone. E importante 
il contributo dell'opinione pubbli¬ 
ca», dice Fassino. 

La conferenza è stata preparata da 
un meticoloso confronto con le 
aziende italiane, i sindacati, le asso¬ 
ciazioni dei consumatori, le organiz¬ 
zazioni non governative. «È la prima 
volta che il Paese si presenta con po¬ 
sizioni omogenee, da sistema Italia», 
riconosce Ugo Mazza, direttore cen¬ 
trale di Confindustria. Ed anche con 
una precisa proposta lanciata da Fas¬ 
sino: abbattere i dazi per i 48 paesi 
più poveri del mondo. Un modo per 
dire che globalizzazione economica 
deve essere anche globalizzazione ci¬ 
vile. 


LAVORO NERO 

Bnersion^ inaxrtro Monti-Salvi 
Più vicino ii via iibera delia Ue 

■ L'Italia ha qualche speranza in più di ottenere il via libera di Bruxelles alle misu¬ 
re studiate dal governo per favorire l'emersione del lavoro nero. Le misure, 
che l'ex commissario europeo Van M iert aveva bollato come «aiuti di stato», 
sono state ridiscusse ieri dal ministro del Lavoro Cesare Salvi e dal commissario 
antitrust Monti che, si legge in una nota congiunta, «si è impegnato a verifica- 
re con la Commissione la percorribilità delle ipotesi italiane».!! governo italia¬ 
no intende prorogare al 30 giugno del 2000 i «contratti di riallineamento» 
triennali per l'emersione del lavoro nero attraverso gli sgravi contributivi e Sal¬ 
vi ha annunciato, allo scopo, la presentazione di due emendamenti alla Finan¬ 
ziaria. La precedente impostazione del provvedimento non era stata gradita 
da Bruxelles, e questa volta, prima di varare gli emendamenti, il governo at¬ 
tenderà il parere della Commissione Ue. Bruxelles tende a considerare legitti¬ 
mi solo gli aiuti per la creazione di nuovi posti di lavoro. Secondo Salvi una so¬ 
luzione potrebbe essere la distinzione trai nuovi occupati equelli «riemersi» 
all'ufficialità grazie al provvedimento del governo, che godrebbero di sgravi 
minori. M onti si è impegnato a «ricercare gli strumenti adeguati per evitare le 
difficoltà di incoerenza con le regole comunitarie in materia di aiuti di stato». 

M onti ha anche sottolineato che la recente direttiva suH'Iva ridotta per i settori 
ad alta intensità di manodopera potrebbe giocare un ruolo importante nel 
contesto della lotta al lavoro nero e alla disoccupazione. «L'economia som¬ 
mersa è il più grande fattore distorsivo della concernenza, soprattutto nel 
M ezzogiorno», ha detto Salvi, invitando la commissione ad «abbandonare per 
le politiche in favore dell'occupazione la logica burocratica ed amministrati¬ 
va». I contratti di riallineamento sono una novità italiana nonostante il lavoro 
nero sia una delle piaghe dei 15 e secondo Salvi «occorre un salto di qualità 
che tenga conto dei nuovi criteri del Trattato di Amsterdam». 
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l'Unità 


^Letestimonianzedà superstiti, i iutti eievendette 
da gomi successivi aiia finedeiia guerra 
«A finegugno ave/amo trovato ga 250 cadaveri» 

«Il mio ICostM) 
tra le fosse comuni 
e i fantasmi di PeD> 

Il racconto di un sottuffidaledeH'Eserdto 
<6olo nel settore italiano trovati mille morti» 



Resti umani in un viiiaggio dei Kosovo 


Niedringhaus/ Ansa 


ATENE 

Snistra greca 
festeggia 
il rinvio di Bill 

■ Lasinistragrecahafesteggiatoper 
tuttalanottecomeunavittoriail 
posticipodi unasettimanadellavi- 
sitadi CIinton ad Ateneegià pensa 
di prorogarelemarceanti-Usafino 
allanuovadatadel 19novembre. 
Molti si chiedonoselacrescitadel 
Partito comunista greco (Kke, 
marxista-leninista) stia pesando 
troppo sul la poi itica del M ovi men¬ 
to panellenico socialista(Pasok). 
Nessuno sembracredereal ranco¬ 
re versogli Usa perlaguerradel Ko¬ 
sovo, ancheselaGrecianon vi ha 
partecipato contnjppeperl’antica 
amiciziacon laSerbia. Dalledichia- 
razioni dei leaderdi sinistra emer- 
geinvecelasensazionechelapro- 
messa med iazioned i CI inton nel la 
disputafraGreciaeTurchlaperla 
questlonecipiiotaeperll Mar Egeo 
preludaaunaratlficadellostatus 
quocheduradal 74, cioèdall’in- 
vasioneturcadel nord di Cipro. 


IL CASO 


Clinton a Pristina Bel^ado protesta 


■ Senepaiiavafin dagiugno poi l'annuncio uf¬ 
ficiale: BillClinton laprossima settimana an- 
dràin Kosovo, si tratteràdi unabrevetappa 
del suo viaggio in Europachedadomenica 
pressi maal 23 novembrelo porteràinTur- 
chia, Italia, GreciaeBulgaria. Laconferma 
dellaCasaBiancaèarrivataieriinsiemealla 
precisazionechelavisitadelpresidenteame- 
ricanodureràsoloalcuneore.Unavisitari- 
mandatapiùvoltesiaperpnoblemi legati alla 
sicurezzadiClintonedelsuoseguitochehalo 
scopo di «sottolinearel'importanzadellamis- 
sionedi paceeaffrontareil problemadelle 
tensionifna serbi ealbanesi». M asecondo 
fonti vicineal presidentelabrevesostain Ko¬ 
sovo ha ancheunaltroscopodinaturatutt'al¬ 


tro che ufficiale, quello di infliggereuno schiaffo 
politico al presiclentejugoslavo9obodanM ilo- 
sevic, ancora al potere, ancora Belgrado, nono- 
stantelasconfittasubitacontro laN ato. 

Del resto, ufficialmenteil Kosovo fa partedella 
Jugoslavia, almeno ufficialmente, anchesead 
amministrarlo orasonoIeN azioni unite. Cereali 
intenzioni di Clinton non si conoscono nessuno, 
nemmeno un diplomatico dell'ambasciatajugo- 
slavaairOnu hadetto di essemeal corrente, nes- 
sunainformazionesembraesserecircolatainme- 
ritoalveroobiettivodellapresenzadiClinton 
nellaregionekosovaraedhatenutoaprecisare 
cheil «Kosovo non èuno stato indipendentedo- 
vechiunquepossaentrareapiacere». Da parte 
suailDipartimentodiStatoamericanohafatto 


osservarecheilpresidenteUsanonhaalcunbiso- 
gnodichiedereilpermessoalleautoritàdiBel- 
grado, nemmeno perrispettarequestioni difor¬ 
ma. «Lazonain cui si recherà-haspiegato un alto 
funzionario governativo - èsotto il controllo delle 
Nazioni Unite. 

L'Onuèrautoritànel Kosovo». Intempi non 
sospetti, Clintoninoccasionediundiscorso te¬ 
nuto airUniversitàdi Georg etown avevaaffer- 
mato chei Balcani sono il banco di provadelfutu¬ 
ro dell'Europa: «Un futuro nel qualenon ci sarà 
posto perMilosevic, ultimo relittodell'etàdeidit- 
tatori». Durantelasuavisitail presidenteameri- 
canoincontreràpersonalitàsiaserbechealbane- 
siallequalichiederàdilavorareinsiemeper la ri- 
costruzione. 


Ceoenia, scontro tra Rusàa e Rianda 

Tensionecon l'Ocddentema BorisEltsin non fermai raid 


DALL'INVIATO _ 

TONI FONTANA 

CATANIA Per gli amici è Pino, per 
l'Esercito Giuseppe Rapi sarda, è«aiu- 
tante» il grado più alto tra i sottuffi¬ 
ciali. In comune abbiamo un ricordo 
difficile da cancellare: una lunga co¬ 
lonna di carri armati italiani che en¬ 
tra in un città popolata da 300 serbi 
terrorizzati e decine di cadaveri in 
putrefazione che sbucavano dalle ca¬ 
se, tra i paramilitari di Milosevic, per 

10 più ubriachi, che se ne vanno ur¬ 
lando e imprecando, agitando mitra 
e coltelli. È solamente un brandello 
di una sporca storia che ancora oggi 
sforna vendette e crudeltà, e che vai 
la pena di ricostruire, come si fa con 
un incubo, per rimuoverlo. Cosi in¬ 
contro Pino a Catania, dove vive. 

Il primo «fantasma di Pec» che ci 
venne incontro fu Isa Baia, un uomo 
sui 50, pacato, dallo sguardo assente 
e rassegnato. «Tra le suore di Madre 
Teresa c'erano due italiane- racconta 
Pino - una di loro mi segnalò la casa 
di Isa Baia. I paramilitari erano arri¬ 
vati solo poche ore prima (la guerra, 

11 13 giugno era già «finita» n.d.r.) 
nella casa c'era sangue dappertutto, 
avevano gettato bombe sulle scale e 
nel soggiorno, forse erano drogati. 
Avevano sequestrato tutta la famiglia 
Baia, 4000 marchi egli ori non erano 
bastati per la salvezza. Dapprima vio¬ 
lentarono e poi uccisero la cognata 
di Isa, poi quattro figli e un nipote. 
Lui riuscì a fuggire con il figlio più 
piccolo, la moglierimase ferita, masi 
salvò. Poi se n'erano andati con il 
fratello di Isa del quale non si è mai 
più saputo nulla. Baia era stordito dal 
dolore, mi chiesedi scortarlo al cimi¬ 
tero dove riposavano i figli. Tornai 
da lui nei giorni successivi per racco¬ 
gliere la sua testimonianza assieme a 
Barry Hogan, l'investigatore dell'lctj, 
il Tribunale dell'Aja, e al capitano 
Ortega, spagnolo. Il comando italia¬ 
no mi aveva ordinato di collaborare 
con Hogan, un canadese con grande 
esperienza nelle indagini criminali. 
Era il capo degli investigatori nel set¬ 
tore italiano. Così aveva deciso la 
Kfor a Pristina. Hogan girava con un 
computer nel quale registrava una 
grande massa di informazioni. Aveva 
interrogato centinaia di profughi nei 
campi della Macedonia, si era fatto 
dare i nomi e gli indirizzi anche di 
quelli che partivano per la Germania 


0 la Turchia. Puntualmente trovava¬ 
mo i riscontri. Spesso ricevevamo se¬ 
gnalazioni da parte dei contadini, 
certe volte si rivelavano fondate, al¬ 
tre volte no, le ruspe scavavano e 
non trovavano nulla. Ma era gente 
in buonafede. Vicino a Istok trovam¬ 
mo otto cadaveri in un pozzo. Erano 
quelli di una giovane coppia tornata 
i n Kosovo dal I a G erman i a al I a ri cerca 
dei parenti anziani. Avevano gettato 
tutti, giovani e vecchi, in un pozzo. 
Poi li avevano uccisi gettando grana¬ 
te e sassi. Tirammo su anche i corpi 
di due bambini. Al ritorno da una 
breve licenza venni a sapere che nel 
villaggio di Qjshk, a circa 3 chilome¬ 
tri dalla fabbrica della Tastava di Pec, 
era stata scoperta una fossa comune 
con 44 cadaveri (la strage, avvenuta 
il 14 maggio, è documentata in un 
rapporto del Tribunale dell'Aja). Solo 
alla fine di giugno avevamo già sco¬ 
perto 250 cadaveri». 

Si rendeva così 
necessario un la¬ 
voro di «catalo¬ 
gazione» delle 
vittime. «Quan¬ 
do trovavamo 
un cadavere in 
un casa bruciata 
0 documentava¬ 
mo una sparizio¬ 
ne- prosegue Pi¬ 
no - nel "file" 
del quale Hogan 
ci dava una co¬ 
pia, indicavano la dizione "war cri¬ 
me", crimine di guerra, quando inve¬ 
ce scoprivano corpi sepolti scriveva¬ 
mo sul computer "mass grave", fossa 
comune. Non sempre riuscivamo ad 
identificare i morti, i serbi avevano 
fatto sparire le prove. In una località 
chiamata "Rugova Cayon", vicino al 
Patriarcato di Pec, trovammo i resti 
carbonizzati di un corpo senza cra¬ 
nio e senza arti; al cimitero di Pec 
scoprimmo 58 cadaveri che erano 
stati sepolti nelle tombe. Quelle per¬ 
sone erano stata assassinate in altri 
luoghi e poi nascoste sotto le lapidi. 
Alcuni zingari erano stati assoldati 
per trasportare e far sparire i cadave¬ 
ri. I parenti in lacrime riconoscevano 
i loro cari da una cintura, dal fram¬ 
mento di un orologio che portavano 
a casa come una reliquia. Nei mesi 
successivi abbiamo dovuto protegge¬ 
re molti Rom, persone che non c'en¬ 
travano nulla con le stragi, ma che 


temevano la vendetta d^li albanesi. 
Il nostro lavoro era meticoloso, regi¬ 
stravamo nel computer le testimo¬ 
nianze, spigavamo la dinamica del 
delitto, indicavamo il numero delle 
vittime e specificavamo le coordina¬ 
te geografiche del luogo. Quando ar¬ 
rivò la missione Qnu (Unimik) si si¬ 
stemò nel palazzo di fronte al l'alber¬ 
go occupato dal comando italiano. Il 
nostro team si sistemò al quarto pia¬ 
no in una stanza dove raccogliemmo 
la documentazione. Hogan aveva 
chiesto il "supporto tecnico" dell'Fbi 
che inviò alcuni agenti con attrezza¬ 
ture molto sofisticate per filmare e 
fotografare. Montammo anche una 
tenda dove un team formato da ana- 
tomo-patologi spagnoli e danesi ef¬ 
fettuava le autopsie. Documentam¬ 
mo che nel carcere di Istok i serbi 
avevano ucciso 93 detenuti. Ho sen¬ 
tito dire che i serbi hanno portato lì 
alcuni giornalisti nel tentativo di ad¬ 
dossare le colpa del massacro ai bom¬ 
bardamenti della Nato, ma i corpi 
degli uccisi che vennero trovati in 
una fossa comune a cinque chilome¬ 
tri dal carcere erano intatti e presen¬ 
tavano colpi d'arma da fuoco. A Pec 
erano rimasti alcuni serbi, molti era¬ 
no anziani, ricordo una donna che 
assisteva il padre malato di cancro e 
per questo non erano partiti, molti 
altri erano invece rimasti nel villag¬ 
gio di Goradzec. È gente attaccata al¬ 
la terra e alle tradizioni. La vendetta 
non tardò. Molti serbi, almeno una 
decina, vennero uccisi. Vicino alla 
Tastava trovammo i cadaveri di due 
donne uccise con un colpo alla testa, 
e i corpi di due uomini lungo la stra¬ 
da perii Montenegro. Quelli dell'Uck 
dicevano di voler consegnare le armi, 
ma poi sottobanco organizzavano le 
spedizioni punitive. Pec è certamen¬ 
te la città più martoriata del Kosovo, 
dove la pulizia etnica ha colpito con 
maggiore brutalità. Quando sono fi¬ 
nalmente tornato in Italia, alla fine 
di ottobre, avevamo ormai scoperto 
850-900 cadaveri, di molte persone 
non si sapeva e non si saprà mai nul¬ 
la, molti non verranno mai identifi¬ 
cati, alcuni corpi sono stati bruciati. 
Alcune fosse come quelle individuate 
a M esa e Goden non sono state anco¬ 
ra scavate perché non abbiamo avuto 
il tempo di farlo. Quando tutti siti sa¬ 
ranno stati "aperti" credo si arriverà 
a contare 1000 morti nel solo settore 
italiano». 


za. La scelta ariti-nucleare del¬ 
la Germania, ha detto recente¬ 
mente il ministro degli Esteri te 
desco Fischer, si fonda sulla 
certezza dell'interesse degli Sta¬ 
ti Uniti alla nostra sicurezza. 

La seconda preoccupazione è 
legata alla percezione dé pro¬ 
gramma americano in Russia. 
Non più considerata come una 
minaccia, la Russia vive in mo¬ 
do drammatico la sua crisi d'i¬ 
dentità, è percorsa da animosi¬ 
tà nazionaliste, una parte im¬ 
portante degli elettori e del ceto 
politico ha ingoiato come umi¬ 
liazioni l'ampliamento della 
Nato e l'intervento per il Koso¬ 
vo. Per l'Europa è vitale, invece, 
coin volgere Mosca nella politica 
di stabilizzazione del continen¬ 
te, convincere il Cremlino che 
né l'una né l'altra vicenda sono 
ispirate da un desiderio di 
«confrontation». 

Tutto questo sarebbe più dif¬ 
ficile se Bill Clinton decidesse, 
per autorizzare il «Programma 
di difesa nazionale», di uscire 


BorisEltsin respingeal mittentele 
accuse dell'Occidente sulla Cece- 
niaefacaderenel vuoto l'invito al 
dialogo con Grozny. Il capo della 
dipi omaziaru ssai vanov, stri gliail 
suo collega francese Vedrine per 
aver ricevuto un «fantomaticomi- 
nistro degli Esteri ceceno», consi¬ 
derato uomo fidato di Basaiev e 
dunque terrorista da braccare e 
non diplomatico da invitarea pa¬ 
lazzo. «La Francia gioca con il ter¬ 
rorismo - hacommentato furioso 
il ministrodegli Esteri -questoflirt 
con i terroristi può avere gravi 
conseguenzeenon favorisce le re¬ 
lazioni bilaterali». L'ambasciatore 
francese a Mosca, Hubert Colin 
Verdi ere, ieri è stato convocato e 
redarguito: «L'aver ricevuto tale 
IliasAkhmadov chesi spaccia per 
ministro ceceno è un atto non 
amichevole nei confronti della 
Russia». 

BorisEltsin èf uri oso per la repri¬ 
menda occidentale. Non ha nes¬ 
suna intenzionedi ascoltacela ri¬ 
chiesta avanzata nei giorni scorsi 
daN'AmericaedaH'Europadi apri¬ 
re un negoziato con il presidente 


dai termini dell'Abm, il trattato 
sui missili antibalistici firmato 
da Usa e Urss nel 1972. Da¬ 
vanti all'Amministrazione 
americana sono infatti due 
strade, la prima è quella della 
revi sione concordata dé Tratta¬ 
to. Ma la risposta dé Cremlino 
è finora stata un deciso «niet». 
Perciò non resterebbe che la via 
dèi a rottura (a meno che Mo¬ 
sca non sia grata per le tiepide 
rimostranze occidentali per la 
guerra in Cecaiia). 

Ma una rottura non creereb¬ 
be le condizioni per una nuova 
corsa agli armamenti in Russia 
e in Cina? L'Asia, infatti, èia 
parte di mondo dove l'intreccio 
di preoccupazioni e di diffiden¬ 
ze reciproche rende più inquie¬ 
tante il panorama. 

La Cina, che ha un gap mili¬ 
tare di decenni rispetto agli Sta¬ 
ti Uniti, vede minacciato il solo 
settore in cui può competere, 
quélo missilistico. In una déle 
sue rare uscite pubbliche, con 
un'intervista al «Washin^on 
Post», Sha Zukang, che dirige 


ceceno Maskhadovehamandato 
a dire ai suoi partner, tramitel va¬ 
nov, cheM osca non si farà proces¬ 
sare nel summit dell'Oscein pro¬ 
gramma la prossima settimana. 
«La Cecenia è una parte della Fe¬ 
derazionerussa-bari badito il por- 
tavocedel Cremlino-il suo status 
non è negoziabile». Non si tratta 
sull'indipendenza ricorda Mosca 
all'Occidente. Non si tratta con i 
terroristi, ripete l'establishment 
russo. Perquesto, i raid non si fer¬ 
mano. 

«Errori tragici sono stati com¬ 
piuti», ammette il presidente per 
bocca del suo portavoce. È vero 
che per sballo sono stati colpiti 
anche dei civili. «Noi abbiamo pe¬ 
na per quanto è successo, ne por¬ 
tiamo la responsabilità morale. 
Ma l'attività dei terroristi hanno 
obbligatoii governo a ricorrereal- 
la forza». La linea di Mosca resta 
quella impartita ai generali. Un 
n egozi ato fi n al e sarà possi bi I e so- 
locon chi potrà di mostraredi non 
avere avuto nessuna ambiguità 
nei confronti degli integralisti 
islamici. L'ennesima richiesta di 


dialogo lanciata ieri dal presiden¬ 
te ceceno Maskhadov a Boris El¬ 
tsin è stata ignorata. «Non ha al¬ 
cun senso dialogare con lui dal 
momento chenon controlla la si¬ 
tuazione», ha detto il portavoce 
russo Shabdurasulov. 

La Cecenia rischia di portare il 
gelo al verticedell'Oscetra Russia 
eOccidente. MaBorisEltsin eVIa- 
dimir Putin, il capo del governo 
russo premiato dai sondaggi perla 
sua linea dura nella repubblica 
caucasica ri belle, peroranon han¬ 
no nessuna intenzionedi fermar¬ 
si. I generali sono soddisfatti. La 
seconda città cecena, Gudermes, 
sta per cadere. Altreroccaforti isla¬ 
miche come Bamut sono sotto 
unapioggiadi bombe. «Entro lafi- 
nedell'annoleoperazioni militari 
potrebbero fi ni re», hadetto il mi¬ 
ni stro del la Difesa Sergh ei ev. 

Il 60% dei russi approva, è con¬ 
vinto chesolo l'escalation milita- 
repotràchiuderedefinitivamente 
la ferita cecena. Lastampaall'una- 
nimità appoggiai raidal oltranza. 
Tutti i partiti politici, ad eccezione 
dei liberali di Yabloko guidati da 


Yavlinski ora favorevole ad una 
tregua, sostengono la linea dura. 
Dalla partedellebombesi èschie- 
rata ufficialmenteanchela chiesa 
ortodossa. «Pieno sostegno alle 
operazi on i m i I i tari con tro i I terro¬ 
rismo» hadetto ieri il numerodue 
della gerarchia moscovita, il me¬ 
tropolita Kirill, citato da Interfax, 
chiedendoai militari di risparmia- 
regli innocenti. 

La diplomazia è al lavoro per 
tentare di risolvere il rompicapo 
caucasico. Il ministro degli Esteri 
ru ssol vanov ha pari ato con lasua 
collega americana Albright in vi¬ 
sta del summit di Istanbul riba¬ 
dendo che per la Cecenia la solu¬ 
zione dovrà essere politica. L'Oc¬ 
cidente ha alzato timidamente la 
voce. M a per il momento non c'è 
nessuna rottura all'orizzonte. Il 
segretario generale della Nato, 
George Robertson hadetto peren¬ 
torio: la Cecenia non è una que¬ 
stione che riguarda la nato». E il 
capo della delegazione dell'Osce, 
hafatto marcia indietro: «Non ho 
mai detto che Grozny non è un 
fattointernoallaRussia». R.R. 


Un abbraccio affettuoso Bruno Schacherl 
per la perdita della cara 

ADRIANA 

Enrico Pasquini, Stellina Ossola, Giorgio Fra¬ 
sca PolaraeCarloRicchini. 

Roma, 12 novembre 1999 


Nel diciassettesimo anniversario della scom¬ 
parsa di 

OLINDO INGOGLIA 

Dirigente comunista 

1 familiari lo ricordanocon infinito amore. 
Trapani, 12 novembre 1999 


Neiranniversariodellascomparsadi 

ALDO CHIAPPELLI 

La moglie Letizia e i figli Paolo e Massimo lo 
ricordanocon immutato affetto. 


12 / 11/1979 12 / 11/1999 

Fiorenza e Romeo Bassoli nel ventennale 
della morte della mamma 

CESARINA BERNARDELLI 

la ricordano con tanto affetto a quanti la co¬ 
nobbero e l’amarono per la sua umanità e il 
suo impegno politico e sociale. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUN EDi AL VEN ERDÌ dalle ore 9 alle 17 

THHDNANDO AL NUMBO V50E 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN fAXALNUMBO 

06/69922588 


NUCLEARE 


Lo scudo Stellare Usa allanTìa Nato, PechinoeMosca 


JOLANDA BUFALI NI 

N on è un bé modo di fe¬ 
steggiare la caduta dé 
muro ma il dato di realtà 
è purtroppo questo: fra le tante 
incertezze déla fine déla guer¬ 
ra fredda c'è anche il rischio di 
una nuova corsa a^i arma¬ 
menti nucleari. Se l'evento di 
dieci anni fa e la politica di 
G orbaciov, festeggiati né giorni 
scorsi, portarono alla fine dé- 
T^uilibrio dé terrore, ora l’u¬ 
nica potenza rimasta vede sor¬ 
gere nuove minacce ed è tentata 
dalla realizzazione di uno scu¬ 
do che protegga il suo territorio 
da attacchi di missili nucleari 
balistici da parte, si giustifica il 
Pentagono, di paesi «canaglia» 
e vengono citati la Corea dé 
Nord el’Irak. 

Programma né quale gli al¬ 
leati europé scorgono segnali di 
un preoccupante neo-isolazioni¬ 
smo: la Russia percepisce una 
nuova minaccia; la Cina teme 


che lo scudo spaziale rompa gli 
equilibri e porti a una nuova 
corsa agli armamenti. «Gli Sta¬ 
ti Uniti sono una super potenza 
- ha avvertito Sha Zukang, il 
negoziatore di Pechino per il 
controllo sugli armamenti - ma 
questo non gli dà un super-di¬ 
ritto». 

L'Europa teme che, se il pro¬ 
getto délo scudo spaziale andrà 
avanti, vadano all'aria alcuni 
capisaldi déla politica di difesa 
degli ultimi decenni. Il primo è 
il concetto dé rischio condiviso, 
fondamento dél’alleanza Na¬ 
to. 

Preoccupazione tanto più 
fondata in quanto la discussio¬ 
ne su un sistema avanzato di 
difesa ha coinciso con il voto 
dé Senato americano che ha 
affossato la ratifica dé trattato 
sui test nucleari. Le due cose in¬ 
sieme fanno pensare alla tenta¬ 
zione, da parte degli Usa, di 
chiudersi in una superiorità 
strategica che significherebbe 
per l'Europa una minor sicurez¬ 


la politica degli armamenti di 
Pechino, avverte: «I sistemi 
avanzati, basati nélo spazio o 
altrove sono una violazione al- 
TAbm. Rischiano di distrugge¬ 
re, 0 comunque disturbare, l’e¬ 
quilibrio strategico». Gli emen¬ 
damenti 0 addirittura la cancé- 
lazionedé trattato Abm avreb¬ 
bero, sostiene il diplomatico, 
conseguenze disastrose «Il di¬ 
sarmo nucleare fra Russia e 
Stati Uniti si bloccherà». Poi 
concede «Noi non respingiamo 
dé tutto il concetto di difesa 
missilistica. A ccédiamo la dife 
sa aerea per protegga-e le truppe 
a terra». Gli Stati Uniti, ag¬ 
giunge l’esponente cinese, dopo 
aver insistito per anni sull'im¬ 
portanza dé trattato Abm, ora 
«perdono di autorità e credibili¬ 
tà». 

Dovremmo pensare, sostiene 
ancora Sha, «che gli Usa consi¬ 
derano i trattati validi solo per 
gli altri. Psicologicamente, que¬ 
sto avrà una pessima influenza 
su qualsiasi altro nuovo nego¬ 
ziato». 


RINGRAZl/VMENTO 

La moglie Jesse e 1 figli Caterina e Oreste desi¬ 
derano ringraziare pubblicamente i tanti che 
hanno voluto condividere il loro grande do¬ 
lore e che si sono stretti attorno alla famiglia 
consentendo un più sereno distacco per la 
morte di 

FRANCESCO 
BONAZZI del POGGETTO 

e tra gli altri 

Vasco Errani, Presidente della Regione 
Emilia Romagna 

Marco Macciantelli, Assessore alla Cultu¬ 
ra della Provincia di Bologna 
Filomena Terzini, Direttore Generale Af¬ 
fari Istituzionali e Legislativi Regione Emi¬ 
lia Romagna 

L’Ufficio Stampa della Provincia di Bolo¬ 
gna 

Gli amici e i compagni fraterni 
1 colleghi 
1 conoscenti 

1 familiari sono grati di tanta testimonian¬ 
za di alletto e di stima nei confronti di 
una persona illuminata da grandi idealità 
e sentimenti e che lascia dietro di sé un 
così vasto rimpianto. 

Bologna, 12novembre 1999 

O.F. Città di Bologna Srl 
Via Certosa 10/N-Tel. 051/61533939 

Adriana Lodi e Dante Faustini nell’impossi- 
bilità di farlo personalmente ringraziano tutti 
i compagni e gli amici che hanno partecipa¬ 
to al loro dolore per la perdita improvvisa del 
nipote 

DARIO 


■ LE 
INDAGINI 

«Ho collaborato 
con Hogan 
che dirigeva 
gli Investigatori 
nel nostro 
settore» 
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IL Fatto 


l'Unità 



♦// ministro dà Lavori Pubbiid: «Un coiiegato 
aiia Finanziaria ci permetterà di essere operativi 
ai più preio. Non possiamo stare a guardare» 

Sotto controllo 
venticinque milioni 
di case in Italia 

Il governo pronto ad approvare la legge-quadro 
Sarà monitorato l'intero patrimonio abitativo 



Il Presidente del Consiglio D'Alema eli ministro dell'Interno Jervolino sul luogo del disastro 


Pipino/ Ap 


LA RICERCA 


Censis «Tremilioni emezzodi edifici a rìxhio» 


1 LE CASE A RISCHIO 

Tipologia di degrado 

Migliaia di 
alloi^i a rischio 

% sul totale 
generale 




Edilizia storica nelle grandi città 

105 

2,9 

Edilizia storica nel resto del 
territorio nazionale 

430 

12,1 

Edifici con oltre 40 anni di vita 

770 

21,5 

1 Totale 

1.305 

36,5 




Boom edilizio fine anni ’60 

680 

19,0 

Edifici abusivi multipiano 
(prima del condono ’82-’83) 

1.590 

44,5 

Totale 

2.270 

63,5 




1 FONTE: CENSIS 1 


NEDOCANETn 

ROMA II governo ne parla da 
tempo, il tragico crollo di Fog¬ 
gia lo ha fatto diventare, pur¬ 
troppo, di scottante attualità. 
3 tratta del «pacchetto sicu¬ 
rezza» sulla casa inserito in 
una legge-quadro (denomina¬ 
ta «fascicolo di fabbricato»), 
messa definitivamente a pun¬ 
to dal ministro dei Lavori 
pubblici. Sarà un collegato al¬ 
ia finanziaria. Avrà il compito 
di monitorare e mettere in si¬ 
curezza 25 milioni di unità, 
l'intero patrimonio abitativo 
del Paese. Tre anni perlesitu- 
zioni più a rischio. «Ho pro¬ 
posto di inserirlo nel collegato 
alla finanziaria -ha segnalato 
il ministro Enrico Micheli- 
che verrà approvato nei pros¬ 
simi giorni». «Ho intenzione- 
ha aggiunto- di portarlo avan¬ 
ti, in modo che sia operativo 
al più presto». «In alcuni co¬ 
muni -ha proseguito -sono già 
state adottate delIe del i bere in 
tal senso ed è una precauzione 
che bisogna attuare: stiamo, 
infatti, puntando molto sulla 
riqualificazione urbana, che 
significa sistemazione di cen¬ 
tri storici e riqualificazione 
del tessuto tradizionale». La 
lotta all'abusivismo, sottoli¬ 
nea il ministro, è una tappa di 
questo impegno. Serve a ripu¬ 
lire il Paese da tutto quello 
che di artificioso è stato accu¬ 
mulato, in tanti anni. 

«Dopo il crollo degli ultimi 
anni - incalza il sottosegreta¬ 
rio, Gianni Mattioli- a cui si 
aggiunge quello di Foggia, 
non potevamo stare a guarda¬ 
re: abbiamo ritenuto eh e fosse 
assolutamente necessaria que¬ 
sta legge». Il testo prevede che 
entro 10 anni, dovrebbe esse¬ 
re possibile ottenere la siste¬ 
mazione 0 certificazione, se¬ 
condo canoni di sicurezza, di 
tutte le abitazioni italiane. 
Quattro le situazioni dei «casi 
urgenti», quelli da aggredire 
in tre anni. Collocazione nei 
centri storici, rilevante abusi¬ 
vismo edilizio, zone sismiche 
eareea rischio idrogeologico. 

Il procedimento prevede 
che tecnici qualificati esegua¬ 
no i controlli e rilascino im¬ 
mediatamente un documento 
che potrà essere una certifica¬ 
zione di sicurezza o di invito a 
indagini più approfondite con 
eventuale ordine di messa in 
sicurezza. «Per quanto riguar¬ 
da l'onore finanziario - speci¬ 
fica Matteoli- si prevedono 
convenzioni con gli ordini 
professionali per un conteni¬ 
mento dellespese, oltre ovvia¬ 
mente agli sgravi del 41% già 
previsti per le ristrutturazio¬ 
ni». 

Diverse le reazioni. Un sì 
molto convinto arriva dal 
Consiglio nazionale dei geolo¬ 
gi. Il presidente, Pietro De 
Paola ricorda che il « fascicolo 
è aggiornabile nel tempo e 
fornisce tutte le informazioni 
sull'edificio e sulle modifiche 
che vi intervengono: progetti, 
calcoli, impianti, concessioni 
edilizie. La proposta prevede 
an eh e vi si te peri od i eh e per ac¬ 
certare i lavori che spesso non 
vengono denunciati. Solleci¬ 
tano il »fascicolo» l'associa¬ 
zione «Ambiente e lavoro» 
che chiede anche di incenti¬ 
vare la sicurezza delle abita¬ 
zioni portando all'81% la de- 
ducibilità per le misure di si¬ 
curezza e la messa a norma 


degli impianti, e l'Asppi (Pic¬ 
coli proprietari). 

Un no deciso arriva dalla 
Confedilizia. Il presidente 
Corrado Sforza Fogliani si di¬ 
chiara d'accordo sui controlli 
preventivi ma non sul libretto 
con il quale, sostiene si avreb¬ 
be solo «una grossolana valu¬ 
tazione della sicurezza«. Ritie¬ 
ne che, non avendo ormai la 
maggior parte del le case i dise¬ 
gni di calcolo dei progetti, per 
accertare seriamente la sicu¬ 
rezza, bisognerebbe sgombe¬ 
rare le abitazioni e bloccare il 
traffico circostante. Polemi¬ 
che anche per quanto riguar¬ 
da le spese. 

Da qualche parte si contesta 
chea pagare siano i proprieta¬ 
ri; si vorrebbe che fosse lo Sta¬ 
to a sobbarcarsi l'onore degli 
interventi. »Non si può -ri¬ 
sponde Mattioli- caricare tut¬ 
to su tutti i contribuenti le 
spese di chi è in qualche mo¬ 
do inadempiente». Il sottose¬ 
gretario ha rivolto ai parla¬ 
mentari un appello per la ra¬ 
pida approvazione del ddl. 
Molti gli assensi, ma anche 
voci dissonanti.il verde Sauro 
Torroni, ad esempio, è abba¬ 
stanza scettico sul olibretto«. 
Come la Confedilizia, ritiene 
che somigli più a un sostegno 
dato ai tecnici che ad inter¬ 
venti diretti a verificare la sta¬ 
bilità degli edifici. 

Palazzo Chig 
allo stato 
d'emergenza» 

Il Consiglio dei ministri de¬ 
creterà oggi lo statodi emer¬ 
genza in relazione al crollo 
dell'edificio di Foggia. Que¬ 
sto consentirà di avviare le 
prime misure urgenti per i 
familiari colpiti dal disa¬ 
stro. Lohadettoinaulaal Se¬ 
nato Franco Barberi rispon¬ 
dendo a interpellanze e in¬ 
terrogazioni. Più in genera¬ 
le il sottosegretasrio alla 
Protezione Civile ha giudi¬ 
cato «i nquietantechequesti 
crolli si succedano in varie 
parti d'Italia. Barberi ha poi 
aggiunto chela palazzina di 
Foggia è croi lata «forse per 
cause di natura strutturale 
ma chesonoancora in corso 
di accertamento».. Prima 
del cedimento ci sono stati 
scricchioli! eda quanto rife¬ 
rito dalla sala operativa dei 
Vigili del Fuoco «risulta che 
alle 3.10 l'amministratore 
del lo stabile, cheera statoal- 
lertato da un residente^ ab¬ 
bia denunciato telefonica¬ 
mente ai Vigili del Fuoco la 
presenzadi scricchioli! nella 
strutturadel palazzoeabbia 
chiesto la verifica della sua 
stabilità». Franco Barberi 
nel ricostruire quei dram¬ 
matici momenti ha detto 
che «i m mediatamente è sta¬ 
ta disposta la partenza di 
una squadra che purtroppo 
ègiuntasul postoacrolloav- 
venuto. 11 fabbricato è stato 
costruito con licenza del 
1968ed ultimatoecollauda¬ 
to nel 1971, compreso il col¬ 
laudo statico. Quanto alle 
causedel crollooccorreràat- 
tendere I e i ndagi n i tecn iche 
dispostedal Comuneedalla 
ProcuradellaRepubblica. 


ROMA Sono tre milioni e mez¬ 
zo gli alloggi a rischio in Italia, 
il 36,5% per ragioni di anziani¬ 
tà e il 63,5 per cause tecniche. 
Lo rivela il Censis, anticipando 
una ricerca che verrà pubblica¬ 
ta nel rapporto annuale del '99. 
Due le principali categorie pre¬ 
se in esame dal Censis: il «de¬ 
grado per vetustà», riferito al 
periodo di costruzione, e il «de¬ 
grado per ragioni costruttive», 
riferito soprattutto al contesto 
produttivo entro cui sono stati 
realizzati gli alloggi. Nella pri¬ 
ma categoria rientrano i centri 
storici delle grandi città, con 
105.000 alloggi a rischio so¬ 
prattutto nelle città dove gli in¬ 
terventi di restauro e manuten¬ 
zione sono meno presenti e la 
riqualificazione da parte dei 
singoli proprietari più lenta, co- 
meGenova, Napoli ePalermo. 

A patrimonio edilizio storico, 
assicura il Censis, si riferisce poi 
un'altra quota di 430.000 im¬ 
mobili a rischio che si trovano 
nei centri storici, soprattutto 
meridionali, delle città medie e 
piccole. 

Complessivamente il patri¬ 
monio storico ad elevato degra¬ 
do, abitato, è costituito da oltre 


ROMA Cordoglio e solidarietà 
perlevittimedel croi lo sono stati 
espressi ieri datutti. Il presidente 
ddia Repubblica Ciampi, non 
appen a h a saputo, h a eh i amato i I 
prefetto di Foggia per chiedergli 
di essere costantemente aggior¬ 
nato ed intanto esprimerei! suo 
cordoglio allefamigliedeilevitti- 
meeai feriti. Il presidentedel Se¬ 
nato Mancino, aprendo i lavori 
dell'aula, ha invitato l'assemblea 
ad un minuto di silenzio ed ha 
poi inviato un messaggio al sin¬ 
daco di Foggia esprimendo soli¬ 
darietà e augurandosi chevenga 
fatta rapidamente «piena luce 
sullecausedeilagrave t raged i a». 
Ed un messaggio ha inviato an¬ 
che il presidente deila Camera 
Violante, augurandosi chei soc¬ 
corsi possano salvare ancora del- 
lepersone. Giovanni Paolo II, in 
un analogo messaggio ai familia¬ 
ri deilevittime, ha espresso «vivo 
apprezzamento per quanti in va- 


500.000 alloggi, ai quali si de¬ 
vono aggiungere il patrimonio 
storico non occupato, che è di 
un milione 322.000 abitazioni, 
solo in parte riutilizzate come 
seconde case. Problemi di insi¬ 
curezza edilizia, spiega il Cen¬ 
sis, possono derivare da una ve¬ 
tustà superiore ai 40 anni, dura¬ 
ta ottimaledopo laqualesi ren¬ 
dono necessari controlli ed in¬ 
terventi più stringenti ed impe¬ 
gnativi. 

E gran parte degli edifici in 
Italia,assicura il Censis, sono 
stati costruiti nel dopoguerra, 
tantoché fino agli anni '80 il 
patrimonio ad alta vetustà rap¬ 
presentava il 25% del totale, 
dopo vent'anni l'incidenza su¬ 
pera il 40%. Al rapido processo 
di edificazione si deve invece 
un rischio da bassa qualità tec¬ 
nica degli edifici e da scarseve- 
rifiche progettuali. E il Censis 
ricorda che nel 1951 il patrimo¬ 
nio edilizio era costituito da 
10,7 milioni di abitazioni, dive¬ 
nute 19,7 milioni nel '91, men¬ 
tre dal 91 al '98 si sono realizza¬ 
ti ulteriori 2 milioni di alloggi. 
Nella stima del Censis il patri¬ 
monio a rischio perché frutto 
del boom edilizio ammonta a 


rio modo si prodigano nelleope 
razioni di soccorso», hainvocato 
«da Dio, per l'intercessione di 
Mariaconsolatricedegli afflitti,il 
conforto per quanti soffrono le 
conseguenze di una così dura 
prova»ed ha inviato «atutti una 
speci al e ben ed i zi on eapostol i ca» 
in segn ode! la sua «parti col arevi- 
cinanzaspirituale». 

Trai messaggi,anchequellodi 
un foggiano famoso: Renzo Ar¬ 
bore ha espresso il suodoloreper 
la tragedia. «Sto già pensando - 
haaggiunto-di raggi ungere Fog¬ 
gia per dare la mia solidarietà ai 
miei concittadini». Il presidente 
del Consiglio D'Alemaeil mini¬ 
stro degli Interni Rosa Russojer- 
volinoqueilasolidarietàl'hanno 
espressa di persona, andando a 
Foggi a per esserevi ci n i a eh i èsta- 
to colpito, ma anche, come ha 
detto D'Alema, «per rassicurarci 
che, come sta già avvenendo, 
l'i n tervento de! I o Stato si a effica- 


680 mila alloggi. A rischio an¬ 
che l'edilizia abusiva di vecchia 
data: si tratta di oltre 3,5 milio¬ 
ni di alloggi condonati nell'83 
e costruì ti tra gli anni '60 e'70. 

Da un'indagine svolta dal 
Censis all'epoca del condono , 
risulta che gli edifici multipia- 
no a rischio per ragioni costrut¬ 
tive 0 di mancanza del rispetto 
delle cautele idro-geologiche 
ammontano a un milione 


ce». E per ricordare, comehafat- 
to Rosa] ervoi ino, cheil governo, 
per I a pri ma volta da decen n i, sta 
appunto cominciando a far ab¬ 
battere gli abusi edilizi, più sog¬ 
getti, di solito, a <cedimenti 
strutturali» proprio perché fatti 
con i metodi della speculazione: 
poco tempo, pochi scrupoli epo- 
ch espeseper i materi al i. 

Interrogazioni esolidarietàper 
parenti dàlevittimeesuperàiti 
sono arrivati datutteleparti poli¬ 
tiche. I Popolari chiedono «l'in¬ 
sediamento urgentedi unacom- 
missione d'inchiesta per indivi- 
duareleeventuali responsabilità 
civili e penali e l'attivazione di 
misure di assistenza». I parla¬ 
mentari pugliesi del Prc inviano 
u n messaggi o d i co rdogl i o al I efa- 
migliedeilevittimedei crollo di 
Foggiaeallacittadinanza. Prcin- 
vierà anche gruppi di volontari 
dellefederazioni provinciali pu¬ 
gliesi de! partito. Peri Democrati- 


590mila. «Laverifica delle con¬ 
dizioni statiche degli edifici - 
ha detto il direttore del Censis 
Giuseppe Roma - è ormai una 
questione da far rientrare nella 
più ampia sfera di interventi 
volti a tutelare la sicurezza per¬ 
sonale dei cittadini. E lo si po¬ 
trà fare attraverso un'azione di 
monitoraggio prioritariamente 
rivolta al patrimonio edilizio a 
rischio». 


ci «il disastro edilizio di Foggia 
con lutti di interefamiglieedan- 
ni irreparabili per chi con il lavo¬ 
ro di tutta una vita era riuscito a 
farsi una casa, ripropone il pro¬ 
blema di unaefficaceprevenzio- 
needellasalvaguardiadel patri¬ 
moni o edi I i zi o esi stente». 

Sul fronte del Polo Cristina 
Matranga, di Forza Italia, ha pre 
sentato un disegno di legge che 
prevede l'obbligatorietà di con¬ 
trol I i peri od i ci su i fabbri cati. 11 re 
sponsabile delle aree metropoli- 
tane del Ppi Giuseppe Pirro chi e 
de interventi già nella Finanzia¬ 
ria, con un censimento sullo sta¬ 
to degli immobili nel nostro pae¬ 
se. «E necessario cheil governo 
riferiscasul disastro di Foggiamo 
ricordo cheil dibattito elerisolu¬ 
zioni presentatein occasionede! 
crollo dell'edificio un anno fa a 
Roma non hanno portato a nul¬ 
la», h a commentato il VerdeSau- 
roTurroni. 



La scena 
che si è 
presentata 
ai soccorritori 
deiiostabiie 
di via 
Giotto 
a Foggia 

Pipino/ Ap 


Da Ciampi ai Papa «Foggiani, siamo con wi» 

I politici esprimono cordoglio, ma anche propone e proteste 


L'INTERVENTO 


UNA PATENTE 
PERI FABBRICATI 


di ESTERI NO MONTINO* 

L a tragedia di Foggia è pur¬ 
troppo l'ennesima dimostra¬ 
zione delia necessità di arri¬ 
vare urgentemente ad un provve¬ 
dimento legislativo finalizzato al¬ 
la maggiore conoscenza del nostro 
patrimonio edilizio con l'obiettivo 
di renderlo più sicuro. Giovedì 4 
novembre il Consiglio Comunale 
di Roma ha votato la delibera che 
istituisce il «Fascicolo dd fabbri¬ 
cato» con il voto contrario di An, 
a dieci mesi dall'approvazione dd 
testo in Giunta comunale, proprio 
a causa ddl'ostruzionismo. 

Che cos'è il Fascicolo del fab¬ 
bricato? È la cartdia clinica dd- 
l'edifido nd quale raccogliere i 
dati anamnestici, chesono la sto¬ 
ria dd fabbricto, la sua localizza¬ 
zione le caratteristiche dd sotto¬ 
suolo, ddl'immobile nonché le 
eventuali modifiche strutturali 
avvenute nd tempo. Raccoglie 
inoltre! dati rdativi alla tipologia 
ddle strutture di fondazione e al¬ 
la tipologia di qudie in devazio- 
ne, la rispondenza a norma degli 
impianti con particolare riferi¬ 
mento a qudii antincendio e alle 
eventuali fessure o lesioni nd cor¬ 
po di fabbrica. Questi dati devono 
essere raccolti da un tecnico abili¬ 
tato ed iscritto all'albo professio¬ 
nale incaricato direttamente dal 
proprietario ddl'edificio su un ap¬ 
posito schema preparato dall'Am¬ 
ministrazione Comunale. 

Perché il Fascicolo dd fabbrica¬ 
to? Il crollo ddi'edificio di Foggia 
dopo le tragedie di Roma e Paler¬ 
mo dimostra purtroppo come la 
speculazione edilizia diu questo 
secolo ci abbia lasciato in eredità 
edifici costruiti con materiali po¬ 
veri, con tecniche inadeguate e 
con scarsa conoscenza dd sotto¬ 
suolo. 

A Roma si è compreso per tem¬ 
po che occorre un intervento volto 
a restitutire tranquillità e serenità 
ai cittadini, basti pensarechealla 
Commissione stabili pericolanti 
negli ultimi 10 mesi sono state 
inoltrate più di 2000 richieste di 
controllo su altrettanti immobili. 
Potevamo affrontare tutto questo 
comeuna questioneordinaria?Si¬ 
curamente no. Il dramma dd Por- 
tuenseci ha convinti chela solu¬ 
zione al problema ddia manuten¬ 
zione degli edifici doveva avere 
anche carattere straordinario. 

La maggioranza di Centro sini¬ 
stra, a Roma, ha colto questa ne¬ 
cessità e in quest'ultimo anno si è 
dotata di una politica per la ma¬ 
nutenzione urbana: gli intervebti 
riguardano sia gli ed/f/c/ privati 
che l'edilizia residenziale pubbli¬ 
ca. L'amministrazione comunale 
ha messo in campo incentivi rac¬ 
cordati a qudii previsti dal Gover¬ 
no oltre alla detrazione fiscale dd 
41%, un incentivo dd 20% ero¬ 
gato a fondo perduto, la defisca¬ 
lizzazione ddi'occupazione di 
suolo pubblico e la possibilità dd- 
l'utilizzodd pontegg per l'esposi¬ 
zione di pubblicità. A Roma, e 
forse in Italia, non si era mai veri¬ 
ficata una cod importante e dif¬ 
fusa iniziativa nd settore ddia 
manutenzione e dd recupero ddia 
città costruita. Gli intendimenti 
di questa Giunta sono qudii di 
proseguire con queste iniziative 
anche attraverso lo stanziamento 
nd bilancio 2000 di ulteriori fon¬ 
di comunali. Il Comune di Roma 
sosterrà il 30%> dd le spese per I sa 
redazione dd Fascicolo dd Fab¬ 
bricato, cosicché per ogii unità 
immobiliare la spesa media sarà 
di circa 250-300mila lire. Questo 
pacchetto di provvedimenti ha 
permesso di realizzare opere di 
manutenzione straordinaria e in¬ 
terventi di consolidamento strut¬ 
turati, nd corso dd 1999, su oltre 
3150 edifici. Con questa ddibera 
importantissima vogliamo ridare 
serenità ai cittadini e permettere 
di awiaresubito i consolidamenti 
ndtezonea rischio. 

Tali scdte sono l'espressione di 
una vera e giusta cultura di gover¬ 
no, che io rivendico a questa 
Giunta e alla maggioranza di 
Centrosinistra. 

Così come rivendico la forte vo¬ 
lontà dimostrata per fermare ulte 
riori speculazioni sul territorio in 
modo da impedire, non solo l'ag¬ 
gressione al patrimonio ambien¬ 
tale, ma anche altre tragedie. È 
per questo insieme di ragoni che 
la lotta alTabusivismo a Roma 
proseguirà con la stessa determi¬ 
nazione con la quale continuere 
mo la politica di recupero ddia 
città costruita. 

*Assessoreai Lavori pubblici 
delComunedi Roma 
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♦// Presidente rìbadiscB che non va 
interrotto il cammino 
versola stabilità politica 


^ «Dagli incontri con le forze politiche 
registro chea sono comuni opinioni 
sulla modifica della legge elettorale» 


♦ La signora Franca a Rutelli: 
«Samoacuri chei lavori per 
il Giubileo non finiranno nel 20101» 


Campi rilancia la riforma elettorale 

Il capo dello 9:ato «in visita» a Roma: «Intesa matura e possibile» 


CINZIA ROMANO 

ROMA È più cheun invito al Par¬ 
lamento e alle forze politiche. Ed 
è molto più del l’ennesimo auspi¬ 
cio. È quasi un annuncio sulla 
modifica della legge elettorale 
quello formulato dal presidente 
della Repubblica. Una modifica a 
portata di mano, perché per Carlo 
Azeglio Ciampi èormai «matura e 
possibile un’intesa istituzionale» 
che garantisca la stabilità dei go¬ 
verni nazionali. Ed implicitamen¬ 
te allontana lo spettro di elezioni 
politicheanticipate: non va inter¬ 
rotto il cammino verso la stabilità 
politica, avverte il capo dello Sta¬ 
to, pena la perdita di credibilità e 
fiducia che l’Italia, con l’ingresso 
neH’Euro e il risanamento econo¬ 
mico, ha conquistato in Europa e 
nel mondo. 

Cosi, la prima visita ufficiale di 
un presidente della Repubblica a 
Roma - dove pure gli inquilini del 
Colle vivono e lavorano per un 
settennato - non è l’unica novità 
cheCiampi, nella sala della Proto¬ 
moteca in Campidoglio, regala ad 
amministratori, parlamentari, au¬ 
torità capitolineedel Lazio. Dopo 
quel fitto e continuo lavorio die¬ 
tro le quinte, scandito da incon¬ 
tri, telefonate, colazioni informali 
a Castel Porziano, il capo dello 
Stato entra nel vivo del dibattito 
politico. Con accortezza ma con 
minor prudenza del solito, senza 
reticenze, dice la sua efa il punto 
sulla situazione del paese, sul di¬ 
battito tra i partiti, sul confronto 
tra maggioranza ed opposizione. 

Il capo dello Stato ricorda i pro¬ 
gressi rilevanti, riconosciuti da 
tutti, compiuti per raggiungere 
«una maggiore stabilità economi¬ 
ca: dai conti pubblici riequilibrati, 
all’inflazione sradicata». Poi, pe¬ 
rentorio, ammonisce: «Ma la sta¬ 
bilità non si esaurisce nel l’econo¬ 
mia. È anche, e deve essere, stabi¬ 
lità istituzionale e di governo». 
Ricorda le difficoltà e le prove per 
raggiungerei principali parametri 
di Maastricht, la diffidenza degli 
altri paesi dell’Euro «che ci do¬ 
mandavano fino a che punto fos¬ 
sero solidi i nostri progressi verso 
la stabilità economica, in assenza 
di avanzamenti altrettanto evi¬ 
denti verso la stabilità politica. Ed 
alla fine riuscimmo ad essere cre¬ 
duti ed a ottenere fi duci a». Ed ora 
l’Italia, constata il presidente 
Ciampi, parla con maggiore auto¬ 
revolezza ed è considerata un par¬ 
tneraffidabile. 

Ma proprio per questo, avverte 
il capo dello Stato, dobbiamo 
«perseverarecon tenacia nel cam¬ 
mino verso una più sicura stabili¬ 
tà politica, oltre che economica». 
Interromperlo, magari andando 
ad elezioni anticipate, che il capo 




LE REAZIONI 


E il Polo mcttesul piatto la par condicio 


Andrew Medichini/ Ap 


cordo, che i tempi sono maturi 
per farlo». Chi punta ad elezioni 
anticipate si mette contro le inte¬ 
se? «Non entro in questi discorsi», 
taglia corto Ciampi. 

Dopo la visita in Campidoglio, 
quella a due giornali della città, 
”11 Messaggero” e ”La Repubbli- 


dello Stato non nomina aperta¬ 
mente, provocherebbe un danno, 
perché «la fiducia, la credibilità 
appena riconquistate, verrebbero 
disperse. 

Elenca le modifiche da apporta¬ 
re all’assetto istituzionale. Elogia 
quel le appena approvate: il giusto 
processo, che entra nella Costitu¬ 
zione e che ora con norme di ac¬ 
compagnamento calerà nell’am- 
ministrazione della giustizia: re¬ 
iezionediretta del presidente del¬ 
la Regione che attende l’approva¬ 
zione finale del Senato «che au¬ 
spico imminente». 

Ed ecco l’affondo del capo dello 
Stato: «È matura e possibile un’in¬ 
tesa istituzionale per una modifi¬ 
ca della legge elettorale, che dia al 
Paese più sicuri e responsabili go¬ 
verni di legislatura». Sollecita l’or¬ 
goglio nazionale, invoca «la stessa 
determinazione» con la quale l’I¬ 
talia arrivò «al¬ 
la moneta uni¬ 
ca, un clima di 
sostanziale am¬ 
pio consenso», 
per realizzare la 
stabilità da go¬ 
verni. E tutto 
questo, precisa 
Ciampi, «non 
pone limitazio¬ 
ni alla dialetti¬ 
ca politica es¬ 
senziale per la 
vita democrati¬ 


ca: anzi, ne 
rende più pro¬ 
ficuo il libero 
esercizio, raf¬ 
forza la stessa 
tutela dei dirit¬ 
ti dell’opposi¬ 
zione». 

Ciampi, più 
tardi, non si 
sottrae al le ine¬ 
vitabili doman¬ 
de dei cronisti. 

«lo registro che 
ci sono comuni 
opinioni sul 
fatto che l’at¬ 
to al e legge elet¬ 
torale possa es¬ 
sere modificata 
in modo da ot¬ 
tenere maggio¬ 
re stabilità di 
governo. I tem¬ 
pi sono maturi 
per fare un ac¬ 
cordo». Anche 
per Berlusconi, 
chiedono i 
giornalisti, un accordo è possibi¬ 
le? «Sto parlando in genere delle 
forze politiche. Se voi volete fare 
qualcosa - esemplifica il presiden¬ 
te della Repubblica - e poi io sen¬ 
to uno, due, tre di voi e mi dite 
tutti le stesse cose devo conclude¬ 
re che c’è la volontà di fare un ac- 


■ FABIO 
MUSSI 
«Faremo 
la nostra 
parte 
Comunque 
c'è sempre 
il referendum» 


ca”: poi all’ospedaleSanto Spirito, 
che da oggi, dopo i lavori di am¬ 
modernamento, comincerà a riac¬ 
cogliere i malati ed infine con gli 
studenti al Palazzetto dello sport. 
Nella città sconvolta dai cantieri 
per il Giubileo, non poteva man¬ 
care rincontro con i tecnici che 


needi governo, èpossibilearrivare 
ad approvare le riforme. Questo è 
un dato ormai indiscutibile». 

Su un temadi così largo interes¬ 
se maggioranza e opposizione 
h an n 0 fatto sen ti re I a propri a vo¬ 
ce. Pi ù com patta laprimaanchese 
i distinguo non mancano, meno 
la seconda in cui l’ipotesi referen¬ 
daria è ancora forte mentre la Le¬ 
ga, tanto per cambiare, grida al- 
l’inciucio. «Più riforme si fanno 
meglio è. Quella elettorale insie¬ 
me al federalismo le considero le 
più urgenti» ha detto il segretario 
Ds, WalterVeltroni eil capogrup¬ 
po della Quercia alla Camera, Fa¬ 
bio Mussi, assicura che il suo 
schieramento «farà la sua parte» 
augurandosi «di tutto cuore» che 
la realtà possa corrispondere «al¬ 
l’ottimismo» del presidente 
Ciampi. Alle prossime elezioni, 
per Mussi «è meglio andare con 
una nuova legge avendo speri¬ 
mentato gli effetti contraddittori 
di quella semi maggioritaria. Mi¬ 
gliore di quella che c’è sarebbe 
senza dubbio quella che esce dal 
referendum». E il capogruppo Ds 
al Senato, Gavino Angiusricorda 
che«aquesto punto resta lastrada 
del I ’arti col 0 138 per I e ri forme co¬ 
sti tuzion ali». Il ministro degli 
Esteri, Lamberto Dini invitail Par¬ 
lamento «ad accelerare»altrimen- 
ti prima dellafinedellalegisi atura 
non si potrà fare molto. M a il ca¬ 
pogruppo socialista, Giovanni 
Crema, avverte che la scelta del 
doppioturnodicollegioportereb- 
be«automaticamente» lo Sdi fuo¬ 
ri dal governo. 

Sull’altro fronteGiuliano Urba¬ 
ni mostra tutto il suo pessimismo 
che in un clima politico «conflit- 


tualeebabelico come l’attuale» si 
possa arri vare ad unanuovalegge 
elettorale. Ma la sua sembra una 
posizioneisolata. Il capogruppo al 
Senato, Enrico La Loggia assicura 
cheil Polo è pronto a discutere su 
una nuova leggeelettoralemacol- 
lega la discussionesu di essa all’e- 
samedi quella sulla par condicio, 
come già aveva sostenuto il suo 
omoi ogo al I a Camera, Beppe Pi sa- 
n u. Errore. « N on ci posson o essere 
merci di scambio in temadi rifor¬ 
me» ha detto il diessino Antonio 
Soda, tanto più chefederalismo e 
par condicio riguardano questio¬ 
ni d i verse ri spetto allaleggeeletto- 
rale. E anche il vice segretario 
Udeur, Cuffaro conferma che il 
suo partito «non è disposto a con- 
trattarela par condicio con il dop- 
pioturno». Possibilista il senatore 
di An Domenico Fisichellacheri- 
badisce la disponibilità del suo 
partito alla riforma elettorale tan¬ 
to più che «se Ciampi si espresso 
con quelleparole»loavràfattodo- 
po essersi confrontato con altre 
personalità del mondo politico. 
«Una riforma che riproduca alla 
Camera il sistema in vigore al Se- 
n ato si può reai izzare i n q uesta I e- 
gislaturacon il massimodellecon- 
vergenze possibili» ha aggiunto. 
Anche il segretario del Ccd, Pier- 
ferdinando Casini ha ribadito la 
disponibilità del suo partito a di- 
scuteredi unaleggecheporti al bi- 
polarismo.GianfrancoFini non ci 
sta, mostrandounacrepanel Polo 
cheforsetanto unito non è. Il pre¬ 
sidente di An apprezza l’invito di 
Ciampi ma rib^isce: «Noi rite- 
niamochelasoluzionepuò venire 
solo dal referendum». D’accordo 
con I u i M ari 0 Segn i. Scon tato. 


illustrano al capo dello Stato i la¬ 
vori neH’aria del Vaticano. La si¬ 
gnora Franca, che ama sempre di¬ 
re la sua, dà voce alle preoccupa¬ 
zioni dei romani: «Ma non òche 
questi lavori finiranno nel 2010?» 
Attimo di imbarazzo del sindaco 
Rutelli, che invita il direttore dei 


lavori «a tranquillizzare la signo¬ 
ra». Tutto sarà pronto entro il 15 
dicembre, assicurano. Sarà, ma la 
signora Franca qualche dubbio lo 
nutre e chiosa: «Non è che farete 
lavorare anche le mogli e le suo¬ 
cere degli operai, per fare in tem¬ 
po?». 


MARCELLA. CIARNELLI 

ROMA lltempodelleriformepos- 
sibili sem bra tornato. Acomincia- 
redaquellaelettorale. Il presiden¬ 
te della Repubblica ha affermato 
che «èmaturaepossi bile un’inte¬ 
sa istituzionale per una modifica 
della legge elettorale nazionale 
chediaal Paesepiùsicuri erespon- 
sabili governi di legislatura»ed il 
dibattito è immediatamente ri¬ 
partito. 

Rinvi goritoanchedal voto con¬ 
giunto di maggioranza e opposi¬ 
zione che, l’altro giorno, ha con¬ 
sentito l’approvazione definitiva 


Enrico Oliverio/ Ufficio Stampa Quirinale-Ansa 


Ciampi 
saiuta 
adunediie 
in un cantiere 
a piazza deiia 
Rovere a Roma 
easinistra 
ii presidente 
iascia 

ii Campidogiio 
dopo 

ia sua visita 


del giusto processo ed un altro pas¬ 
so avanti per quanto riguarda il 
voto diretto dei presidenti di re¬ 
gione. «Un fatto positivo che di¬ 
mostra chesec’èlavolontàdi fare 
leriforme, edapartenostraquesta 
volontà c’è, le riforme si possono 
fare» ha commentato il presiden¬ 
te del Consiglio, Massimo D’Ale- 
ma, chesi èdetto «convintissimo 
che il Paese ha bisogno di una 
nuova legge elettorale che com¬ 
pleti leriformedel maggioritario e 
cheliberi il si sterna politi codauna 
sortadi schizofrenia. Questaèuna 
necessità assoluta e la considero 
tra le grandi questioni priorita¬ 
rie». Sullastessalineaan cheil pre¬ 
sidente del Se¬ 
nato Nicola 
Mancino che 
spinge il Parla¬ 
mento a fare la 
propria parte e 
a non accon¬ 
tentarsi solo 
del già fatto. Se 
dovesse acca¬ 
dere Mancino 
avverte che «ci 
sarà bisogno di 
trovare un 
nuovo stru¬ 

mento» che 
potrebbe essere 
l’assemblea co¬ 
stituente. Perii 


vicepremier 
Sergio Matta- 
rella «i risultati 
stanno arrivan¬ 
do. Eal di làdel 
confronto poli¬ 
tico quotidia¬ 
no, anche 
aspro, sulle li- 


LE PROPOSTE 


Dal doppio turno al modello tedesco, guida alleleg^ posabili 


LUANA BENI NI 

ROMA Le parole di Ciampi e il 
doppio voto positivo su elezionedi¬ 
retta del presidente delle R^ioni e 
giusto processo rimettono in cam¬ 
po l’ipotesi di riforma elettorale. E 
si ricominciano a muovere i primi 
guardinghi passi per tastare un ter¬ 
reno da sempre molto friabile per le 
divisioni su questo tema tra e den¬ 
tro gli schieramenti. Sullo sfondo 
c’è il referendum antiproporzionale 
di An e radicali, sponsorizzato dai 
Democratici su cui laCorteCostitu- 
zionale dovrà pronunciarsi a gen¬ 
naio. Setutto andrà liscio sarà diffi¬ 
cile frenare o interferire con quel 
treno che conduce diritto fino a 
maggio, fino cioè al voto sul quesi¬ 
to. In questa situazione qual è il 
quadro delle proposte in campo? 
L’ipotesi per così direminimaleche 
consentirebbe comunque un passo 
avanti verso il consolidamento del 
bipolarismo è l'eliminazione dello 
scorporo dagli attuali sistemi elet¬ 
torali di Camera e Senato. Nel siste¬ 
ma vigente lo scorporo funziona 


così: i voti utilizzati per la vittoria 
nei collegi uninominali (75%) non 
vengono utilizzati nella distribuzio¬ 
ne dei resti nella quota proporzio¬ 
nale (25%). Abolendo lo scorporo 
verrebbero conteggiati. Sarebbe una 
lieve correzione in senso maggi ori- 
tari 0 su 11 a q u al e potrebbe regi strarsi 
un consenso 
trasversale poi¬ 
ché più 0 meno 
tutti i partiti so¬ 
no convinti che 
il meccanismo 
vada abolito. Il 
problema è che 
il treno referen¬ 
dario qualora 
arrivasse vitto¬ 
rioso alla stazio¬ 
ne spazzerebbe 
via qualsiasi ag¬ 
giustamento minimale per imporre 
la sua logica ben più radicale. Lo sa 
bene Gianfranco Fini cheadispetto 
della ritrosia del Cavaliere enfatizza 
lo strumento referendum come 
mezzo riformatore per eccellenza. 
Del resto anche D’Alema e Veltroni 
hanno fin da ora assicurato un im¬ 


pegno per la vittoria dei «si» nel ca¬ 
so si andasse al voto. Il risultato re¬ 
ferendario come si sa è autoappli¬ 
cativo, nel caso vincessero i sì e se il 
Parlamento non riuscisse a varare 
una nuova legge elettorale sarebbe 
possibile andare alle urne nel 2001 
con l’attuale legge emendata sulla 


base del quesito referendario. Il re¬ 
ferendum cancella dall’attuale leg¬ 
ge, (il Mattarellum a turno unico 
con annesso scorporo) la quota pro¬ 
porzionale del 25% modificando il 
sistema di elezione in 155 seggi 
(che invece di essere as^nati con 
proporzionale secondo i voti ripor¬ 


tati dalle liste di partito verrebbero 
ripartiti tra i candidati che sono ar¬ 
rivati secondi in ogni collegio uni¬ 
nominale). Ladistribuzionesarebbe 
per cosi dire «occasionale» e si po¬ 
trebbe arrivare al paradosso che lo 
schieramento che ha la maggioran¬ 
za nei collegi potrebbe non averla 
nelle Camere. 
Questo almeno 
sostengono gli 
avversari del re¬ 
ferendum (da 
Prc al Pdci ai 
Verdi, ai popo¬ 
lari, al Cavalie¬ 
re). Con il refe¬ 
rendum bis ci si 
trova nella stes¬ 
sa situazione di 
un anno fa. Si 
sfasciano le fa- 
migliedei due schieramenti. Fini da 
parte sua dice che potrebbe accetta¬ 
re solo una legge che recepisse il re¬ 
ferendum, ed in questo senso sotto¬ 
scrive la proposta avanzata dal vice- 
presidente del Senato Domenico Fi¬ 
sichella che applica alla Camera lo 
stesso sistema a turno unico oggi 


vigente al Senato (il 75% dei seggi 
è assegnato nei collegi uninominali 
dove risulta eletto il candidato più 
votato, il restante 25% è assegnato 
su base r^ionale ai candidati più 
votati fra i non eletti nei collegi). Il 
sistema trova le opposizioni di tutti 
i piccoli partiti e di quelli come Ri¬ 
fondazione e la Lega che non inten¬ 
dono coalizzarsi. È infatti chiaro 
che l’omologazione Camera-Senato 
impone la doppia scelta: o ci si pre¬ 
senta in tutti i collegi (dove la pos¬ 
sibilità di vincere è minima) o ci si 
coalizza. La maggioranza sei mesi fa 
aveva trovato un equilibrio sul te¬ 
sto Amato-Villone (recepito dal 
governo), fermo in Commissioneal 
Senato dal febbraio scorso: si tratta 
di un doppio turno di collegio (due 
voti su un’unica scheda, il primo 
assegna il 90% dei seggi in collegi 
uninominali - è eletto il candidato 
che supera il 50% dei voti altrimen¬ 
ti si va al ballottaggio fra i due più 
votati - il secondo voto assegna il 
restante 10% dei seggi in parte co¬ 
me diritto di tribuna per chi non si 
coalizza, in parte come premio di 
maggioranza). Dentro la maggio¬ 


ranza tuttavia si erano registrate 
spinte centrifughe: Boselli si è sem¬ 
pre dichiarato contrario al doppio 
turno di collegio, emendamenti dei 
popolari chiedevano di far accedere 
al secondo turno le forze che aves¬ 
sero superato il 10%. Vi sono cioè 
questioni aperte sulle quali occorre 
un supplemento di riflessione nella 
stessa maggioranza. C’è anche da 
dire che questa riforma impone di 
ridisegnare i collegi, cosa laboriosa. 
Finora il Polo su quel testo ha alza¬ 
to le barricate. Il Cavaliere, piutto¬ 
sto ambiguo sul tema, finora ha al¬ 
talenato fra il rilancio del doppio 
turno di coalizione o patto della 
crostata (il 55% dei seggi assegnato 
in collegi uninominali, il 25% su 
base proporzionale: al secondo tur¬ 
no si assegna il 20% restante come 
premio di maggioranza in un bal- 
1 ottaggi o fra I e coal izi on i ) e i I siste¬ 
ma proporzionale alla tedesca 
con sbarramento al 5%. Quest’ulti¬ 
mo sistema è sostenuto da molti 
esponenti del comitato del no al re¬ 
ferendum ed è alla base della pro¬ 
posta Urbani-Tremonti. Piace a Bo¬ 
selli, Bertinotti, ai Verdi alla Lega. 


■ IPOTESI 
ABROGATIVE 

C'è chi vuole 
eliminare 
lo «scorporo» 
e chi 
la quota 
proporzionale 



SEGUE DALLA PRIMA 


PIÙ SPAZIO 

ALLA GENERAZIONE... 

Noi vogliamo provare a offrire una let¬ 
tura dell’Italia e del suo futuro a partire 
da quella che è la sua principale risorsa: 
le nuove generazioni. Una risorsa da cui 
dipende la capacità del paese di recupe¬ 
rare competitività di fronte alla sfida 
dell’economia globale: ma soprattutto 
la possibilità di ridefinire l'identità del¬ 
la nazione italiana in rapporto alla sua 
integrazione con l'Europa colmando il 
grande vuoto che rende incompiuta la 
lunga transizione avviata all’inizio di 
questo decennio. 

Il problema che abbiamo di fronte 
non è dunque solo quello (pure decisi¬ 
vo) di favori re un normale ricambio ge¬ 
nerazionale investendo più risorse sui 
giovani. Ciò con cui dobbiamo misurar¬ 
ci e fare i conti è il mutamento epocale 
rappresentato dalla fine del Novecento: 
il passaggio dal fordismo ad un'econo¬ 
mia diversa basata sull'informazione: la 
frantumazione e il rinsecchì mento del- 
lestruttureedelleistituzioni (leclassi, i 
partiti, lo Stato-nazione) che hanno 
concorso al governo dell’economia ed 
entro lequali legenerazioni rinnovava¬ 
no il proprio patrimonio identitario eil 
loro senso della storia. Quello che è 
messo in discussione, in altre parole, è 
l’ideale stessa della politica come «po¬ 
lis», e cioè la capacità degli uomini di 
pensare l’interesse generale e di decide¬ 
re il proprio futuro. Per questo siamo 
dinanzi a una grande frattura. Ed è da 
qui che dobbiamo partire: se vogliamo 
comprendere i silenzi, le attese, le pau¬ 
re, il distacco di quella che èstata defi¬ 
nita una «generazione invisibile»: e se 
vogliamo ridefinire il senso e la dimen¬ 
sione della svolta riformatrice necessa¬ 
ria soprattutto in Italia (non a caso, il 
paese più anziano del mondo). Una 
svoltacheèdestinataafallirese, al di là 
delle riforme pur necessarie, non emer¬ 
ge la necessità e l’urgenza che una nuo¬ 
va generazione ritrovi un forte protago¬ 
nismo evenga messa in grado di affron¬ 
tare e governare le sfi de del futuro. 

È questo il compito dei «padri», ed è 
davvero ineludibile. Perché la mutazio¬ 
ne in atto riguarda anche! saperi, il lin¬ 
guaggio, le cat^orie stesse con cui leg¬ 
giamo la realtà, e di fronte ad essa le 
vecchie generazioni sono largamente 
impotenti. E perché solo i giovani, pro¬ 
prio perché immersi più di chiunqueal- 
tronel flusso globale delle merci edelle 
informazioni, potranno contribuire a 
dare agli italiani una rinnovata identità 
e coscienza di sé attraverso la costruzio¬ 
ne di unasocietàcivileeuropeaedi una 
nuova cittadinanza continentale. 

ALFREDO REICHLIN 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA TRAGEDIA 
DELL’ARTE... 


È un modo di concepire il rapporto con le 
cose che ci circondano (e che in fondo ac¬ 
compagnano non poco le nostre giornate) 
che è ormai penetrato anche nell’uso pri¬ 
vato dei beni. Chi scrive vive in una città, 
Bari, nella quale le parti comuni degli edi¬ 
fici, perché prive di qualsiasi diretto riferi¬ 
mento alla proprietà individuale, manca¬ 
no di qualsiasi manutenzione fino a che 
non si verificano improvvise e pericolose 
cadute di pezzi di cornicione, costringen¬ 
do i vigili del fuoco a picconare balconi, a 
transennare palazzi, a chiudere marciapie¬ 
di estrade. 

Se analizziamo il Mezzogiorno da un 
punto di vista economico - ed è questo la 
cosa che faccio abitualmente - si vede una 
realtà articolata e interessante. Un territo¬ 
rio nel quale grande è la voglia di fare im¬ 
presa- si vedano i dati forniti dalleCamere 
di Commercio - e sono sempre più nume¬ 
rose le imprese che hanno imparato a 
competere con successo, anche sui mercati 
internazionali. Se guardiamo alle energie 
sociali che l’associazionismo esprimeesin- 
tetizza il quadro appare anch’esso ricco di 
realtà interessanti. Diverso appare invece 
lo stato dellecittà, qui le azioni di protesta 
egli sforzi collettivi per migliorare le pro¬ 
prie condizioni di vita sono merci rare e al¬ 
l’inerzia delle amministrazioni si aggiunge 
quella dei singoli. Continuamente come 
singoli 0 come gruppi ci si imbatte con so¬ 
prusi e aggressioni delle condizioni di vita 
che in altri luoghi o in altri momenti della 
storia del Mezzogiorno hanno portato a 
reazioni e che invece ora restano, nella 
maggior parte dei casi, privi di risposte. 

Bisogna capire perché nelle città - il luo¬ 
go del vivere collettivo - le energie sociali 
di cui oggi il Mezzogiorno è ricco stentano 
afarsi sentire, ad usarelavoce. Maaccanto 
a questo lavoro analitico occorre svolgerne 
un secondo: far capire, anche a coloro che 
hanno fatto del calcolo, dell’analisi costi¬ 
benefici il criterio guida delle proprie scel¬ 
te individuali, che i conti ormai non tor¬ 
nano più e che occorre cambiare l’ottica, 
riducendo in modo significativo la nostra 
capacità individuale e collettiva di tollera- 
renegligenzeesoprusi. 

FRANCO BOTTA 
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Venerdì 12 novembre 1999 


Chiambretti: <€litlD ma a fine millennio» 

«Fenomeni»riprendeadicembra Nuovi ospiti per rinvigorire «Ultimo valzer» 


MILANO Piccoli focolai di crisi a 
Raidue. La rete di Carlo Freccero 
è alle prese con qualche grana di 
stagione. Una riguarda il pro¬ 
gramma di Piero Chiambretti Fe¬ 
nomeni, che interrompe polemi¬ 
camente la sequenza, per così di¬ 
re «turistica» nelle città italiane, 
per protesta del non arrendevole 
conduttore nei confronti di una 
programmazione troppo balleri¬ 
na. La piccola guerra nasce da 
uno scontro amichevole: quello 
tra la nazionale di calcio italiana 
e quella belga, che si svolgerà 
domani, provocando lo slitta¬ 
mento di Carràmba a domenica 
sera e quindi il parallelo slitta¬ 


mento di Fenomeni a lunedì. 

E invece no: Chiambretti rifiu¬ 
ta di andare di nuovo in onda il 
lunedì «per rispetto nei confron¬ 
ti del pubblico» - spiega. E sotto- 
linea: «Credo di doverlo a questi 
tre milioni di spettatori, che si 
sono dimostrati straordinaria¬ 
mente fedeli al programma. An¬ 
che perché il nostro non è un 
pubblico che subisce, ma un 
pubblico che sceglie». 

In effetti un programma non 
può essere un appuntamento 
mobile e rimuovibile nel palin¬ 
sesto, senza serio pregiudizio. 
Ma Fenomeni non morirà. Dietro 
la rabbia di Chiambretti per gli 



spostamenti progressivi del pia¬ 
cere calcistico, c’è probabilmen¬ 
te anche qualche altra contrarie¬ 
tà 0 insoddisfazione. «La mia 
carriera ècostellata di guai, equi¬ 
voci, botte che ricevo», lamenta 
in maniera un po' oscura Pieri¬ 
no. E il nemico chi è? «Il nemico 
è la tv-risponde - quindi è insito 
dentro di noi come il diavolo». 

Ma qualche angelo ci metterà 
rimedio, per far sì che le rima¬ 
nenti tre puntate di Fenomeni va¬ 
dano in onda da Venezia, Bari e 
Torino nelle ultime domeniche 
di dicembre, dell’anno, del seco¬ 
lo e del millennio. Il che sembra 
stimolare Chiambretti per dare 


al programma una svolta mi Ile- 
nari stica e profetica. 

Intanto stasera su Raidue si ri¬ 
pete l’appuntamento con Fabio 
Fazio e il suo Uitimo vaizer. Per 
rimpolpare Auditel e gradimen¬ 
to, arrivano le donne: Anna 
Marchesini, Claudia Cardinale e 
Carmen Consoli sono certe. Le 
altre chissà. Mentre è sicura la 
partecipazione di Teo Teocoli 
che ha dato alla prima puntata il 
meglio in fatto di comicità, ri¬ 
scaldando il vuoto galattico del¬ 
la scenografica astronave dise¬ 
gnata da Gae Aulenti. Il viaggio 
continua, in quel che rimane del 
Novecento. 


RAITRE-CANALE 5 

Finto replicaaGoh: 
«Noi senza smaito? 
Faiso, anzi cresciamo» 

Botta e risposta tra Pinto (Rai) e 
Cori (Mediaset). «Samo la rete tv 
italiana con la maggiore percentua¬ 
le di crescita d’ascolti in prime timo, 
una rete unica e non clonabile dal¬ 
la concorrenza. Potevamo puntare 
su calcio e comicità il lunedì sera e 
invece facciamo ascolto con i re¬ 
portage sulla condizione minorile, 
insomma, siamo in salute e in cre¬ 
scita, checché ne dica Giorgio Go- 
ri». Il direttore di Raitre Francesco 
Pinto commenta così le dichiara¬ 
zioni fatte la scorsa settimana dal 
nuovo direttore di Canale 5, che 
aveva definito «priva di smalto» 
Raitre. «Stimo Gori - ha detto Pin¬ 
to - ma facci amo lavori diversi». 


INTERROGAZIONE 

Due Osai governo: 
<Come è protetto 
il congegno Auditel?» 

In un’interrogazione, due deputati 
Ds, Vincenzo Siniscalchi e Roberto 
Barbieri, avanzano l’ipotesi chela 
trasmissione dei dati Auditel non 
sia protetta. Rivolgendosi al mini¬ 
stro delle Comunicazioni, i due 
esponenti della Quercia chiedono 
infatti di sapere «quale sia il livello 
di protezione da possibili intercet¬ 
tazioni delle telefonate di trasmis¬ 
sione dati dalle famiglie campio¬ 
ne». Nell’interrogazione viene an¬ 
che chiesto quale sia la situazione 
dell’accesso edella custodia dei da¬ 
ti Auditel, se i soggetti campione 
vengano remunerati, quale sia l’af¬ 
fidabilità del meterese è scherma¬ 
to contro intrusioni telematiche. 


LO SCENARIO 


PER UNA CITTÀ 
«BABELE» 

di MARIA GRAZIA GREGORI 

■ Omelia Vanoni canta per i millevi- 
sitatori del CentroFestival, a Pa¬ 
lazzo Beale, canzoni celebri co¬ 
mèta mi in onore di Strehier? 
«Rispondono» idealmente in pla¬ 
tea, alla prima di Malcbetasdi Ne- 
krosius, ancora la Vanoni in ver¬ 
sione di spettatrice, Valentina 
Cortese, Ottavia Piccolo, Franca 
Nuti, Andrea Jonasson, Giancarlo 
Dettori, Bio De Capitani, il so¬ 
vrintendente della Scala Carlo 
Fontana, attori, attrici, sindacali¬ 
sti innamorati del teatro come il 
segretario della CgiI milanese 
Panzeri, scrittori, aìitori, capitani 
d’industria, stilisti e, soprattutto, 
tanti giovani, attentissimi spetta¬ 
tori mentre è scarsa la presenza 
dei politici (notato l’assessore alla 
cultura del Comune Salvatore 
Carmbba). Va inscena, infatti, il 
Festival «dei maestri», fra tradi¬ 
zione e ricerca, dedicato al mae¬ 
stro, anzi al Maestro per antono¬ 
masia, Giorgio Strehier. Il primo 
vero «debutto» di Sergio Escobar 
e di Luca Ronconi alla direzione 
del Piccolo Teatro è dunque nel 
solco della storia di questa istitu¬ 
zione ma si segnala anche per 
aperture non scontate nel segno 
dell’Europa e del teatro extraeu¬ 
ropeo. 

Sarebbe auspicabile che questo 
Festival si trasformasse in un ap¬ 
puntamento al quale ciclicamen¬ 
te ritornare, magari biennalmen¬ 
te, visto che la città, stando alle 
prime battute, sembra viverlo 
positivamente anche come rispo¬ 
sta di pubblico. Con ventun spet¬ 
tacoli per quattordici diversi pae¬ 
si, lungo quarantacinque giorni 
Milano, con il finanziamento del¬ 
le istituzioni comunali, provinciali 
e regionali, la sponsorizzazione 
del Corriere della Sera e di Alitalia 
e di alcune aziende private, la 
collaborazione dei Consolati e 
degli Istituti di cultura stranieri, il 
lavoro di tantissime persone 
«scritturate» proprio per questo, 
si trasformerà realmente in una 
babele di lingue, di stili, di creati¬ 
vità, con alcuni appuntamenti da 



«Makbétas»il barbaro 
Al Festival un trionfo 
firmato da Nekrosius 


non mancare. Primo fra tutti l’ultimo 
spettacolo, ormai ultraesaurito, del¬ 
l’ottuagenario Ingmar Bergman, Bll- 
dmakarna, i cineasti, vero e proprio 
testamento artistico del grande regi¬ 
sta e dedica ideale al suo grande 
amore, il cinema. Ma molto richiesto 
è lo sterminato spettacolo di culto 
recitato in cinese antico della durata 
didiciotto ore II padiglione delle peo¬ 
nie che si annuncia come l’evento 
del Festival. Ma il Festival non vivrà 
solo nel chiuso dei teatri: entrerà nel¬ 
le Istituzioni (la Scuola d’arte dram¬ 
matica PaoloGrassi che ospiterà sul 
suo palcoscenico le scuole europee 
di teatro, l’Accademia di Brera per 
un laboratorio con i giovani sceno¬ 
grafi spesso sotto la guida di un 
maestro come Ezio Frigerio; una vera 
e propria palestra di scrittura che, 
grazie al Royal Court di Londra coin¬ 
volgerà giovani scrittori e attori non 
solo milanesi ma anche della Holden 
di Torino diretta da Baricco, anche 
con incontri aperti al pubblico. Al 
CentroFestival che ha sede a Palazzo 
Reale, l’informatica con Internet e il 
Progetto multimediale di cataloga¬ 
zione del materiale consultabile 
presso l’Archivio del Piccolo Teatro 
trasformeranno i giovani visitatori in 
navigatori teatrali. Ai quotidiani ser¬ 
vizi di Raisat edi RadioTre tocca, in¬ 
vece, il lavoro di informazione e di 
dibattito. Anche i bambini avranno 
un minifestival tutto per loro in sin¬ 
tonia con quell’idea di «teatro per gli 
uomini piccoli» caldeggiato proprio 
da Giorgio Strehier. Così il Piccolo, 
ma anche M ilano e i grandi teatranti 
d’Europa 


MILANO È toccato a Eirmuntas 
Nekrosius, il «genio lituano», se¬ 
condo il commediografo ameri¬ 
cano Arthur Miller, inaugurare il 
Festival internazionale di teatro 
dedicato a Giorgio Strehier: ed è 
stato subito trionfo. Le quattro 
ore intense ed emozionanti per il 
Makbetas di Shakespeare, già pre¬ 
sentato l’anno scorso come stu¬ 
dio a Palermo, e arrivato a Mila¬ 
no in forma definitiva, hanno si¬ 
glato un successo incontroverti¬ 
bile. Il Festival non poteva ini¬ 
ziare in modo migliore: non fa¬ 
tevi sfuggire questo spettacolo in 
scena nella grande sala del Pic¬ 
colo Teatro, che a Giorgio Stre¬ 
hier è intitolata. Intendiamoci: 
già ad apertura di sipario è evi¬ 
dente che ci si trova di fronte a 
uno Shakespeare «secondo» Ne¬ 
krosius, dunque fuori dagli sche¬ 
mi della tradizione codificata. 
Un Makbetas quasi contadino, 
barbarico, immerso nell’oscurità 
visionaria della scena, scandito 


da musiche (di Faustas Latenas) 
che mescolano echi orientali a 
dolci melodie, «disturbato» da 
suoni di animali ma anche di 
macchine e da strani suoni (fatti 
tra le quinte dagli attori con la 
loro voce: fantastico), introdotto 
da tre streghe che non hanno 
nulla delle laide megere della 
tradizione ma, al contrario, sono 
tre belle ragaz¬ 
ze prigioniere 
del loro stesso 
gioco che le 
spinge a rove¬ 
sciare, per ve¬ 
dere quel che 
ci sta dentro, 
la celeberrima 
pignatta nella 
quale ribollo¬ 
no i destini de¬ 
gli uomini. Ec¬ 
colo dunque 
l’eroe scozzese che nasconde il 
desiderio di farsi reechelo ribal¬ 
ta n el I a profezi a del I e tre ragazze 
incontrate al ritorno di una spe¬ 
dizione vittoriosa insieme all’a¬ 
mico Banquo, entrambi con un 


■ NON SOLO 
SHAKESPEARE 

Animalesco e 
primitivo, 
privilegia non 
tanto la parabola 
del potere quanto 
quella dell'yomo 



albero dai rari fiori sulle spalle 
(che è poi una citazione agreste 
del teatro orientale: tante ban¬ 
dierine quanti sono gli eserciti 
che si comandano) prima di 
rientrare dalla sua fatale lady (la 
sensibile Dalia Storik), vittima 
ambiziosa del suo destino. Intor¬ 
no a Makbetas, interpretato dal 
bravissimo Kostas Smoriginas 
(ma tutti gli attori sono al me¬ 
glio), il mondo oscuro della not¬ 
te, squarciato da sciabolate di lu¬ 
ce, dai raggi riflessi degli specchi 


nei quali spesso il protagonista si 
duplica, nel gioco grottesco e in¬ 
quietante della rappresentazione 
del tempo che passa, inesorabil¬ 
mente scandito dal movimento 
di due barre di legno poste oriz¬ 
zontalmente alla scena, rustici 
metronomi di una partita che ha 
per posta la vita. Non coppia in- 
fernal e ma coppi a I egata indisso- 
IubiImente - non solo nel delitto 
e nell’ambizione, ma anche dal 
tentativo di sconfiggere la solitu¬ 
dine -, lui e lei rappresentano il 


«Makbetas» 
di Nekrosius 
che ha inaugurato 
ii Festivai 
Internazionaie 
di Teatro 

dedicato a Strehier 


demoniaco del quoti¬ 
diano, quelle pulsioni 
inconfessabili, che 
non si possono, lette¬ 
ralmente, dire (spesso 
i protagonisti si copro¬ 
no vicendevolmente 
la bocca), un legame 
d’amore piiU forte del¬ 
la vita stessa. 

Ridotto in talune 
parti e in altre, al con¬ 
trario, volutamente 
dilatato, il Makbetas di 
Nekrosius, animalesco 
e primitivo allo stesso 
tempo, privilegia, 
d ram matu rgi camen te, 
non tanto la parabola 
del potere quanto la 
parabola umana nella 
sua immediatezza e, 
teatralmente, il lavoro 
dell’attore che si batte 
contro i luoghi comu¬ 
ni per conservare 
un’impagabile legge¬ 
rezza che non è da 
confondersi con la fa¬ 
cilità. Fisicità, presen¬ 
za, capacità di rappre¬ 
sentare attraverso la 
simbologia, fortissi¬ 
ma, delle immagini 
che sa creare, fra sbuffi 
di vapore e «sniffate» 
di radici magiche, Ei- 
muntas Nekrosius do¬ 
po Flamletas (che tor¬ 
nerà in scena a partire 
da domenica sempre 
al Teatro Strehier nel¬ 
l’interpretazione di una stella 
del rock lituano, Andrius Ma- 
montovas, nel ruolo del titolo), 
concludendo con un Miserare, 
invito all’umana pietà che tutti 
uniscee livella, come del restola 
morte, ha gettato con Makbetas 
un saldo ponte dentro la mute¬ 
volezza degli stati di natura. Che 
troverà sicuramente la sua logica 
e poetica conclusione nel lavoro 
con l'Oteiio appena abbozzato 
che l’anno prossimo sarà alla 
BiennaleTeatro. M.G.G. 


Kramer,il ne^da piu soomodo d'America 

Scompanea59anni il pionieredegli indipendenti Usa. Un artista militante 


ALBERTO CRESPI 

C’è un solo film, in tutta la storia 
del cinema, la cui nazionalità è 
Usa/Vietnam del Nord. S chiama 
Peopie's War, è del 1969: mentre 
le bombe di Nixon battevano 
Hanoi, nove pacifisti americani 
andarono nella capitale «nemi¬ 
ca». Tre di loro - Robert Kramer, 
John Douglas, Norman Fruchter 
-tornarono con un film che ten¬ 
tava di rispondere alla domanda 
pili scandaiosa suscitata da quel¬ 
la guerra. Ovvero: com’èpossibi¬ 
le che un paese povero e minu¬ 
scolo tenga in scacco l’esercito 
pili potente del mondo? La ri¬ 
sposta stava nel titolo, «la guerra 
della gente»: un concetto che a 
Washington era incomprensibi¬ 
le. 

Uno di quei tre giovanotti, Ro¬ 
bert Kramer, aveva 29 anni ed 
era già uno dei registi piij impor¬ 
tanti del New American Cinema, 
un movimento che negli anni 


’60 realizzava film militanti, po¬ 
liticamente «scorretti», speri¬ 
mentali, e comunque lontanissi¬ 
mi dagli standard hollywoodia¬ 
ni. Oggi che Kramer ci ha lascia¬ 
ti, siamo tutti piij soli. Non è il 
solito luogo comune: non èfini- 
ta un’epoca, quella era già finita 
piÌJ di ventanni fa. Con Kramer 
se ne va un cineasta di genio e 
un intellettuale finissimo. Per 
chi l’ha conosciuto, è un dolore 
immenso. 

Kramer è morto a Parigi, dove 
viveva dall’inizio degli anni '80. 
Una meningite fulminante l’ha 
ucciso mentre ancora lavorava al 
suo ultimo film, intitolato 
Ground Zero. Aveva 59 anni: era 
nato a New York nel 1940. Lau¬ 
reato in storia e filosofia all’uni¬ 
versità di Stanford, aveva fatto il 
giornalista prima di approdare al 
cinema. Nel ’66 creò la coopera¬ 
tiva di cinema indipendente Al¬ 
pha 60, con la quale s’inserì nel 
movimento dei Newsreel (durò 
fino al '71) che produceva docu¬ 


mentari militanti di controinfor¬ 
mazione. Kramer era in tutto e 
per tutto un figlio degli anni ’60, 
né l’avrebbe mai rinnegato: la 
sua Ameri ca è quel I a del I e Pante¬ 
re Nere, dei comitati anti-guerra 
nel Vietnam, di Berkeley e di 
Chicago. In seguito sarebbe ve¬ 
nuto in Euro¬ 
pa: visse per 
qualchetempo 
anche a Berli¬ 
no, oltre che a 
Parigi, e nella 
capitale tede¬ 
sca lo cono¬ 
scemmo, pro¬ 
prio alla vigilia 
dell'«offensiva 
di terra» ame¬ 
ricana in Irak. 
Robert era an¬ 
gosciato dalla guerra in corso, e 
la trovava al tempo stesso del 
tutto «logica»: capiva, con gran¬ 
de lucidità, che l’amministrazio¬ 
ne Bush non poteva che arrivare 
lì, ad usare i muscoli contro Sad¬ 


dam. La storia del decennio suc¬ 
cessivo gli ha spesso dato ragio¬ 
ne. 

Per capire che tipo di cineasta 
fosse Kramer, basta ricordare che 
nessun suo film era mai uscito 
nel circuito commerciale italia¬ 
no, e riassumere in breve un 
paio di trame. The Edge, 1967: 
c’è dibattito, all’interno di un 
gruppo militante di New York, 
per decidere se è giusto o meno 
assassinare il presidente degli 
Usa, ma forse la polizia - che è 
al l'erta - sa già tutto. Ice, 1969: i n 
un futuro prossimo, a New York, 
il Comitato Nazionale delle Or¬ 
ganizzazioni Clandestine tenta 
di riunire rivoluzionari bianchi, 
neri, portoricani e messicani edi 
avviare la guerriglia contro Wa¬ 
shington. Kramer raccontava gli 
Stati Uniti degli anni ‘60 come 
un paese sull’orlo del conflitto 
interno. La «normalizzazione» 
post-Nixon non l’aveva loboto- 
mizzato. Anche dall’Europa, era 
rimasto un radicale al tempo 


stesso innamorato del suo paese 
e infallibile nel l’analizzarne gli 
errori ei crimini. Se c’era una fi¬ 
gura di intellettuale a cui Kramer 
fosse paragonabile, non era 
quella di un cineasta, ma sem¬ 
mai di un linguista-filosofo mili¬ 
tante come Noam Chomsky: rari 
rappresentanti di un’opposizio¬ 
ne che in America esiste, anche 
se non trova spazio nei partiti 
tradizionali enelleistituzioni. 

Il Kramer politico non deve 
però cancellare il Kramer cinea¬ 


sta. All’interno del New Ameri¬ 
can Cinema, era meno speri¬ 
mentale di colleghi comejonas 
Mekas o Stan Brakhage: ma pro¬ 
prio una certa «classicità» di lin¬ 
guaggio, accoppiata ad un impe¬ 
gno inesausto, lo rendeva un re¬ 
gista addirittura solare, per nulla 
difficile. Oltre ai citati film degli 
anni ‘60, e al capolavoro riassun¬ 
tivo di tutta quella stagione (Mi- 
lestones, 1975), vanno citati an¬ 
che alcuni gioielli del periodo 
successivo, come l’autobiografio 


Il regista Robert Kramer 
alla macchina 

da presa in uno dei suoi ultimi 
documentari, 

«Ghostsof Electricity» 


e struggente Doc's Kingdom, lo 
sconvolgente// nostro Nazista e il 
meraviglioso (non c’è altra paro¬ 
la per definirlo) documentario 
Route One Usa, oltre 4 ore in 
viaggio sull’autostrada che colle¬ 
ga il Canada a Key West, Florida, 
attraversando l’America da Nord 
a Sud. Il tutto, assiemea una ine¬ 
sauribile produzione in video 
(aveva persino girato due brevi 
documentari, di 7 minuti l’uno, 
sui ciclisti americani Greg Le- 
mond e Andrew Hampsten) e al¬ 
la costante presenza come attore 
nei propri film. Aveva recitato 
anche nello Stato ddie cose di 
Wim Wenders: ed è il piij feroce 
dei paradossi, che oggi sia più fa¬ 
cile rivederlo in un film altrui, 
diretto da un cineasta che gli ha 
affettuosamente «rubato» molte 
cose senza mai avere la stessa 
profondità. Kramer era un arti¬ 
sta, e un compagno, che nel ter¬ 
zo millennio sarebbe stato utile 
e bello avere con noi. Ci man¬ 
cherà molto. 


■ TRA FILM 
E VIDEO 
Ha firmato 
veri capolavori 
(«Mllestones» 
«Route One Usa») 
mal distribuiti 
In Italia 
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Totti-Inzaghi-Del Piero, ecco l'Italia fonnulalantasia 

Domenica Franda-ltalia Under 21, ottavi europa: Pirio versione attaccante 


BASKET& CALCIO 

Teppisti «avvertiti» 
Ora idub chiedono 
ii risarcimento danni 


VELA, AMERICA'S CUP 

Arriva ii primo ko 
per Luna Rossa 
America0nea2punti 


Fuori un altro: Antonio Conte è 
tornato acasa, salterà l'amichevo- 
leltalia-Belgiodi domani seraela 
rimpatriata nella sua Lecce. Il gio- 
catoredellajuventusha problemi 
al ginocchio destro, tutta colpadi 
uno dei calcioni del derby torine¬ 
se. «M i dispiace, ero contento di 
indossare la maglia azzurra nella 
mia città». Mercoledì era tornato 
alla base Mesta. Formazioneprati- 
camente decisa per domani sera, 
lechicchesaranno il modulo 3-4' 
3, l'esperimento di lotti trequarti- 
stael'esordiodi Vanoli. Nellapar- 
titinadi ieri Zoff ha provato in fatti 
un 3-4-3con Buffon, Pan ucci, Fer- 
rara,Cannavaro, Fuser, Albertini, 


Dino Baggio, Vanoli, lotti. Del 
Pi ero, I n zagh i. Zoff h a assegn ato i 
ruoli offensivi con molta chiarez¬ 
za: «Inzaghi sarà la punta fissa 
mentreTotti eDel Piero loaffian- 
cherannoaturno». I treattaccanti 
sono contenti dell'esperimento. 
Diceinzaghi: «Giusto fare queste 
prove, il modulo 3-4-3 può essere 
un' alternativa da utilizzareagiu- 
gnoin BelgioeOlanda.lotti forse 
oggi èil mi gli or uomo-assi st in cir¬ 
colazione». Inzaghi, capocanno- 
nieredell’à'a-Zoffcon sei reti, non 
segnadal 19 settembre, doppietta 
all'Udinese. «Èsoloun momento, 
uno di quelli eh e capitano agli at¬ 
taccanti». Svelaun desiderio: «Do¬ 


vessi lasci arei aj uve, vorrei giocare 
nella Roma». Il punto di vista di 
Del Piero: «Forsenon saremo mol¬ 
to potenti, macon questaformula 
vi en eprem i ata I afan tasi a». 

UNDER 21: domenica gli az¬ 
zurrini di lardelli affronteranno 
la Franca a Creteil, nella gara di 
andata degli ottavi del campio¬ 
nato europeo (ritorno a Taranto 
il 17 novembre). Sarà un'Italia 
modello 4-4-2, con Pirlo in attac¬ 
co affiancato da Comandini o 
Ventola. La Francia non disporrà 
di Anelka eTrezeguet, infortuna¬ 
ti. Ieri a riposo Ventola (proble¬ 
mi al ginocchio sinistro). Test 
con i ragazzi della Lodigiani: 7-0. 


Veltroni scrìve al Commissarìo UE Prodi 
«Ecco come superare la sentenza-Bosman» 

ROMA Le condizioni per superare gli effetti negativi della sentenza Bo- 
sman sul calcio europeo si stanno realizzando e l'incontro di mercoledì a 
Bruxelles tra lacommissariaeuropeaVivianeRedingei presidenti di Fifa 
e Uefa Joseph Blatter e Lennart Johansson ha contribuito a crearle. Lo 
scriveil segretario dei Ds, WalterVeltroni in unaletteraal presidente del¬ 
la Commissione Europea, Romano Prodi. «Ci possono essere - dice Vel¬ 
troni - le condizioni per promuovere la revisione legislativa e di parziale 
revisione dei trattati andando incontro ad esigenze condivise nel mondo 
dello sport edel calcio in particolare, contribuendo a porrefinea una si- 
tuazioneche produce effetti dannosi. Penso-concludeVeltroni - che l'in¬ 
contro del 10 dicembre ad Helsinki, durante! lavori della conferenza in¬ 
tergovernativa nella quale verrà ridefinito l'indirizzo comunitario nei 
confronti dello sport, possa servire ad avviareasoluzionelaquestione». 


I dirigenti del PsvBndhoven han¬ 
no annunciato chesaranno gli ul- 
tràapagarepartedellamultadi 
9000euro(circa 18milioni di lire) 
chel’Uefahainflittoal clubolan- 
desepergli incidenti durantela 
parti tadiChampionsLeaguecon 
il BayernM onaco. AnchelaPalla- 
canestro Banca Leonardo Vige¬ 
vano (campionato B/1) si costi- 
tuiràpartecivileeavanzeràunari- 
chieiadi ri sarei mento dannial ti¬ 
foso identificatodallapoliziaco- 
meautoredellanciodellamone- 
tachehacolpito in pieno volto 
l’allenatoredellaSpar Pesaro, Ric¬ 
cardo Paolini. ll24ottobrelagara 
terminò68-55peril Vigevano. 


Luna Rossa perde la rotta eanche 
l’imbattibilità nella 14= regata 
della Louis Vuitton Cup, caratte¬ 
rizzata da cambi di vento che 
hanno fatto impazzire la giuria, 
acquazzoni improvvisi che han¬ 
no oscurato la baia di Flauraki. 
«Dobbiamo capire perché ab¬ 
biamo perso la rotta» ha dichia¬ 
rato De Angdis, mentre il suo 
avversario di Starsand Stripes, 
Ken Read, ha attribuito tutto il 
merito della vittoria al suo navi¬ 
gatore Peter Isler. Oggi Luna 
Rossa sfida gli spagnoli, intanto 
Paul Cayard, con la sua Ameii- 
caOne si è portata a soli due 
punti dalla barca italiana. 


Pantani-Guarìniello, un gelido contatto 

Interrogatorio in Procura: il Pirata non parla econsegna un memorialeal pm 


Marco 
Pantani 
protetto 
dai carabinieri 
iascia 
ia Procura 
di Torino dopo 
essere stato 
ascoitato 
dai procuratore 
aggiunto 
Raffaeie 
Guarinieiio 
Ansa/ Reuters 



LE TAPPE DELLA VICENDA 


Incidenti, scandali e misteri 

■ Il fenomeno Pantani esplode nel 1994 durante il Giro d'Italia, 
vinto però da Berzin. M arco si impone in un paio di tappe con 
grande classe e fa parlare di sé. Adesso si scopre che, già allora, 
secondo voci trapelate nel mondo degli inquirenti, l'ematocrito 
del corridore «sballava»: all'inizio del Giro d'Italia era a 41. Alla fi¬ 
ne sfiorava il 58. 

L'INCIDEI\rTE. Il 18 ottobre del 1995, Marco Pantani viene tra¬ 
volto durantela Milano-Torino da una macchina e finisce al Cto 
di Torino con una gamba rotta. I medici che lo curano gli trova¬ 
no l'ematocrito addirittura a 60. Durante la permanenza in ospe¬ 
dale il livello scende addirittura a 16 e i dottori temono per la sua 
vita. Poi la situazione si regolarizza. 

GLI ESAMI SCOMPARSI. Lenta e faticosa è la riabilitazione. Ap¬ 
pena M arco si è ripreso viene coinvolto in un altro incidente, sul¬ 
la Costiera Amalfitana. Siamo nel maggio del 1997. il «Pirata» 
viene ricoverato all'ospedale di Cava dei Timeni, si può constatare 


che la sua situazione non è grave come si era pensato in un primo 
momento. I risultati delle analisi del sangue alle quali è sottoposto, 
però, scompaiono misteriosamente. Per questo fatto, la procura di 
Torino, che sta indagando da due anni sulla vicenda doping, apre 
un fascicolo ipotizzando il reato di falso per soppressione. 

LA VITTORIA. Nel '98, Pantani torna alla grande. Vince il Giro d'I¬ 
talia e subito dopo trionfa nel Tour de France. 

L'ALLENAMEI\rrO. Durante un allenamento, per controlli generici. 
Pantani viene sottopostoad analisi in un ospedale del nord Italia. Il 
valore dell'ematocrito appare molto elevato. Questo episodio viene 
tenuto stranamente nascosto e non si conoscono ulteriori particola¬ 
ri. 

IL RITIRO. Nel '99, a Madonna di Campiglio, durante un controllo 
a sorpresa, il suo ematocrito segna 52 per cento, superando cosi di 
due punti il limite massimo consentito dalle autorità ciclistiche inter¬ 
nazionali. Marco viene costretto al ritiro, proprio mentre domina il 
Giro d'Italia ed è in vista del traguardo finale. Nascono polemiche, 
qualcuno grida al complotto. Pantani salta anche il successivo Tour 
de France e i mondiali, ufficialmente a causa di dolori ad un ginoc¬ 
chio. 


DALL’INVIATO 


TORINO Lapidario. «Respingo l'addebito e mi av¬ 
valgo della facoltà di non rispondere. Questesono 
state le parole pronunciate da Marco Pantani nel 
suo primo incontro con il pubblico ministero Raf¬ 
faele Guarinieiio, il magistrato torinese che lo ha 
incriminato per doping. L'incontro èdurato circa 
15 mi n uti. G i usto i I tempo per prenderei egeneral i- 
tà del l'indagato, per verbalizzare la sua proci ama- 
zioned'innocenzaeperaccordarsi sul fattochetra 
qualchetempo i suoi difensori (gli avvocati Santo¬ 
ni einsolera, quest'ultimo ieri sostituito dal collega 
Guazzaloca) consegneranno nei prossimi giorni 
una memoria scritta nella quale, come ha detto 
Pantani, vi saranno «tutti i chiarimenti necessari». 
Lasciando la Procura, Pantani, che era anche ac¬ 
compagnato dal la pi erre Manuel a Ronchi, ha det¬ 
to : «Abbi amo fatto eh iarezza perchéi n bai I o c'era Ia 


mia credibilità. Spero si cambi direzione e final¬ 
mente si parli di ciclismo». Pantani indossava un 
pullover blu (con unascritta pubblicitaria)eil soli¬ 
to berrettino chenella calca gli ècaduto. C'era an- 
chequalchetifoso. Uno hagridato: «M arco sei for¬ 
te!». Secondoquantosi èappresoal corridoreroma¬ 
gnolo èstato contestata laviolazionedell'articolo 
uno della Iegge401 del 1989(frodein competizio¬ 
ne sportiva, varata dopo lo scandalo del calcio 
scommesse, che punisce fino a 2 anni di carcere 
chiunquesi adoperi per propiziare risultati diversi 
dal «lealesvolgimento»clellagarasportiva). L'uni¬ 
co episodio che gli viene contestato, secondo 
quanto è emerso, è legato al tasso di ematocrito 
(60%) rilevato nel sanguedel campionesubito do¬ 
po il ricovero al l'ospedale Cto, il 18 ottobre 1995, 
perl'incidentecol gipponenellacorsa ciclisti caM i- 
lano-Torino. U n tasso troppo alto che, secondo gli 
i n vesti gatori, potrebbe n asce n dere l'assu n zi o n ed i 
sostanzeproibite. Da.Ce. 


IL COMMENTO 


MA IL 3LENZI0 È UNA PESSMA SCELTA 
STAVOLTA SERVIVANO PAROLE CHIARE 

di DARIOCECCARELLI 


Che tristezza 
vedere Marco 
Pantani in un 
paiazzo di giu¬ 
stizia. E sentir- 
io padane di 
memorie scrit¬ 
te, di avvocati, 
di eccezioni, di 
frode sportiva, 
di caviiii giuridici. Sotto ia piog¬ 
gia, sembra un brutto fiim di 
fantascienza, uno scherzo di cat¬ 
tivo gusto. Cornea magi ione con 
ia scritta pubbiicitaria e ii capd- 
iino - ii famoso capponino di 
Pantani - che cade per terra neiia 
caica dei fotografi e de curiosi. 
Ma questa voita non è un s^naie 
di fuga, di un attacco dd suoi 
verso ia cima ddia montagna. 
No, è soio un cappdiino che ca¬ 
de, schiacciato ndia fretta come 
un vecchio fo^io di giornaie che 
paria ddiesueimprese. 

Non è fadie entrarend merito 
ddie accuse. Per ii momento i'u- 
nica cosa certa, ai di ià dd tam 
tam dd corridoi, è che ii 5 giugno 
scorso, ndia tappa di Madonna 
Campigiio, fu trovato con un 
ematocrito (ia parte corpuscoiare 
dd sangud di due punti sopra i 
vaiori consentiti (50%). Lui andò 
via indignato, pariando di ingan¬ 
no e di compi otto ordito per fargii 
perdere ii Giro proprio quando or¬ 
mai i'ave/a vinto. 

L'Itaiia intera - non soio qudia 
sportiva - che io aspettava sui 
Mortiroio per edebrare ii suo 
trionfo, rimase annichiiita, coipi- 
ta ai cuore Pantani? No, non è 
possibiie! Pantani è un simboio. 
Pantani è ii ciciismo puiito. Pan¬ 
tani èi'uitimo eroe di un mondo 
di gregari. Pantani è qudio che 
tutti sognarne di essere un uomo 


che, quando vuoie, prende ii voio. 
AH a faccia ddie invidie, ddie 
meschinità, degii ostacoii quoti¬ 
diani. 

Dopo qud giorno. Pantani è 
diventato un' ai tra persona. Tri¬ 
ste, sospettosa, sfuggente, abusi¬ 
va. Tornerò quando sarà ii mo¬ 
mento, dice/a a denti stretti. 
Quando certa gente avrà capito... 
Paroie sibiiiine, rancorose, per 
addetti ai iavori. Un rinvio dietro 
i'aitro chei tifosi non capiscono e 
che ientamente ne incrinano ii 
mito, li ginocchio, ia crisi psico¬ 
logica, il bisogno di riflettere, 
l'ennesimo incidente in macchi¬ 
na. Anche a Cesenatico non lo si 
vede più. I tifosi lo cercano, ma 
lui si nega, sfugge... Al suo posto 
in luglio parlano gli avvocati, un 
manipolo di azzeccagarbugli 
sempre sul piede di guerra per di¬ 
mostrare che erano state fatte 
ddie manipolazioni nd control¬ 
lo, che forse c'era stato un bandi¬ 
to poco chiaro di flaconi, che!'ac¬ 
canimento era evidente, che non 
è normale effettuare un test alla 
penultima tappa dd Giro, che 
qualcuno ci ha marciato sopra. 

Un atteggiamento di sfida, in 
alcuni casi francamente fuori 
luogo, che si ètrasformato in un 
boomerang per lo stesso Pantani. 
Forse sarSbe stato necessario un 
po' di silenzio, di tranquillità. Se¬ 
guito da un ritorno alla normali¬ 


tà. Nuove cor¬ 
se, nuove vitto¬ 
rie, la vita che 
riprende il suo 
flusso di sem¬ 
pre Invece 
mentre Panta¬ 
ni chiede giu¬ 
stizia, la giu¬ 
stizia comincia 
a interessarsi a lui. Un tasso di 
ematocrito così alto è un campa- 
ndlo d'allarme per tutti i magi¬ 
strati italiani che stanno inda¬ 
gando sui traffici clandestini di 
sostanze dopanti, da Guarinidlo 
a Soprani a Bon figli, da Torino a 
Ferrara a Brescia. Dopo anni di 
silenzio e di omertà, si aprono al¬ 
cuni squarci inquietanti che par¬ 
lano di un mondo sportivo - in 
particolare qudio ddie discipline 
di fatica, ma anche il calcio non 
ne è esente - completamente in 
balìa dd doping e ddi'epo: di un 
mondo dove esistono due verità: 
qudia gioiosa per i tifosi e qudia 
meno leggendaria di trombosi, 
anticoagulanti e rabbocchi per gf; 
addetti ai lavori. Due verità pa- 
rallde che, improvvisamente, si 
scontrano mandando in frantu¬ 
mi la vdcrina ddio sport e dd bd 
sogni dd tifosi. 

Quando si incrina un cristallo 
così pregiato, ricomporlo è diffici¬ 
lissimo. Al di là di tutti i gialli e 
ddie varie cartdie mediche, e di 
questo ematocrìto che va su e giù 
come un ascensore, da Pantani 
tutti si aspettavano altre parole. 
Parole chiare, nette, senza ambi¬ 
guità. Magari anche dolorose, ma 
comunque sorrdte dalla forza 
ddia verità, una verità che spaz¬ 
za via ogni sospdto. Sono passati 
sd mesi, ma stiamo ancora 
aspdtando. 
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Nei Punti ^Al, potete sconrimettere su un numero ^ 

sempre più ampio di sport. Buon divertimento. 

FINALMENTE IN OGNI PUNTO SNAI, È POSSIBILE SCOMMETTERE SU UN NUMERO DI SPORT SEMPRE PIÙ AMPIO, 

DALL IPPICA AL CALCIO. DAL CICLISMO AL BASKET, DAL TENNIS AL RUGBY. DAL MOTOCICLISMO 
ALLA FORMULA 1, DALLO SCI ALLA PALLAVOLO. POTETE INSOMMA SBIZZARRIRVI A PIACERE. TRA EVENTI 
SPORTIVI E TIPI DI SCOMMESSE SCEGLIENDO TRA SCOMMESSE A QUOTA EISSA E AL TOTALIZZATORE. 

NATURALMENTE, POTETE CONTARE SU TUTTE LE INFORMAZIONI E LE QUOTE CHE SNAI METTE A VOSTRA 
DISPOSIZIONE IN TEMPO REALE. E AVRETE LA POSSIBILITÀ DI SEGUIRE ALCUNI EVENTI ANCHE IN DIRETTA. 

TUTTO QUESTO, GRAZIE A UNA TECNOLOGIA DAVVERO ALL'AVANGUARDIA AL SERVIZIO DEL VOSTRO 
DIVERTIMENTO. DA OGGI, CON SNAI, POTETE PRATICARE UN NUOVO SPORT: SCOMMETTERE SU TUTTI GLI SPORT 

Per informazioii su dove e coinè s c o m'n e 11 e r e chiamate il numero verde 800055155 e visitate il 
nostro silo internet www.snai.it. Per conoscere le (inote comprate in edicola "Sport & Scommesse''. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 venerdì 12 NOVEMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 260 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



CROLLI, 

FRAKle, 

ALLACAMEtK"! 


\ 


PIU CHE 

KALIAkIi iXiVReeSERO 
ESSERE eVACOAT'l ALPiO' 
PRE^O CALIA PRIMA 
AULA 5£COJCAReR)e8HCA 
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E caduto come un camello di carte 


A Foggia 21 morti, dieci feriti. Altre40 persone ancora sotto lemaceriedel palazzo 


LA TRAGEDIA 

DELL'ARTE 

D'ARRANGIARSI 

FRANCO BOTTA 


I l crollo della palazzina a 
Foggia è uno di quei fatti 
terribili checostringemol- 
ti a interrogarsi in modo non 
banale. Adii comemehanon 
solo dedicato molte delle sue 
energieintellettuali allostudio 
del M ezzogiorno ma ha anche 
scelto di rimanere in questa 
parte del paese, scommetten¬ 
do sulle possibilità di riscatto, 
viene da chiedersi se in tutti 
questi anni, senzaessernecon- 
sapevoli, non si sia entrati nel 
novero delle persone compia¬ 
centi. Il funzionamento delle 
nostrecittà,degli ospedali,del¬ 
le scuole e di tante altre istitu¬ 
zioni meridionali haraggiunto 
in questi anni livelli intollera¬ 
bili e tuttavia, come fanno le 
persone compiacenti, abbia¬ 
mo sorvolato, accettando ciò 
che non era accettabile, pun¬ 
tando a trovare individual- 
menteunaqualchenicchiaca- 
pacedi garantirci una vita mi¬ 
gliore. L'arte dell'arrangiarsi 
ha consentito agli interessi 
miopi e speculativi di avere 
campo libero etutto questo ha 
prodotto città eh e son o i n vivi- 
biliefragili. 

Se alla magistratura e ai tec¬ 
nici toccherà spiegarci perché 
la palazzina di Foggia è croi la¬ 
ta, chi vive nel Mezzogiorno 
deve inveceprovarea spiegare 
comeèstato possibiIechevi sia 
stata una così diffusa accetta- 
zionedel degrado del la qualità 
della vita collettiva. S vive in 
città senza trasporti pubblici 
(solo chi non ha impegni può 
infatti pensare di prendere de¬ 
gli autobus che non garanti¬ 
scono in nessun modo i loro 
orari), ci si cura in ospedali esi 
studia in scuole nelle quali la 
mancanza di ogni cura del be¬ 
nepubblico ha creato si tuazi o- 
ni che altrove avrebbero pro- 
dottoindignazioneeprotesta. 


SEGUE A PAGI MA 5 


DALL'INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

FOGGIA La tragedia nella notte. 
Quindici minuti dopo letre. Im¬ 
provvisa evigliacca. Brutaleeim- 
pietosa. Non c'èpietàperledonne 
eperi bambini colti nel sonno, per 
i giovanissimi eperi vecchi accuc- 
ciati tra le coperte in una dolce 
notted'autunno. Pochi hannoca- 
pito chela morte stava bussando. 
Tutti sono stati trascinati in un 
gorgodi polvereemacerie,ferri ar¬ 
rugginiti e piegati dalla forza del 
crollo, travi e cemento «disarma- 
to»di frontealleforzechedallevi- 
scere della terra hanno come ri¬ 
succhiato il palazzo di viaGiotto, 
periferia impiegatizia e commer¬ 
ci aledi Foggia. 

Ventisei appartamenti, 24 dei 
quali certamente abitati, una set¬ 
tantina di residenti. Ora la scena 
che si presenta ai nostri occhi è 
quellagiàvistail 16dicembre 
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L'EMERGENZA 


Eoo l'Italia a rìschio: 
viaggio nel paese 
dell'insicurezza 


■ Italiaarischio. Nel nostro Paese 
ogni 45 minuti si verificaunafra- 
na. Ogni meseacausadeldisse- 
sto idrogeologicq perdono lavi- 
tasette persone. Èverocheil no¬ 
stro tenitorio è particolannente 
«fr^ile», maquellochetrasfor- 
mail dissesto in disastro èia 
mancanzadi memoriastorica 
degli italianiesonoglieffetti di 
«cemento selvagg io». 

Eppureil monitoraggioeladife- 
sadel territorio potrebbero, fra 
l'altro, offri remolti posti di lavo¬ 
ro: locJimostral'anticaintuizio- 
neamericanadi Ftoosvelt. 

GRECO 

A PAGINA 4 


Campi: aborti con la rìfonna elettorale 

D'Alema: il Polo vuole la crisi? Allora chieda la sfiducia 


L'ARTICOLO 


PIÙ mo 

ALLAGENERAZONE 

INVigeiLE 

ALFREDO REI CHLIN 


S i apreoggi a Roma, a Palazzo 
Marini, il convegno annua¬ 
le della Fondazione Italia¬ 
ni europei (eh efi n al men tesi èco- 
sti tu i ta an eh egi u ri d i camen teesi 
appresta a nominarei suoi orga¬ 
nismi dirigenti), dedicato al te 
ma«l giovani e il futuro dell'lte 
Ma». L'obiettivo del convegno 
non è di effettuare una ricogni¬ 
zioneesaustiva dei problemi del 
mondogiovanile. 
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ROMA II presidentedellaRepub- 
blicaCiampi ritiene«maturauna 
intesa per la modifica della legge 
elettorale» che «dia al paese più 
sicuri eresponsabili governi di le 
gislatura». Da Bologna, dove è 
andato per sostenere la candida¬ 
tura di Parisi, gli fa eco D'Alema: 
«La riforma in senso maggiorita¬ 
rio vacompletata». Eal Polo, che 
gli chiede di informare il Parla¬ 
mento sul dibattito nella mag¬ 
gioranza, il premier risponde: 
presentino una mozione di sfi¬ 
duci a esarò ten uto a presentarmi 
alle Camere. Per Veltroni quella 
elettorale«èlariformapiù urgen¬ 
te insieme al federalismo». Forza 
Italiainvitai partiti:«Mettiamo¬ 
ci tutti intorno a un tavolo per 
confrontarci». Mail leaderdi An, 
Fini, è più cauto: maggioritario 
sì, macherecepiscail contenuto 
del referendum. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 5 e 6 


Ocdietto: «La ^Ita? La rifarei ugual&> 


ROMA Senti, Occhetto, io mi ri¬ 
cordo quelladomenicadella Bo- 
lognina. Ero caporedattore del¬ 
l'Unità, il direttoreeraD'Alema. 
AII'Unità,quandoWalterDondi 
-il nostro giornalista di Bologna 
- ci dissedei tuo discorso, facem¬ 
mo un salto sulla sedia. Telefo¬ 
nammo a Bottegheoscure, par¬ 
lammo con Petruccioli, chie¬ 
demmo se avevamo capito ben e, 
sequel discorso voleva diredav- 
vero cheli Pei cambiava nome. 
Petruccioli non sapeva niente, 
dissechenon riteneva probabile 
chetu avessi annunciato il cam- 
biodelnome. 

Come andarono le cose? Tu 
decidesti tutto desolo, evidente¬ 



mente. Ma quando parlasti alla 
Bolognina avevi bene in mente 
qualegigantesco processo politi¬ 
co stavi mettendo in moto? 

«Sì, lo avevo in mente. Il di¬ 


scorso della Bolognina lo decisi 
dopoun discorso ten uto daGor- 
baciov ai veterani, in Russia. 
Gorbaciov disse: "Cari compa¬ 
gni, voi avete vinto la seconda 
guerra mondiale, ma adesso, se 
non si cambia tutto, rischiamo 
di perdere ogni nostra conqui¬ 
sta". lo ai partigiani della Bolo¬ 
gnina dissi più 0 meno la stessa 
cosa. Dissi: "Voi avete partecipa¬ 
to al capitolo più bello della sto¬ 
ria dé nostro paese, voi aveteri- 
datolalibertàall'ltalia. 

Benissimo. Però attenzione, se 
ora non si cambia tutto noi di¬ 
sperdiamo la sostanza e il valore 
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LA POLEMICA 


DATEAHNOCHET 
LA LIBERTÀ 
DELLA DANNAZIONE 

_ERRI DE LUCA 


I n un suo scritto sulla 
poesia il poeta russo Osip 
Mandel'kam ricorda una 
severa pratica in uso presso 
gli Ottentotti, una popolazio¬ 
neindigena dell'Africa meri¬ 
dionale. Costringevano i loro 
vecchi ad arrampicarsi sugli 
alberi, poi scuotevano i rami. 
Se uno cadeva era maturo 
per morire. MandeI'stam at¬ 
tribuiva una pratica analoga 
ad alcuni critici letterari. 

La vecchiaia e l'infanzia 
restano età precarie, inermi. 
Perciò nipotini e nonni s'in¬ 
tendono a meraviglia. 

Da uomo che avrà cin- 
quant'anni nel tondo Due¬ 
mila sto nell'età adulta, 
quella degli orchi. Condivido 
gli anni di quelli che fanno 
salirei nonni sugli alberi. Da 
noi i vecchi non hanno biso¬ 
gno di essere costruiti. Ci sal¬ 
gono da soli, volteggiano, si 
dondolano dai rami con un 
braccio solo per dimostrare a 
quelli di sotto quanto sono in 
gamba, quanto possono an¬ 
cora servire e perciò supplica¬ 
no da zitti, con lo sforzo di 
antiche energie, di non essere 
buttati via in qualche ospi¬ 
zio, in ogni agosto, da ogni 
figlio. Alcuni vengono esau¬ 
diti, i più vengono invece ti¬ 
rati giù a sassate. 

Un tempo i vecchi erano 
pochi. Contenevano il tem¬ 
po, una colla che salda le ge¬ 
nerazioni. Erano ascoltati, 
erano la storia e le storie. Sui 
campi avevano visto passare 
molte nuvole e sapevano dire 
il tempo di calare il seme, di 
spingere l'aratro, di comin¬ 
ciare il taglio. Le piogge da¬ 
vano loro avviso nelle ossa. I 
vecchi di città avevano visto 
passare molti ministri, car¬ 
rozze, bandiere e sapevano 
dire il momento di aumenta¬ 
re le sentinelle o di fuggire, il 
punto della pace e della guer¬ 
ra. 

Oggi i vecchi sono la rovi¬ 
na ddl'Italia contabile che li 
addita al rosso della spesa e 
del disavanzo, colpevoli di 
percepire pensioni con l'arro¬ 
ganza di chi se ne approfitta 
esposta verso l'alto / 'età me¬ 
dia, morendo sempre più tar¬ 
di. 
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Vassalli presdente della Consulta 

Giurista, alla guida della Corte solo per tre mesi 

ROMA Un applauso dei deputati 
ha sottolineato l'annuncio del 
presidente deH'Assemblea Luciano 
Violante deH'awenuta elezione di 
Giuliano Vassalli a presidente del¬ 
la Corte Costituzionale. «Vassalli è 
un uomo che merita rispetto - ha 
detto Violante - per la sua storia 
personaleepolitica». Un veterano, 
ma anche un apprendista, si è de¬ 
finito il neopresidente. «Un vete¬ 
rano - ha detto Vassalli - perché 
ho fatto parte del gruppo di avvo¬ 
cati che il 23 aprile del 1956 so¬ 
stennero la difesa per la prima 
causa davanti alla Corte Costitu¬ 
zionale, la causa che decise che la 
Corte aveva il sindacato anche per 
le leggi anteriori alla Costituzione. 
Ma apprendista, perché ogni gior¬ 
no imparo». L'ex ministro della 
Giustizia guiderà la Corte per soli 
tre mesi, ma il suo non èli primo 
caso di presidenza-lampo. 

VASI LE 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Ritornelli 

O gnuno di noi ha una piccola hit-parade delle parole che lo 
irritano. In vetta alla mia classifica, da decine (anzi, centi¬ 
naia) di stimane, c'è l'espressione «fuori dal coro». Il cui 
ossessionante abuso ci costringea pensarechela quasi totalità de¬ 
gli italiani - giornalisti, intellettuali, artisti, politici, pensatori a 
vario titolo - abbia formato, fuori dal coro, il vero e soverchi ante 
coro: quello formato dalla moltitudine che canta fuori dal coro. 
Pagherà qualcosa per conoscere almeno un italiano che ammetta, 
anzi rivendichi, di cantare in qualche coro, in buon accordo con 
altri suoi simili. Ma non cen'è. Ognuno ècerto di emettere le pro- 
prienotein gloriosa, spavalda solitudine. Incompreso e perseguita¬ 
to, possibilmente «scomodo» (altra parola che ricorre ad ogni pipì 
di passero). Accade poi, e non per caso, che le opinioni di quelli 
che si autocertificano scomodi, e fuori dal coro, siano in genere le 
stessissime che possiamo raccogliere davanti a qualunque banco¬ 
ne di bar, tutte le mattine. Luoghi comuni del solismo nazionale 
(tipo: «ci hanno rovinato i sindacati») che ognuno ripete convinto 
di essere l'unico ad avere il coraggio di firmarli. Poi si guarda at¬ 
torno, stupito chenon arrivino i carabinieri a portarlo via. 


Mucca pazz^ Ue contro la Randa 

«De/e riti rare l'embargo contro la carne inglese» 


PARIGI Francia di nuovo sotto 
pressione per il rifiuto di toglie- 
rel'embargo sullacarnebovina 
britannica. Il commissario ai 
consumatori del l'Un ione euro¬ 
pea, David Byrne, ha minaccia¬ 
to di aprireunaproceduradi in- 
f razi on econ tro Pari gl. 

Ieri eraandatoamonteanche 
il tentativo di con ci li azione tra 
Tony BlaireLioneIJospin. I due 
primi ministri si sono parlati al 
telefono, senza però riuscire a 
trovare una sol uzi on e al l'en ne- 
sima puntata della crisi su 
«mucca pazza». 

Romano Prodi èscesoin cam¬ 
po per mediare fra i due paesi e 
affronterà il tema a Parigi negli 
incontri con il premierjospin e 
con il presidente Chirac. Il go¬ 
verno francese ha annunciato 
di non essere ancora pronto a 
toglierel'embargo. 

MARSILLI 
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Erbe e Salute 

Aboca è la prima azienda in Italia nella coltivazione 
biologica delle piante medicinali. 

La filosofia aziendale, le dimensioni e le esclusive tecno- 
log;Ìe produttive consentono di esprimere tutte le valenze 
, moderne del prodotto totalmente naturale. 

I prodotti erboristici Aboca non con¬ 
tengono alcuna sostanza di sintesi o 
emisintesi, nè materie prime transge- 
niche. Nelle Farmacie ed Erbori¬ 
sterie specializzate, chi chiede 
Aboca trova Erbe e Salute, 
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LA Cultura 


l'Unità 


«Sindacati, basta 
0X1 il tabù 
del licenzianientD» 

Il libro di Accomero: no d mercato selvaggio 
ma serve una contrattazione più coraggiosa 


BRUNO UGOLINI 

I l titolo del libro è «L'Ultimo 
Tabù» (editori Laterza, 124 pa¬ 
gine). E la recentissima creatu¬ 
ra di Aris Accomero, scritto in col¬ 
laborazione con Alberto Orioli, un 
giornalista de «Il Sole 24 Ore». Un 
testo chefarà discutere perché i «ta¬ 
bù» affrontati sono quelli riferiti al¬ 
la sinistra e ai sindacati in generale, 
più alla CgiI che alla Cisl. Il princi- 
paletabù riguarda il licenziamento. 
Un «semaforo verde» 
alle numerose istanze 
imprenditoriali e alle 
discusse proposte di 
un giurista come Pie¬ 
tro Ichino? Il pensiero 
di Accomero è un po' 
più complicato, «lo 
non vado patrocinan¬ 
do soluzioni drastiche, 
bensì determinazioni 
negoziali. Sono però 
convinto, come tanti, 
che sia un problema». 

Nel libro in sostanza 
si dice che sono 
provvedimenti troppo costosi e 
dai tempi imprevedibili. Èco9? 
«Sì. Esistono tante barriere anche in 
altri Paesi, come l'Olanda, dove oc¬ 
corre, ad esempio, un'autorizzazione 
amministrativa. Da noi il r^ime 
d'incertezzaelapluralitàdi esiti sono 
davvero grandi. Unavertenzaperun 


licenziamento nel Sud costa più che 
nel Nord.SecondoPietrolchinoque- 
sto avviene perché! giudici tengono 
conto dei tassi di disoccupazione, lo 
penso che sia perché tengono conto 
della numerosità delle famiglie. Re¬ 
sta il fatto cheli giudizio sociale del 
giudice rendemolto diversi, etal vol¬ 
ta in modo bizzarro, i costi. E un regi- 
mechepresenta grossi limiti. La "ga¬ 
ranzia del reintegro" pur nella sua 
nobi I tà, ètal mente poco prati cata da 
apparire solo un fiore all'occhiello. 
Credo, in sostanza, che le modalità 
d'ingresso nel mercato 
del lavoro siano state 
aggiornate, mentre 
quelled'uscitano». 

Non crede che que¬ 
st'esigenza, cara al¬ 
la Confindustria, 
sia in contrasto con 
la necessità, presen- 
teanchenel libro, di 
creareun clima col¬ 
laborativo, di parte¬ 
cipazione nelle im¬ 
prese, per difendere 
un materiale uma¬ 
noprezioso? 

«lo non penso chela necessità di li¬ 
cenzi are si a col I agata a quel I a d'assu¬ 
mere. Gli imprenditori, sia pur mu¬ 
gugnando, le uscite le realizzano, in 
varie maniere Credo però che que 
st'incertezzadei costi renda l'opera¬ 
zione dolorosa, socialmente vietata. 
Qualcuno potrebbe obiettare cheor- 


mai tutti i nuovi contratti sono ater- 
mineequindi l'ostacolo è aggirato. 
Ma non èforsequestadei contratti a 
termine la via d'uscita che si vatro- 
vandodifrontealladifficoltàalicen- 
ziareTloritengounsofismalatesi che 
senonsi puòlicenziarenonsi puòas- 
sumere Non c'è nemmeno contrad- 
dizionetralanecessitàdi licenzi aree 
l'esi genza di stabi I izzareI a man 0 d'o¬ 
pera. Unapersonanon licenzi ataper- 
chél'imprenditorenon vuolecosti o 


rogne, non contribuisceaquel mon¬ 
do comunitario, a quella partecipa¬ 
zione di cui spesso si parla. Tenere 
qualcuno malvolentieri nell'impresa 
non rappresenta un guadagno néper 
l'azienda,néperil lavoratore». 
Nonesistonoforsezonedel Paese, 
comeal Nord,doveil problema è 
trovaremanod’operaadeguatae 
formata,piùchelicenziarla? 

«È appu rato eh e dove i I mercato ti ra, 
come, appunto, al N ord, sono molto 


maggiori ledimissioni chei licenzia¬ 
menti. È la gente che scappa. Il pro¬ 
blema del l'imprenditore non èquel- 
lodilicenziare.Epoi,comehodetto,i 
contratti a tempo determinato aggi¬ 
rano laquestione. Non èperò il solo 
tema che volevo affrontare. Devo di¬ 
re, con molta franchezza, che lo 
spunto dei licenziamenti era quello 
su cui l'editoremi haoffertodifareil 
libro, logli ho dedicato una minima 
partedel voi urne....» 


Sarà però l’argomento al qualesi 
dedicheranno! giornali. Un altro 
«tabù»affrontatochiamaincau- 
saunadiscussioneeunadivisione 
tra CgiI e Cisl. Mi riferisco alla 
flessibilità salariale.... 

«lo penso chesia miglioreil sistema 
usato nel passato, con lepaghelegate 
all'età. Il lavoratore, dopo un po', 
avevalapagadell'adulto. Entravi ma¬ 
gari a 12 anni e a 21 avevi il primo 
scatto, a 25 arrivavi all'adulto. Oggi 
puoi arrivarea35anni econtinuarea 
lavorare con contratti di formazione 
e lavoro. La questione 
del salario d'ingresso è 
stata aggirata con con¬ 
tratti di formazione, poi 
bocciati dallaUe». 

Tra i «tabù» passati 
in rassegnane! libro 
c’è quello dell’ora- 
riocon una presa di 
posizionenetta con¬ 
tro un intervento le- 
gisiativo. Non serve 
nemmenouna legge 
atta ad aiutare la 
contrattazione? 

«Molto netta è la mia 
polemica contro l'idea che riducen¬ 
do le ore si creeranno automatica- 
mente più posti. L'esperienza dimo¬ 
stra come la via giusta consiste nel¬ 
l'articolazione degli orari. Il proble¬ 
ma sono gli orari di fatto. E comun¬ 
que i posti si creano con il prodotto, 
senza prodotto i posti non si crea¬ 


no...» 

. Possiamo dire, a conclusione, 
semprea proposito di «tabù», che 
molti sono comunque caduti ri- 
spettoal passato? 

«È vero. Anche! I tabù contro i 11 avoro 
interinale, uno dei più rigidi. Non 
aveva al cuna motivazioneeconomi¬ 
ca. lo ho cinque laureande che ho 
mandato a fare "stage" in altrettante 
agenzie. Sono lo strumento cheoggi- 
giorno meglio fa selezione e meglio 
trova lavoro. 3 amo al punto cheoggi 
dobbiamo lodare quello che prima 
veniva esecrato. Que¬ 
sto non insegna nul¬ 
la?» 

Non c’èanchequal- 
che «tabù» a carico 
degli imprenditori, 
come quello della 
«formazione», trop¬ 
po spesso negletta? 
Eppure è uno stru¬ 
mento decisivo per 
migliorare il pro¬ 
dotto, aumentareil 
valore del capitale 
umano, dare anche 
ai«licenziandi»una 
possibilitàdi reinserimento.... 
«Sullaformazionespendono pochis¬ 
simo. Aspettano unaformazionefat- 
tadaqualcun altro. Restali fatto che 
in Italia laformazionedi tipo nuovo 
deveancora cominci are. Non può es¬ 
sere delegata allo Stato, deve essere 
gesti ta dai soggetti soci al i ». 


// 

«Più lavoro 
non può venire 
da una riduzione 
d'orario 
decisa 
per legge» 

// 



ANDREA CORTELLESSA 

A lberto Savinio. Scrittore, 
pittore, musicista, sceno¬ 
grafo, uomo di teatro: in 
ognuna di queste vesti, tra i 
maggiori del Novecento euro¬ 
peo. Negli ultimi frenetici anni 
della sua carriera gli piaceva de¬ 
finirsi una «centrale creativa». 
Scrisse la moglie Maria che una 
tale «inesauribile ricchezza di 
idee, inventiva, immaginazione 
sembra miracoloso potessero al¬ 
bergare in un solo uomo». Non 
le faceva velo la tenerezza del ri¬ 
cordo: a contemplare con uno 
sguardo d'insieme la produzione 
di quello che per troppo tempo 
si è definito «il fratello di Gior¬ 
gio De Chirico» si è presi da uno 
stupore, da un turbamento qua¬ 
si: curiosamente simili a quanto 
si «sente» leggendo i suoi libri, 
guardando i suoi quadri. 

Nei locali fiorentini dell'Ar- 
chivio Contemporaneo «Ales¬ 
sandro Bonsanti», a Palazzo Cor¬ 
sini Suarez (Via Maggio 42), van¬ 
no in mostra (inaugurazione ieri 
con introduzione di Enzo Sicilia¬ 
no; la mostra resterà aperta tutte 
le mattine tranne la domenica, 
fino airil dicembre), per le cure 
di Paola Italia, «Lecartedi Alber¬ 
to Savinio»: una vasta selezione 
del lascito documentario che la 
famiglia scelse di legare, quasi 
ventanni fa, al Gabinetto Vieus- 
seux. Ieri e oggi (alle 9.30), alla 
Sala Ferri di Palazzo Strozzi, il 
convegno «Le Muse di Alberto 
Savinio»: in due sessioni coordi¬ 
nate da Sciliano e da Enzo Goli¬ 
no si alternano a parlarne scrit¬ 
tori, artisti e musicisti (da Fran¬ 
cesca Sanvitale ad Antonio De¬ 
benedetti, da Emilio Tadini a 
Sylvano Bussotti) in aggiunta ai 
critici (oltre a Italia e ad Alessan¬ 
dro Tinterri, che insieme hanno 
curato per Adelphi il secondo 
volume delle Opere saviniane, 
«Casa «la Vita» e altri racconti», 
sono presenti Moreno Bucci, 


Alberto Savinio^ re^da dell'anima 

Una mostra e un convegno su un artista interdisciplinare per vocazione 


che illustra le scene per r«Armi- 
da»fiorentina del'51; Mila De 
San ti s, che prepara il catalogo 
ragionato della produzione mu¬ 
sicale di Savinio; Pia Vivarelli. 
alla quale si deve lo storico cata¬ 
logo del pittore; e Marco Sabba- 
tini, autore per le Edizioni Saler¬ 
no di una delle migliori mono- 
grafiesullo scrittore; «L'argonau¬ 
ta, l'anatomico, il funambolo», 
pp. 374, Ut. 48.000). Conclude¬ 
rà i lavori una lettura di Anna 
Proci emer. 

Manoscritti e dattiloscritti, 
bozzetti delle illustrazioni dei 
suoi libri, partiture e sceneggia¬ 
ture cinematografiche. Nel ricco 
catalogo (èdito da Polistampa), 
Paola Italia - filoioga per forma¬ 
zione e quasi per etnìa -tiene a 
sottolineare quanto il trascen¬ 
dentale brillìo di superficie di 
questo concerto deH'intelligenza 
debba a una segreta macchina¬ 
zione, a un lavoro continuo che 
procedeva per improvvise accen¬ 
sioni e periodici mi ero aggiusta¬ 
menti; «è stato detto e scritto 
più volte che l'opera di Savinio è 
un inno aN'intelligenza. 

Dopo aver visto i suoi appun¬ 
ti,le sue note di lettura, le innu¬ 
merevoli stesure dei suoi roman¬ 
zi, racconti, articoli etesti teatra¬ 
li, i suoi progetti, non si può fare 
a meno di pensare che sia anche 
un inno al lavoro nascosto, me¬ 
ticoloso e costante, che segue le 
accensioni del genio etraducein 
atti concreti la sua intelligenza». 
Non a caso nella mostra sono 
presenti anche il tavolo di lavo¬ 
ro dello scrittore, la sua sedia, la 
sua macchina da scrivere. 

Del «pellegrinaggio appassio¬ 
nato» che fu la vita di Savinio 
sono rappresentate tutte le tap¬ 



pine 

di una battagiia 
degii angeii 
1930 


La polemica Sciasda-Sanguineti 


Sono freschi di stampa due libri indispensabili al savinia- 
no perfetto. «Un'amicizia senza corpo» (Sellerio, pp. 
320, Ut. 35.000), per le cure di Giuditta Isotti Rosowsky, 
raccoglie il carteggio tra Savinio e il grande traduttore 
francese Henri Parisot, che si scrissero senza quasi mai 
incontrarsi fra il '38 e la morte di Savinio, nel '52. Il me¬ 
langolo propone invece «Savinio e «I'altro»(pp.l60, Ut. 
20.000), col quale Alessandro Tinterri raccoglie i suoi 
saggi precedentemente sparsi su varie sedi, offrendone 
anche due nuovi: rispettivamente sul rapporto di Savi¬ 
nio con Guillaume Apollinaire e sul «culto» saviniano di 
Leonardo Sciascia. Proprio su quest'ultimo saggio ho ri¬ 
volto una domanda a Tinterri. Sciascia infatti, dopo aver 
contribuito in maniera decisiva alla «Savinio renaissan¬ 
ce» degli anni Settanta, curò nel 1989 un'ampia silloge 
di «Scritti dispersi tra guerra e dopoguerra (1943- 
1952)». M a né in questo voluminoso tomo, né soprat¬ 
tutto in «Torre di guardia», figurano i fervorini fascisti di 
Savinio, «ambigui o maldestramente appiccicati» come 


si giustificava Sciascia, e del resto di prammatica per quegli 
scrittori che volevano collaborare alla stampa di regime (o 
erano costretti a fario, come era il caso di Savinio - che di 
queste collaborazioni campava). Edoardo Sanguineti si pre¬ 
cipitò in emeroteca per constatare entità (e tendenziosità) 
dei «tagli» di Sciascia. Nell'aprile del '78 apparve cosi uno 
sferzante commento: «Il mondo è pieno di gente che mette 
le mutande alla Storia: sarà lecito metterle [...] anche al po¬ 
vero Alberto. Però [....] avremmo preferito che le mutande, 
al povero Alberto, gliele infilasse il lettore, percento suo, 
della taglia preferita». Non pensa, Tinterri, che le palinodie 
di tanti illustri e vigorosi scrittori antifascisti (quale fu anche 
il Nostro, con un libro quale «Sorte dell'Europa», impagina¬ 
to d'un fiato tra '43 e '44), quali -mettiamo - Gadda o Bran- 
cati, acquisterebbero ancora maggiore significato se venisse 
sempre documentato il «prima» al pari del «dopo»? «Sono 
convinto anch'io», rispondeTinterri, «che quello di Sciascia 
sia stato un errore:dettato dall'eccesso di zelo, e d'amore, 
nei confronti di uno scrittore allora semidimenticato». 


pe: da Monaco di Baviera a Pari¬ 
gi, da Ferrara a Salonicco sino a 
Roma. Si trova un po' di tutto: 
dal manoscritto originale dei 
«Chants de la mi-mort» del '14 
alle sceneggiature di due film 
mai realizzati, un «San France¬ 
sco» e una «Notte della mano 
morta». Proprio quest'ultimo, 
tardo progetto dimostra come 
certe ossessioni dei suoi esordi 
Savinio se le sia portate dentro 
per tutta la vita. Ossessioni te¬ 
matiche -mi spiega Paola Italia - 
ma soprattutto, per così dire, 
mediali. 0 meglio multimediali. 
«Tanto all'esordio che nei suoi 
ultimi anni, Savinio dimostra», 
continua Italia, «una vocazione 
incoercibile alla scrittura come 
montaggio di sensazioni visive e 
sonore.1 suoi primi tentativi so¬ 
no nel campo del balletto e del la 
musica. Il confronto con l'am¬ 
biente letterario un po' claustro- 
filo dell'Italia fra le due guerre lo 
costrinse a rinchiudere non sen¬ 
za fatica, questo universo fanta¬ 
stico assolutamente idiomatico, 
nella pagina scritta tradiziona¬ 
le». 

Proprio per questo, forse, la 
critica italiana lo emarginò. È as¬ 
sai noto il parere di Emilio Coc¬ 
chi, per il quale Savinio non 
possedeva uno stile. E in un cer¬ 
to senso, oggi, si potrebbe dare 
paradossalmente ragione a Coc¬ 
chi: Savinio, che in Italia non 
era nato e tendeva anche a non 
restarci troppo stabilmente, che 
aveva una cultura greca e tede¬ 
sca e francese più che italiana, 
che soprattutto proveniva alla 
letteratura da esperienze di tut- 
t'altro genere, davvero non ave¬ 
va «uno» stile. Ne aveva tanti, e 
dunque nessuno. M a allora Savi¬ 


nio -come un altro grande de¬ 
tentore di «non stile» portato si¬ 
no all'eteroglossia, nonché uo¬ 
mo di teatro «radicale», Samuel 
Beckett - può essere indicato co¬ 
me un maestro per questo pas¬ 
saggio secolare nel quale la lette¬ 
ratura è chiamata a concertarsi 
con le altre arti - sino a raggiun¬ 
gere il lettore più per «sensazio¬ 
ne», forse, che mediante la lettu¬ 
ratradizionale. 

La scrittura di Savinio, insom¬ 
ma, è sempre virtualmente tea¬ 
trale: anche quando occhieggia 
muta dalla pagina stampata. Lo 
conferma il modo di leggere uno 
dei suoi livres de chevet, le 
«Operette morali», come «teatro 
da vedere attraverso la lettura» 
(durante la Grande Guerra ne 
sillabavasingoleespressioni -for¬ 
se a scopo di profilassi mentale- 
sul retro dei moduli militari). È 
d'accordo senz'altro Alessandro 
Tinterri, al qualesi deve un fon¬ 
damentale contributo su «Savi¬ 
nio e lo spettacolo» (il Mulino, 
pp.286,Lit. 40.000). 

Il teatro come «arte impura» - 
dove la scrittura si fonde con il 
gesto, il respiro, il corpo stesso 
dell'interprete, e arriva al pub¬ 
blico incidendone le sensazioni 
prima chela ragione - è per Tin¬ 
terri il luogo per eccellenza di 
Savinio (come ha dimostrato 
pure Luca Ronconi mettendo in 
scena la scorsa stagione, all'Ar¬ 
gentina, r«Alcesti di Samuele»), 
«artista interdisciplinare non per 
ricerca ma per naturale vocazio¬ 
ne». E il teatro come luogo di 
«comunicazione con un pubbli¬ 
co»: non meno che vitale per un 
uomo esistenzialmente raffrena¬ 
to e pudico come Savinio. Appa¬ 
re assai giusto, dunque, che la 
sala della mostra e del convegno 
promossi dal Vieusseux sia orna¬ 
ta dalle magnifiche scene per 
l'«Armida» di Rossini del Mag¬ 
gio Musicale del '51 - opera 
estrema di questo grande regista 
dell'anima che fu Alberto àvi- 
nio. 
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Barterìni (Legacoop): <^l goveno sblocchi la Maroora» 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «Non so se la soluzione 
miglioreèquelladi undecretoleg- 
ge^ hoc, di approfittaredella le¬ 
gislazione sui lavori socialmente 
utili 0 magari di inseri reienorme 
in qualchecoll^atoallaFinanzia- 
ria. Lequestioni tecnichespettaal 
governo risolverle, lo dico solo 
che la nuova versione della legge 
M arcora h a aspettato troppo tem¬ 
po: non si può perderne ancora»: 
Ivano Barberini, presidentedi Le- 
gacoop, spedisce a Palazzo Chigi 
un invito afarepresto. Sul tappeto 
la nuova normativa chedovrebbe 
rigenerare la legge Marcora, uno 
strumento chesi èrivelato prezio¬ 
so per affrontare numerose crisi 
aziendali echeorapotrebbeessere 
allargato anche alla creazione di 
nuovecooperative. 

Maperchéci tenetecoà tanto? 
«PerchélaM arcorasi èdimostrata 


una buona 1^ 
ge,capacedi in¬ 
tervenire nelle 
crisi aziendali 
non con stru¬ 
menti di carat¬ 
tere assisten- 
zi al isti co, ma 
con politiche 
attive a favore 
della creazione 
di nuove attivi¬ 
tà economi¬ 
che. Tant'è ve 
rocheil suobilancioparladi 6.000 
posti di lavoro in 140 nuove coo¬ 
perative salvate dalla chiusura. 
Ora bisogna rinnovarla, renderla 
adeguataal lan uovenecessità». 

Ed avetef retta. 

«M a perforza abbi amo fretta. È dal 
'93chesi parladi nuovenorme.È 
stato un parto lunghissimo, com¬ 
plicato anche dalla necessità di 
trovare un accordo in sede Ue. 
Sembravamo al traguardo ed in- 


veceèarrivatalaCortedei Conti a 
bloccaretutto». 

Ma perchéchiedereun provvedi- 

mentod’urgenza? 

«Perchénon siamo noi cheaspet- 
tiamo, mamigliaiadi lavoratori di 
aziende in crisi che aspettano di 
i n trapren dere n u ove atti vi tà coo¬ 
perative. Gentechescommetten- 
dosullaMarcorahaimpiegatoi ri¬ 
sparmi eil Tfr, gente eh e magari si 
è indebitata con le banche met¬ 
tendo un'ipoteca sullacasa perfar 
fronte al capitale necessario. Ed 
orasi sentedire: "scusate, c'èqual- 
che problema burocratico da ri¬ 
solvere". Ma loro non possono più 
adottare, è una vera emergenza. 
Si pari a tan to d i occu pazi on e: sef i - 
naimentesi sblocca la legge, sono 


giàS.OOO posti di lavoro pronti sul 
piatto, soprattuttoal Sud». 

In balloc’èanchela nuova legge 

sul socio-lavoratore. 

«Il provvedimento dovrebbean- 
dare i n au la al Sen ato, ma i I testo è 
stato profondamente modificato 
dalla commissione Lavoro. Spero 
cheil governo mantengagli impe¬ 
gni presi con noi, maanchecon i 
sindacati. A quel testo di legge ci 
si amo arrivati dopo un lungo con¬ 
fronto, non capisco perchési deb¬ 
ba ribaltarlo». 

Perchéil parlamentoèsovrano. 

«D'accordo, ma contiamo che si 
capiscano le ragioni profondeche 
hanno portato all'accordo di sin¬ 
dacati e centrali cooperative sul 
disegno di legge del governo. Pos- 


son 0 essere i ntrodotte correzi on i, 
manon stravolgimenti». 

Cosanonvanellemodifiche? 
«Riducono drasticamente l'auto¬ 
nomia statutaria delle cooperati¬ 
ve; ignorano il ruolo imprendito¬ 
riale dei soci lavoratori; non ga¬ 
ranti scon o I a certezza gi u ri d i ca e, 
dunque, la riduzione dei conten¬ 
ziosi con gli istituti assicurativi; 
impediscono i programmi di 
start-up e di interventi nei casi di 
cri si ; I i m i tan 0 i d i ri tti dei soci I avo- 
ratori edellacooperazionedi lavo¬ 
ro in materie come il manteni¬ 
mento e l'incremento dell'occu¬ 
pazione; riducono lepossibilitàdi 
intervento contro la cooperazio- 
nespuria. ÈsperabilecheinAulaal 
Senato si sviluppi una riflessione 


pacata ed attenta checonsenta di 
pred i sporre I e n ecessari e correzi o- 
ni». 

In Parlamentosi discuteanchedi 
corporategovernance. 

«Ci vogliono strumenti legislativi 
che rafforzino la natura mutuali¬ 
stica deH'impresa cooperativa e 
nel contempo rimuovanogli osta¬ 
coli cheleimpedisconodi compe¬ 
tere ad armi pari con unaconcor- 
renzasem prepi ù agguerrita». 

A proposito di concorrenza. Si 
parla addirittura di fusione tra 
CoopeConad. 

«La fusi on e è esci usa n el la man ie- 
ra più assoluta. Cooperazione di 
consumatori e cooperazione dei 
dettaglianti resteranno distinte 
ma la costruzione di intese tra 


questi duesoggetti èutileanchea 
man ten erealta I acapaci tà com pe- 
titiva della distribuzione italia¬ 
na». 

E se l'Antitrust avesse qualcosa 

daobiettare? 

«Non capisco proprio perché. Ba¬ 
sta pensare allefusioni cheawen- 
gono all'estero, ad esempio tra 
Promodés e Carrefour che insie¬ 
me a/iluppano oltre 80.000 mi¬ 
liardi di fatturato ed hanno già so¬ 
lidi piedi da noi. Avere una forte 
distribuzioneitalianasignificaan- 
chetutelareTinteressedei consu¬ 
matori, sostenere la produzione 
agroindustriale italiana, mante¬ 
nere un mercato concorrenziale. 
Penso siano obiettivi chestannoa 
cuoreancheall'autoritàantitnjst. 



Benzina, oggi wcm aumenti 

Il governo: sulla super viziatala proroga verrà concessa 


ROMA Aumenta ancora il prezzo 
dei carburanti, trascinato verso 
l'alto da quello del petrolio: oggi 
ritoccheranno i propri listini la 
Erg, la Fina, la Shell e la TamoiI 
con rincari che vanno dalle 5 alle 
10 lire per litro. 

Benzina più cara dunque, men¬ 
tre continua a destare preoccupa¬ 
zione l'eventualità del divieto di 
vendita della super dal primo gen¬ 
naio. La Commissione europea po¬ 
trebbe con cedere al ri tali a la proro¬ 
ga di tre anni richiesta, ma il ver¬ 
detto si avrà solo tra un mese e fi¬ 
no ad allora resta il rischio per mi¬ 
lioni di automobili non catalizzate 
di essere dismesse d'autorità. Rassi¬ 
curazioni ai cittadini sono comun¬ 
que venute ieri dai ministri Letta e 


Bersani: la pro¬ 
roga è ragione¬ 
vole, dicono, e 
ritengono che 
verrà concessa. 

Tutto questo 
mentre i benzi¬ 
nai italiani, 
mobilitati con¬ 
tro la liberaliz¬ 
zazione del 
mercato, non 
recedono dalla 
linea dura e 
confermano gli scioperi delle pom¬ 
pe, anchesulleautostrade. 

Continua, dunque, il braccio di 
ferro tra il governo e i gestori dei 
distributori e la trattativa riprende¬ 
rà solo sedai benzinai verranno se¬ 


gnali chiari sulla revoca degli scio¬ 
peri. È questa l'indicazione del sot¬ 
tosegretario all'Industria, Umberto 
Carpi: «Una nuova riunione con 
gli esercenti verrà convocata solo 
se si verificherà chec'èdisponibili- 
tà a discutere anche della revoca 
dello sciopero», ha dichiarato ieri. 

11 negoziato è dunque ad un punto 
morto ed eventuali sviluppi sono 
attesi per il fi ne settimana. 

Il responso europeo dell'esecuti¬ 
vo Uesulla benzina super giungerà 
invece entro metà dicembre e di¬ 
pende da un delicato intreccio di 
fattori tecnici e politici se l'Italia 
potrà contare su una deroga alle 
norme e utilizzare il carburante 
con il piombo fino a tutto il 2002. 
Fonti vicine al commissario euro¬ 


peo per l'Ambiente, la svedese 
Margot Wallstrom, hanno ribadito 
che per l'esecutivo Ue «i margini 
di manovra sono stretti» e la pro¬ 
nuncia «è di natura tecnica e non 
politica». Ma l'atteggiamento del 
commissario Wallstrom è definito 
«irresponsabile» dal ministro per 
le Politiche comunitarie Enrico 
Letta che esprime il disappunto 
dell'Italia verso Bruxelles. «Non si 
è tenuto conto delle conseguenze 
che può creare un atteggiamento 
cosi duro. Non c'è motivo di creare 
questo allarme nelle popolazioni 
dei Paesi che hanno legittimamen¬ 
te chiesto una proroga», ha detto 
Letta. Un allarme «del tutto ingiu¬ 
stificato» in quanto la proroga 
chiesta dall'Italia è inferiore a 


quella chiesta da altri Paesi e sarà 
concessa dato che non ci sono mo¬ 
tivi perché ciò non avvenga». 

Che «ci sarà una soluzione ra¬ 
gionevole» e che l'allarme sia «in¬ 
giustificato» è convinzione anche 
del ministro dell'Industria, Pierlui¬ 
gi Bersani: «Nessuno è tenuto alle 
cose impossibili», ha dichiarato. 

Attendono fiduciosi i possessori 
di 5 milioni e mezzo di automobili 
immatricolate prima del '98. E al¬ 
l'attesa si unisce il ministro del Te¬ 
soro Giuliano Amato chesuN'argo- 
mento si è espresso con una battu¬ 
ta: «Ho chiedo a Prodi notizie sul 
futuro della mia storica Panda: è 
ancora vivacissima ma non so 
quanta vita abbia ancora». 

R. E. 


■ NEG02AT0 
BLOCCATO 
I benzinai 
confermano 
gii scioperi 
Carpi: se non 
recedono 
non trattiamo 


LA SERRATA DEI BENZINAI 

Litri Lire 


Gli impianti stradali e autostradali restaranno 
chiusi alla domenica e dalle 19 del martedì 
alle 7 del sabato con questo calendario: 


É 


NOVEMBRE 
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AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NemeTiteio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff, 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,27 

S?9 

0,24 

0,32 

518 

BUZZI UNIC R 

3,88 

■1,47 

3,86 

4,79 

7480 

RNPARTW 

0,13 

1,97 

0,04 

0,15 

0 

MARZOnO 

8,36 

•0,38 

6,92 

9,57 

16245 

RATTI 

2,38 

-1,65 

2,32 

3,83 

4659 

TORO RNC 

8,72 

■1,88 

6,19 

9,60 

16844 

ACEA 

11,24 

3,54 

10,28 

12,24 

21642 

llCAFFARO 

0,87 

■1,94 

038 

1,26 

1699 

FINARTEASTE 

3,07 

5,46 

1,04 

3,46 

5824 

MARZOnO RIS 

8,38 


6,60 

10,69 

16013 

RECORD RNC 

4,38 

•0,36 

4,16 

5,18 

8380 

TOROW 

4,22 

2,23 

3,99 

8,65 

0 



























ACQNICOLAY 

2,65 

038 

194 

?79 

5166 

^CAFFARO RIS 

1,00 

■0 50 

0,95 

1,27 

1927 

RINCASA 

0,33 

21,86 

0,20 

0,33 

638 

MARZOnO RNC 

4,88 


4,72 

6,47 

9449 

RECORDATI 

7,49 

•3,00 

7,17 

9,89 

14503 

TREVI FIN 

2,42 

0,50 

2,35 

2,79 

4664 

ACQUE POTAB 

6,66 

3,46 

3,50 

6,47 

12535 

CALCEMENTO 

0,96 

-2,11 


1,21 


FINMECC RNC 

0,95 

2,11 

0,61 

0,95 

1833 

MEDIASET 

10,30 

4,65 

7,07 

10,25 

19837 

RICCHEHI 

1,20 

■0,83 

0,87 

1.41 

2320 

niUNICREDIT 

4,64 


385 

5 79 

9023 






















ACSM 

5,82 

•5,39 

2,66 

6,53 

12636 

CALP 

3,21 

■0,83 

2,59 

3,39 

6237 

RNMECCW 

0,04 

■1,97 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

9,62 

■0,43 

9,08 

13,24 

18699 

RICCHEHIW 

0,18 

0,56 

0,12 

0,25 

0 

LI 

UNICREDITR 

3,20 

■1.54 

30? 


6212 







MEDIOBANCA W 

1,50 

■1,83 

1,51 

3,15 









AEDES 

11,94 

■099 

584 

1380 

24112 

CALTAGIR RNC 

1,18 


0,80 

1,21 

2285 

FINMECCANICA 

0,98 

1,04 

0,77 

1,11 

1875 

0 

RICHGINORI 

1,05 

0,29 

0,83 

1,19 

2016 

UNIONE IMM 


-0,12 

0,36 

0,50 














FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,78 

1,95 

5,44 

8,07 

14934 

RINASCEN 

6,48 

3,85 

5,99 

9,34 

12483 



AEDESRNC 

8,02 


2,73 

8,16 

15661 

CALTAGIRONE 

1,29 



1,34 

2488 





























UNIPOL 

3,89 

3,60 

2,99 

4,45 

7307 

AEM 

2,74 

470 

171 

?69 

5203 

CAMFIN 

1,75 

?34 

1.58 

195 

3388 

RNREXRNC 





0 

MERLONI 

4,17 

-1,58 

3,86 


8057 

RINASCEN P 

4,00 

1,11 

3,60 

4,86 

7737 






UNIPOLP 

1,98 

1,90 

1,96 

2,76 


AEROP ROMA 

6,61 

OR? 

5,93 

7,65 

12683 

CARRARO 

4,28 

14.5 

401 

509 

8243 

FONDASS 

5,14 

3,67 

4,21 

5,67 

9767 

MERLONI RNC 

1,72 

1,30 

1,60 

2,46 

3313 

RINASCEN R W 

0,20 

2,88 

0,16 

1,07 

0 

3801 







ALITALIA 

2,53 


2,50 

3,55 


CASTELGARDEN 

4,18 


?7? 

478 

8148 

FONDASSRNC 

3,54 

3,87 

3,10 

4,35 

6769 

MILASS 

2,61 

0,66 

2,35 

3,52 

5028 

RINASCEN RNC 

3,36 


3,24 

5,35 

6535 

UNIPOL PW 

0,22 

5,38 

0,21 

0,56 

0 











ALLEANZA 

9,56 

-0 55 

9,05 

12,93 

18414 

CEM AUGUSTA 

1,70 

-0,58 

1.59 

184 

3263 

Qgabetti 

1,40 

■1 ?f) 

1,21 

1,57 

2728 

MILASSRNC 

2,00 

•0,30 

1,85 

2,32 

3876 

RINASCEN W 

0,67 

23,58 

0,43 

2,08 

0 

UNIPOL W 

0,47 

6,29 

0,38 

0,60 

0 

ALLEANZA RNC 

5,96 

007 

595 

77? 

11523 

CEMBARLRNC 

3,15 


2,72 

3,36 

6099 

^ GARBO LI 

1,28 


0,80 

1,47 

2478 

MILASS W02 

0,22 

1,30 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

13,00 


8,20 

13,13 

25172 

QvEMER ELETTA 

2,82 

-0,70 

2,37 

2,85 

5466 

ALLIANZSUB 

9,73 

083 

R8R 

10 75 

18745 

CEM BARLETTA 

3,98 


3,00 

4,30 

7706 

GEFRAN 

3,14 

?79 

?87 

3,57 

6117 

MIRATO 

5,85 


5,00 

6,60 

11252 

RISANAMENTO 

22,00 


16,39 

22,65 

42598 

"VIANINI IND 

0,80 


0,65 

0,91 

1574 

AMGA 

1,05 

1,55 

0,80 

1,22 

2025 

CEMBRE 

2,91 

■0,68 

2,67 

3,13 

5518 

GEMINA 

0,42 

■081 

04? 

0,58 

811 

MIHEL 

1,38 

■1,43 

1,23 

1,63 

2689 

RIVA FINANZ 

3,40 


2,54 

3,58 

6585 

VIANINILAV 

1.71 

0,59 

1,63 

2,04 

3327 

ANSALDO TRAS 

1,16 

■043 

116 

165 

2250 

CEMENTIR 

1,26 

■1,18 

0,77 

1,48 

2444 

GEMINA RNC 

0,55 

-5,55 

0.53 

0,70 

1068 

MONDADRIS 

17,20 


8,95 

17,23 

33304 

ROLAND EUROP 

2,21 

0,32 

2,14 

2,96 

4297 

VinORlAASS 

4,21 

■n?4 

371 

467 

8156 

ARQUATI 

1,01 

■1.46 

1,01 

1,29 

1954 

CENTENARZIN 

2,53 

0,40 

2,33 

3,15 

4895 

GENERALI 

29,76 

010 

?788 

40,47 

57410 

MONDADORI 

18,01 

3,79 

11,61 

18,11 

34582 

ROLO BANCA 

19,80 

2,43 

17,39 

24,42 

37951 

VOLKSWAGEN 

50,24 

-2,16 

50,41 

77,30 

97840 

ASSITALIA 

4,70 

■04? 

461 

577 

9126 

CIGA 

0,89 

■0,14 

0,57 

0,89 

1718 

GENERALI W 

33,69 

■0 91 

32,45 

46,48 

0 

MONFIBRE 

0,62 

-0,31 

0,51 

0,73 

1198 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

QwCBM30C27MZO 

4,03 

3,07 

3,15 

6,51 


AUTO TO MI 

11,04 

1,93 

4,29 

12,06 

21183 

CIGARNC 

1,10 

0.5.5 

0,74 

1,11 

2140 

GEWISS 

586 

■0 61 

520 

649 

11358 

MONFIBRE RNC 

0,53 

•0,38 

0,51 

0,74 

1020 

RONCADIN 

2,87 

-1,07 

2,80 

3,44 

5553 

0 

AUTOGRILL 

9,93 

■0,20 

6,78 

11,07 

19188 

CIR 

1,78 

3,43 

0,88 

1,81 

3418 

GILDEMEISTER 

359 

1 90 

2 79 

407 

6930 

MONRIF 

0,93 

4,03 

0,62 

0,91 

1757 

ROTONDI EV 

2,48 

1,56 

2,04 

3,48 

4783 

WCBM30C30MZO 

2,77 

8,04 

1,99 

5,21 

0 

AUTOSTRADE 

6,80 

0,74 

5,09 

8,03 

13171 

CIRRNC 

1,39 

■1,98 


1,47 

2709 

GIM 


0,36 

0,73 

1,01 

1815 

MONTE PASCHI 

3,75 

-0,37 

3,68 

4,41 

7255 

QsDEL BENE 

1,21 

■4,51 

1,12 

1,40 

2327 

WCBM30C33MZO 

1,64 

8,40 

1.11 

4,32 

0 



MONTED 

1,56 

■3,46 

1,34 

2,30 

3077 

WCBM30C34NV9 

0,16 

60,31 

0,06 

4,43 








CIRIO 

0,52 

■3,17 


0,64 

1040 

GIM RNC 

1,07 

0,95 

1,04 

1,83 

2060 

SABAF 

9,78 


6,93 

10,09 

19066 

0 

BAGRMANTW 

0,78 

1,66 

0,68 

1,37 

0 


MONTEDRIS 

1,63 

2,52 

1,59 

2,37 

3156 


WCBM30C36MZO 



0,60 



— 






CIRIO W 

0,14 

-?91 

0,09 

0,28 

0 

GIUGIARO 

10,64 


11,41 

11,41 

22091 

SADI 

1,79 

•0,56 

1,75 

2,29 

3466 

0.84 

9,48 

3,49 

0 

BAGR MANTOV 

12,55 

189 

10,86 

14,98 

24050 








MONTED RNC 


■1,91 

0,94 

1,68 

1828 

WCBM30C38NV9 




3,31 


BDES-BRR99 

1,60 

1?7 

153 

?00 


CLASS EDIT 

8,72 

■081 

?13 

983 

17353 

GRANDI VIAGG 

1,41 

3,38 


1,51 

2726 


SAES GEH 

11,17 

0,86 

7,52 

11,24 

21291 




0 

3098 








riNAV MONTAN 






WCBM30C40MZO 

0,33 

4,10 

0,30 

2,50 


B DESIO-BR 

3,31 

3?4 

2,90 

3,64 

6421 

CMI 

1,54 


1,44 

1,98 

2972 

GRUPPO COIN 

10,15 

■0,68 

6,29 

10,19 

19729 

1,27 

1,28 

1,12 

1,60 

2465 

SAES GETTP 

9,67 

-5,66 

6,40 

10,33 

18317 

0 




















B FIDEURAM 

6,64 

0,53 


6,67 

12746 

CORDE 

0,68 

■0,07 

0,48 

0,71 

1318 

riHDP 

0,59 

■2,45 

0,52 

0,70 

1156 

NECCHI 

0,28 

0,11 

0,28 

0,38 

538 

SAES GETTR 

5,41 

■0 68 

3,81 

5,55 

10282 

WCBM30C42NV9 




2,33 

0 


COFIDE RNC 

0,64 

■0,11 

0,46 

0,67 

1254 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 


WCBM30C44MZO 

0,31 

72,93 

0,18 

1,80 


B INTESA 

4,13 

■3,12 

3,79 

5,59 

8055 

™HDP RNC 

0,42 

-1 71 

041 

0,53 

811 


SAFILO 

6,97 

-0,97 

3,70 

7,46 

13515 

0 

COMAU 

6,44 


4,34 

6,54 

12470 

riOLCESE 
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l'Unità 


+ 

NEL Mondo 



Venerdì 12 novembre 1999 


^Gli alla/atorì inglesi in rìvolta: «La nostra carne 
èbuona». Ma la Francia chiedepiù garanzie 
eanchela Germania potrebbe mantenere il divieto 

La guerra del manzo 
divide Londra e Parigi 
Blair neiia bufera 

Prodi voladajospin eChirac per una mediazione 
«Se non togliete l 'embargo rischiate una ausa Ue» 



Ansa 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Beffardo e sornione, per 
una volta sicuro di piazzare una 
buonastoccata, il leaderconserva- 
toreingleseWilliam Haguecosi si 
èrivoltoaTonyBlairin parlamen¬ 
to: «Lunedì lei offre ai francesi la 
"terza via", martedì i francesi le 
mostrano il dito», intesocomedi- 
to medio, alto edritto. La Camera 
dei Comuni ride, il primo mini¬ 
stro subisce imbarazzato. Rispon- 
decon buon senso eh e appare co- 
meun'arma spuntata: «Voi volete 
una guerra commerciale che sa¬ 
rebbe totalmentedisastrosa per il 
paese, peri nostri lavoratori, peri 
nostri allevatori». S parla della 
carnedi manzochei francesi rifiu¬ 
tano d'importare. Ma Tony Blair 
vede altri pericoli aH'orizzonte. 
Vedesottopostaaduraprova tutta 
la sua strategia europea. Lui la 
vuole«costruttiva»in vista del re¬ 
ferendum sull'euro, che ha previ¬ 
sto al massimo entro il 2002. Ed 


oragli rimproverano-l'opposizio- 
netory, maanchestampaesinda- 
cati - proprio questo approccio 
«costruttivo», che si sarebbe tra¬ 
dotto in arrendevolezza pura e 
semplice. «Questo governo senza 
spina dorsale!», tuona William 
Haguedal suo scranno in diretta 
tv. «Non risponderemodelleazio- 
ni della nostra base!», minacciali 
NFU, potentesindacato degli alle¬ 
vatori. «S dimetta Nick Brown!», 
urlai! Daily Mail in prima pagina 
prendendosela con il ministro 
deH'Agricoltura chei toriesgiudi¬ 
cano «disperante». 

Sì, ieri era guerra traleduespon- 
dedellaManica. Eil piùamal par¬ 
tito eraTony Blair. È il manzo bri¬ 
tannico che subisce l'embargo 
f ran cese, mal grado i I vi a I i bera che 
gli badato lastessaCommissione 
europea. Ai francesi non basta. La 
I oro Agen ziaperlasicu rezza san i - 
tarla degli alimenti non è soddi¬ 
sfatta delle garanzie offerte da 
Londra. Punta il dito contro due 
caren ze: I a «tracci abi I i tà» del I a vi - 


tadel l'ani malefdov'èstato al leva¬ 
to e macel I ato), e I a gen eri ci tà del- 
l'etichetta che ne accompagna le 
carni in giroperl'Europa.AH'ori- 
gine di tanta severità la crisi della 
«muccapazza»del '96. Gli inglesi 
sosten gon 0 d i aver el i m i n ato ogn i 
focolaio d'infezione, i francesi 
vorrebbero es¬ 
serne sicuri. 

Gli esperti del¬ 
la Commissio¬ 
ne danno ra¬ 
gione agli in¬ 
glesi. Ragion 
percui i france¬ 
si starebbero 
infrangendo, 
con il loro em¬ 
bargo, leregole 
della concor¬ 
renza eh evi go- 
no nel mercato europeo. Rischia¬ 
no per questo - se non tolgono 
l'embargo entro martedì 16 no¬ 
vembre- una procedura giudizia¬ 
ria in piena regola. M a prendono 
tempo, sapendo di non essereiso¬ 


Mercato dei bovini in Gran Bretagna 


lati.AnchelaGermaniapraticaun 
embargo di fatto sul manzo ingle¬ 
se. Sulla faccenda dovrà pronun¬ 
ciarsi il Bundestag,eresitodel vo¬ 
to non è affatto scontato. A quel 
punto per Tony Blair sarebbe una 
catastrofe politica, e per l'Europa 
un conflitto senza precedenti. 

Romano Prodi era ieri a Parigi. 
Ha visto prima LioneIJospin (ab¬ 
bottonatissimo, ha solo detto che 
era stato un colloquio «molto im¬ 
portante e costruttivo») e poi J ac- 
quesChirac.Con ambedueavreb- 
bedovuto discutere soprattutto di 
riforme istituzionali e allarga¬ 
mento. Prodi ha parlato invecedi 
roast-beef, dopo aver avuto in 
mattinata un lungo colloquio te¬ 
lefonico con Tony Blair. Sta ten¬ 
tando una difficile mediazione. 
Anch'egli si ritrova nel mezzodel- 
la tempesta. Lo scontro franco¬ 
britannico mette in luce infatti 
un'insufficiente normativa euro¬ 
pea: il con sumatorenon hall dirit- 
todi saperedadovevengalacarne 
chemangia. Non c'èun obbligodi 


indicarnelaprovenienza. Gli alle¬ 
vatori britannici, sostenuti dal go¬ 
verno, rivendicano di aver fatto 
tutto per eliminare il pericolo di 
ESB (encefalopatìa spongiforme 
bovina). Il loro manzo-dicono-è 
buono come quello francese. 
H an n 0 gi à messo i n atto rappresa¬ 
glie contro l'embargo. Dal sudo- 
vest f ran cese, per esem pi o, i n q u e- 
sta stagione partono circa mille 
camion al mese carichi di mele e 
diretti Oltremanica. In ottobrene 
sono partiti solo duecento. In 
Francia marciscono stock di mi- 
gliaiaditonnellatedi mel e, ei pro¬ 
duttori si mettonogiàlemani nei 
capelli. E non è che un episodio 
minoredi quellachepotrebbedi- 
ventare una vera guerra commer¬ 
ciale. 

Per trovare un accordo c'ètem- 
pofinoamartedì prossimo. Oggi a 
Bnjxelles, su ri chi està francese, si 
riuniranno gli esperti scientifici. 
Se entro martedì le cose resteran¬ 
no al lo stato attuai e, gli inglesi in- 
gaggeran noie proced u re n ecessa- 


rieperchélaFrancia ven ga p roces- 
sataecondannata: «Sequestastra- 
dasi rivela lasola percorribile-ha 
detto ieri il portavoce di Blair - la 
prenderemo senza esitare». 11 por- 
tavocehamolto insistito: «Questa 
crisi non deve diventare una crisi 
generaletrai duepaesi». Dettaeri- 
petuta, la frase è apparsa perquel- 
locheè: una minaccia. I francesi - 
da parte loro - continuano per la 
loro strada, lerijospin e Blair si so¬ 
no parlati per mezz'ora al telefo¬ 
no, e hanno tenuto a farlo sapere. 
Sono ambedue ostaggio delle ri¬ 
spettive pubbliche opinioni. 
Quella francese, estremamente 
occhiuta su tutto ciò che è cibo, 
non perdonerebbealcun lassismo 
a Jospin. Quella britannica non 
perdonerebbealcun cedimento a 
Blairinquesto vero e p rop ri o brac- 
cio di ferro. Non àsolo questione 
di manzo. 

Ne va di mezzo 1' onorenazio- 
n al e, eh ei n G ran Bretagn a pi ù eh e 
altrove è questione eminente- 
mentepolitica. 


SEGUE DALLA PRIMA 


DATEAPINOCHET 
LA LIBERTÀ... 

Poco importa che abbiano 
strapagato in versamenti il 
risicato mensile da ritirare 
in piedi, in fila per le sup¬ 
plementari ore di peniten¬ 
za presso i preposti uffici, 
spiati da giovani uccellacci 
di rapina. 

Amo i vecchi perché amo 
il secolo in cui resta la mag¬ 
gioranza delle mie e delle 
loro azioni. Li amo per 
amore del tempo che mi è 
toccato in sorte. 

Esistono anche vecchi 
maledetti. Priebke, Pino- 
chet appartengono alla 
malora del secolo. Ci si 
chiede che farsene di loro. 
Credo che vadano lasciati 
alla loro dannazione, credo 
che nessuno debba essere 
carceriere di un vecchio. 

La loro infamia è già per 
intero la loro condanna. 
Cos’altro resta a un vec¬ 
chio, oltre un pugno di 
giorni ancora e di volontà 
di averli? Resta il nome, la 
consolazione di lasciarne 
uno buono. Il loro è perdu¬ 
to per sempre, sigillato sot¬ 
to il disprezzo della specie 
umana. Questo è il loro ca¬ 
stigo che nessuna sentenza 
può aggravare con una 
condanna o alleviare con 
un'assoluzione. 

Apprezzo i magistrati che 
li hanno voluti e li voglio¬ 
no seduti in un'aula di giu¬ 
stizia. Ma la pena per chi 
ha ottanta anni non può 
essere il carcere. Pena è sta¬ 
re in quel l’aula davanti alle 
famiglie mutilate. 

Presto scompariranno 
dalla faccia della terra. Che 
siano liberi di scegliersi l’al¬ 
bero da cui finalmente ca¬ 
dere. 

ERRI DE LUCA 


■vende™ 

SULLE MELE 
Per rappresaglia 
la Gran Bretagna 
sta importando 
pociiissime 
mele 

dei cugini francesi 


«Il pericolo non è cessato 
Difendiamo i cittadini» 


«Non c'èalcun rischio 
Il bando è illegale» 


VISTO DAI FRANCESI 


Francia e Gran Bretagna, si 
dice, sono legate da un 
rapporto di amore-odio. 
Ma, in questo momento, vi 
sono pochi dubbi su quale 
dei due senti menti emoti¬ 
vamente prevalga. Mentre 
la polemica su mucca paz¬ 
za cresce, il sito On Line 
della Bbc ha cercato di far 
ordine elencando le posi¬ 
zioni ufficiali dei due gover¬ 
ni. 

Il punto di vista francese è 
che una guerra commercia¬ 
le dovrebbe essere evitata. 
Ma, contemporaneamen¬ 
te, rifiuta di importare car¬ 
ne dal Regno Unito. 
L’unione Europea ha abro¬ 
gato nello scorso agosto la 
messa al bando delle bi¬ 


stecche britanniche per tre 
anni, ma la Francia si dice an¬ 
cora preoccupata del rischio 
di diffusione del morbo della 
mucca pazza. La preoccupa¬ 
zione nasce dalle conclusioni 
di un rapporto dell’Unione 
che, in agosto, sosteneva che 
«non vi può essere certezza 
assoluta» del pasato pericolo 
prima dell’agosto 2001, quin¬ 
to anniversario dalla proibizio¬ 
ne di usare mangimi che con¬ 
tengono ossa triturate di ani¬ 
mali. 

«Il nostro atteggiamento non 
ha niente di ostile verso gli 
amici britannici e il loro go¬ 
verno», ha detto il ministro 
dell’Agricoltura francese Jean 
Glavany. «La nostra opposi¬ 
zione all’importazione delle 


carni britanniche deriva dalle 
conclusioni di un’agenzia 
scientifica francese indipen¬ 
dente che ha sostenuto di non 
poter garantire il cessato peri¬ 
colo». «Il punto di vista del 
governo francese non è né 
protezionista né aggressivo. - 
ha aggiunto il ministro - È una 
questione di salute pubblica. E 
noi vogliamo condividere 
ogni scelta a livello europeo». 

È possibile che il dibattito sul 
manzo britannico finisca a 
Bruxelles, la Gran Bretagna, 
infatti, ha minacciato di ricor¬ 
rere alla Corte di Giustizia. Ma 
i produttori francesi sono, so¬ 
prattutto, furibondi per la pos¬ 
sibilità che Londra, per ritor¬ 
sione, ridonda con il boicot¬ 
taggio di prodotti agricoli 
provenienti dalla Francia. In ri¬ 
sposta, la prima velata minac¬ 
cia è venuta, ieri, dalla Federa¬ 
zione nazionale dei produttori 
agricoli (Fnsea). 

Un portavoce. Lue Guyau: 
«Dico semplicemente una co¬ 
sa, la Gran Bret^na è un’iso¬ 
la. E un isola è più facile da 
boicottare di un continente». 


VISTO DAGLI INGLESI 


Secondo il numero 10 di 
Downing Street un bando 
allocami britanniche da par¬ 
te della Francia non ha giu¬ 
stificazioni oggettive, come 
non ce le ha un bando alle 
carni francesi da parte della 
Gran Bretagna. Per sostene¬ 
re le proprie tesi, il governo 
britannico ha scomodato 
una opinione scientifica se¬ 
condo la quale «Non vi è al¬ 
cun rischio per la salute uma¬ 
na derivante dall'importazio¬ 
ne di prodotti francesi a ba¬ 
se di carne, sebbene sia sta¬ 
to rivelato che rifiuti umani 
sono utilizzati nei mangimi 
per il bestiame». «Nessuno 
vuole che questa polemica 
trascenda ma tutto è comin¬ 
ciato con il rifiuto francese di 


accogliere le nostre esportazio¬ 
ni», dice il ministro dell'Agricol¬ 
tura N ick Brown. «C'è un modo 
molto semplice per risolvere 
questa complicata questione - 
aggiunge Brown - ed è che la 
Francia obbedisca alle decisioni 
dell'Unione Europea». La Gran 
Bretagna spera che gli scienziati 
dell'Unione Europea, ancora 
una volta, smentiscano i timori 
francesi sulla pericolosità delle 
bistecche provenienti dall'Isola. 
Il governo inglese è convinto 
del fatto che una guerra com¬ 
merciale combattuta secondo 
la logica del «occhio per oc¬ 
chio» danneggerebbe gli inte¬ 
ressi britannici. «La Francia ha 
violato la legge. - ha detto il pri¬ 
mo ministro britannico Tony 
Blair - Noi ci stiamo attrezzando 


a giocare secondo le regole e 
nel rispetto della legge. In pri¬ 
mo luogo perché è la cosa giu¬ 
sta da fare. In secondo luogo 
perché si può esser certi che 
una guerra commerciale secon¬ 
do la logica del "dente per den¬ 
te" con gli altri paesi europei 
andrebbe contro i nostri inte¬ 
ressi, visto che esportiamo dieci 
miliardi di sterline in prodotti 
alimentari e bevande». Mentre 
il governo cerca di mantenere II 
sangue freddo, la rabbia cresce 
nell'opposizione In Parlamento 
e fra I consumatori. Una delle 
più grandi catene di supermer¬ 
cati, laAsda, ha dichiarato al 
suol clienti che d'ora In avanti 
non troveranno carni francesi 
n^li scaffali dei suoi punti ven¬ 
dita. Sebbene il governo non 
abbia espresso II proprio soste¬ 
gno al boicottaggio. Il portavo¬ 
ce del Primo ministro ha detto 
che II governo non può Impedi¬ 
re al cittadini britannici di fare 
le loro scelte, anche boicottan¬ 
do le merci francesi. Fra i boi- 
cottatori c'è il ministro NIck 
Brown, che però afferma: «La 
mia è una posizione personale». 



Usa, liberato l'undicenne in carcere per incesto 

Il guidicelo proaio^ieGon un ovillo: «Ave/a diritto ad un processo entro 60giorni» 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON II bambino undi¬ 
cenne che era stato arrestato in 
piena notte, ammanettato, im¬ 
prigionato per oltre due mesi, 
processato in Colorado a porte 
chiuse, in seguito alla denuncia 
di una vicina che sosteneva di 
averlo visto «giocareal dottore» 
con la sorellina di 5 anni, è sta¬ 
to liberato. Potrà presto rag¬ 
giungere i genitori, scappati in 
Svizzera con gli altri tre figli, 
prima che arrestassero anche 
loro, magari con la stessa accu¬ 
sa di incesto, dopo che si era sa¬ 
puto che sono cugini di primo 
grado e che producevano filmi¬ 
ni pornografici. 

Un cavillo procedurale, la 
violazione del diritto al proces¬ 
so in tempi brevi, l'elemento 
che ha consentito al giudice di 
Golden di sciogliere con una 
«decisione tecnica», il caso che 
aveva suscitato indignazione ed 


orrore nella stampa europea (a 
cominciare dalla Svizzera, da 
dove la famiglia del ragazzino è 
originaria), molto meno su 
quéla americana. Le leggi del 
Colorado prevedono chei bam¬ 
bini vengano giudicati e puniti 
come adulti (il piccolo Raoul 
Wuthrich, un biondino minuto 
che mostra anche meno della 
sua età, rischiava due anni di ri¬ 
formatorio se ritenuto colpevo¬ 
le di «molestie aggravate» e «in¬ 
cesto»). Maanchechegli impu¬ 
tati hanno il diritto di essere 
processati entro 30 giorni dal¬ 
l'arresto. Raoul era stato porta¬ 
to via da casa nella notte del 30 
agosto. E su questo avevano 
puntato, sin dalla prima udien¬ 
za, lunedì scorso, gli avvocati 
difensori. 

Il ragazzino, per fortuna, 
«non ha capito nulla di quel 
che stava succedendo», assicura 
uno dei suoi avvocati, Arnold 
Wehger. Durante l'udienza in 
tribunale, da cui erano stati 


esclusi la cinquantina di repor- 
ters europei accorsi a seguire il 
processo («Sono prevenuti, il 
loro unico obiettivo è dare ad¬ 
dosso la sistema di giustizia gio¬ 
vanile del nostro Stato», così 
aveva giustificato l'ordine il 
giudice Zimmermann), il bam¬ 
bino ha passato il tempo so¬ 
prattutto a disegnare coi pastel¬ 
li e a mangiar caramelle, ci rac¬ 
contano. 

La «decisione tecnica» non 
entra nel merito, insiste l’accu¬ 
sa. Che continua a ritenere fon¬ 
data la denuncia della vicina di 
casa dei Wuthrich a Evergreen. 
La donna, checoi vicini ha una 
faida a colpi di dispetti e de¬ 
nunce (tra cui una per «abban¬ 
dono di minori» nel '98, dopo 
che le bambine dei Wuthrich, 
che avevano allora 2 e 3 anni, 
avevano cercato di introdursi a 
casa sua), che durava da anni, 
ha sostenuto di aver visto 
Raoul che in cortile «toccava» 
la sorellina. All’inizio sembrava 


che avesse anche filmato la sce¬ 
na, ma poi è venuta conferma 
che non esiste nessun video. 
«Le aveva tolto le mutandine 
per aiutarla a far pipì», l’argo¬ 
mento della difesa. 

Resta da cercare di capi re per¬ 
ché una storia che fa venire i 
brividi in Europa sia cronaca 
quotidiana in America. Il Colo- 
rado è lo Stato dove solo qual¬ 
che mese fa dei ragazzini han¬ 
no compiuto (a Littleton) il 
peggior massacro in una scuola 
di tutta la storia Usa. Un bam¬ 
bino può commettere un crimi¬ 
ne ancora più efferato di un 
adulto. Mala cosa che inquieta 
è una tendenza prorompente 
all’«adultificazione» della giu¬ 
stizia. 

Giusto qualche giorno prima 
in Texas era stato rilasciato, do¬ 
po quasi un settimana di carce¬ 
re, un ragazzino tredicenne ar¬ 
restato per un tema a scuola. 
«Immaginate una storia di hor¬ 
ror», era il tema assegnato dalla 


professoressa alla vigilia di Hal- 
loween. Christopher Beamon 
l’aveva svolto tanto bene da 
meritarsi un A e la lettura in 
classe. Aveva immaginato di 
sparare ai compagni. L’hanno 
portato via in manette. Gli è 
andata meglio chea Kip Kinkel, 
un ragazzino nero condannato 
l’altro ieri all’ergastolo (per l’e¬ 
sattezza a 111 anni) da una cor¬ 
te a Seattle, per aver ammazza¬ 
to i genitori e due compagni di 
scuola quando era quindicen¬ 
ne. L’hanno processato come 
fosse un adulto. Come adulto 
l’avrebbero potuto giustiziare - 
garante una recentissima sen¬ 
tenza della Corte suprema, che 
ritiene in questi casi non appli¬ 
cabili i trattati internazionali 
che proibiscono esecuzioni di 
minori - se l’avessero condan¬ 
nato a morte. Come un adulto 
viene in questi giorni giudicato 
in Michigan un tredicenne ac¬ 
cusato di aver commesso un 
omicidio quando ne aveva 11. 
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^Tredd mattino, in viaieGiotto 
Rumoredi muri diesi assestano 
Un inquiiino svegiia gii aitri condomini 


^Levittimeintrappoiatenelia scaia 
chepottava aii'uscita 
mentretentavanoia fuga 


^Sndaco eprefetto riuniti coi ministro 
deli Interno per coordinarci soccorsi 
S cerca tra ie rovine 


Uk) scricchiolio, un crollo, 14 morti nel sonno 


Sotto le macerie ci sarebbero altre 45 persone Dieci i superstiti 


SEGUE DALLA PRIMA 


di un anno fa nel quartiere Portuen- 
sedi Roma, e pochi mesi dopo nella 
periferia ovest di Palermo. Cumuli 
di macerie, gente in lacrime, donne 
con le mani giunte a preghiera, uo¬ 
mini con gli occhi gonfi che sussul¬ 
tano ogni volta che dal «cratere» 
qualcuno chiede ad alta voce una 
barella. Alle otto e mezza di sera ti¬ 
rano fuori altri due corpi inanimati, 
e si diffonde la notizia di un uomo 
ancoralo vita che addirittura sta te- 
lefondando col cellulare per segna¬ 
lare la sua posizione. Attorno c'è il 
fumo ammorbante di un incendio 
che fin dalla notte covava sotto le 
macerie, brucia un deposito di ma¬ 
terassi in gomma e lattice, in una 
scena apocalittica che minaccia di 
rendere ancora più insopportabilela 
tragedia. Il fumo ha invaso anche le 
«nicchie» che si sono formate sotto 
le macerie. E chi è ancora vivo ri¬ 
schia di morire asfissiato da quei 
miasmi assassini. Fumo e tantissima 
polvere, come se quei palazzi si fos¬ 
sero sfarinati. E grida dei soccorrito¬ 
ri. Tutt'intorno tantissima confusio¬ 
ne. 

Quattordici morti, uno, Aldo Gui¬ 
doni di nove anni, lo hanno identi¬ 
ficato, quattro sono irriconoscibili, 
dieci feriti estratti miracolosamente 
vivi dallemacerie, unoègravissimo. 
Quarantacinque persone ancora se¬ 
polte. È questo il bilancio della tra¬ 
gedia di Foggia alle nove di di sera, 
quando fari e fotoelettriche illumi¬ 
nano a giorno quei cinque metri di 
macerie dove una volta c'era il pa¬ 
lazzo e dove decine di mani scavano 
cercando di cogliere una voce, un 
sussulto, la flebile richiesta di aiuto. 
Ma la conta dei morti rischia di sali¬ 
re ancora. In via Giotto, ai numeri 
civici 102 e 108, vivevano settanta- 
quattro persone, due operai erano 
fuori per un turno di lavoro, una ra¬ 
gazza aveva tirato tardi. Taccuini al¬ 
la mano, si fa la macabra conta dei 
possibili sopravvissuti, dei fortunati 
che hanno vinto la loro lotteria per 
la vita. Il ti more eh e tutti covano in 
silenzio è eh e al l'alba, ventiquattr'o- 
redopo il crollo, il bilancio possa es¬ 
sere ancora più grave. «Se la sorte 
non ci aiuta - dice un vigile del fuo¬ 
co interamente imbiancato dalla 
polvere - domani piangeremo alme¬ 
no cinquanta morti». 

C'è chi è fortunato e può raccon¬ 
tare i minuti, forse gli attimi che 
hanno preceduto la tragedia. È il si¬ 
gnor Giovanni Torraco, un uomo 
sullaquarantinacheabitavanel pia¬ 
no ammezzato di quel palazzo. Poco 
prima delle tre si sveglia di sopras¬ 
salto, sente strani scricchiolii prove¬ 
nire dalle pareti. Lo stomaco gli vie¬ 
ne straziato dal cigolio dei ferri che 
si toccano. È un momento, una ma¬ 
gica premonizione alla quale dovrà 
essere grato finché campa. Va in cu¬ 
cina e vede il pavimento aprirsi co¬ 
me in un film dell'orrore, vola nelle 
stanze da letto dei suoi figli e urla: 
«Vestitevi, non perdete tempo. Usci¬ 
te: qui crolla tutto». E in un baleno 
quelle sei persone in pigiama, con 
gli occhi ancora incollati dal sonno, 
sono in strada. Torraco fa un salto e 
raggiunge il palazzo di fronte, bussa 
con tutta la forza che ancora gli ri¬ 
mane al citofono di Luigi Laconta- 
na, l'amministratore dello stabile. 
«Scetate Gigi, sta succedendo qual¬ 
cosa, è come il terremoto, il palazzo 
sta per crollare». L'uomo, un cin¬ 
quantenne magro e allampanato, in 
un fulmine è in strada, si attacca ai 
citofoni e bussa più forte che può. 
Urla, «buttatevi in strada», poi si fa 
prestare il cellulare da Torraco. E 
chiamai! 115, l'emergenza dei Vigili 
del fuoco. Chiede aiuto, poi fa qual¬ 
che passo indietro esi,aliontana dal 
palazzo della morte. «È stato terribi¬ 
le, bussavo ai citofoni ma nessuno 
mi rispondeva. Fio visto il palazzo 
accartocciarsi come una foglia mor¬ 
ta. Poi non ho capito più nulla. Tut¬ 
to è venuto giù aH'improvviso». 
Chiudagli occhi esi stringe le mani, 
l'amministratore, e non ha più la 
forza di raccontare la tragedia. Si ag¬ 
gira insieme a noi tra le macerie e 
cerca di ricostruire a memoria l'ana- 
grafedei vivi edei morti. 

I soccorsi sono arrivati subito, 
venti-venticinque minuti dopo le 
tre, c'era già chi scavava con le ma¬ 
ni. «Mi sono spezzata le unghie, ma 





mio nipote dovevo tirarlo fuori». 
Trema ancora, le lacrime le scendo¬ 
no senza che lei se ne accorga, ma 
Nicla Crincoli, ventisei anni, può di¬ 
re di avercela fatta. «M i sono tuffata 
sulle macerie e ho visto un braccio 
del mio nipotino spuntare tra polve¬ 
re e detriti. Fio scavato, con le mani 
ho tolto i calcinacci, le pietre e il ce¬ 
mento sbriciolato, sentivo le sue ur¬ 
la, il suo pianto mi stava togliendo 
tutteleforze. M a al la fi ne l'ho salva¬ 
to». Antonio oraèagli Qspedali Riu¬ 
niti, non ha gravi ferite. È salvo. Sal¬ 
vo come Salvatore Taronna, 19 an¬ 
ni. Stava dormendo e il tremolio 
nervoso del letto lo ha svegliato, ha 
fatto in tempo ad avvertire sua so¬ 
rella, che dormiva nel lettino accan¬ 
to. Poi il buio e una indimenticabile 
sensazione di vuoto: stava p recipi- 
tando gù dal quinto piano, in un 
abisso infinito. «Mi ha salvato una 
trave di cemento, che ha impedito 
allemaceriedi schiacciarmi». In una 
nicchia, per ben sedici ore, ha resi¬ 
stito Piero, un giovane di unaventi- 
nad'anni. Si èaccortochequalcuno 
stava armeggiando sul cumulo di 
macerie e ha chiesto aiuto. E i soc¬ 
corritori si sono accorti di lui. «Fio 
sete, fatemi bere», ha urlato. E quelli 
gli hanno dato da bere con un tubi¬ 
cino. Gli parlavano, cercavano di te¬ 
nerlo sveglio. «Resisti, ti tireremo 
fuori». E lui ha resistito, con accanto 
il corpo senza vita di un uomo an¬ 
ziano. Poco dopo le sette di sera lo 
hanno finalmente riportato alla lu¬ 
ce. La gente ha applaudito forte for¬ 
te e le speranze dei parenti si sono 
riaccese. La signora Giovanna non 
ha più fiducia: «Sotto le macerie c'è 
mia figlia Palmina, si era sposata tre 
mesi fa. L'altro giorno mi ha chia¬ 
mata e mi ha detto mamma, non ho 
ancora visto lefoto del matrimonio. 
Era felicissima, forsequellefoto non 
le vedrà più». Mimmo Caldarulo, 
invece, si tormenta le mani. Suo fra¬ 
tello Antonio e i suoi duefigli, di 20 
e 24 anni, sono là sotto. «Pensate 
che dopo anni di lavoro come mac¬ 
chinista ferroviere, era riuscito a 
comprarsi quel l'appartamento. Era 
il suo orgoglio, la sua unica ricchez¬ 
za conquistata con la fatica di tutti i 
giorni». 

Storiedrammatichedi vite spezza¬ 
te. Dalla malasorte, dice la gente. Da 
un palazzo costruito male, dicono 
altri. Che raccontano di un pilastro 
«sospetto», di denunce e ricorsi fatte 
fino a pochi mesi fa. I tecnici, inve¬ 
ce, discettano di una falda acquifera 
che si sarebbe ingrossata fino a ri¬ 
succhiare il palazzo strappando fon¬ 
damenta e segando letteralmente i 
pilastri. 

I magistrato indagano contro 
«ignoti», omicidio colposo , recita il 
fascicolo già sul tavolo della sostitu¬ 
ta procuratrice Gabriella Tavano. E 
passeranno mesi, forse anni , per 
avere uno straccio di verità. Ma un 
cosa è drammaticamente certa: la 
tragedia di via Giotto è la figlia na¬ 
turale degli anni del boom edilizio, 
quando Foggia 
cambiò pelle, di¬ 
smise gli abiti 
della città agri¬ 
cola, capitaledel 
Tavoliere delle 
Puglie, e indossò 
quelli della città 
moderna. Con i 
neon e i palazzi 
alti, costruiti 
senza perizie 
geologiche. Per¬ 
ché nessuna leg¬ 
ge obbligava i 
costruttori a ca¬ 
pire se stavano 
edificando su 
terreni solidi op¬ 
pure su sabbie 
mobili. 

La legge arri¬ 
vò nel 1980, 
quando un'altra 
tragedia, un ter¬ 
remoto che fece 
tremila morti in 
Irpiniaein Basi¬ 
licata, ricordò 
che le terre del 
Sud sono balleri¬ 
ne. Dovei palaz¬ 
zi crollano e la 
gente muore 
nella notte. 


Vigili del fuoco, protezione civile e volontari al lavoro tra le macerie del palazzo 


Caricato/ Reuters 


LE CAUSE 


E adesso si indaga SU un piladro sospetto 


ROMA Un palazzo che si accascia 
susestesso.Comeèpossibile?Siac- 
cavallanno i pareri degli esperti che 
tentano di spiegarei motivi di un 
crollo di tali proporzioni «Secondo il 
sismogramma, c'èstato un cedi¬ 
mento del terreno». Asostenerlo ai 
microfoni di Radio Popolare, chene 
hadiffuso il testo, èstato il direttore 
deirOsservatorio sismologico di 
Foggia, Federi- 


a Cedimento strutturale 
del palazzo 


a Difetto di costruzione 
delle fondamenta 


a Pilastro difettoso 


co Negri. «Per 
mec'èstatouno 
svuotamento, 
uncedimento 
del terreno. Fio 
visto sul sismo¬ 
gramma cheli 
penninoèan- 
dato verso il 
basso percui ri¬ 
tengo siastato 
unabbassa- 
mentodellivel- 

lodelterrenoaprovocareundisa- 
strodelgenere. Al contrario, Floria- 
noVilla, presidentedell'associazio- 
negeologi italiani optaperl'ipotesi 
«di un difetto strutturalenellefon- 
damenta: potrebbeessere successo 
chel'edificiosiastatocostruitosuun 
terreno sabbioso, ci siano poi state 
perd ited 'acq uaed i I carico abbia 
provocato il cedimentosenzache 


LE CAUSE 


all'esterno ci fossero segnali visibili, 
apartequalchescricchiolio». «Seia 
casaècrollatainquelmodo-affer- 
maVilla-certamenteavevaun di¬ 
fetto di costruzione; nonèpossibile 
chelacasacrolliseècostruita perfet¬ 
tamente, a meno di eventi sismici». 
Un'altra^iegazionepotrebbees- 
serefomitadaun pilastro giudicato 
«sospetto». Alcuneanomaliead un 
sostegno 


«Abbassamento improvviso 
del terreno 


di cementoar¬ 
mato erano sta- 
teriscontrate, 
casualmente, 
duranteun so¬ 
pralluogo. A 
parlarne, ieri, è 
statounfamilia- 
redi uno dei so¬ 
pravvissuti. 
«Qualchetem- 
po fa-racconta 
AldoGuidone, 
padredi un in un inquilino-miofi- 
glioavevainterpellatounaditta 
perun preventivo su alcuni lavori di 
restauro allo stabile. Dopolarico- 
gnizionel'imprenditorelo 
avevaawertitocheun pilastro non 
loconvinceva. Lacosaèstatasegna- 
lataancheall'amministratore 
del palazzo, ma non haavuto un 
seguito». 


I PRECENDENTI PIU GRAVI 

16/9/1959: a Barletta, Tincidente più grave. 60 morti 
per un crollo causato da sopraelevazioni abusive. 

13/11/1979: lo scoppio di una bombola provoca il crollo 
di tre piani degli “Ospedali riuniti di Parma”: 22 i morti. 
27/12/1981: un edificio nel centro storico di Pisa crolla 
in seguito a una fuga di gas. 9 i morti. 

7/2/1985: infiltrazioni d’acqua fanno crollare un palazzo 
a Castellaneta (Ta). I morti sono 34 e 8 i 
22/1/1986: una fuga di gas 
liquido dalla bombola 
di un’automobile causa 
l’esplosione di un palazzo 
nel quartiere Sant’Agnese, 
a Modena. 8 morti e 8 feriti. 

26/2/1991: durante lavori 
di ristrutturazione a Pozzuoli, 
un’esplosione fa crollare 
un edificio. 8 i morti. 

16/12/1992: il gas provoca 
l’esplosione che distrugge 
un palazzo a Napoli, 
nel quartiere Ponticelli. 

I morti sono 15. 

14/7/1994: crolla una parte della casa 
di riposo Motta Visconi, fra Milano e Pavia. 28 i morti. 
16/12/1998: crolla nella notte al quartiere Portuense 
di Roma una palazzina. Il bilancio finale è di 27 morti. 

P&G Infograph 


Le vitti me 
identificate 

■ Lepersonemorteeidentificate 
sono: M icheleTaronna, 55anni, 
Domenico Zozza, 56, LuigiZez- 
za,28,M icheleLombardi, 36, 
NorinaDePaolis, 29, M ichdina 
Curcetti, 57, A.G., 9, LuisaAn- 
dreano, 31. LorenzoAlessandri- 
no, di 50anni (il padredi Guerino, 
di 25, salvato dopo Moredal 
crollo), RaffaeleDelli Carri, di 63 
anni (uno dei costruttori dello sta¬ 
bile), M ariaAntonietta Bruno, di 
53, eAddolorataZichella, di 53. 

Scava a mani nude 
esalva il nipotino 

■ «Nonappenaho visto lapiccola 
mano del mio nipotino mi sono 
buttataacapofittoascavare». È 
questoilraccontodiNiclaCrinco- 
I i che, gi unta sul I uogo del croi lo 
pochi minuti dopo, èriuscitaasal- 
vare, con l'aiuto di alcuni volon¬ 
tari edei vigilidelfuoco,suo nipo¬ 
te, Antonio Raio, di un anno. Il 
bambino, cheèuscito illeso dalle 
macerie, èora ricoverato nel re- 
partodiortopediadegliOspedali 
Riuniti, ma haunfortechoc. 

Legambiente; 
avvertimento anonimo 

■ Secondo unavoceanonimarac- 
coltadal portavocenazionaledi 
Legambiente, Roberto DellaSe- 
ta, nellazonadi Foggiavi sareb¬ 
bero altri ed ificiarischio. «Unsi- 
gnorecheèvolutorimanereano- 
nimo ha chiamato oggi l’ufficio 
stampadi Legambiente»-hadi- 
chiarato DellaSeta-precisando 
«di avariavo rato negli anni Set¬ 
tanta presso diversi uffici di pro- 
gettazionedi Foggiaeprovinciae 
di «esserecerto che molti degli 
stabili costruiti inquellazone, in 
quel periodo, sono a rischio per- 
chélefondamentaei pilastri alla 
basedellecostruzioni sono molto 
sottodimensionati rispetto alle 
esigenzestatichedellestrutture». 
Owiamente-hasottolineato 
DellaSeta-questeinformazioni 
sonotuttedaverificare. Paròle 
autoritàgiudiziariedovranno in¬ 
tervenire perverificarelostatodi 
pericolositàdellepalazzineco- 
struitecontemporaneamentea 
quellacrollata». 

Il Foggia calcio 
coiiuttoai braccio 

■ IIFoggiaCalciodevolveràaifami- 
gliaridellevittimedelcrollodello 
stabiledi viaieGiotto l’incasso 
della prossimagarainterna, in 
programmadomenicaZlcontro 
ilTrapani(serieC/2,gironeC).La 
sq uadra scenderà i n campo con i I 
lutto al braccio. 


L'angosia dei parati di froite al disatro 

Tra loro un pompieresi gàtta alla ricerca (dei fratelli (del cognato 


I piccolo Antonio estratto dalle macerie dalla zia Caricato/ Ansa 


FOGGIA Hanno passato la notte 
accampati accanto al lemacerie, 
aggrappati alla speranza di ve¬ 
der ti rare fuori vivo il fratello, il 
f i gl i 0 , u n am i co. D i poteri o ri co- 
n oscere al I a I uce del I e f otoel et- 
triche Eccoli i familiari e gli 
amici degli inquilini di viaGiot- 
to che ancora mancano all'ap¬ 
pello. Ecomeaccaddenel crollo 
di Roma, nel drappello dei fami¬ 
liari c'èancheun vigiledel fuo¬ 
co. Antonio Campanella. Era 
partito per aiutare persone che- 
non conosceva, come sempre, 
edèarrivatoaFoggiain lacrime, 
avendosaputodi doverlavorare 
per recuperare dalle macerie 
del pai azzo croi I ato i n vi a G i otto 
due suoi parenti. «Mentre era¬ 
vamo inviaggio - racconta - ho 
ri cevuto da casa I a tremen dan o- 
tizia: nel palazzo crollato abita¬ 
vano tre colleghi, due dei quali 
miei parenti, perchè fratelli di 
mio cognato». Ha scavato per 


tutto il giorno, senza darsi tre¬ 
gua. E ieri sera era sfiduciato. 
«Abitavano al secondo piano, 
ho paura che non riusciremo a 
trovarli vivi». 

La giornata dei familiari delle 
vittime del crollo è cominciata 
presto, quando la strada è anco¬ 
ra avvoltain unanuvoladi pol¬ 
vere attraverso la qual e si muo¬ 
vono freneticamente i soccomi- 
tori. Sono arrivati lì appena 
hanno sentito la notizia al la ra¬ 
dio, oppure chiamati da cono¬ 
scenti. Sanno lì immobili, stra¬ 
ziati dal dolore, assiepati in al¬ 
cuni portoni vicini, in attesa di 
notizie. Nei portoni dei numeri 
civici 108 e 102 siedono sulle 
scale madri in lacrime, figli che 
sperano di poter rivedere i pro¬ 
pri genitori. A tratti si abbraccia¬ 
no e cercano di consolarsi a vi¬ 
cenda. «Palmina-dice in lacri¬ 
me u n a si gn ora co i capei I i casta- 
ni ecorti - si èsposatatremesi fa; 


proprio ieri mi ha detto "mam¬ 
ma, lo sai cheAncoradobbiamo 
andare a ritirare lefoto del ma¬ 
trimonio". E invece quel le foto 
oranon levedràpiù». Epoi arri¬ 
vali signorGiovanni, un anzia¬ 
no chesperadi averenotiziedel 
figlio e della sua famiglia. Il si¬ 
gnorGiovanni, tenace, ha pre¬ 
tesodi metterelasediaproprioa 
pochi metri dallemacerie. Si è 
seduto ed aspetta di avere noti- 
ziedi suo figlio, Leonardo Pom- 
padi 40 anni, di sua mogi ieMar- 
gheritaedei loro duefigli, Gian¬ 
ni, di 23 anni, eMaria, di quat¬ 
tro. La famiglia Pompa abitava 
al primo piano dello stabile. Fra 
I e maceri e per cercarl i c' è an eh e 
il genero del signor Giovanni, 
maritodi un'altrasuafigliadi 20 
anni. «La speranza-dice il gio- 
vanecon lemani sporcheepro- 
vato dal la fatica-ci tienein vita 
in questo momento. Non èpos- 
sibile che stia accadendo tutto 


questo». 

I parenti,ognivoltachevedo- 
no un'autoambulanza partire, 
si alzano di scatto ecercano con 
gli occhi di ritrovare un indu¬ 
mento a loro caro, un viso che 
possa essere quello del figlio, 
del la sorella, del padre. Erifiuta- 
no i cornetti che vengono loro 
distribuiti dallevolontariedella 
Croce Rossa. «Solo un pò di caf¬ 
fè, grazie-dicelasi gn ora Maria- 
epoi abbraccia suo marito, che 
nel crollo ha perso gli anziani 
genitori. Epoi ancorac'èil par- 
rocodellavicinachiesadei Santi 
Guglielmo e Pellegrino, don 
Picciotti; «Non li conosco-dice 
- perché appartengono alla 
chiesa del Sacro Cuore, ma ho 
sentito il bisogno di essere qui, 
in questo momento cheèterri- 
bi lepertutti, manon dobbiamo 
perdere la speranza; ci possono 
essere ancora persone vive là 
sotto edobbi amo sperare». 
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LA Politica 


l'Unità 



♦// presidente del Consiglio ierì a Bologna per l'elezione al collegio 12 
«Qui non si elegge un deputato di quartiere ma un parlamentare 
chea seconda di chi rappresenterà voterà perii mio governo o contro» 

[yAlema cion Parisi 
«Dal voto un sodegno 
al progetto dell'Ulivo» 


Il premier: «Fondamentalela leggeelettoral&> 

E alla destra: Crisi? Presentate una mozione di sfiducia» 



L'incontro a Bologna tra il premier Massimo D'Alema e il leader dei Democratici Arturo Parisi Benvenuti/Ansa 


RAFFAELE CAPITANI 

BOLOGNA Hanno fama di avere 
tutti e due un caratteraccio, di pun¬ 
zecchiarsi a vicenda, di pensarla an¬ 
che diversamente. Ma entrambi 
credono nel centro sinistra e nell'U¬ 
livo. E nel momento del pericolo 
eccoli insieme, spalla a spalla, a ser¬ 
rare I e fi I a per d i fen dere e ri I an ci are 
il progetto politico comune. Uno è 
Massimo D'Alema e l'altro è Arturo 
Parisi. La posta in gioco è il collegio 
numero 12 di Bologna, quello che 
Romano Prodi ha lasciato dopo es¬ 
sere stato nominato presidente del¬ 
le commissione europea. Parisi, vi¬ 
cepresidente dei Democratici, brac¬ 
cio destro del professore durante i 
due anni e mezzo passati a palazzo 
Chigi, cerca di aggiudicarselo per 
conto dell'Ulivo in alternativa a 
Sante Tura, guazzaiochiano di tur- 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Massimo D'Alema ieri po¬ 
meriggio era a Bologna per soste¬ 
nere Arturo Parisi, candidato per 
le suppletive del collegio 12. E lì il 
premier ha detto: «Non vedo una 
situazione di crisi». Il presidente 
del consiglio, fanno notare alcuni 
dei partner di governo, ha deciso 
di prendere tempo sulle modalità 
con cui gestire la verifica di gen¬ 
naio. «Perché ha dei problemi al¬ 
l'interno del suo partito», è la 
spiegazione di piazza del Gesù. 
«Perché vuol dare una mano ai 
popolari e non forzare troppo sul¬ 
l'Ulivo, altrimenti il Ppi si lique¬ 
fa», è la lettura che arriva dai col- 
laboratori di Francesco Cossiga. 
Queste due diverse interpretazioni 
sono lo specchio di quanto sta av¬ 
venendo al centro della coalizio¬ 
ne, anzi al centro dello schiera¬ 
mento politico. Perché non estra¬ 
neo ai sommovimenti è anche 
Berlusconi. «Il nervosismo è tutto 
di Forza Italia», dichiara il Ppi che 
deve tenere a bada la frangia dei 
suoi deputati vicini al segretario 
della CisI, Sergio D'Antoni (l'ele¬ 
zione del nuovo membro del di¬ 
rettivo della Camera èstata rinvia¬ 
ta perché! malumori nella riunio¬ 
ne dell'altra sera erano ingoverna¬ 
bili). Tuttavia una notizia è circo¬ 
lata ieri, ben pilotata dal Velino di 
Lino lannuzzi: Ciriaco De Mita, 
uscito sconfitto dal congresso di 
fine settembre del Ppi, si sta avvi¬ 
cinando a Cossiga. Insamma gui¬ 
derebbe il drappello dei popolari 
che in disaccordo con la linea del- 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

PALERMO Prima un conv^no a 
Palermo. Poi una manifestazione a 
Caltanissetta dove, in una sala affol¬ 
la ta fino all'inverosimile, il leader 
della Quercia ricorda il sindaco dies¬ 
sino ucciso il 7 maggio scorso e pre¬ 
senta il candidato dd centrosinistra 
al Comune: Totò Messane, il farma¬ 
cista che cercò di soccorrere M ichde 
Abbate subito dopo le coltdiate in- 
fertegli da un balordo. Quando Vd- 
troni pronuncia il nomeddi'ex pri¬ 
mo cittadino la gente scatta in piedi 
e appla ude a lungo. Affetto, com¬ 
mozione, ricordi che si sovrappon¬ 
gono. «Non capita spesso che un uo¬ 
mo pubblico venga ricordato in que¬ 
sto modo - dice il segretario dei Ds-. 
Abbate era un grande sindaco. Lui e 
la sua giunta rappresentavano inno¬ 
vazione, pulizia, trasparenza. La par¬ 
te buona ddia politica che non gri¬ 
da, cometa ^esso l'opposizione, ma 
fa le cose. Più è debole lo Stato, più 
la criminalità èforte. A Caltanisetta 


■ INCONTRO 
COL SINDACO 
A sorpresa 
Guazzaloca 
e Tura 
salutano 
Il premier 
e Parisi 



no, candidato dal centro destra. 

Per sottolineare che questo pas¬ 
saggio elettorale è delicato e impor¬ 
tante per rilanciare l'Ulivo e raffor¬ 
zare il suo governo ieri D'Alema è 
volato a Bologna dove per tre ore 
ha fatto da sponsor a Parisi. I due si 
sono dati appuntamento nella cen- 
tralisima e medievale piazza Santo 
Stefano, poco lontano dal quartier 
generale di Parisi e poi via ad in¬ 
contrare elettori in un centro socia¬ 
le, in una biblioteca e in un circolo 
sportivo dove hanno fatto il pieno 
di pubblico. 

Sarà un voto che peserà sul futu¬ 
ro. D'Alema non lo nasconde. 
«Queste elezioni hanno un impor¬ 
tante significato politico perché il 
collegio in cui fu eletto Romano 
Prodi ha un alto valore simbolico». 
Soprattutto perché, dice, si svolgo¬ 
no «proprio nel momento in cui 
siamo impegnati comunemente a 


rilanciare il progetto di un'alleanza 
organica di centro sinistra con il 
nome dell'Ulivo». La conclusione 
di D'Alema non lascia spazio ad 
equivoci. «È chiaro cheli voto assu¬ 
me anche il significato, per me 
molto importante, di un soSegno a 
questo progetto». Cheli voto possa 
invece avere riflessi diretti sul go¬ 
verno D'Alema lo esclude, ma non 


sottovaluta il passaggio. «Questa 
possibilità sinceramente la vedo 
meno perché il governo dipende 
dalla maggioranza parlamentare. 
Ma-osservaanche-non c'èdubbio 
che da queste elezioni può venire 
un incoraggiamento a un progetto 
politico, quello di ricercare lo spiri¬ 
to dell'Ulivo e ridare slancio e pro¬ 
spettiva ad un'alleanza strategica di 


centrosinistra». 

Mette in guardia l'elettorato dal 
guazzaiochismo, dal populismo e 
rimprovera a Tura, candidato di 
centro destra, di nascondersi dietro 
un dito. «Parli chiaro ai cittadini e 
dica che è il candidato del Polo. La 
posta in gioco non èun quartieredi 
Bologna, ma il governo del paese. 
Qui non si elegge un deputato di 
quartiere, ma un parlamentare che 
a secondo di chi rappresenterà vo¬ 
terà per il mio governo o contro». 
D'Alema ha insistito molto su que¬ 
sto tasto. «A volte la storia passa da 
vicende limitate, ma dal forte signi¬ 
ficato simbolico. Voi cari cittadini - 
ha detto rivolto al pubblico - vi tro¬ 
vate in questo crocevia da cui di¬ 
pende in parte l'avvenire politico di 
questo paese. C'è un governo del 
paese che ha fatto bene e che sta 
cominciando a dare dei frutti. Lo 
volete rafforzare o lo volete manda¬ 


re a casa ? Dateci la forza di conti¬ 
nuare». 

E le scaramucce dentro l'Ulivo, 
fra lo stesso Parisi e D'Alema ? li 
presidente del consiglio non si tira 
indietro, né nasconde le differenze. 
«Parisi ed io - spiega- rappresentia¬ 
mo modi di pensare diversi, siamo 
entrambi personalità spigolose co¬ 
me accade a quelli convinti delle 
loro idee. Ci sono stati motivi evari 
momenti in cui abbiamo avuto da 
ridire tra noi. La nostra coalizione è 
una grande alleanza pluralista, do¬ 
ve c'è una solidarietà di fondo pre¬ 
zi osa per i I paese, u n a sol i dar! età tra 
diversi che però sono accomunati 
da un progetto utile per il paese». 

Il presidente del consiglio ha 
inoltre fatto cenno a questioni del¬ 
l'attualità politica. È parso fiducio¬ 
so sul percorso del governo. « An¬ 
che chi nell'ambito della maggio¬ 
ranza, come il senatore Cossiga, è 


stato critico nei suoi interventi ha 
riaffermato sempre la sua disponi¬ 
bilità a votare la fiducia al presiden¬ 
te del consiglio anche quando que¬ 
sti decidesse di fare un governo sen¬ 
za di lui». 

L'opposizione protesta e vorreb¬ 
be dimissionario il governo? «Pre¬ 
senti una mozione di sfiducia», re¬ 
plica D'Alema il quale oggi sarà al 
Senato per parlare della finanziaria. 
«Il mio - preannuncia - sarà anche 
un discorso sulle prospettive politi¬ 
che del paese». 

D'accordo con l'appello di Ciam¬ 
pi per votare una nuova legge elet¬ 
torale bipolare, durissimo invece 
con Berlusconi: «Il muro di Berlino 
è crollato da dieci anni e Berlusconi 
ne vuole tirare su un altro in Italia 
riproponendo le divisioni ideologi¬ 
che. La sua è una campagna pateti- 
caeran corosa chedanneggiasolo il 
paese». 


Dsfpi, confronto SU regionali e lìf^^ I risponde a Ingrao 

Pressing al centro su Castagnetti. De M ita: «lo con Cossiga? Un insulto» 



la nuova segreteria non hanno pe¬ 
rò voglia di approdare a Forza Ita¬ 
lia, che si prepara a far pesare il 
suo prossimo ingresso a pieno ti¬ 
tolo nel Ppe europeo (e ieri Berlu¬ 
sconi ha chiamato Castagnetti 
proponendogli un incontro per 
affrontare insieme la battaglia sul¬ 
la scuola, per discutere della con¬ 
vivenza nel partito europeo). Ai 
suoi amici cossighiani De Mita ha 
detto: «Castagnetti non ha la for¬ 
za per competere con D'Alema 
neH'interessedel Ppi». Ma a chi da 
questo trae conclusioni scissioni¬ 
stiche De Mita risponde secco: 
«Questo èun insulto. Querelo chi 
lo dice». Se De M ita non ci sta, co¬ 
munque è tutto bianco il petalo 
che dovrebbe aggiungersi al Trifo¬ 
glio, che ieri ha riunito i leader 
(Cossiga, Boselli e La Malfa) per 
sanzionare il rifiuto di aderire al¬ 
l'Ulivo e per dare una sponda al 
segretario repubblicano che oggi 
al consiglio nazionale del suo par¬ 
tito proporrà l’ingresso a pieno ti¬ 
tolo in questa alleanza e anche un 
congresso per deliberare l'apertura 
di dialogo con Forza Italia. 

È iniziata in salita la segreteria 
Castagnetti, il quale è impegnato 
anchea non subire l’egemonia dei 
Ds. Ieri, nell’Incontro durato 


non è stato così con Abbate e non 
sarà cosi con Messana». Veltroni tor¬ 
na in Sicilia due settimane dopo la 
conclusione del processo Andreotti e 
due giorni dopo la rielezione del 
diessino Capodicasa alla presidenza 
della giunta regionale. Due avven 
imenti tra loro diversi che costitui¬ 
scono, tuttavia, l'occasione per ri¬ 
cordare al centrodestra che indietro 
non si torna, che «la storia non può 
essere riscritta». Sicilia come «labo¬ 
ratorio», come «cavia», come «meta¬ 
fora». Qui, alla Regione, il Polo ha 
«provato» ad incassare il ribaltone, 
poi - visto che «la campagna acqui¬ 
sti» non è riuscita - ha «provato» a 
rilanciare le larghe intese. Per setti¬ 
mane la Sicilia è rimasta senza go¬ 
verno. Tre notti fa, poi, la svolta: il 


■ IMPEGNO 
PER PARISI 

Quercia 
e Popolari 
ritengono 
«strategico» 
il voto del 
collegio 12 


un'ora e mezza svoltosi a Botteghe 
oscure, il segretario popolare ha 
spiegato a Walter Veltroni che i 
Ds hanno fatto «fughe in avanti» 
nella scelta di alcuni candidati per 
le elezioni regionali di primavera. 
In particolare i popolari hanno 
contestato l'ipotesi di candidare 
per la Liguria l'attuale presidente 
della Provincia di Genova, la dies- 
sina Marta Vincenzi ehanno insi¬ 
stito suN'opportunità di confer¬ 
mare l'uscente Giancarlo Mori, 
popolare. Mai Ds avrebbero anco¬ 
rato questa decisione al parere del 
partito locale. 

Durante l'incontro si è discusso 
a lungo del futuro della coalizione 
e della verifica di gennaio. Sa Ca¬ 
stagnetti (che era accompagnato 


centrosinistra ha ritrovato i numeri 
e il presidente diessino. Angelo Ca¬ 
podicasa, ha potuto varare il suo 
nuovo governo. S regge su una 
maggioranza che comprende anche 
Rifondazione e socialisti. «È stato 
sconfitto il fantasma di villa Nisce- 
mi», commenta Claudio Fava allu¬ 
dendo alle voci che aggiungono il 
nome del sindaco di Palermo, Leolu¬ 
ca Qrlando, all'elenco dei fautori 
deU'abortito «accordo consociativo» 
che avrebbe dovuto determinare il 
grande abbraccio tra centrosinistra e 
centrodestra a palazzo dei Norman¬ 
ni. Villa Niscemi è la sede di rappre¬ 
sentanza del Comune palermitano. 
Lì, raccontano in città,si sarebbero 
susseguiti incontri con i massimi 
esponenti di Forza Italia siciliana. La 


da Lapo Pi stelli, da Antonello Soro 
e Leopoldo Elia) cheVeltroni (con 
lui c’erano anche Pietro Polena e 
Gavino Angius) hanno definito 
«politicamente strategico» il voto 
nel collegio 12. Per questo l'impe¬ 
gno dei partiti in sostegno di Pari¬ 
si sarà totale. I due leader si sono 
posti il problema di come rassere¬ 
nare il clima all'Interno della coa¬ 
lizione, riconoscendo la difficoltà 
che ciò comporta. Non basta, in¬ 
fatti, come ripete sempre Casta¬ 
gnetti, riportare la discussione sui 
problemi reali, sui risultati concre¬ 
ti raggiunti da questo governo. Ci 
vuolequalcosa in più. Potrà basta¬ 
re il risultato raggiunto sulle rifor¬ 
me del giusto processo e del presi¬ 
dente delle Regioni; su quelli che. 


partita riguarda le elezioni del 2001, 
la nuova guida della Regionechedo- 
vrà essere decisa tra un anno e mez¬ 
zo. Un presidente diessino che risa¬ 
na lefinanze, avvia le riforme, rilan¬ 
cia gli investimenti - sostengono qui 
- costituisce un impaccio per le mire 
di chi vorrebbe porre già da subito 
un'ipoteca sulla Regione. Qrlando 
presidente del governo regionale? 
«lo non vado in giro per Italia per 
decidere i candidati del centrosini¬ 
stra - risponde Veltroni -. Il Polo li 
seleziona sulla base di concorsi tra i 
pubblicitari di Mediaset. Noi li fac¬ 
ciamo decidere dalle realtà che poi 
devono essere amministrate. Decide¬ 
ranno i siciliani. È chiaro che mi¬ 
gliore sarà la qualità delazione di 
governo del centrosinistra, maggiore 


prevedibilmente, si raggiungeran¬ 
no sulla Finanziaria (Cossiga pro¬ 
mette: «Non faremo imboscate»), 
sui cicli scolastici e sulla parità 
scolastica? Intanto una decisione 
è stata presa di comune accordo: 
alle provocazioni del picconatore 
non si risponderà più. 

Naturalmente nella discussione 
non è mancato il riferimento alla 
riforma elettorale. Posto che, se 
verrà confermato, il referendum 


sarà la sua forza». Teatro don Drio- 
ne, ieri pomeriggio. La manifestazio¬ 
ne palermitana con il leader della 
Quercia era stata organizzata prima 
che la crisi del governo Capodicasa 
si risolvesse. Cioè dopo che le imbo¬ 
scate del Polo avevano provocato - 
tre settimane fa - l'elezione di due 
assessori del centrodestra nella giun¬ 
ta di centrosinistra. «Un gioco allo 
sfascio, un suk arabo», come lo defi¬ 
nisce Angelo Capodi casa, che cerca¬ 
va di far leva sulle aspettative fru¬ 
strate di alcuni centristi. L'accordo 
programmatico con socialisti e ri¬ 
fondatori ha rilanciato la maggio¬ 
ranza. Sicilia come «laboratorio», ri¬ 
pete Claudio Fava. Laboratorio di in¬ 
tese più generali con il partito di 
Bertinotti? «lo - risponde Veltroni - 


spazzerà via ogni ipotesi che non 
vada in direzione del quesito, i 
due leader hanno convenuto che 
non si può più traccheggiare, che 
un accordo deve essere preso in 
tempi brevi e concordemente. E, a 
quanto sembra, Castagnetti insi¬ 
ste sulla proposta fatta già al con¬ 
gresso del suo partito: adottare an¬ 
che per la Camera, salvo qualche 
correzione, la legge in vigore per il 
Senato. 


Riccardo De Luca 

considero singolare che in quattro 
collegi nazionali Rifondazione abbia 
presentato un suo candidato inde¬ 
bolendo lo schieramento di centro- 
sinistra e favorendo la destra. Ciò 
che riterrei più naturale è la possibi¬ 
lità di definire per le prossime sca¬ 
denze elettorali punti di convergen¬ 
za nelle singole regioni. Ci sono re¬ 
gioni dove possiamo trovare un ac¬ 
cordo e regioni dove sarà program¬ 
maticamente difficile trovare l'inte¬ 
sa. Non c'è nessuna pregiudiziale ad 
un confronto e a un dialogo che av¬ 
vengano su base programmatica, 
avendo chiaro che parliamo di ele¬ 
zioni regionali e non di elezioni na¬ 
zionali». In Sicilia, intanto, i proble¬ 
mi riguardano l'oggi: la disoccupa¬ 
zione, il sottosviluppo, la mafia. 


ROMA «Èun modo di discutereche 
non mi piace». I n un' intervista al 
settimanale"Aprile" chestase- 
guendocon particolareattenzione 
il percorso congressualedei D^ 
pubblicandotutti i documenti ein- 
tervisteatutti i protagonisti del di¬ 
battito, WalterVeltroni replicaco3 
aPietro Ingrao cherecentementedi 
lui hadetto: «Èdi centro efacciofa- 
ticaadefinirlodi sinistra». Il segreta- 
liodellaQuenciasostienecheun 
modo del generedi discutere«privi- 
legialeetichetteefiniscecolfavori- 
regiudizisommarieinquantotali 
ingenerosi nei confronti delleper- 
sone». N el merito del giudiziofor- 
mulatodalngrao Veltroni osserva 
che «i contenuti della mozionecon- 
gressualecheportail mio nomeso- 
nogli stessi sui q uali comesi èvisto al 
congresso di Parig i si riconosce la si- 
nistrademocraticaeriformistadi 
tutto il mondo».Veltroni interviene 
anchesul confrontocon Rifonda¬ 
zione: «Ladisponibilitàaldialogo 
resta. M alasceltadellarotturadel 
governo Prodi rimaneincompren- 
sibile». EsullaquestioneUlivo-sini- 
stra-partitodemocratico, il segreta- 
riodei Dsènetto: <Continuoalavo- 
rareperungrandeUlivodentroil 
q ualeviva unag randeefortesi nistna 
democratica». 


L'intesa che ha portato alla rielezio- 
nedi un governo di centrosinistra «è 
importante» perché dà stabilità poli¬ 
tica all'isola. «In Sicilia la destra ave¬ 
va condotto la Regione sull'orlo del¬ 
la bancarotta - dice Veltroni -. Il la¬ 
voro che si è fatto nei mesi del go¬ 
verno Capodicasa ha consentito di 
fronteggiare questo dissesto». Stabi¬ 
lità, quindi. E il segretario ds ricorda 
la Sardegna «dove da cinque mesi 
non si riesce a fare un governo». Ser¬ 
vono «regole del gioco maggiorita¬ 
rie: i cittadini devono scegliere diret¬ 
tamente i governi». Palermo e la Si¬ 
cilia, un a terra dove il peso della ma¬ 
fia è ancora presente. Veltroni torna 
a polemizzare con il Polo: «Qui - di¬ 
ce - ciò che hanno fatto la magistra¬ 
tura e le forze deH'ordine è stato 
straordinario. Palermo è cambiata, la 
Sicilia è cambiata. Sono stati assesta¬ 
ti colpi molto duri alla mafia. Dun¬ 
que, ai magistrati, alla polizia, ai ca¬ 
rabinieri, alla guardia di finanza non 
può che arrivare da parte di tutto il 
paese la solidarietà per l'impegno 
condotto a rischio della vita». 


Veltroni in Siciiia ricorda Abbate 
e attacca ii Poio; «Gioca aik) slascio» 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


LaurìeAnderson 
domacxxi il pop 
la balena bianca 


Successo a Palermo per il «M oby Dick» 
opera multimedialedeirartista americana 



Un momento 
del «Moby 
Dick» messo 
in scena 
da Laurie 
Anderson 
e presentato 
in prima 
europea 
al Politeama 
di Palermo 
A destra 
il leader 
di «Elio 
e le storie 
tese» 


DALL'INVIATA _ 

ALBA SOLARO 

PALERMO «Non c'è niente di me¬ 
glio di una bella storia», ama dire 
Laurie Anderson. E il Moby Dick di 
Melville è una Storia fra le storie. 
Un «romanzo aperto» su un capi¬ 
tano pazzo che insegue un'im¬ 
prendibile Balena bianca, ma dove 
la strada maestra del racconto si 
ramifica in «centinaia di altre sto¬ 
rie parallele - dice la Anderson -, 
sul cielo notturno o sul comporta¬ 
mento degli orsi polari, di teorie 
sull'origine dell'universo e innu¬ 
merevoli altre cose». Immagini, 
parole, storie, che si rovesciano 
fluidamente sul pubblico del Poli¬ 
teama nel corso delle due ore di 
spettacolo di Songs and Stories from 
Moby Dick, nuova opera multime¬ 
diale che la Anderson ha presenta¬ 
to in prima europea l'altra sera 
nell'ambito del Festival di Palermo 
sul Novecento: e non poteva esser¬ 
ci collocazione più adatta per un 
lavoro che, dice lei, è nato dalla ri¬ 
scoperta casuale di un libro (dove¬ 
va leggerlo per un programma tv 
che poi non si è fatto), «attualissi¬ 
mo perché ossessionato dalla tec¬ 
nologia e dal lavoro degli uomini, 
in fondo come oggi, no?». 

Piccola, minuta, quando arriva 
sul palco la cantastorie newyorkese 
è una silhouette nera in stivaletti 
rossi, immersa nel mare elettroni¬ 
co che si rovescia dallo schermo 
grande quanto tutta la scena, uno 
schermo diviso in due come un li¬ 
bro aperto. Imbraccia il suo «bow- 
violin»cheha nastro magnetico al 
postodellecordeevomitasuoni di 
cornamuse, mantra tibetani, deci¬ 
ne di archi. Poi agita come un lot¬ 
tatore orientale una lunga canna 
di metallo: il taiking stick, un'altra 
delle sue invenzioni, un bastone 
elettronico che ha tasti invisibili, 
lo sfiori e ne escono intere partitu¬ 
re, suoni di ogni genere. 


La tecnologia sfuma nel magico 
(ma lei non ama la tecnologia in 
sé, «i computer sono stupidi», dice 
sempre) in questo spettacolo che è 
una grande opera pop, un musical 
multimediale, colorato, ricco di 
musica - in scena con l'artista ne¬ 
wyorkese per la prima volta ci so¬ 
no anche quattro bravissimi attori- 
cantanti e un bassista -, di suoni 
(lo sciabordio della nave in mare, 
lo scricchiolio delle balene che 
nuotano sotto i ghiacci polari...). 
Mala parol a, come i n tutte I e ope¬ 
re dell'artista newyorkese, resta 
centrale. 

E infatti in questo musicai in¬ 
consueto lei è la narratrice, con le 
sue mille voci filtrate, manipolate, 
accucciata su una poltrona lumi¬ 
nosa troppo grande per lei, con in 
mano la sua logora copia del Moby 
D/ck versionetascabile. ComeMel- 
ville, anche lei si prende la libertà 
di raccontare deviando, aggiun¬ 
gendo, usando il paradosso e l'iro¬ 
nia, prendendo quello che le pia¬ 
ce. Così le leggende bibliche di 
Noè, del Leviatano, si mescolano a 
frammenti di critica dell'establi¬ 
shment culturale («volete i detta¬ 
gli? andate in un museo, è a que¬ 


sto che servono i musei: a conser¬ 
vare i dettagli»), le considerazioni 
sul linguaggio delle balene sfuma¬ 
no in una cupa visione dell'uomo 
(«è una bozza di una bozza di una 
bozza», dice la Anderson, parafra¬ 
sando Melville che non riusciva 
mai a considerare chiuso il suo ro¬ 
manzo-monstre). E le storie di Moby 
Dick, «storie bizzare di uno strano 
mondo», si materializzano attra¬ 
verso le canzoni: il capitano Achab 
che arriva sgambettando sulle 
stampelle a ritmo di funky, il cuo¬ 
co cheta la predica ai pescecani, il 
marinaio di vedetta che si arrampi¬ 
ca su una torre-albero maestro. Lo 
schermo è un cielo stellato, poi la 
pagina di un libro antico, o un 
fondale color verde acido. Gli atto¬ 
ri attraversano la scena a passi geo¬ 
metrici di danza, tengono in mano 
microtelecamere che li riprendono 
in diretta, cantano col viso soffo¬ 
cato da maschere-lenti d'ingrandi¬ 
mento, e ogni trovata non è che 
un mezzo in più per amplificare il 
racconto. 

Certo, non c'è più lo stupore ra¬ 
refatto che suscitavano i primi 
spettacoli della Anderson, ma non 
sarebbe giusto dire che nulla è 



MTVAWARDS 


Trionfa Britney 
ea sorpresa Elio 
«batt&>JoN/anotti 


DUBLINO Sorpresa italiana agli Mtv 
Awards'99 edizioneeuropea, grande 
show a premi andato i n onda ieri su 
Mtvdal«Point»di Dublino: nellacate- 
goiiadel«migliorartista italiano», ilsu- 
perfavoritojovanotti èstato battuto 
da Elio eleStorieTese, loro stessi mera¬ 
vigliati del risultato. Lorenzo ha conse¬ 
gnato il premio al migliorcantanteuomo, vi ntodaWill Smith (cheperò era as¬ 
sente). LatrionfatriceassolutaèstataBritneySpears, lalolitadel pop americano 
chesièportataacasaquattropremi:comemigliorartistadonna, rivelazione,ar- 
tistapop,emigliorcanzonedeiranno(«Babyonemoretime»).Hannovintoan- 
cheFatboySlim(perladance),Eminem(perrhiphop),gliOffspring (gruppo 
rock), ei Boyzone(miglioralbum). Il momento clou dellaserataèarrivatoquan- 
doMickJaggerhaconsegnatoaBonoilpremio«umanitario»perrimpegnodel 
leaderdegli U2 nellacampagnacontrolapovertàdi «Jubilee2000». 


cambiato. Il percorso dell'artista 
newyorkese è chiaro, e va sempre 
più verso un linguaggio popuiar, 
verso la creazione di un'opera ac¬ 
cessibile, pop, che parli alla nostra 
immaginazione e ci porti a ragio¬ 
nare del nostro mondo «qui ed 
ora». Come nel monologo sui «pe¬ 
sci legati e pesci liberi», che le ser¬ 
ve per arrivare a parlare di altro: di 
civiltà, del diritto dei popoli all'au¬ 
todeterminazione, della libertà di 
pensiero: «America, perché le tue 
biblioteche sono così piene di la¬ 


crime?». 

Il Moby Dick è in scena ancora 
stasera al Politeama di Palermo: 
poi sarà a Napoli il 25 e 26 novem¬ 
bre, a Torino il 30 e il 1“ dicembre, 
a Prato il 3 e 4. Lei intanto già 
guarda al futuro: prepara la versio¬ 
ne cd del Moby Dick, poi «riaprirà» 
il Centre Pompidou di Parigi con 
una mostra sul tempo, e per il feb¬ 
braio del 2000 presenterà l'opera 
sull'aviatrice americana Amelia 
Earhart che le ha commissionato 
l'American ComposersOrchestra. 


Baliani: «La mia ballata laica sullafecl&> 

A Palermo debutta oggi «La crociata da fanciulli» con muschedi Bregovic 



Marco Baliani in un momento del suo spettacolo 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Una massa di bambini che 
sciama a teatro, ritmata dallemusi- 
che di Goran Bregovic e guidata 
dall'oratoria sapiente e affabulato- 
ria di Marco Baliani: è La crociata 
dei fanciuiii, ballata per canto e 
corpi che Baliani ha tratto da testi 
di Schwob e Andrzejevski e che 
debutta oggi al Teatro Massimo di 
Palermo nell'ambito del Festival. 
Spettacolo e testi si ispirano all'e¬ 
nigmatica vicenda storica, in cui, 
attorno al 1200, migliaia di fan¬ 
ciulli attraversarono l'Europa co- 
meun'ordamisticaedelirante, in¬ 
seguendo il sogno di un'impossi¬ 
bile croci ata i n terra san ta. 

Baliani, lavorare con dei bambi¬ 
ni è un po' una nostalgia degli 
esordi, quando faceva teatro per 
ragazzi? 

«Non proprio. Sono partito dal testo 
di Schwob, in cui i ragazzini non so¬ 
no nemmeno previsti, ma solo evo¬ 
cati dai vari personaggi che parlano 
di loro. Poi, lavorando con Bregovic 
assiemeai ragazzi del coro del Teatro 
Massimo, abbiamo deciso di farli di¬ 
ventare più presenti, anche se non 
c'è un dialogo. Resta la struttura di 
oratorio, un teatro epico dove si di- 
scutedel mi stero di questafedeinno- 
centeedeca, di un gregge che va a 
morire». 

Cosa laaffascinadi questa strana 
parabola? 

«Il grande desiderio di cambiamen¬ 
to. L'infanziael'adolescenzasono le 
fasi del la vita in cui piùsi senteque- 
sto desiderio di mutazione Trapasso 
necessarioversoqualcosachesi pen¬ 
sa mi gl i ore, terra promessa, l'altra ri - 
va che magari non si raggiungerà 


mai. Una storia che ha assonanze 
con le migrazioni clandestine sui 
gommoni di oggi, dovei bambini 
continuano a essere vittime inno¬ 
centi». 

Il teatro sta diventando pulpito 
autorevole per denunce sociali, 
temi politici, giustizia; penso al 
suo allestimento del «Kohihaass» 
klejstiano,a<Corpodi stato», che 
ha scritto per l'anniversario del 
delittoMoro.Oancheal racconto 
del Vajont di Paolini. La nuova 
drammaturgia si prepara a sosti- 
tuireunariflessionelaicaegior- 
nalisticasempremenoincisiva? 
«Credocheil miocompitosiaquello 
indicato da Camus: viverend disin¬ 
canto esprimendo il disagio di starci. 
Oggi mancano però intdiettuali che 
ti spiazzino le aspettative dd mon¬ 
do: primadi scrivereun pezzo, si assi- 
curanodi quanta audienceavranno. 
La notizia deve avere glamour, non 
fareanalisi.Notounamediocritàche 
non c'era fino atrent'anni fa, quan¬ 
do eran o vi vi Rasoi i n i eC al vi n o». 

Croi late leideologie, ci salverà la 


fede? 

«Certerdigioni new-agedi oggi mi 
sembrano prét-à-porter, cocktail che 
ognuno si miscdasu misura. In real¬ 
tà la nostra può essere solo una no¬ 
stalgia di un sacro che non ci potrà 
più essere. Non c'èunaterrapromes- 
sa, non si può più sognarein grande 
Il mioprossimolavorosaràdedicato 
a San Francesco {Francesco a testa in 
giù, in diretta su Raiduealle22.30 
il 23 dicembre, ndr), un altro so¬ 
gnatore che per tutta la vita ha 
lottato per riformare il mondo ed 
èstato sconfitto». 
Latelevisioneèun luogo compa¬ 
ti bil eperii teatro? 

«Bi sogn a accettare i I ri sch i o d i passa¬ 
re per una ddle tante trasmissioni. 
Malatvti dà una grande visibilità, 
che poi spinge a teatro persone che 
non c'erano mai state prima. È suc¬ 
cesso con C orpo di stato». 

Peròpreferisceil palcoxenico... 
«Il teatro ti dàun tempo da dedicare 
al lavoro chenon hai da nessuna al¬ 
tra parte Infondo, lasuaricchezzaè 
datadallasuapovertà». 


PROVOCAZIONI 

Berselli (Sole24orie): 

<Celentano? 

ComeBeriusooni» 

Cdentano come Berlusconi? Il 
Molleggiato dd monologhi di 
«Fantastico» come il «Cavalier» 
Si Ivi 0 sceso i n campo n d '94? 11 pa- 
ragone può sembrare azzardato 
maècertoassai intrigante,earriva 
da Edmon do Bersd I i, ed itori al i sta 
politi codd «Sole240re»,eadesso 
autoredi «Canzoni.Storieddl'lta- 
lia leggera» (Il Mulino), da doma¬ 
ni in libreria. Cdentano, scrive 
Bersd I i, «perfettamen tea suo agi o 
come monologhista nel lanciare 
messaggi al microfono e ndio 
stramenarla con slogan epocali, 
era una straordinaria anticipazio¬ 
ne mediatica dd Berlusconi '94: 
entrambi non rassegnati alla cal¬ 
vizie, entrambi "ignoranti di poli¬ 
tica", entrambi medianicamente 
in contatto» con «un'Italia che 
sorprendentemente esiste». Il li¬ 
bro, che comunque rivda una 
grande passione per le canzoni, 
doveva essere, per ammissione 
ddl'autore, «un libro politico, so¬ 
stenuto dall'idea che nd nostro 
paesei conformismi ideologici ei 
loro variopinti fantasmi proietti¬ 
no un alonechesi estendeperfino 
allecanzoni».AIIafineinveceneè 
uscito un libro «soprattutto ro¬ 
mantico», anche «ndle malevo¬ 
lenze e ndle irritazioni», dalla 
stroncatura dd disco «Mina Ce- 
lentano» ai giudizi poco lusin¬ 
ghieri su Mogol («Il suoEgoèuna 
mongolfiera»). 


CONCERTI 

«Suicide) a Bolo^a 
Toma ianewwave 
di VegaeRcv 

■ Alan VegaeM artin Rev, un duo, 
unaband (i «Suicide»), un pezzo 
distoriaddlamusicapunl^new 
waveintemazionale. Insieme, so¬ 
no in concerto staseraa Bologna 
(nell'ambito dd LinkProject) per 
rivivereerenderesonori gli «incu- 
bi»cheliperseguitanoda30an- 
ni. 

Vegaallavoce(conuno stile 
molto particolare, unasortadi 
cantato rockabillycui vengono 
applicatedosi massiccedieco), 
Revalletastiere(con i suoi riff mi¬ 
nimali tal menteripetitivi daesse- 
requad dd mantra), i «Suicide» 
nascono nd lontano eglorioso 
1970 ma solo con l'emergeredd- 
laprimascenapunkdiNewYork 
intorno al cdebreCBGB'saparti- 
redal '76,sitrasformanodapro- 
getto-performance i n band ca- 
pacedi produrre musichetrale 
piùallucinateeoriginalidiquegli 
anni. Nd'77esceil primo album, 
omonimo, salutato subito come 
unsuccesso(l'annoscorsolaM u- 
teharistampatoquestoeil loro 
secondo lavoro), quindi nd clima 
surrealedi quegli anni, i Suicide 
giranol'Europacomesupporto ai 
ClasheaBvisCostdIo. Poi si se¬ 
parano perawiarsi acarrieresoli- 
sticheendl'88,dopodiecianni 
di oblio, tornano insiemeperpro- 
durreancoraduedischi. àasera, 
il concertodi Bologna(viaFiora- 
vantil4,info051/352330). 
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OGGI al 4 POISnANE 


... Cannes si commuove per Heather Rose... 

(Coniem della Sera) 

... Il film della gioia di vivere nonostante... 



TEAWTOI StaSlB» 

Compagnia della Rancia 

da giovedì Ila domenica 21 novembre 

tutti i giorni 20.45, sabato Ì6.45 e 20.45, domenica 16.45; iunedi 15 riposo 


Sette sposE PER,, Sette FRgTELiI 


r% Raffaele 

rAGANINI 

regia Saverio Marconi 


Tosca 


Informazioni e prevendita presso Cassa Teatro ( lun 16-19; mar-ven 10-14;16-19; sab 10-13) 
Box Office (lun 15,30-19,30; mar-sab 10-19.30) e in Toscana Circuito Regionale Box Office. 
Motel. 055/21.23.20 e 055/26.38.777. Internet: www,l)OxoiBce.it 


ATTENZIONE! VARIAZIONE DATE HAIR 

Domenica 28 novembre 20.45 e Lunedi 29 novembre 20.45 
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l'Unità 


L'Economia 



Venerdì 12 novembre 1999 


^Decisivosulla possibilità di avviare 
Il provvedimento sulla previdenza 
l'Incontro con Confindustria esindacati 


^Lunedì II Consiglio del ministn 
varerà altri angue disegni di legge 
su mercati, agricoltura e assicurazioni 


^Possibilealla Camera lo stralcio 
de Fondi spedali per elettrici e telefonia 
dal testo della Finanziarla 


Pensioni integrative obbligatorìe 

Pronta l'ipotesi di collegato sul Tfr. Oggi la verifica con le parti sociali 


R. GIOVANNINI R. WITTENBERG 

ROMA Oggi il governo incontre¬ 
rà separatamente - in un vertice 
dall'esito tutt'altro chescontato - 
Confindustria e Cgil-Cisl-Uil. In 
discussione, il progetto di ddl 
«collegato» sul Tfr, che superate 
unaseriedi incertezzeedi perples¬ 
sità, l'Esecutivo sembra effettiva¬ 
mente orientato a varare lunedì 
insieme ad altri cinque provvedi¬ 
menti. Una decisione maturata 
dopo unaseriedi contatti riserva¬ 
ti, motivata non solo dalla neces¬ 
sità di «spingere»sul pedaledello 
a/iluppo dei fondi pensioneedal 
forteimpegno personalesul tema 
del Presidente del ConsiglioD'A- 
lema. Tuttavia, a Palazzo Chigi c'è 
molta cautela: la questioneèdeli- 
cata, un orientamento comunedi 
tutti i ministeri non c'èancora,ed 
è possibile che Confindustria 
esprima una posizione radical¬ 
mente ostile. Insomma, tutto di- 
pen dedal con f ron to d i oggi. 

Esiste, comunque, una bozza 
del «collegatoTfr»(checometutti 
i collegati esterni alla sessione di 
bilancioseguiràun iter pari amen- 
tare separato dalla Finanziaria). A 
quanto si apprende, lo schema 
prevede una delega legislativa al 
governo di sei mesi, fissando alcu¬ 
ni «paletti»: in particolare, cheli 
flusso di Tfr(leliquidazioni, circa 
il 7%dellaretribuzionelorda)che 
oggi leaziendeaccantonanoogni 
anno debba essere obbligatoria¬ 
mente e automaticamente versa¬ 
to in blocco ai fondi pensione. In 
questo modo, tutti i lavoratori ita¬ 
liani si troverebbero comunque 
iscritti ai fondi pensione,fattasal- 
va I a possi bi I i tàdi recedere. I n pra¬ 
ti ca, verrebbeaccettata I a ri eh i està 
di Cgil-Cisl-Uil. Va da sé che l'iter 
presceltoassicurerebbetempi lun¬ 


ghi, epossibilitàdi concertarecon 
leparti sociali il dettaglio del prov- 
ved i men to : u n a voi ta approvato i I 
«collegato Tfr», ci sarebbero altri 
sei mesi per intervenire. E si fini¬ 
rebbe più 0 meno al 2001. Vedre¬ 
mo sequesto accorgi mento soddi- 
sferàConfindustria, cheieri con il 
Presidente Giorgio Fossa ha riba¬ 
dito che gli industriali sarebbero 
disponibili a trattare sul Tfr solo 
nell'ambitodi unadiscussionege- 
n eral esu 11 a previ den za. 

E i «collegati» già pronti sono 
cinque. Uno, su II'«apertura dei 
mercati», liberal izzerài settori del- 
l'agricoltura e 
delle assicura¬ 
zioni; quellofi- 
scale conterrà 
norme di sem¬ 
plificazione, di 
lotta all'evasio¬ 
ne attraverso 
società estere, e 
il rifinanzia¬ 
mento per 
1.000 miliardi 
della Superdit 
per le imprese. 

Un confato su 
formazione e 
istruzione pre- 
vederà tra l'al¬ 
tro il pacchetto 
di sostegno alla 
diffusione del¬ 
l'informatica, 
con 1.000 mi¬ 
liardi per l'uso 
di Intemetedel 
computer, ma 
anche misure 
sull'inquadra¬ 
mento giuridi¬ 
co dei professo¬ 
ri universitari eil completamento 
della riforma scolastica. Un prov¬ 
vedimento conterrà norme per 
migliorare la redditività dei beni 


PRIMO PIANO 


Angus manovra confronto con il paese 


ROMA Tregiorni in giroperjl Paese-dal 18 al 20 novembre- 
per spiegare la Finanziaria. È l'iniziativa annunciata ieri, nel 
corso di una conferenza-stampa, dal capogruppo dsal Sena¬ 
to, Gavino Angius. Presenti gli altri componenti della presi¬ 
denza. Silvia Barbieri, Antonio Duva, Antonello Falomi. Sa¬ 
ranno tutti i senatori del gruppo i protagonisti del «tour». 
Iniziative diversificate: assemblee, dibattiti, incontri con le 
categorie, i pensionati, i giovani. Interessato non solo la 
struttura della Quercia, ma ancheCircoli culturali. Case del 
popolo. Centri sociali sparsi perii Paese. 

«Vogliamo discutere con la 
gente -ha spiegato Angius- 
dei problemi reali, parlare di 
una Finanziaria che, dopo 
tanti anni, dà e non prende». 
Avrà uno slogan, la tre giorni 
- e sarà: «Diminuiamo le tas¬ 
se per un'Italia sempre più in 
crescita» - e avrà anche stru¬ 
menti di lavoro, tra cui ma¬ 
nifesto e un pieghevole che 
illustra, attraverso esempi, 
quanto lefamiglieitalianeri- 
sparmiano con questa Finan¬ 
ziaria. 

Strumenti di lavoro che 
sembrano magari un poco 
«datati», ma che -secondo 
Angius- servono per avere un 
contatto più immediati con i 
cittadini. 



Sono già oltre 300 le iniziative programmate. Ulteriore 
impegno, approvata definitivamente la Finanziaria, sarà 
quello di allargare l'iniziativa a tutte le al tre forze del la mag¬ 
gioranza, con le quali, per realizzare questo obiettivi, sono 
in corso incontri. 

«Il governo e la maggioranza-ha sottolineato il capogrup¬ 
po diessino- stanno vincendo la sfida con il Polo sui proble¬ 
mi del Paese». «Non basta -ha incalzato- il tentativo di Ber¬ 
lusconi di portare indietro l'orologio della storia con muri 
fasulli». «Secondo il Polo -ricorda- avremmo aumentato le 
tasse e portato il Paese allo sfascio; invece l'Italia è in Euro¬ 
pa, la pressione fiscale sta diminuendo, l'economia è in 
espansione e si stanno creando posti di lavoro; per questo il 
centro-desra ha perso la sfida con noi». 

I diessini, hanno segnalato i componenti della presiden¬ 
za, sono particolarmente soddisfatti dell'iter della finanzia¬ 
ria e «vogliono che il Paese discuta di queste cose concrete 
più che di trattini». Per questo è stata pensata l'iniziativa. 
«Per cambiare l'agenda politica, per discutere con i cittadini 
sui problemi e sulle risposte che il governo ha dato e può 
ancora dare». 

Un dato, in particolare, viene segnalato da Silvia Barbieri, 
che ha il compito delle presenze in aula. «In genere -affer¬ 
ma la Barbieri- nel corso di queste tante votazioni bisogna 
stare attenti agli incidenti di percorso. In questa Finanziaria 
incidenti non ce ne sono stati e non è stato nemmeno ne¬ 
cessario tenere alta la guardia, perché c'è stata una totale, 
lodevole compattezza della maggioranza». 

Una Finanziaria -ha concluso Gavino Angius- «che segna 
una svolta lasciandosi alle spalle anni di duri sacrifici e che 
rappresenta, per il nostro Paese, una grandeoccasione». 


demaniali e degli immobili pub¬ 
blici, anche in vista della loro di¬ 
smissione. Infine, la pubblica am¬ 
ministrazione, con norme sulla 


razionalizzazione degli uffici pub¬ 
blici, un provvedimento di sem- 
plificazionedelleprocedureelari- 
forma della disciplina della Con¬ 
ferenza dei servizi. Sulla riforma 
degli Ordini professionali, il go¬ 
verno pensa di presentare emen¬ 
damenti al ddl Flick-Mironeall'e- 
samedellaCamera. 

Intanto, i fondi speciali peri di¬ 


pendenti delleaziendeelettrichee 
di quelle telefoniche potrebbero 
non essere soppressi subito. Un 
emendamento del governo do¬ 
vrebbe strai ci are dal I a Fi n an zi ari a 
lanormachesopprimendoi fondi 
(dal 1 gennaio 2000) regola il pas¬ 
saggio di quei lavoratori al regime 
generale dell'Inps, che finirebbe 
in un altro «collegato» per com- 


pletarel'armonizzazionedi tutti i 
fondi speciali. Uno stralcio gradi¬ 
to al 1' I n ps, eh etem ed i doverf ron - 
teggiare (nonostante le aziende 
sborsino un contributo di 1.650 
miliardi per tre anni) i forti deficit 
strutturali dei fondi speciali, do¬ 
vuti alleprestazioni piùfavorevoli 
riconosciute ai dipendenti delle 
azi en deel ettri eh eetel efon i eh e. 


Aliatine 
di Bankitalia; 
«L’Italia perde 
competitività» 

ROMA L'azienda Italia perde 
progressivamente competitivi¬ 
tà rispetto ad alcuni fra i mag¬ 
giori Paesi industrializzati, in 
una misura quantificabile a fi¬ 
ne '98 in 5,5 punti in meno ri¬ 
spetto al 1993; nel quarto tri¬ 
mestre del '98, in particolare, 
la perdita è stata di 6,6 punti. 

Le cifre emergono dall'ulti¬ 
mo bollettino mensile sulla bi¬ 
lancia dei pagamenti pubblica¬ 
to dalla Banca d'Italia che fa il 
punto, con apposite tabelle, 
sugli indicatori di competitivi¬ 
tà dei principali Paesi indu¬ 
strializzati. Questi indicatori 
sono stati calcolati - ricorda la 
stessa Banca d'Italia - sulla ba¬ 
se dei prezzi alla produzione 
dei manufatti di 25 Paesi, te 
nuto conto dell'importanza di 
questa componente, che rap¬ 
presenta circa il 90% del no¬ 
stro export ed il 70% delle im¬ 
portazioni. In questo modo 
viene misurata l'evoluzione 
della competitività dei diversi 
Paesi, in termini di prezzi di 
beni prodotti in loco ed espo¬ 
sti alla concorenza estera. Eb¬ 
bene, nel periodo che va dal 
1993 al 1998 l'indicatore di 
competitività dell'Italia è salito 
da 100,0 a 105,5 punti, il che 
significa appunto una perdita, 
in termini di concorrenzialità, 
di 5,5 punti. 

Tutto questo mentre, nello 
stesso arco di tempo, la Ger¬ 
mania è scesa a 96,7 e la Fran¬ 
cia a 95,7. Sotto i livelli del '93 
si trovano anche Austria, Bel¬ 
gio, Qlanda, Irlanda, Spagna e 
Svizzera. Il Paese industrializ¬ 
zato che, in ogni caso, ha fatto 
i maggiori passi in avanti dal 
punto di vista della competiti¬ 
vità è il Giappone, considerato 
che sempre nel periodo 1993- 
1998 si è scesi ad un valore 
dell' indice corrispondente ap¬ 
pena a 79,8. Vale a dire che il 
Giappone ha guadagnato in 
questi anni oltre 20 punti, 
mentre gli Usa ne hanno persi 
quasi dieci eil Regno Unito ad¬ 
dirittura 24. 


PARLAMENTO 


Il Senato ha approvato ieri la legge finanziaria 
Rush finalesul pac(titìtto fiscale Oggi la leggedi bilancio 


NEDOCANETH 

ROMA Rushfinaleperidocumen- 
ti di bilancio a Palazzo Madama. 
Ieri, in serata, èstata approvata la 
finanziaria. 136i voti afavore, tut¬ 
ti i partiti di maggioranza; 46 i 
contrari. Polo, Lega ePrc. Questa 
mattina, dopo l'intervento dd 
Presidente dd Consiglio, Massi¬ 
mo D'Alema, si svolgeranno ledi- 
chiarazioni di votoacui seguirà il 
voto finalesul bilancio chelicen- 
zia il complesso ddia manovra 
economica che, dal 17 novembre 
al 17 dd mese successivo, prose- 
guiràil suoiterallaCamera. Oggi il 
Consiglio dd ministri dovrà ap¬ 
provare! evari azionidibilancio. 

Varato, in giornata, il "pacchet¬ 
to fi scal e" Vi SCO eh e prevede sgra¬ 


vi per 7 mila 
miliardi per gli 
anni 1999- 
2000; 29 mila 
fino al 2003. 

Interessa 32 
milioni di ita¬ 
liani. 500.000 
lire di rispar¬ 
mio per fami¬ 
glia, secondo 
calcoli dd ds 
Queste le nor¬ 
me in detta¬ 
glio. 

SGRAVI SUI REDDITI '99: 

Deduzione prima casa. Passa 
da 1,4 a 1,8 milioni. Sarà esente 
r85% dd proprietari (ora erano 
il 40%), compresi gli anziani in 
istituti. Detrazioni affitti; con 
reddito fino a 30 milioni, 640 


mila lire; da 30 a 60 milioni, 
320.000; 

Stagionali eparasubordinati, 
divorziati e separati. Detrazioni 
300.000 sino a 9,1 milioni di 
reddito; 200.000 da 9,1 a 9,3; 
100.000 da 9,3 a 9,6. 

SGRAVI SUI REDDITI 2000. 

Aliquota Irpef . Scende dal 
26,5 al 25,5% esclusa addiziona¬ 
le regionale ddio 0,5%, per la se¬ 
conda fascia (15-30 milioni di 
reddito). 

Nuove detrazioni Irpef (lavo¬ 
ro dipendente). Primo scaglione 
di reddito; 1.750.000 (fino a 9,1 
milioni); 1.650.000 (fino a 9,3); 
1.550.000 (da 9,3 a 15 milioni) 
1.400.000 (da 15 a 15,3); 
1.300.000 (da 15,3 a 15,6); 
1.200.000 (da 15,6 a 15,9). 

Lavoro autonomo e impresa. 


Detrazione 750.000 (reddito sino 
a 9,1 milioni); 650.000 (da 9,1 a 
9,3); 550.000 (da 9,3 a 9,6); 450 
mila (da 9,6 a 9,9) 350.000 8da 
9,6 a 15 milioni). 

Detrazione figli. Aumento di 
72.000 lire (da 336 mila a 408 
mila). Diventeranno 444.000 nel 
2001 e 480.000 nel 2002. Ulte¬ 
riore sgravio di 240 mila per i 
piccoli da0a3anni; 

Anziani. 240 mila lire di au¬ 
mento delle detrazioni porgli ul¬ 
tra 75enni con reddito sino a 18 
milioni; di 180.000 per redditi 
da 18 a 18,5 milioni; di 90.000 
per redditi da 18,5 a 19 milioni. 

Acconto Irpef. Si abbassa 
complessivamente dal 98 al 
92%. 

Altre misure. Salvata la tredice¬ 
sima; l'addizionale comunale si 


■ LE ULTIME 
MISURE 

Deduzione 
prima casa; 
aliquota 
Irpef; 

lavoro autonomo 
e Impresa 



Maria Barietta 


Un ufficio 
tasse, 

iosporteiioper 
ia consegna 
deiia denuncia 
dei redditi 
e in aito 
Gavino 
Angius, 
capogruppo 
dei Ds 
ai Senato 


pagherà in 11 rate; 500 mila di 
detrazione Irpeg per le cooperati¬ 
ve edilizie a proprietà indivisa; 
Superdit 500 miliardi (2001), 
1.500 miliardi (2002). 

Accolto l'emendamento del 
governo sui vigili ausiliari. Po¬ 
tranno comminare multe,conte- 


stare infrazioni, redigere verbali, 
disporre rimozioni di veicoli. 

Nasce (emendamento Verdi) il 
«Fondo per lo sviluppo dell'agri¬ 
coltura bioogica e di qualità» ali¬ 
mentato con ro,5% sul fatturato 
annuo dellla vendita dei pestici¬ 
di più nocivi. 


Rsu delle Poste 
CisI mantiene 
Il suo primato 

ROMA Netta affermazione dei sin¬ 
dacati confederaii, conferma dd pri¬ 
mato deiia CisI, successo ddia Cgii e 
deiia Uil che crescono rispetto agii 
iscritti. È quanto hanno sancito ie pri¬ 
me eiezioni deiie Rsu neiie Poste ca¬ 
ratterizzate da una forte affluenza al¬ 
le urne: ha infatti votato oltre il 75% 
degli aventi diritto. La CisI mantiene 
il suo primato raccogliendo il 41% 
dei voti, seguita dalla Cgii con il 
21,5% e dalla Uil con il 16,8%. Com¬ 
plessivamente, sul 90% delle schede 
scrutinate, i confederali hanno rag¬ 
giunto oltre il 78%, mentre l'Ugl, la 
Confsal, la Cisal e le altre liste otten¬ 
gono il 20%. La vittoria della CisI è 
fuori discussione, anche se i 53 mila 
voti ricevuti sono inferiori al numero 
delle tessere dichiarate, pari a 60 mi¬ 
la. Diversamente, Cgii e Uil raccolgo¬ 
no rispettivamente 7.500 e 1.500 
voti in più rispetto agli iscritti. 


IL FATTO 


Aziz: «La rivolta (degli italiaii allaZanussi?Non conoscono il monido» 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

TREVISO E quando ad agosto i suoi 
colleghi italiani pigliano e partono 
con moglie, figli e valigioni? Magari 
per una vacanza esotica in Marocco? 
Mohamed abbassa gli occhi: «Since¬ 
ramente, mi piglia una gran rabbia». 
Mohamed è marocchino, ha 45 anni, 
abita in una roulotte, lavora alla Za- 
nussi di Susegana, a casa ha lasciato 
la moglie e due figli, di 3 e 7 anni. 
«Prima di un anno non li rivedrò», 
mormora, e adesso ha gli occhi umi¬ 
di al pensiero. «Vorrei tanto portarli 
qui. Ma non trovo casa». 

Aaziz, 33 anni, ha la famiglia a Ca¬ 
sablanca. Forse tornerà fra due anni. 
«In agosto ho due settimane di ferie, 
ed una se ne va solo per il viaggio: 
traversare Italia, Francia, Spagna, il 
mare... Che bello se invece potessi 
farmi raggiungere». Mohamed lo 
sfotte: «Comprati una casa! Bastano 
duecento milioni...». Aaziz ridacchia: 
«Se avevo 200 milioni mi compravo 
trenta cammelli e non venivo qual». 


Serge, senegale¬ 
se, non parla. 

Non c'è più. Un 
mese fa gli è 
morto in Senegai 
il figlio di 4 an¬ 
ni. È partito, 
non è chiaro se 
con il permesso 
0 senza, pieno di 
rabbia. 

La famiglia a 
5.000 chilome¬ 
tri. La solitudi¬ 
ne. Le vacanze. Alla Zanussi hanno 
fatto un accordo per i 400 extraco¬ 
munitari del gruppo - potranno ac¬ 
cumulare ferie, permessi, straordina¬ 
ri, lavorare di più per un paio d'anni 
ma alla fine tornare a casa per cin¬ 
quanta giorni filati - ed è esplosa Ri¬ 
fondazione Comunista: questa è 


«apartheid contrattuale», la soluzio¬ 
ne deve valere per tutti, extracomu¬ 
nitari e trevigiani. Aaziz sbotta: 
«Questi mi diano la loro casa e io gli 
dò i miei cinquanta giorni». Bravo. 
Bis. 

Ai cancelli dello stabilimento di 
Susegana si capisce il senso, si capi¬ 
sce perché dare - e facendolo pagare 
tanti sacrifici - un periodo lungo agli 
extracomunitari sia un minimo fatto 
inizialedi civiltà. Alan vienedal Ban¬ 
gladesh, ha 29 anni: «lo non vado a 
casa da quattro anni. Oh, si cheavrei 
voglia... Ma per due settimane? Col 
volo che costa 1.600.000 lire?». Assa- 
ne, ventottenne senegalese: «L'ulti¬ 
ma volta sono tornato due anni fa. 
Quest'anno vorrei, ma... Se stai qui 
anni e anni, due settimane per vede¬ 
re il papà, la mamma, la fidanzata, i 
parenti, gli amici, per raccontarsi le 


cose, non bastano». 

Questione di tempo. E di spese da 
ammortizzare. E di vacanze «norma- 
li»checapitano proprio nei mesi del¬ 
l'anno in cui gli aerei costano di più. 
Qkwara questi conti li ha bene stam¬ 
pati in mente: «lo prendo 1.450.000 
lire al mese alla Zanussi, la metà se 
ne va per l'affitto: e sono anche for¬ 
tunato ad aver trovato casa. Un volo 
Alitalia per la Nigeria a Natale o ad 
agosto costa 2 milioni. In altri mesi, 
1.500.000». 

Fortunato? Fortunatissimo, Qkwa¬ 
ra. Non solo è tra i pochi che hanno 
la casa, ma è riuscito pure a sposarsi 
qua, con Jfeoma, una nigeriana che 
lavorava a squartar polli, «ogni sera 
dovevo tenere le mani gonfie in ac¬ 
qua tiepida e sale per un'ora». Adesso 
èanchelei operai a Zanussi. 

Ma gli altri... Philip, 24 anni, del 


Camerun, ha la morosa a casa. Q al¬ 
meno dovrebbe, ci spera...: «Per 4 
minuti di telefonata a casa spendo 
ventimila lire. Così la chiamo una 
volta ogni tre mesi». Non è quel che 
si dice un rapporto intenso. Assane, 
il senegalese, è più focoso: «Quando 
prendo la busta paga compro una te¬ 
lefonata da quarantamila lire e chia¬ 
mo la mia ragazza. Ma lei è sempre 
triste...». 

Per tutti il primo, maggiore proble¬ 
ma, è la casa. La trovassero, avrebbe¬ 
ro meno bisogno di vacanze. Da que¬ 
ste parti quasi nessuno gliel'affitta. 
Dei 400 extracomunitari Zanussi, 
sessanta vivono lontano, a Treviso, 
in un campo di roulottes organizzato 
dal sindacato. De bonghi, l'industria¬ 
le, ha regalato le stufette per il riscal¬ 
damento. Il campo attende ancora il 
permesso del sindaco leghista Genti¬ 


lini. «Quando gliel'abbiamo solleci¬ 
tato, Gentilini è sbottato nella frase 
ormai celebre», sospira Paolo Barbie- 
ro, segretario della Fiom. Cioè: «lo 
darei agli extracomunitari un costu¬ 
me da coniglietti, cosi i nostri caccia¬ 
tori si allenano». 

Con questa sensibilità... È mai ca¬ 
pitato die un collega italiano invitas¬ 
se a casa sua un operaio extracomu¬ 
nitario? Coro di tutti: «Mai. Al massi¬ 
mo facciamo una partita di carte as¬ 
sieme al bar». Aziz sorride: «Ma non 
sono cattive persone. È che non co¬ 
noscono il mondo. Noi impariamo 
l'italiano e loro parlano solo dialetto. 
Non sono mai dati neanche a Mila¬ 
no. Anche questa storia delle vacan¬ 
ze... Non capiscono cosa significa per 
noi. Sono abituati a starsene a casa 
propria. Magari si coltivano il cam¬ 
po». 


E loro, gli extracomunitari, ad ago¬ 
sto, a Natale, in quelle settimane di 
fabbrica chiusa, senza soldi per parti¬ 
re, che fanno? Scrollate di spalle: 
«àiamo qua, senza far niente. Aspet¬ 
tiamo che la Zanussi riapra». Stanno 
e rimuginano, sui bambini lontanis¬ 
simi, la moglie, la casa che hanno là 
e non qua, i soldi, i risparmi da spe¬ 
dire alla famiglia tramite ditte priva¬ 
te, rapide ma esose, col cambio in¬ 
controllato e la lira che misteriosa¬ 
mente si deprezza sul cambio ufficia¬ 
le appena arrivata in Marocco o Ni¬ 
geria. La moglie di Aaziz un pò pian¬ 
ge, un pò lo rimprovera: «Perchè non 
vieni? Perchè hai mandato pochi sol¬ 
di?». Risatina agrodolce: «In Marocco 
credono che l'Italia sia un paese dove 
vanno tutti in Ferrari, dove i soldi 
crescono come l'erba». Lui sta prepa¬ 
rando una sorpresa per il prossimo ri¬ 
torno, se Allah vuole entro un anno, 
col nuovo accordo, avrà accumulato 
abbastanza giorni: «Vado in auto e 
porto a casa un frigorifero della Za¬ 
nussi. In fabbrica me lo vendono a 
metà prezzo...». 
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DI PRO 
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♦ «Ero del tutto consape/ole di rischiare molto 
non ero più l'inattaccabile leader del Pd 
la mia mozionepota/a anche essere sconfitta» 


♦ «La svolta non fu un fulminea del sereno 
l'89 èstato un lungo anno di preparazione 
Sfido chiunque a dì re die non fu preparata» 


^«D'Alema? Aderì formalmente^ ma poi 
iniziò un lavorio fatto di battute, annunci... 
È bravo, è capace ma sparge troppi veleni» 


L'INTERVISTA ■ ACHILLEOCCHEnO 


«FBd un atto corsaro per sahm la sinidra» 







<AllaBologninamisi in gioco tutto: il mio prestigio 
la mia credibilità, diventai un segretario sotto tiro» 


PIERO SANSONETR 


Achille Occhetto tra i partigiani della sezione Bolognina, durante il suo discorso annuncia la svolta del Pei 


Ansa 


E oggi a Bologna 
confronto pubblico 
con Veltroni 

■ Dieci anni fa Achille Occhetto, se¬ 
gretario del Pd, annunciò ad una 
manifestazione di partigiani per ri¬ 
cordare la battaglia della Bologni¬ 
na tra gappisti e nazifascisti, la 
svolta che avrebbe portato alla na¬ 
scita del Pds Per ricordare quell'e¬ 
vento di dieci anni fa Walter Vel¬ 
troni sarà oggi a Bologna. Nel po¬ 
meriggio, alle 17.30, il segretario 
dei Ds parteciperà ad un incontro 
intitolato: «Ripartiamo. 1989/ 
1999. Dieci anni dalla svolta della 
Bolognina». Al dibattito, che si 
svolgerà presso l'Aula absidale di 
5. Lucia (Via dè Chiari, 25/a) pren¬ 
deranno parte, oltre a Veltroni e 
ad Achille Occhetto, Antonio La 
Forgia, Pietro Scoppola e Giovanni 
Bianchi. 

In serata, alle 21, Veltroni parteci¬ 
perà al congresso della sezione dei 
Ds della Bolognina Centro (Piazza 
dell'Unità, 4). Il segretario della 
Quercia presenterà la mozione che 
lo vede primo firmatario. Nella 
stessa serata Alfiere Grandi presen¬ 
terà la mozione della «Nuova sini¬ 
stra». 


SEGUE DALLA PRIMA 


vero di tutto quello per cui voi 
vi siete battuti ». Fine del di¬ 
scorso alla Bolognina. Scendo 
dal palco e incontro il giornali¬ 
sta dell'Ansa e Dondi dell'Uni¬ 
tà. Mi chiedono: «Cosa vuol di¬ 
re cambiare tutto, segretario? 
Anche il nome?», lo rispondo: 
«Cambiare tutto vuol dire che 
tutto è possibile». Non dissiuna 
parola di più. 

La verità è che noi fummo 
spiazzati dalla tendenza dei 
giornali - assolutamente legitti¬ 
ma - di semplificare le cose e di 
andare alla sostanza. Così il lu¬ 
nedì e il martedì ci trovammo 
coi titoli sui giornali: "Il Pd 
cambia nome". In realtà io alla 
Bolognina non dissi che il Pd 
doveva cambiare nome. Non 
potevo dirlo né io, né Petruc¬ 
cioli né nessun altro, lo avanzai 
una proposta. La decisione 
spettava al partito e al Congres¬ 
so. lo alla Bolognina aprii una 
discussione, che poi durò quasi 
due anni. Mi chiedi se decisi da 
solo di tenere quel discorso, 
esattamente in quel momento, 
con quelle parole? Sì questo lo 
decisi da solo, ma perché la po¬ 
litica ha i suoi tempi, e se perdi 
i tempi resti fuori, sa sconfitto. 
Pensa se la questione del nome, 
dopo la caduta del muro, ce l'a¬ 
vessero posta gli altri, cioè gli 
altri partiti, l'opinione pubbli¬ 
ca. Ci avrebbero ridotto sulla 
difensiva, no? Ci avrebbero 
messi ben in difficoltà. Per que¬ 
sto bruciai i tempi. Posi la que¬ 
stione al primo discorso ufficia¬ 
le dopo il 9 novembre. Vedi, la 
scdta del giorno fu importan¬ 
tissima. lo non scelsi la coinci¬ 
denza con qualche evento tra¬ 
gico dell'est (qualche strage, 
qualche arresto, qualche scan¬ 
dalo della repressione...) scelsi 
la coincidenza con un fatto sto¬ 
rico, di sviluppo della storia, 
con un avvenimento emblema¬ 
tico e di portata universale. 
Cioè avviai la svolta allargando 
l'orizzonte, come qualcosa che 
non riguardava solo gli ex-co¬ 
munisti e il loro travaglio, ma 
che riguardava tutta 
la sinistra». 

NeirSStu eri segre¬ 
tario del Pd da po¬ 
co. Nel partito con¬ 
tavano ancora mol¬ 
to! vecchi dirigenti, 
quelli della genera- 
zionedellaResi stan¬ 
za, gli allievi di To¬ 
gliatti. Voglio dire 
lngrao,Pajetta, Nat¬ 
ta (che era il presi¬ 
dente) e poi quelli 
un po' più giovani, 

Tortordia, Rei- 
chlin. Napolitano, Macaiuso, 
Chiaromonte. Molti di loro si 
schierarono contro la svolta. 
Qualcuno appoggiò la svolta ma 
torcendo il naso. Ti aspettavi la 
loro reazione? Perché non cerca¬ 
sti di convincerli della necessità 
della svolta prima di annunciar- 
laallaBolognina? 

«Un po' me l'aspettavo, ma in 
gran parte, franca¬ 
mente, no. No, per- 
chésfido chiunquea 
direchelasvoltanon 
era stata abbondan¬ 
temente preparata. 

Chefu un fulminea 
del sereno. Non èco- 
g. L'89 fu un lungo 
annodi preparazione 
della svolta. Iniziò 
con un intervista al- 
l'"Espresso" nella 
quale mettevo la ri¬ 
voluzione francese e 
non quella russa alla 
base delle origini della sinistra. 
Poi feci un viaggio in America e 
parlai di nuovasinistra. In giugno 
partecipai ad una manifestazione 
sotto l'ambasciata cinese, dopo la 
stragodi "Tienamen", mi ricordo 
chevicinoamec'eralngrao,egri- 
dai: «Voi chefatequestoenoi che 
esprimiamo orrore e condanna 
non possiamo chiamarci nello 
stesso modo».Tu chedici:erauna 
intimazionea Deng perchécam- 


biassenomeal suo partito? 

E poi mi ricordo che appena 
qualche settimana prima della 
Bolognina, tornato da un viaggio 
in Ungheria, convocai una riu¬ 
nione coi massimi dirigenti del 
Pd edissi piùo meno così: Com¬ 
pagni, il mondo dd comuniSmo 
reale si sta dissolvendo. E' vero 
che il nostro rapporto con qud 
mondo, daanni, èun rapporto di 
piena autonomia. Ma ciò non to- 
gliechenoi siamo percepiti dalla 
gente in rapporto a qud mondo. 
Il giorno che la crisi precipiterà, 
cioè un giorno molto vicino, noi 
non potremo di re: " visto? Lo ave¬ 
vamo detto noi per primi chean- 
dava afi n i recosì ". Saremmo spaz¬ 
zati via dal ridicolo se facessimo 


così. Dunquedobbiamo affronta¬ 
re adesso il problema concreto 
checi sta davanti: cambio dd no¬ 
me e adesione all'Internazionale 
soci al i sta». C h i aro ? E al 1 0 ra, f ran - 
camente, proprio non capisco 
tutteleaccusechedicevano "im¬ 
provvisazione", "mancanza di 
democrazia", "leaderismo" ecce¬ 
tera.» 


Peròtu un minutofami hai detto 
cheun po'teloaspettavi... 

«Nd senso cheiocapii un certo ti¬ 
po di opposizione.Coiècapii che, 
proprio perlavelocitàddiascdta, 
alcuni compagni che avevano 
svolto in passato una funzione 
molto importante e coraggiosa 
ndia lotta per il rinnovamento 
dd Pd, stavolta, d'istinto, si schie- 
rassero contro. Qudio che però 
mi sorpresefu il fatto chend tem¬ 


po fu mantenuta una unità asso- 
I utamen tei n n atu ral e: tra i n n ova- 
tori, come Ingrao o Tortorei la, e 
gli altri, comeCossutta, chesi op¬ 
ponevano alla svolta perché era¬ 
no sempre stati erestavano aldilà 
dd muro. Questo fronte unico 
danneggiò il dibattito eanchela 
svolta. 1 0 mi spettavo - e speravo - 
che potesse aprirsi un confronto 
tra destra e sinistra "svoltista", 
cioè un dibattito di merito, una 
I otta poi i ti ca aperta su comegesti - 
relasvolta, su qualelinea politica, 
su quale identità dare al partito 
che nasceva. Dopo il congresso di 
Bologna, qudio dd '90, io ero si¬ 
curo chesi sarebbe aperta questa 
lotta. Ti ricordi il mio famoso 
pianto a Bologna? Era proprio per 

u 

«Il discorso 
ai partigiani 
lo decisi dopo 
aver letto 
un intervento 
di Gorbaciov» 

—n— 

questo. 1 0 quando I ngrao si alzò e 
venne a darmi la mano, ero con¬ 
vinto eh e si apri va u n a fase nuova 
di discussioneeanchedi battaglia 
interna. Non più sul nome, sui 
fatti. Perquesto mi commossi ». 

Tu prima della Bolognina non 
parlasti neanche coi giovani. Mi 
ricordo con precisionecheD’Ale- 
manon nesapeva niente. E D’Ale- 

II 

«Fu utile che 
Bassolino 
si presentasse 
con una propria 
interpretazione 
della svolta» 

ìf 

ma,difatto,erail numeroduedel 
partito. Mi ricordo che sul mo¬ 
mento, diciamo per un paio di 
giorni, gli sembrava un azzardo. 
Ne dixutemmo all'Unità in in¬ 
fuocate riunioni di redazione. 
Poisiconvinse.E'co9? 

«Sì credo di sì. Lui una volta li ha 
anche raccontati qud giorni. Ha 
detto cheavevaddleobiezioni e 
che poi fu suo padre a convincer¬ 
lo. Il vecchio GiuseppeD'Alema. 


Gli disse: «Occhetto poteva fare 
solo così, perché altrimenti qud 
vecchi marpioni che gli stavano 
attorno non glidaavrebbero mai 
lasciata fare...». D'Alema diede 
retta al padre, però restò sempre 
su unalineachenon eralamia. La 
svolta ebbe sempre due interpre¬ 
tazioni: lamia, cheeraqudiadd 
nuovo inizio, che significava, 
"evangelicamente", mori re per ri¬ 
sorgere; e la linea di D'Alema, 
quella ddla "dura necessità", che 
apriva la strada ad una interpreta¬ 
zione riduttiva, il semplicecam- 
bio dd nome ma non il cambio 
ddiapolitica». 

Tu condividi l’affermazione di 
Veltroni;«llcomunismoèincom- 
pati bi I econ I a I i bertà»? Non credi 
che sia o una affer¬ 
mazione troppo 
scontata (che il co¬ 
muniSmo al potere 
non abbiasaputo ga¬ 
rantire la libertà è 
cosa accertata efuo- 
ri discussione) o 
troppo liquidatoria, 
nel senso cheliquida 
duecent'anni di pen¬ 
siero politico, da 
Marx in poi, che 
comprendono an- 
chela parte più luci¬ 
da e coraggiosa del 
pensieropoliticomoderno? 

«Nd nostro passato c'è la storia 
dd comuniSmo e il pensiero co¬ 
munista. Per qud che riguarda la 
storia, naturalmente, non si pos¬ 
sono confonderegli orrori dd po¬ 
terecomunista all'Est con legran- 
di battagliedi libertà sostenuteda 
tanti comunisti in occidente. A 
parti re dal la Resistenza. Per god¬ 
io eh e ri guarda il pen¬ 
siero comunista, la 
questione è comples¬ 
sa. Sarebbe certamen¬ 
te sbagliato direche il 
pensiero dal qualena- 
sce il movimento co¬ 
munista fosseun pen¬ 
siero antidemocrati¬ 
co. E' vero il contra¬ 
rio: si muoveva nd 
grande filone ddla 
tradizionedemocrati¬ 
ca, nd solco dd pen¬ 
siero politico-filosofi¬ 
co della rivoluzione 
francese e di Rousseau. E' altret¬ 
tanto vero che questa sensibilità 
democratica non è stata accom¬ 
pagnata mai da una analoga sen¬ 
sibilità per la libertà individuale 
Ndia tradizione del pensiero so¬ 
cial-comunista (o almeno della 
maggiorpartedi questo pensiero) 
l'attenzione per la libertà non è 
mai stataenorme». 

Occhetto, setu potessi tornare! n- 
dietro, potessi tornare all'89, ri¬ 


faresti la svolta della Bolognina 
nellostessomodoincui l'hai fat- 
taocambieresti qualcosa? 

«La ri fard esattamente al lo stesso 
modo. Non cambierd una virgo¬ 
la». 

E sepotessi tornareancora pi ù in¬ 
dietro, faresti di nuovo il segreta¬ 
rio della Egei, il capo delle "ma- 
gliettea strisce", il segretariodei 
comunisti siciliani, della propa¬ 
ganda, della commissione scuo¬ 
la... 

«Sì certo, rifard tutte quel le cose. 
Anche perch é, ved i, se n on avessi 
fatto quellecosenon avrd potuto 
farelasvolta...» 

Qualcuno pensa che l’ostilità tra 
tee D’Alema ha nuociuto parec¬ 
chio alla sinistra eal Pds. Anche 


perché ha prodotto la competi¬ 
zione tra D’Alema e Veltroni, e 
poi quellatra D’AlemaeProdi ec¬ 
cetera. E’ vero? E seè vero, ètutta 
colpa di D’Alema o anche tu hai 
dellecolpe? 

«C'èstataunadiversitàdi posizio¬ 
ni trameeD'Alemacheriguarda- 
valasvoltaesoprattuttol'insieme 
ddle conseguenze ddla svolta 
sullapoliticaddiasinistra. In que¬ 
sto, naturalmente, non c'era 
nientedi maleL'unicacosanega- 
tiva-equestalaimputo effettiva¬ 
mente a D'Al ema - è stata i I fatto 
che D'Alema, avendo una posi¬ 
zione così differente dalla mia, 
nonabbiaing^giatounali bera e 
aperta battaglia politica quando 
i 0 ero segretari 0 . Cosa chealtri eb- 


Confronto sui temi 
del primo congresso 
dei Democratici 
di Sinistra 

La costruzione 
di un partito 
della sinistra 
di ispirazione 
socialista 
nella realtà europea 

Il lavoro, la società, 
la democrazia, 
il nuovo diritto 
internazionale, 
la pace 


Vittorio Cioni 

capogruppo Ds 
al Consiglio regionale 

Vittorio Vittori 

Direzione regionale Ds 
ne discutono con 

Franco Martini 

segretario generale 
CGILToscana 

Vincenzo 

Striano 

presidente ARCI 
regionale Toscana 

Alfredo 

Degl'Innocenti 

vice-presidente 
Lega-Coop Toscana 

Presiede incontro 

Marisa Nicchi 
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Sabato 13 novembre ore 9.30 
presso il Saloncino del Gruppo Pds 
Consiglio Regionale 
via Cavour, 4 

Per un partito di sinistra, ^ 
per una coalizione 
riformatrice, 

per rinnovare i valori , ^ , 

del socalismo europeo X ^ / Nuova Sinistra Ds 


// 

«Fu il vecchio 

GiuseppeD'Alema 

a convincere 

il figlio, gli disse: 

Occhetto poteva 

fare solo così» 
—— 


// 

«Tra chi si 
opponeva ci 
fu un'unità 
innaturale: 
Ingrao, Tortoréla 
Cossutta» 

—n— 


bero il coraggio di fare e fu utile 
perii partito. Fu utile che Ingrao 
di scutesse I a svoi ta dal I e sue posi- 
zioni etenessefermi i suoi princi¬ 
pi. Fu utile che Bassolino si pre- 
sentassecon lapropriainterpreta- 
zione"di sinistra" dellasvolta. Se 
D'Alema avesse assunto aperta¬ 
mente le sue posizioni avremmo 
potuto sicuramente capirci me¬ 
glio attraverso uno scontro in 
campo aperto». 

E1 nveceD’Alemacosafece? 
«Formai mente aderì allamiamo- 
zionecongressualeepoi a/iluppò 
un lavorio sotterraneo fatto di an¬ 
nunci, battute, ammiccamenti 
(metodo politicochepiù tardi ha 
usato nei confronti di Prodi, di 
Marini e di tanti altri, che oggi 
vengono adirmi: " avevi ragione 
tu, su D'Alema..."). Questo tratto 
rimaneil vizio principaledel mo¬ 
do di fare politica di D'Alema. Mi 
dispiace molto chesiacoà. lo ri¬ 
conosco a D'Al ema capaci tà poi i - 
tiche notevoli, non a caso me lo 
misi accanto quando diventai se- 
gretariodel Pci.MaD'Alemaspre- 
ca le sue capacità per due motivi : 
visioneerrata della politica come 
professione, cioèunavisionevec- 
chiaiepoi quel laesagerataimpor- 
tan za eh e attri bu i sce al I a f u rbi zi a. 
E' questo che ha avvelenato i rap¬ 
porti. Nonsolotrameelui: haav- 
velenato un po' tutti i rapporti al- 
l'i nterno del I asi ni stra». 

L’altro giorno, parlando con un 
collega del "Messaggero", Nino 
Bertoloni Meli,sidicevacheeffet- 
tivamenteil comportamentoche 
il tuo partito ha avuto né tuoi 
confronti non èstatoéegantissi- 
mo. Al fondatore, al l'uomo cheti 
ha traghettato dal la cajenna, do¬ 
verischiavi l’est! nzione,finoalla 
sponda déla salvezza (che poi è 
diventata addirittura la sponda 
dé governo)si devequalcosa. Re¬ 
legarlo in un angolo, s^purecol 
prestigioso incarico di preéden- 
teconiniissioneesteri,nonègran 
cosa. Però-si diceva-è anche la 
sortechetoccaachi hafatto poli¬ 
tica bruciando ogni diplomazia. 
Diciamo-senzadareaquesta pa¬ 
rola un valorenénegativo népo- 
si ti vo - a eh i fatto poi 1 ti ca "corsa¬ 
ra". Tu hai fatto poi iti ca corsara, 
nonèvero?La Bologninaècorsa- 
ra, il rinnovamento dé gruppo 
dirigente è stato corsaro. Non è 
eoa? 

<Cosasi intendepercorsaro?Sesi 
intende il superamento delle re- 
golerigideallequali ètenuto, per 
esempio, un ammiraglio che co¬ 
manda una grande flotta, allora 
si, hai ragione. Quando non di¬ 
sponi di una grande flotta devi 
operare a piccoli colpi rapidi, ve¬ 
loci. 3, la decisione rapida presa 
allaBologninafapartedi unapo- 
litica corsara. Fu un atto corsaro. 
Con quell'atto corsaro io misi in 
gi oco tutto: i I m i 0 patri mon i o po- 
litico, la mia credibilità, il mio 
prestigio, il mio potere come se¬ 
gretario politico. Dopo quell'atto 
io diventai un segretario vuInera- 
bi I e, sempre sotto i I ti ro del le cor¬ 
renti. lo lo sapevo che con quel¬ 
l'atto sarei diventato vulnerabile. 
Non ero più l'inattaccabilesegre- 
tariodel Pci.loeroconsapevoledi 
ri schiare molto: ero convinto che 
la mozione che proponevo pote¬ 
va essere sconfitta. Accettai di pa- 
garequel prezzo equel rischio. 

Però la politica corsara è uno 
strumento cheva usato pochissi¬ 
me volte, con sobri età e parsimo¬ 
nia. lo penso di averfatto così. Se 
invece il metodo corsaro diventa 
un modo costante del fare politi¬ 
ca, allora penso chesiasbagliato. 
Per esempio la politica di Craxi 
spesso fu corsara, eiocredochefu 
unapoliticasbagliata». 

Cometi comporterai al Congres¬ 
so? Quéla parte di militanti Ds 
che non sono né dalemiani, né 
vétroniani, né occhettiani, né 
tortoré 11 an 1, ma che vorrebbero 
vedere riaperta una discussione 
sui grandi temi di identità déla 
anistra, secondo te hanno la spe¬ 
ranza chea muovaqualchepasso 
inquestadirezione? 

«Nego di essere occhettiano. Mi 
metto tra i militanti speranzosi 
chedici tu: doveci si iscriveaque- 
stacorrente?» 
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FICTION TV 
IL MONDO 
È SOLO 

SCENOGRAFIA 


MARIA NOVELLA OPRO 


H a vintola comicità scon¬ 
tata e cumulativa di 
«Villa Ada» sul dram¬ 
ma davvero angoscioso de «La 
vera madre». Insamma ha vin¬ 
to Canale 5 con 6.681.000 
spettatori contro i 5.904.000 
che si sono sintonizzati invece 
su Raiuno. Eppurela fiction di¬ 
retta da G i an franco A Ibano era 
molto coinvolgente, con quella 
povera donna incastrata nella 
più orribile delle situazioni da 
un'altra donna cheleinvidiava 
un marito poco invidiabile e 
una figlia addirittura insoppor¬ 
tabile. Nonostantela quasi in¬ 
credibilità della vicenda, si trat¬ 
tava di una storia vera, com¬ 
mentata alla conclusione dal¬ 
l'algida Elisabetta Cardini per 
la serie «Donne al bivio». In 
studio a rispondere alle sue do¬ 
mande preconfezionate da un 
a bile sceneggiatore c'era un'al¬ 
tra madrecui hanno portato via 


i figli. Una madre accusata di 
averconsentitoviolenzesessua- 
li sui suoi bambini. Ma la, 
guardando con occhi chiarissi¬ 
mi dentro la telecamera, la¬ 
mentava la casa vuota eil silen¬ 
zio eh e occupa la sua vita. Ben 
lontana da questi misteri terri¬ 
bili, la fiction di CanaleS diret¬ 
ta da Fingitore raccontava una 
domenica romana dentroii par¬ 
co di Villa Ada, tra amoreegin- 
nastica, bambini eladri, cani e 
padroni. Una collezionedi bar¬ 
zellette e luoghi comuni tenuti 
insieme dal dialetto romane¬ 
sco, ex lingua ufficiaiedéia co¬ 
micità cinematografica. Ma 
stranamente anche il dramma 
di Raiuno parlava lostesso dia¬ 
letto, unico tratto comune tra 
due film per la tv ambientati 
nàia stessa città su due mondi 
paralldi. Infatti, chissà perché, 
perla fiction tv tutto il mondo è 
soiouna scenografia. 



Fuga da...Carpenter 

N ostalgicosequel fotocopia di uno dei film migliori 
diJohnCarpenterche lostesso regista firma 16 
anni dopo. Senza fareparagoniconilmodelloori- 
ginario, da riscoprireleimpresedij ena, ultimo 
soldatoanarchicodegliStatiUniti.dinuovoarre- 
statodalleforzedeirordineecostretto ad un'altra 
missione...Con Kurt Russell, GeorgeCorraface. 
Usa(1996), 102 minuti. Su Italialalle20.45. 


SCELTI PER VOI 


2033 


■ F¥II1E 

L'ULTIMO 

VALZER 


2333 


■ OME5 2LGD 

SCHERZI A 
PARTE 


■ tm: 23: 

IL MACELLAIO 


■ RA1F€ 

FORGET 

PARIS 


■ Il colpo di fulmine 
scocca a Parigi ma la 
vita matrimoniale a 
Burbank, California, è 
molto meno romanti¬ 
ca; Elien è insoddi¬ 
sfatta del suo lavoro e 
poiMickey passa 
troppo tempo lontano 
da casa a fare l'arbi¬ 
tro di basket. Sarà co¬ 
munque amore per 
sempre? BillyCrystal 
mattatore d'eccezio¬ 
ne, brava anche De- 
braWinger, Parigi cit¬ 
tà del cuore per tutti. 

Regia e con BillyCrystal, 
Debra Winger. Usa 
(1995), 101 minuti. 


■ Da Fabio Fazio e 
Claudio Baglioni arri¬ 
vano! rinforzi: dopo il 
risultato non esaltan¬ 
te del debutto(poco 
meno di 5 milioni di 
spettatori, 20% di 
share), ammesso dal¬ 
lo stesso direttore di 
Raidue Carlo Frecce- 
ro che si aspettava al¬ 
meno il 25%, stasera 
ci saranno molti ospi¬ 
ti. Oltre a Teo Teocoli, 
arriveranno Anna Mar¬ 
chesini, Claudia Car¬ 
dinale, la top model 
Carla Bruni.Aduetta- 
re con Baglioni ci sa¬ 
rà Carmen Consoli. 


■ Giulio Scarpati, 
Elena Sofia Ricci, 
Claudio Bisio e Walter 
Zenga sono gli ospi¬ 
ti/ vittima della punta¬ 
ta di stasera del pro¬ 
gramma condotto da 
Simona Ventura e 
Marco Columbro. In 
primo piano anche: 
Cesare Buonamici 
che commenterà lo 
scherzo, realizzato 
con la sua complicità, 
a Enrico Mentana in 
collegamento dallo 
studio del suo tg a 
Roma. Unoscherzo ar¬ 
chitettato ai danni di 
Luca Laurenti. 


■ Lui tradisce lei, 
che prima lo fa spiare 
da un detective e poi 
lo uccide. Quindi si 
mette con il socio di 
lui e insieme fanno 
fuori il detective. Ne 
succedono di tutti! 
colori nella macelleria 
di Mowbray, regista 
amante del filone sati¬ 
rico-surreale («Pranzo 
reale») e che qui forse 
esagera un pochino 
con una sceneggiatu¬ 
ra pulp. 

Regia di Maleom Mo¬ 
wbray, con John Lithgow, 
Teli Garr, RandyQuaid. 
Usa (1989). 91 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiuNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.50 LITTLE RITA NEL FAR 
WEST. Film musicale (Italia, 
1969), Con Rita Pavone, 
Terence Hill, Regia di 
Ferdinando Baldi, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
14,05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA, Varietà, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAUNO: GIOCA]OLLY, 
Varietà, 

14,40ALLE2SURAUNO, 

Varietà, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.55 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO, Gioco, 

20.50 LUI h LEI II, 
Miniserie, 

22.45 TGl, 

22.50 PORTA A PORTA, 
Attualità, Con Bruno Vespa, 
0,10 TG 1 -NOHE, 

0,30 STAMPA OGGI, 

0,35 AGENDA, 

0,45 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1,15 SOnOVOCE, Attualità, 

1.45 SPENSIERATISSIMA, 
2,00 TGl-NOTTE (Replica), 

2.30 LA LUNGA PISTA DEI 
LUPI, Film western. 


^ RAIDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 HUNTER, Telefilm, 

10,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 DICHIARAZIONI DI 
VOTO E VOTO FINALE 
SULLA MANOVRA ECONO¬ 
MICA, In diretta dal Senato 
della Repubblica, a cura 
della tstata Tribune Servizi 
Parlamentari, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Attualità, AH'interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2 - FLASH L,I,S, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 J,A,G, -AVVOCATI IN 
DIVISA, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 L'ULTIMO VALZER, 
Varietà, 

23,00 TG 2 -DOSSIER, 
Attualità, 

23.45 TG 2-NOTTE, 

0,20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,40 Da Auckland, Nuova 
Zelanda: VELA, America's 
Cup-La sfida infinita, 

1.40 ANIMA MUNDI, 

2,00 STAZIONE DI SERVI¬ 
ZIO, Telefilm, "La sbandata 
del benzinaio"; 

2,20 DIECI MINUTI CON,,, 
ROCK'S, Attualità, 

2.30 AMAMI ALFREDO, 
3,00 COINCIDENZE 
MERAVIGLIOSE 

E MIRACOLOSE 


4 RATTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA, 

T3 METEO, 

11,45T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 DICHIARAZIONI DI 
VOTO E VOTO FINALE 
SULLA MANOVRA ECONO¬ 
MICA, 

12.50 GEO MAGAZINE, 
13,00 LA LEGGE DI BIRD, 
Telefilm, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T3 - LEONARDO, 
Attualità, 

15,00 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 
16,00 BONANZA, Telefilm, 
16,45T3 NEAPOLIS, 
Attualità, 

17,00 GEO Si GEO, Rubrica, 

18.40 T3 METEO, 
19,00T3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 FORGET PARIS, Film 
commedia (USA, 1995), 

Con BillyCrystal, Debra 
Winger, Regia di Billy 
Crystal, 

22.40 T3, 

22,55 T 3 REGIONALI, 
23,05 ITALIA MAASTRI¬ 
CHT Attualità, 
0,05EROTICTALES,Tf, 
0,35 T3-NOTTE CULTU¬ 
RA, 

1,00 FUORI ORARIO, 
All'Interno: Out 1: Noli me 
tangere. Film (Francia, 
1970), Con Pierre Ballot, 
Juliet Berlo, Regia di 
Jacques Rivette, In lingua 
originale. 


OC RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

8,15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 FIORE SELVAGGIO, 
Film drammatico (USA, 
1947, b/ n). Con Natalie 
Wood, Deanjagger, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20.35 FILM DOSSIER- 
LINEE D'OMBRA, Attualità, 
Con Antonella Boralevi, 
Alfinterno: 20,40 Amare 
per vivere, Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1998), Con 
Andrea Occhipinti, Anne 
Archer, Prima visione Tv, 
23,00 INFERNO, Film horror 
(Italia, 1980), Con Eleonora 
Giorgi, Gabriele Lavia, 

1,10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 I DUE ASSI DEL 
GUANTONE, Film comico 
(Italia, 1971), Con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia, 
3,00 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,05 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

3,20 I DUE PARÀ, Film 
commedia (Italia, 1966, 
b/ n). Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, 


ITALIA 1 

6,20 POWER RANGERS, 
Telefilm, 

6.45 CARTONI ANIMATI, 

8.35 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.30 MAGNUM P,l, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
14,001SIMPSON, Cartoni, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Varietà, 

15,00 ÌFUEGO! Varietà, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

18.30 L,A, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 FUGA DA LOS 
ANGELES, Film avventura 
(USA, 1996), Con Kurt 
Russell, StacyKeach, 

Regia dijohnCarpenter, 
Prima visione Tv, 

22.40 SPECIALE REALTV, 
Attualità, 

23.45 P,S,I, FACTOR, 
Telefilm, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1,00 CIAK SPECIALE: 
DESTINI INCROCIATI, 
Rubrica, 

1,10 ÌFUEGO! Varietà 
(Replica), 

1.40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2,05 FRASIER, Telefilm, 

2.35 ZANZIBAR, Telefilm, 
3,00 KARAOKE (Replica), 

3.25 NON È LA RAI, Varietà 
(Replica), 


■' CANALES 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 TITOLO, Varietà, 

10.20 ILCOMMISSARIO 
SCALI, Telefilm, 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, "Rudysuperstar", 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 MOVENTE SCONO¬ 
SCIUTO, Film-Tv drammatico 
(USA, 1995), Con Richard 
Belzer, Tori Spelling, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 SCHERZI A PARTE, 
Varietà, Conducono 
Simona Ventura, Marco 
Columbro, 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4.15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 

5.30 TG 5, 


‘MK 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, Talk 
show. Con Luciano Pispoli, 
9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 LA SFIDA, Film avven¬ 
tura (GB, 1938, b/n). Con 
Robert Douglas, All'Interno: 
10,00 Tmc News, 

11.35 THE BIG EASY, 
Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

14,00 VORTICE DI SABBIA, 
Film avventura (GB, 1968), 
Con Richard Johnson, Regia 
di Don Chaffey, 

16.10 SUSSURRI, Film-Tv 
avventura (USA, 1989), 

Con Victor Tennant, Regia 
di Douglas Jackson, 

18,00 ZAPZAP TV, 
Contenitore per ragazzi, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20,301 CANNONI DI NAVA- 
RONE, Film guerra (USA, 
1961), Con David Niven, 
Regia di Jack Lee Thompson, 

23,20 TMC NEWS, 

23.35 IL MACELLAIO LA 
MOGLIE E L'AMANTE, Film 
commedia (USA, 1989), 
Conjoan Lithgow, Teri Garr, 

1.25 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, 

Luciano Pispoli ospita il 
professor Giovanni Serra, 

1.45 TMC NEWS EDICOLA, 

2,15 TMC MOTORI, 

3,00 VORTICE DI SABBIA, 
Film avventura (GB, 1968), 
Con Richard Johnson, 


TMC2 


11.20 CLIP TO CLIP. 

12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.10 CLIP TO CLIP. 

13.00 i-n-n=3. 

13.15 CUP TO CUP. 

14.05 SQUILIBRI. Attualità. 

14.15 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.05 CALCIO. 
Campionato argentino. 

22.50 SQULIBRI. Attualità. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 


TELE4l)ianco 


12.15 UN TOPOLINO 
SOTTO SFRATTO. Film. 

13.55 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

14.40 AMARE PER SEM¬ 
PRE. Film drammatico. 

16.30 MATRIMONI. Film 
commedia (Italia, 1998). 

18.15 GATTACA-LA 
PORTA DELL'UNIVERSO. 
Film fantascienza. 

20.00 ZONA. Rubrica. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 RADIOFRECCIA. 
Film drammatico. 

22.55 AL LIMITE. Film 
drammatico. 

0.25 OVOSODO. Film com¬ 
media (Italia, 1997). 

2.05 L'APPARTAMENTO. 
Film drammatico. 

4.00 MORTALKOMBAT- 
DISTRUZIONE TOTALE. 
Film azione (USA, 1998). 


TELE4nero 


11.50 KICKEDINTHE 
HEAD-COLPO DI FULMI¬ 
NE. Film commedia. 

13.20 ANGELI ARMATI. 
Film drammatico. 

15.25 TOYS-GIOCATTOLI. 
Film fantastico. 

17.20 FAVOLE. Film fanta¬ 
stico (USA, 1998). 

18.55 BREAKING UP - 
LASCIARSI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1997). 

20.25 CALCIO. Camp. 
Italiano di Serie B. 
Atalanta-Salernitana. 

22.30 LO SPECCHIO. 

22.35 L'ALBERO DELLE 
PERE. Film drammatico. 
24.00 VOLI FANTASTICI: 
100 FILM PER 100 ANNI. 
Documenti. 

0.50 SEDUZIONE MORTA¬ 
LE. Film thriller (Germania, 
1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00:24.00:2.00:4.00:5.00:5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 
1 Cultura: 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 
- Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza: 12.00 Come vanno 
gli affari: 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 Medicina e società; 14.07 Con 
parole mie; 14.52 Bolmare; 15.06 Ho 
perso il trend: 16.00 Noi Europei: 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 17.00 Come 
vanno gli affari; 18.00 GR 1 - Bit; 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.30 Zapping: 21.03 
Dieci minuti di... I programmi dell'accesso; 
21.13 Zona Cesarini; 22.34 Uomini e 
camion: 23.05 All'ordine del giorno: 23.10 
Bolmare: 23.34 Uomini e camion; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei 
misteri: 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica): 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo. Romanzo 
radiofonico: 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.37 Se 
telefonando... Risponde Barbara Palombelli; 
11.54 Mezzogiorno con... Antonello 


Venditti; ; 12.10 II Cammello di Radiodue: 
13.00 Facoltà di riso. Appuntamento ad 
alto livello: 14.15 Fuorigiri; 15.03 II 
Cammello di Radiodue: 16.00 90 - 9 e 
bastai; 18.02 Caterpillar: 20.00 Alle 8 della 
sera; 20.30 II Cammello di Radiodue: 
21.41 Suoni e Ultrasuoni: 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (Replica): 2.01 Se 
telefonando... (Repiica); 3.06 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Angelo Bolaffi, docente di Filosofia 
Germanista all'Università "La Sapienza” di 
Roma: 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 
Ritorni di fiamma: 10.00 Radiotre Mondo; 
10.53 Duri e puri... Gli ascoltatori: 11.00 
Il giudizio universale: 11.30 Le orchestre 
del mondo. Staatskapelle e Opera di Stato 
di Berlino: 12.00 Agenda: 12.45 Cento 
lire. Evadere con l'arte; 13.00 La 
Barcaccia: 14.00 Blu bemolle: 16.00 
Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 Inaudito. 
Incursioni sonore; 17.15 Fahrenheit: 
17.40 Voci di un secolo; 18.00 Invenzione 
a due voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo: 
20.00 II cartellone. All'interno: La volpe 
astuta. Opera in tre atti di Leos Janacek; 
22.10 L'occhio magico. Immagini raccon¬ 
tate da Viviana Gravano e Alberto 
Clementi: 22.30 Oltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 


IL TEMPO 



VENTI 


POCO NUVOLOSO NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALE 


VENTO DEBOLE 


MODERATO FORTE 




1 


1 







1 






lOGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


Al Nord cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse più frequenti su Liguria e Piemonte. Al Centro e Sar¬ 
degna alternanza di schiarite e annuvolamenti anche inten¬ 
si con associate locali precipitazioni. Al Sud irregolarmente 
nuvoloso con schiarite più consistenti sulle coste tirreniche. 


Al Nord cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con precipi¬ 
tazioni sulla Liguria. Al Centro irregolarmente nuvoloso. 
Sulla Sardegna cielo molto nuvoloso o coperto con preci¬ 
pitazioni anche temporalesche. Al Sud poco nuvoloso; 
sulla Sicilia, parzialmente nuvoloso con qualche precipi¬ 
tazione nella parte occidentale. 


Sull’Italia è presente un’area di alta pressione, tuttavia sulle regioni 
centro-settentrionali persistono condizioni di moderata instabilità. Un 
nuovo sistema nuvoloso, sulla parte meridionale della Spagna, si 
muove molto lentamente verso Nord-Est. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


HTT!TO 

9 11 VENEZIA 


8 lOlAOSTA 5 13 


GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


9 12 IMPERIA 


5 12BPISA 


5 11 MILANO 

n n 

12 IO BOLOGNA 


CUNEO np np 


CATANIA 


15 19 CAGLIARI IO 19 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 


COPENAGHEN -2 9 MOSCA 



4 -3 BERLINO 

6 8 FRANCOFORTE 4 8 PARIGI 


4 8 BELGRADO 

11 18 ATENE 


BARCELLONA 8 16| ISTANBUL np 12 


T IO 

Wff! 

T IO 


7 13IANCONA 4 11 


2 9 PESCARA np 15 L’AQUILA -2 6 

9 18 POTENZA np np S.M.DILEUCA 11 15 


R.CALABRIA 15 18|PALERMO 14 20|MESSINA np 18 


8 16 


STOCCOLMA 1 


3 8 


LONDRA 7 12IBRUXELLES 6 11 


7 11 


ZURIGO 3 


5 5 PRAGA 2 5 

11 18 AMSTERDAM 6 11 


ALGERI 13 16|MALTA 15 22|BUCAREST 1 
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^Diecisiglesindacaliedi associazioni ^GianniGarofalo, Cgl: «Il ministro 
d&iundano: «Troppescappatoie ècomeun novello Gattopardo, dice 

nella proposta di lavoro esdusivo» di cambiare ma lascia tutto identico» 

La rivolta dei docenti 
contro Zecchino 


Dsesindacati uniti: «La riforma è finta» 


DONAZIONE 

Col voto regionale 
la possibilità 
di direàono 

ROMA Le prossime elezioni re 
gionali potrebbero essere un'oe 
casi one per far espri merea milio¬ 
ni di cittadini la propria volontà 
in relazionealladonazioned'or- 
gani.Com'ènoto, laleggepreve 
de eh e tutti debbano essere rag¬ 
giunti da una richiesta chiara èd 
esplicita e debbano espri merela 
propriaopinionecheverràpoi ri¬ 
portata sul I a Carta elettron i ca sa¬ 
nitaria. Per coloro che non si 
esprimeranno in un senso o nel¬ 
l'altro, verrà applicato il princi¬ 
pio del silenzio-assenso. Cosi il 
governo ha annunciato la possi¬ 
bilità di introdurre, in occasione 
delleprossimeelezioni regionali, 
latesseradi identitàelettronicae 
avendo il Ministero della sanità 
chiestodi inserire, in viaprelimi¬ 
nare, alcuni dati sanitari, questa 
poteva essere un'occasione per 
raggiungere milioni di cittadini. 
«Poichèsi trattasolo di unapossi- 
bilitàdi cui èancoraallostudiola 
fattibilità concreta - si spiega in 
unanota-il ministero ddlaSani- 
tà, come affermato dal ministro 
in commissione, dovrà farsi cari¬ 
co d i u n auton omo especi fi co i n- 
tervento chepermettadi acquisi¬ 
re la volontà dei cittadini sulla 
donazionedi organi». 

L'Istituto superiore di sanità, 
intanto, sta lavorando per orga- 
nizzareil centro nazional edi rife 
rimento dei trapianti che dovrà 
coordinare!'attività complessiva 
su tutto il territorio nazionale. 
Un compito complesso che, ha 
spiegato la Bindi, necessita di 
mezzi, di unaefficienteorganiz- 
zazioneinformatizzata edi non 
comuni capacità professionali. 
Ma i tempi, in questo caso po¬ 
trebbero essereabbastan za brevi. 
Già a fineanno, infatti il centro 
potrebbe essere operativo. Più 
eomplessa la questione della re 
sponsabilità, assegnata ai medi¬ 
ci, di certificare la volontà di un 
eventuale donazione prima del¬ 
l'espianto. 


ROMA II ministro dell'Università 
Ortensio Zecchino anticipa al Cor¬ 
riere della Sera i contenuti della ri¬ 
forma dello stato giuridico dei do¬ 
centi universitari e scoppia la ri¬ 
volta dei professori. «È una rifor¬ 
mafinta, cheallafinelascia lecose 
come stanno e non intaccai! pote¬ 
re dei "baroni"», «vi sono troppe 
scappatoie nella sua proposta per 
un rapporto di lavoro esclusivo dei 
docenti» denunciano in un docu¬ 
mento unitario 10 sigle sindacali e 
di associazioni professionali (An- 
du, Apu, Cidum, Cisl-università, 
Gnu, Firu, Snals-università, Snur- 
Cgil, Ugl-università, Uil-Paur). 
Non convince neanche la propo¬ 
sta di «mettere in esaurimento i ri¬ 
cercatori». I sindacati chiedono 
r«immediata approvazione della 
legge che istituisce la terza fascia 
del ruolo dei professori universita¬ 
ri ferma alla Camera» e «l'adozio¬ 
ne generalizzata per i docenti di 
un rapporto di lavoro esclusivo 
con l'Università». 

Eperii rappresentanteCgil-uni- 
versità Gianni Garofalo, Zecchino 
è come un «novello Gattopardo 
che, sotto le possenti spinte delle 
baronie, dice di volere cambiare 
tutto per lasciare tutto come pri¬ 
ma». «Propone il rapporto esclusi¬ 
vo dei professori universitari - 
spiega-e prevede poi la possibilità 


che possano svolgere le loro attivi¬ 
tà esterne libero-professionali pre¬ 
via la semplice autorizzazione de¬ 
gli organi accademici: il che equi¬ 
vale a lasciare tutto come prima, 
perché quali organi accademici ne¬ 
gheranno la loro autorizzazione?». 
«Viva preoccupazione» per le di¬ 
chiarazioni del ministro sono state 
espresse dal segretario generale 


della Federazione formazione e ri¬ 
cerca della CgiI, Andrea Ranieri, 
secondo il quale è una «fotografia 
dell'esistente» la proposta di «con¬ 
fermare la distinzione in ruoli di¬ 
versi di professori associati e ordi¬ 
nari, mettendo a esaurimento il 
ruolo dei ricercatori». A parere di 
Ranieri è una proposta «sbagliata e 
iniqua»perchéfral'altro «i ricerca¬ 
tori, negli ultimi 10 anni, hanno 
svolto gran parte dell'attività di¬ 


dattica delle università, e tale si¬ 
tuazione sta per ottenere un ade¬ 
guato riconoscimento nel ddl in 
via di approvazione alla Camera». 
Il rappresentante della CgiI affer¬ 
ma poi che bisogna «evitarefinzio¬ 
ni nominalistiche» e che superare 
la distinzione fra tempo pieno e 
tempo parziale, per i professori 
universitari, «deve essere un fatto 


reale». Quanto all'ipotesi di una 
contrattazione individuale dei do¬ 
centi, Ranieri non è contrario 
«purché avvenga a valle di mo¬ 
menti di contrattazione collettiva 
che vedano protagonisti i sindaca¬ 
ti e le associazioni professionali 
maggiormente rappresentative dei 
docenti universitari». E critiche al¬ 
la soluzione proposta da Zecchino 
arrivano anche dagli studenti del- 
rudu che parlano di «scandalosa 


riconferma della situazione attua¬ 
le» echesi mobiliteranno contro il 
prossimo 17 novembre. Ma il di¬ 
sco rosso viene anche dai Ds. «Da 
quanto emerge nelle anticipazioni 
del ministro Zecchino non ci sono 
grandi novità. S affronta il proble¬ 
ma del personale docente non in 
relazione alle esigenze didattiche, 
di ricerca e scientifiche della nuo¬ 
va università così comesi configu¬ 
ra con il decreto quadro sul l'auto¬ 
nomia didattica, ma a partire dal 
mantenimento degli equilibri di 
potere interno al mondo accade¬ 
mico» dichiara il responsabile Uni¬ 
versità e ricerca Ds, on. Fabrizio 
Bracco. «Avremmo voluto vedere 
dei segnali più forti quanto al l'im¬ 
pegno scientifico e didattico dei 
docenti, la riorganizzazione delle 
loro carriere e la ridefinizione del 
loro stato giuridico in rapporto al¬ 
la attività libero professionale, con 
indicazioni per un'attività profes¬ 
sionale "intra moenia" con l'intro¬ 
duzione del docente interamente 
dedicato» aggiunge Bracco che 
chiede «l'immediata approvazione 
da parte del Parlamento della legge 
sul I a terza fasci a docente». 

La parola ora è al Consiglio dei 
miniSri che lunedì prossimo esa¬ 
minerà il provvedimento di rifor¬ 
ma cheèinserito in un «collegato» 
alla Finanziaria. R.M. 


LIGURIA 

In aula la voce 
del serial killer 
Bilancia 

Il serial killer Donato Bilancia- 
non si è presentato neanche ieri 
davanti ai giudici dell'Assiseche 
devono giudicarlo peri 17delitti 
confessati. I n suaassenzanell'au- 
la-bunkerdel Palazzo diGiustizia 
di Genova, si sono ascoltatelere- 
gistrazioni deiprimi dueinterro¬ 
gatori (del 14el5 maggio 1997) a 
cui erastato sottoposto dal Pub¬ 
bli co M i n i stero En ri co Zucca, po- 
chigiorni dopo l'arresto. La voce 
di Bilancia è roca, «grattata» dal 
fumo.llserialkiller,avolte, parla 
in dialetto genovese e chiede al 
Pmseriesceaeomprenderlo. Eal- 
loraZueeagli dieeehe è meglio 
ehe parli in italiano. Fa anehe 
dell'umorismo involontario Bi- 
laneia quando raeeontadi eome 
non riuscì asuicidarsi perchéun 
medico (di cui non hamai fatto il 
nome) gli rifilò quattro capsule 
di vitamineal posto del cianuro 
eh eaveva eh i eào. D i cead u n cer¬ 
to punto l'omicidaseriale: «Sono 
perfettamente conscio che sto 
soffrendo meno di quanto do¬ 
vrei. Ma non ècolpamia. Perchè 

questo figliodi p.di medico mi 

badato quattro vitamine, cheol- 
tretutto mi sono fatto un sedere 
cosi per prenderle perché erano 
come dei siluri». In alcuni mo¬ 
menti, poi. Bilanciasi lascia an¬ 
dare anche a qualche battuta. 
Come quando Zucca gli mostra 
dellechiavieluidicecheeranosi- 
mili aquelledi unadellesuevitti- 
me. «Matanto non ha più nulla 
da temere ormai», dice rivolgen¬ 
dosi aZucca. 

Il primo interrogatorio con il 
Pm si apre con il tragico e lungo 
el eneo de!lel7 vittime. Avolteil- 
serial killer non ricorda bene 
quel Ia che defi nisce Ia«consecu- 
tiotemporum»edevetornarein- 
dietro, ne! suoracconto, per elen¬ 
care tutti gli omicidi. Allafinedi- 
ce: «ci saranno degli addetti ai la¬ 
vori perstabilirequellocheèsuc- 
cesso nella mia mente, lo sono 
semprestatoun uomo mite». 


CASSAZIONE 

Vìa libera 
alle adozioni 
tira e molla 

Un bambino abbandonato può 
essere dichiarato adottabile, ve 
nireinserito in unafamigliaaffi- 
datarianellaqualesi trovabenee 
dalla quale non vuole allonta¬ 
narsi, per poi in vece essere «asse 
gnato»allecuredi un parentadi 
sangue che manifesta - successi¬ 
vamente alla pronuncia di adot- 
tabilità-lasuadisponibilitàacre 
scere il piccolo. Il tutto tramite 
un progetto di «progressivo al- 
lontanamento»dallafamigliaaf- 
fidatariaedi «graduai e avvicina¬ 
mento» a quella del consangui¬ 
neo eh e h a ri eh i esto eotten uto I a 
revoca dell'adottabilità del mi¬ 
nore in nome dell'interesse del 
piccolo a crescere con appaile 
nenti alla famiglia di origine, 
mantenendonecosì lamemori a. 
Questa la ricetta delle adozioni 
«tira e molla» che ha ricevuto il 
placet della Cassazione, nono- 
stantel'opposizionedel Procura¬ 
tore generale della Corte di Ap¬ 
pello di Milano e de! tutore del 
bambino - il sindaco del comune 
di Parona- chesi sono battuti af¬ 
finché, anziché andare a vivere 
con la zia materna, fattasi viva 
dalla Germania, ri man esse con i 
genitori affidatari con i quali vive 
serenamente da due anni, in se¬ 
guito all'abbandono da parte 
del la madreedel I a n on n a mater¬ 
na chele avevano lasciato ai ser¬ 
vizisociali. 

In sostanza la Cassazione ha 
sancito la preminenza de! lega¬ 
medi sangue stabilendo cheun 
parente può ottenere la revoca 
dell'adottabilità anche a distan¬ 
za di tempo dalla sua pronuncia. 
La zia aveva mantenuto rapporti 
col piccolo e lo andava a trovare 
quando dalla Germania rientra¬ 
va in Italia, insieme al marito. Il 
minore era contento che la zia 
non si fosse dimenticato di lui 
ma non aveva perso la paura di 
venire allontanato dai nuovi gè 
nitori ai quali era stato affidato 
dal l'ago sto del'96. 


■ STUDENTI 
CRITICI 

L'Udu parla 
di grave 
e «scandalosa 
riconferma 
della situazione 
attuale» 




Il I, otto le vincite 


U 

CO V 
15 Cl 


fino a 4.500.000 di lire 


Il Lotto: 

un 


loce 

nel convulso 

traffico dei 

giochi. 



direttamente in ricevito¬ 


ria. Per le cifre più grosse 


i tempi d’attesa non supe¬ 


rano i sette giorni*. Le 


strategie per vincere al 


Lotto sono moltissime. Per 


setjprirle, basta entrare in 


una ricevitoria del Lotto. 


La magia comincia da lì. 
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GIOCO DEL 



Vincere è un gioco. 
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LA Politica 


l'Unità 



^Messaggi di felidtazionedal premieredai presidenti di Camera eSenato 
e dai segretario Ds. in serata è stato rica/uto ai Quirinaieda Ciampi 
li neo eletto: «Sono un veterano, ma ogni gomo continuo a imparare» 

Corte Costitiizionale 
Vassalli nuo\^ presiclente 
eletto airunanimità 


Resterà i n carica solamente per tre mesi e mezzo 
Tra lescadenze l'ammissibilità del referendum 










1 co 

MPITI: 



^ Controlla che le leggi e gli atti 
aventi forze di iegge non siano 
in contrasto con ia Costituzione. 

^ Risoluzione dei confiitti 
di attribuzione tra i poteri 
deilo Stato, fra lo Stato 
e le Regioni e fra le Regioni. 

^ Giudizio di ammissibiiità 
deile richieste di referendum 
abrogativo. 

^ Giudizio sulie accuse per aito 
tradimento o per attentato 
aiia Costituzione promosse 
contro il Capo dello Stato. 

P&G Infograph 


CORTE COSTITUZIONALE 


Composizione 

ordinaria 


5 giudici 
costituzionali 
nominati 
dal Presidente 
della Repubblica 


5 giudici 
costituzionali 
eletti dal 
Parlamento in 
seduta comune 


5 giudici 
costituzionali 
eletti dalle 
supreme 
magistrature 


I Composizione allargata 

(solo giudizi sulle accuse) 


5 giudici 
costituzionali 


16 giudici 
estratti a sorte 
da un elenco 
di cittadini 
compilato 
ogni 9 anni 
dal Parlamento 
in seduta 
comune 


j V 


ROMA II nuovo presidente della 
Corte costituzionale è Giuliano 
Vassaiii. La scelta dei 15 supremi 
magistrati deliaRepubbiicaèdun- 
que caduta suii'uomo più presti¬ 
gioso che siede ai paiazzo della 
Consulta, protagonista delia vita 
pubblica italiana fin da quando, 
gi ovan e parti gi an 0 , partaci pò al i a 
guerra di Liberazione a Roma, poi 
avvocato di grande successo, de¬ 
putato, senatore e ministro della 
giustizia. Eletto ali'unanimitàdai 
col l egh i del coi I egi 0 dopo u n a bre¬ 
ve riunionein cameradi consigiio 
GiuiianoVassalii èii 23esimo pre¬ 
sidente della corte: attualmente 
neera vicepresidente. 

Ancora una voita ii criterio se- 
guitodai giudici costituzionali per 
la scelta del presidente è stato 
queliodeliamaggioreanzianitàdi 
servizio aiia Consulta. E così Vas¬ 
saiii saràpresidenteper soli treme- 
si e mezzo, sino ai 13 febbraio 
2000, quando dovrà iasciare Pa¬ 
lazzo del la Consulta per scadenza 
del mandato conferitogli nel feb¬ 
braio 1991 dali'allora Presidente 
delia Repubblica Francesco Cossi- 
ga. Va detto eh e I a presi den za Vas¬ 
saiii non sarà ia più breve. Nella 
storiadellaCortec'èancheil pre 
cedente di Vincenzo Caianidio, 
presi denteper soli 48gi orni. 

L'annuncio ddi'dezione di 
Vassaiii è stato saiutato da un 
grande appiauso ddi'auia della 
Camera, in qud momento in riu¬ 
nione. Poi è scattata ia corsa ai 
messaggi di fdicitazione, primi 
qudii dd presidente dd Senato 
Nicoia Mancino e ddia Camera 
Luciano Violante. Perii presiden- 
tedd consiglioMassimoD'Alema 
l'elezione«coronaunlungoimpe 
gno di studioso edi docenteerap- 
presenta il massimo riconosci¬ 
mento per la sua opera di giuri¬ 
sta». Cai orosi messaggi dai Ds, dal 
segretario Waiter Vdtroni e da 
Vaido Spini; esuitantequdio dd- 
loSdi. In serata poi GiulianoVas- 
saiii è stato ricevuto ai Quirinaie 



IL RITRATTO 


GiuiianoVassalii 


una preparazione 
specifica, neanche 
una preparazione un 
po' piùgeneraiendia 
materia dd diritto. 

Ogni giorno si è co¬ 
stretti, porgli studiosi 
anche piace/oimen¬ 
te, ad apprendere 
una infinità di cose. 

Quindi sono un vete 
rano, ma sempre ap¬ 
prendista». 

E i prossimi saran¬ 
no tre mesi di fuoco 
per la Corte Costitu¬ 
zionale che tra l'altro dovrà pro¬ 
nunciarsi suii'ammissibiiità dd 
referendum attuaimenteal v^lio 
ddIaCassazione. Vassaiii si èlimi- 
tato a dichiarare che «il carico di 
lavoro pendentedinanzi allaCor- 
te è già grandissimo ancor prima 
ddi'arrivo dd referendum. At- 
tuaimente stiamo discutendo 
questioni di altissimo rilievo, tra 
l'aitro in materia di rapporti tra 
Stato e Regioni e di quote iatte. I 
quesiti referendari sui quaii iaCor- 
te dovrà esprimere il giudizio di 


ammissibiiità dovranno perveni- 
reentroii 10 dicembre. Soio dopo 
queiia data potremo affrontarne 
i'esame». Poi, sui cosiddetto "giu¬ 
sto processo": «Non vogiio espri¬ 
mermi -ha detto-ciò che è stato 
esercitato è un potere costituente 
del Parlamento; non credo che in 
questo breve peri odo ci arriveran¬ 
no questioni di costituzionalità 
sulia riforma. Potrebbero semmai 
arrivaredellequestioni su ieggi or- 
di n ari ecoi I egatead essa. Secosì sa- 
ràdeci deremo». L.Q. 


dai presidente deiia 
Repubblica Carlo 
AzeglioCiampi. 

«Sono un veterano 
della Corte Costitu¬ 
zionale - ha detto 
Vassalli subito dopo 
l'elezione - perché 
faccio parte del grup¬ 
po di avvocati che ii 
23 aprile 1956 so- 
stenneroladifesadel- 
la prima causa delia 
Corte». «Sonoattual- 
menteii più anziano 
dei giudici costituzio¬ 
nali presenti» ha ag¬ 
giunto; «Ogni gior¬ 
no, però, continuo 
ad imparare, perché 
la vastità delie mate 
rie, delie questioni 
sottoposte alla Corte 
è tale che non basta 


di Prima Repubbiica. Di qudiegiorie 
Vassaiii è partecipe a pieno titoio, ii 
fango i’ha soio fiorato, benché gii 
sia toccato in sorte di fareii ministro 
delia giustizia in un'epoca in cui 
qudi 'amministrazione «profumava 
troppo di garofano», come scrisse in 
una ddie sue taglienti «lettere aper¬ 
te» l'indimenticabile Andrea Barba¬ 
to. 

Il paradosso, Vassalli se lo porta 
appresso: Presidente ddl'Alta Corte, 
- per motivi di scadenza di un man¬ 
dato di giudice costituzionale che 
dura dal 1991- ci starà 
per poco, e si sarebbe 
portati a interpretare, 
dunque, la nomina co¬ 
me un atto di omaggio 
dovuto, un passaggio 
onorifico di soli tre me¬ 
si e mezzo. Ma ndl'esi¬ 
guo volger di tempo che 
l'attende al vertice dd- 
la Consulta, Vassalli 
si troverà ad affrontare 
molto scottanti grane 
istituzionali: il giudi¬ 
zio di ammissibilità 
dd referendum e i ri¬ 
corsi che pre/edibilmente di qui a 
qualche giorno cominceranno a pio¬ 
vere dalle aule di giustizia dove si 
vanno edebrando i più importanti, 
come i minori processi per tangenti e 
per mafia dopo la riforma dd «giu¬ 
sto processo». 

Il baromdiro segna, insomma, 
tempesta. Ma Vassalli c'è abituato. 
Al Palazzo ddia Consulta il Profes¬ 
sore c'era arrivato il 4 febbraio 
1991, transitando direttamente dal 
ministero di Via Arenula - un chilo¬ 
metro in linea d'aria, una distanza 


siderale quanto all'esposizione pub¬ 
blica dd ruolo - dopo un paio d'anni 
tormentati e stressanti, in cui la sua 
limpida biografia umana politica e 
professionale era diventata una ca¬ 
micia sempre più stretta. Lo chiama¬ 
vano all'epoca il «ministro castiga- 
giudici». 

Dalla sua parte c'erano magari 
motivazioni impeccabili sul filo dd 
diritto, ma le polemiche erano roven¬ 
ti, e il ministro mandava ogni giorno 
un'immagine sempre più evidente di 
disagio e stanchezza, strascico di di¬ 
versi episodi. 

Abbandonando il mi¬ 
nistero, lasciò così un 
intero eontinentedi ma¬ 
gistrati risentiti e offesi 
per l'azione disciplinare 
intentata contro Carlo 
Alemi, reo di aver accu¬ 
sato due ministri de a 
proposito ddia trattati¬ 
va con la camorra per il 
caso Cirillo, per la pro¬ 
cedura contro i pm anti¬ 
mafia «protagonisti» di 
Locri, per qudi a contro 
Cario Palermo, per la 
difesa ddl'«ammazzasentenze» dd- 
la Suprema Corte, Corrado Carneva¬ 
le 

Con tutto ciò, anche i più aspri 
avversari oggi lo ricordano ancora 
come un esempio di rdativo ^uili- 
brio, in un momento di storici terre 
moti politici. Adesso, in un'epoca in 
cui si tenta con le riforme di traccia¬ 
re un percorso meno tumultuoso dd 
conflitti tra potere politico e giudi¬ 
ziario, la presidenza Vassalli, pur 
ndia sua brevità, è prevedibilmente 
destinata a realizzare un giro di boa. 


Il 

Una luminosa 
carriera 
giuridica 
e professionale 
una vita (politica) 
da mediano 


VINCENZO VASI LE 


Una luminosa carriera 
giuridica e professiona¬ 
le, una «vita (politica) 
da mediano». Sono le 
due facce ddia biogra¬ 
fia di Giuliano Vassal¬ 
li, detto ieri al vertice 
ddia Corte Costituzio¬ 
nale. Il Professore ha 
una (meritata) fama di 
uomo integerrimo ed 
equilibrato. Arriva al 
suo più alto incarico 
istituzionale a ottanta- 
quattro anni, che signi¬ 
fica come sfogliare un 
libro di storia: Vassalli 
è il partigiano sociali¬ 
sta, torturato dalla Ge- 
stapo, è il cospiratore e 
il liberatore rocambole¬ 
sco di Pertini e Sara^t 
dalle galere fasciste, è il 
grande avvocato, è il 
professore di generazio¬ 
ni e generazioni di giu¬ 
risti durante cinquanta 
anni di insanamente. E anche, per 
passare ai ritagli di cronaca, il presi¬ 
dente dd senatori socialisti nell'era 
craxiana, il padre ostinato e convin¬ 
to ddia riforma dd codice di proce 
dura penale il guardasigilli e il fiore 
all'occhidio nd governi Goda, De 
Mita e dd sesto Andreotti nd decisi¬ 
vo tornante ddia fine degli anni Ot¬ 
tanta. 

Diciamo, dunque, che arriva al 
vertice ddia Consulta un presti gaso 
monumento vivente di qudia che va 
sotto il nome (glorioso e infangato) 


Salvò (Jai nazisti Pertini eSaragat 
Da ministro (jiventò <castigagiudici» 


Se si chiede in grò un pronostico, 
chi gli sta vicino ricorda l'orgoglio di 
combattente che segna la sua biogra¬ 
fia, la sua ostinazione, il suo corag¬ 
gio. Vassalli fu partigiano dal set¬ 
tembre 1943, sostituendo Sandro 
Pertini (allora detenuto) dall'ottobre 
di qudi'anno al gennaio 1944 ndia 
giunta militare dd Comitato di libe¬ 
razionenazionale. La sua Roma era 
città aperta, occupata dai tedeschi. 
Herbert Kappler aveva condannato a 
morte tutti i detenuti politici. 

Tra qudii che dovevano morire 
c'erano Pertini eSaragat E Vassalli, 
approfittando ddia sua detenzione, 
portò via dal carcere un po' di utili 
carte. E poi con esse costruì ordini di 
carcerazione fasulli, apponendo tim¬ 
bri che apparivano tal mente autenti¬ 
ci, tanto da ingannare persino il di¬ 
rettore di Regina Codi. Pertini eSa¬ 
ragat furono i primi a stupirsi quan¬ 
do si aprirono per loro, grazie a qud- 
le carte fai se, le porte dd carcere 

Dopo l'attentato di via Rasdia è 
tra qudii che vengono trascinati dal¬ 
le Ss nd l'inferno di via Tasso. «Mi 
dissero in faccia che a gente come 
noi non si sarebbe perso tempo a fare 
un processo», una volta ha ricorda¬ 
to. Lo salvò il Papa, e per un sociali¬ 
sti può ben dirsi che Vssalli è vivo 
per miracolo. Virginia Agndii, la 
mamma ddl'Avvocato, chiese un 
«regalo» personale ai tedeschi, la 
sua vita. I tedeschi accettarono. Vas¬ 
salli fu salvo. E Kappler sbottò: 
«Ringrazi Pio XII se non viene messo 
al muro, come meritava». 

Fatti drammatici e gloriosi che 
fanno meglio capire il vdo di disin¬ 
cantato scetticismo e di signorilità 
con cui Vassalli ha spesso avvolto i 
suoi comportamenti e le sue scdte in 
qudii che apparivano i più difficili 
frangenti ddia vicenda politica. 
Mezzo secolo dopo - passando alla 
cronaca ddia più spicciola cucina 
politica e istituzionale di un tempo 
di transizione - si richiede alla pros¬ 
sima, breve e difficile presidenza 
Vassalli ddl'Alta Corte altrettanto 
ardimento. E altrettanta fortuna. 


_ L'I^^^ERVIS^A ■ GUIDO CALVI, avvocato e anafore Ds _ 

<Siamo abbandonando la cultura inqui9torì»> 


Competenze penali 
del giudice di pace 
Dalla Camera 
arriva il a definitivD 

■ La Camera ha dato il via definitivo alla 
legge che delega il governo a disegna¬ 
re le competenze penali del Giudicedi 
pace. Un s, arrivato dopo cinque pas¬ 
saggi parlamentari e determinato da 
227 voti favorevoli (26 contrari Lega e 
127 astenuti). Il provvedimento circo¬ 
scrive le competenze per i reati cosi¬ 
detti «minori» che non comportano 
pene detentive: il giudicedi pace po¬ 
trà irrogare solo sanzioni pecuniarie e 
pene alternative al carcere. 

PerGiuliano Pisapia «èfinalmente leg¬ 
ge dello Stato un provvedimento che, 
sottraendo ai giudici togati un'enorme 
mole dei procedimenti, contribuirà a 
rendere più rapidi i tempi per la cele¬ 
brazione dei processi». Inoltre, perla 
prima volta, nel nostro ordinamento 
«le sanzioni diverse dal carcere diven¬ 
tano vere e proprie pene autonome, e 
non più, come accaduto finora, misure 
alternative alla detenzione». Soddisfat¬ 
ti anche i Popolari. «Il provvedimento 
va nella direzione che abbiamo sem¬ 
pre sostenuto - afferma Antonio Borro- 
metti - ossia il diritto penale minimo e 
la depenalizzazione, anche se abbia¬ 
mo espresso alcune perplessità sulle 
modifiche introdotte dal Senato all'ar¬ 
ticolo 15 relativamente alla competen¬ 
za del giudicedi pace in ordine alle le¬ 
sioni personali colpose derivanti da 
colpa professionale». 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Lacommissionegiustizia 
dd Senato ha licenziato ieri (in 
sede ddiberante) il nuovo testo 
degli articoli dd codicedi proce 
durapenalecheregolanoletesti- 
monianze. S tratta ddie norme 
cheprocedonoall'attuazionedd 
cosiddetto giusto 
processo, la riforma 
ddi'articolo llldd- 
la Costituzione ap¬ 
provata definitiva¬ 
mente dalla Camera 
mercoledì scorso. Il 
testo passa ora alla 
Camera ed è quindi 
realistico pensare 
cheli codicedi pro¬ 
cedura penale possa 
essere adeguato alla 
nuova norma costi¬ 
tuzionale in tempi 
rapidissimi. La ri spo¬ 
sta dd parlamento (e in primo 
luogo ddia maggioranza) ai ti¬ 
mori di chi paventava il rischio 
che i processi in corso (regolati 
dalla attuale formulazione dd 
codicedi procedura penale) po¬ 
tessero essere bloccati daunaraf- 
ficadi eccezioni di incostituzio- 


nalitànon potevaesserepiùtem- 
pestiva, equesto èun primo mo¬ 
tivo di soddisfazione per Guido 
Cai vi, avvocato esenatoredd Ds: 
«Sonostati duegiorni veramente 
importanti per laculturagiuridi¬ 
ca dd nostro paese: stiamo vera- 
menteabbandonando lacultura 
inquisitoria ed entrando in una 
nuovastoria,qudladdlacultura 


accusatoria; èun passo nd futuro 
ddia democrazia e dd lo stato di 
diritto». 

Eppureieri importanti magistra¬ 
ti hannointonatoii deprofundis 
per i grandi processi. Gerardo 
D’Ambrosio, in particoiareteme 
che non sarà possibiiefare inda¬ 


gini sesi dovrà immediatamente 
informaregii indagati... 

«Dal nuovo articolo 111 ddia 
Costituzione non emerge in al¬ 
cun modol'obbligodi anticipare 
la emissione ddie informazioni 
di garanziaallafasedi avvio ddie 
indagini. Credo che ci sia stato 
un equivoco, o forse cattiva in¬ 
formazione». 

E poi c'èiaquestione 
delie dichiarazioni 
dei pentiti. 

«M i permetta di atte 
nermi allaletteradd- 
le nostre decisioni: si 
tratta ddia riforma 
dd criteri di forma¬ 
zione e di valutazio- 
neddla prova. Il no¬ 
stro obiettivo è stato 
qudiodi prosciugare 
l'area rdativa alla fa¬ 
coltà di avvalersi dd 
diritto di non rispon¬ 
dere, qud silenzio ti¬ 
pico dd sistema inquisitorio e 
chedopo la sentenza ddia corte 
costituzionale sull'articolo 513 
dd codice di procedura penale 
aveva prodotto situazioni para¬ 
dossali: di fronte a soggetti che 
sceglievano di non parlare, la 
prova finiva per formarsi sulle 


domandeddleparti». 

E come avete proceduto per que- 
stoprosciugamento? 

«Trasformando tutti i soggetti 
cheoggi non possono essere co¬ 
stretti atestimoniare-essenzial- 
mentegli imputati ei coimputati 
in procedimenti connessi, non, 
per ovvie ragioni, i coimputati 
n d 1 0 stesso proced i men to - i n tfr 
stimoni. In concreto 
quando un soggetto 
inizia a parlare, do¬ 
vrà essere avvertito 
dal magistrato che 
raccoglie le sue di¬ 
chiarazioni chequa- 
lora riferisca fatti ri¬ 
feriti a terze persone 
diverrà testimone e 
dunque sarà obbli¬ 
gato a veni re al pro¬ 
cesso e a rispondere 
il vero al le domande 
di entrambeleparti, 
sia pure avvalendosi 
ddia garanzia dd proprio difen¬ 
sore». 

Insomma nessun "accusatore" 
potrà più sottrarsi ai contraddit- 
toriocon i"'accusato". 

«Esatto, la prova si formerà, co¬ 
me vuole il principio ispiratore 
dd processo accusatore recepito 


dal nuovo articolo 111 ddia co¬ 
stituzione, in dibattimento edai 
contraddittorio tra leparti. Que 
sto aiuterà i processi, altro che 
bloccarli». 

Una domanda più poiitica; riu¬ 
scirà oraiasinidraanormaiizza- 
rei suoi rapporti con iamagistra¬ 
to ra econ i 'avvocato ra? 

«lo prendo atto intanto che i 
commenti prove 
nienti dall'Associa¬ 
zione nazionale ma¬ 
gistrati sono stati 
prudenti ma non 
ostili, ein qualcheca- 
so anzi molto favore 
voli. Quanto all'av¬ 
vocatura spero che 
comprenda lo sforzo 
che la maggioranza 
h a fatto per man dare 
in porto questa rifor¬ 
ma, in continuità 
con temi propri ddia 
sinistra. Ricordo, en 
passant, chelaformulazionedd 
nuovo 111 è sostanzialmente 
qudia avanzata in commissione 
bicamerale dai commissari ds. E 
al Polo dico: è esibizionismo de 
magogico attribuirsi meriti che 
documentalmente non appar¬ 
tengono esci usi vamentea I oro». 


Leoni: sulla giustizia 
importante dialogo 
con l'opposizione 
ma senza scom'bande 

■ Sullaquestionegiustizia«èim- 
portanteildialogocon l’opposi¬ 
zione, mail centro sinistranon 
può presentarsi frammentato e 
consenti re scorri bandeda parte 
del Poloallaricercadel consenso 
degli elettori del centro». Lo ha 
detto, intervenendoaSenigallia 
alla presentazionedella mozione 
diWalterVeltroniinvistadelcon- 
gresso nazionale, l’on. Carlo Leo¬ 
ni delladirezionenazionaledei 
Ds 

«Del resto - hacontinuato Leoni - 
lavicendadellemodifichecosti- 
tuzionali,daMaccanicoallaBica- 
merale, hainsegnato cometutto 
si siavanificato proprio peri’at¬ 
teggiamento delleforzedel Polo, 
in particolaredi Forza Italia». Ri¬ 
guardo alleprossimeelezioni re¬ 
gionali, Leoni hasottolineatoche 
occorrerilanciarel’Ulivocome 
unicaalternativa a un centro de- 
strachesi presentalitigiosoal suo 
i ntemo, tanto èvero - ina ri marca- 
to-chehachiestoilrinvioano- 
vembredelleconsultazioni. La 
possibilitàdi eleggerediretta- 
menteil presidentedelleRegioni 
consentirà agli elettori, ha ag¬ 
giunto, di individuarelapersona, 
offri reo meno il consenso perii 
suo operato. 



Guido Calvi 


II 

Le critichi e 
di D'Ambrosio 
al giusto processo? 
Equivoco 
0 cattiva 
informazione 
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Venerdì 12 novembre 1999 



Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Haunting-Presenze 

dij.DeBontcon LNeeson, 
L.Taylor,C. Zeta-Jones 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0.9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 

Orjp.3(>22.30(12.pop^. 

ÀNliiaiAbuKENTÒ” Al . 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC.Hinds,J. 

Aubrey,P.Law 

Lacoppa 

di K.NorbuconO.Tobgyal, 
N.Chokling,J.Ljodno 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.10-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Rìcominciadaoggi 

di B.Tavemiercon Ph.Tor- 
reton,M.Pitarresi 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R Micheli con J. Roberts, 
H.Grant 

ARCOBALENO T 

V.LffUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KiarostamiconB.Dou- 
rani 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R. Benigni 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.40-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000). 

à™"a . 

C.SOVinORIO EMANUEL 11 

TEOmOO.pZM. 

BRHÌa'sALAÌ A . 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.40-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

American pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

Chiuso per rinnovo 

American pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klén, N.Lyonne 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 
-Fcoitometraggio 

npota(cortom.) 

diF.Bentivoglio 

Juha 

di A. Kauiismald con S 
Kuosmanen, K. Outinen, A. 
Wilms 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 18.05-20.20-22.35(13.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E 
MurphyCh.Baranski 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Pazzi inAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
le 

COL^SSKAlieJ . 

V.L£MONTBNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 
OrJ5.1^17.4p-2p.p_5;22.3p(13.p 

CÒlÒSSKCHA'pLIN . 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

La ragazzasul ponte 

diP.LeconteconV.Paradis 

D.Auteuil 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌI1ÌS-V.M.14 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichélconJ. Roberts 
H.Grant 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or.14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Branchie 

di F. Ranieri Maitinotticon 
G.Grignani,V.Cervi 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Amoreaprimavista 

di V. Salemme con V. Sa- 
lemme,M.Tayde,C. Bucci- 
roso 

DUCALESAUl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichélconJ. Roberts 
H.Grant 

DUCALESAU2 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs C. 
Klén, N.Lyonne 

DUCALESAU3 Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.ParedesP.Cruz 

DUCALESAU4 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

llwaggiodlFelicia 

di A ^oyan con B Hoski- 
dy, E. Casidy,P. McDonald 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.20-17-18.45(7.000) 

Or. 20.35-22.30 (13.000) 

Cometenessunomai 

diG.MucdnoconS.Mucci- 
no,A. Gallona, L De Filippo 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.ParedesP.Cruz 

EXCELSIORSAU MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

llwaggiodlFelicia 

di A ^oyan con B Hoski- 
dy, E. Cas3dy,P. McDonald 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCail 18 

JE 02.48.00.89.08 

É possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E 
MurphyCh.Baranski 

GLORIASALAMARILYN T 

É possibile prenotare 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman,5. Pollack-V.M. 
14 


MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17-19.40-22.30(13.000) 

HghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H.BonhamCaiter- 
V.M.14 

MANZONI 

VÌA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Locale dotato di impianto audio THX 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

dlN. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO B4ANUELD24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

dìN. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

METROPa A 

V.L£MVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Asini 

dlAGrimédi con C. Bisio, 
G.Mezzogiomo,F.DeLuigi 

v!a^ONA,57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (8.000) 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

dij. Sharman coni. Curry, 
S.SarandonV.M.14 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepìsodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Liicascon LNeeson,E 
McGregor,N.Poitman 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALE CORSICA 68 

TE 02.73.82.147 

Or. 21.15 (10.000) 

Wild wild West 

dlB. SonnenfédeonK. koi¬ 
nè, W. Smith, K.Branagh 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-17.40(7.000) 

Or. 19.20-21-22.30(12.000) 

Sicilia! 

di S.M. Straub, D. HuillS 
con G. Busarino,A Nuga- 
ra,C.Maddio 

ODEONSALAl A 

^ASANTARADEGONDAS 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40(7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Destiniincrociatì 

diS. PollackconH.Ford.K. 
Scott TTiomasC.S Dutton 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.35(13.000) 

Asini 

dìAGrimédi con C. Bisio, 
G.Mezzogiorno,F.DeLuigi 

ODEON SALA3 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

HghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H. Bonham Carter 
V.M.14 

ODEON SALA4 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,K.KIine,R.Everett 

ODEON SALA5 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

EyesWìdeShut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N. Kidman, S PollackV.M. 
14 

ODEON SALA6 

Or.l5 (7.000) 

Or.17.30-20-22.35 (13.000) 

Entrapment 

diJ.Amiécon S. Connery, 
C.Zeta,Jones,W.Patton 

ODEON SALA? 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

La mummia 

di S. Sommeis con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWé 2 

ODEON SALA8 

Or.15.20 (7.000) 

Or.17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Ealloramambo! 

di L Pélegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. Kesssogiu, L Llttìz- 
zetto 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Haunting, Presenze 

dij.DeBontcon LNeeson, 
L.Taylor,C.Zeta-Jones 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Awalkonthemoon 

di T Goldwin con D. Lane, 
V.Mortensen,APaquin 

ORFEO Al 

V.LBCONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15(7.000) 

9.^1.?;30:20:22J (13.000). 

PÀÌÌ^ÌÌa' . 

V!APAL£STRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

PÀSQUIRÒLÒ’a. 

C.SO VITTORIO B4ANUELD28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50;2ai^22.30 (13.M^^^^. 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

llsestosenso 

diN. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

lltredicesimoguerriero 

diJ.McTìemanconABan- 

deras,D.Venora,O.Sharif 

American pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

Destini incrociati 

diS. PollackconH.Ford,K. 
Scott TTiomas,C.S Dutton 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Resurrection 

diRMulcahyconCh. Lam¬ 
bert 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die.ZidiconG. Depaalieu, 
R Benigni 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Addioterraferma 

diO.loséiani conN.Tarie- 
lashvill,L Lavina, Ph.Bas 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(9.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC.Hinds 


Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 
Rass. film in lingua orig. 


PRESI DEm* 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

SANCARLO 

NottingHill 

VIA MOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

diRMichélconJ.Roberts 

SPLENDORSALAAU>HA 

llsestosenso 

VALEGRAN SASSO 50 

diN. Night Shyamalan con 

TE 02.23.65.124 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

B.WillisV.M.14 

SPLENDORSALABETA 

Mai stata baciata 

Or.15.30 (7.000) 
Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

diRGosnell 


SPLENDORSALAGAMMA NottingHill 

0r.l5(7.000) diRMichellconJ.tobeits, 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) H.Grant 


VIP 

Asterix e Obelix contro 

VIA TORINO, 21 

Cesare 

TE. 02.86.46.38.47 

die.ZidiconG.Depardieu, 

Or.15.30-17.50 (7.000) 

R Benigni 

Or.20.10-22.30 (13.000) 



D'ESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM.GIOIA, 48 

TE 02.67.07.17.72 

Or. 21 ingresso con tessera 

Cinefonim 

Fuori dal mondo 

diG. Piccioni 

AUDITORI UMSCARLOPANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

TE 02.76.02.04.96 

Or. 20 (7.000) 

■Ftessera 

Dr.Akagi 

diSlmamura 

Ore22.30 

Shoei Imamura, le libre 
penseurdiP. Rocha (veis 
originale, sott. in francese) 

CINETECAMUSEODEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VIAMANIN,2/A 

TE 02.65.54.977 

Or. 16 (5.000) 

Rassegna:! bambini e noi 

Germaniaannozero 

diflRDSéiini 

DEAMICIS 

VIACAMINADEUA15 

TE. 02.86.45.27.16 

Or. 15.30-17.45-20.15 (3.5004te5efa) 

Le parole che non ti ho 
mai detto 

Il passo sospeso della 
cicogna 

Alessandro il Grande 


SPAZIO OBERDAN CINETECA FTA- 

LIANA I passeggeri 

VIALEVTTTORIO VENETO, 2 diJ.C.Guiguet 

TE. 02.77.40.63.00 
Or. 18.30-21.15 (7.000) 

-i-tessera 


ORIZZONTE 

Le parole che non ti ho 

PIAZZA DAMIANOCHIESA 

detto 

TE 02.33.60.31.33 

diLMandoki 

Or. 21.15 (8.000) 



ARESE 


ARESE Mai stata baciata 

VIA CADUTI, 75 diRGosiell 

TB_ 02.93.80.390 


BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Wild wild West 

VIAC.BATTlSn, 12 

diB.Sonnenfeld 

TE 02.35.61.920 


SPLENDOR 

Bowfinger 

P.ZAS. MARTINO, 5 

diF.Oz 

TE 02.35.02.379 



1BRESSO 1 


SGIUSEPPE Asterix e Obelix contro 

VIA!9M6ARDI,30 Cesare 

TE. 02/66.50.24.94 diC.Zidi 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE Lafortunadi Cookie 

VIAITAUA68 diRAtman 

TE. 039.87.01.81 


MIGNON Bowfinger 

VIAG.VERDI,38/D diF.Oz 

TE 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO llsestosenso 

VIAPOGUAN 1,7/a di N. Night Shyamalan- 

TE 02.45.80.242 V.M.14 


CESANO MADERNO 


EXCBilOR llsestosenso 

VIASCARLO,20 diN.NightV.M.14 

TE. 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI NottingHill 

VIAUBERTÀ,108 diRMicfiell 

TE 02.6601.5560 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM NottingHill 

VIAVOLTA diRMichdl 

TE. 02.25.30.82.92 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

VIAMARTIRl DELAUBERTÀ 

TE. 02.95.41.64.44 

Destini incrociati 
diS.Pollack 

Bowfinger 

diF. Oz 

ARCADIAMULTIPLEX 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan - 
V.M.14 

9ar Wars episodio 1 di 

G.Lucas 

ARCADIAMULTIPLEX 

NottingHill 

diRMichél 

American Piedi P.Wétz 

ARCADIAMULTIPLEX 

Haunting, Presenze 

diJ.DeBont 

ARCADIAMULTIPLEX 

RghtClub 

diD.RncherV.M.14 


MONZA 


APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

NottingHill 

diRMichdl 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TE 039.32.31.90 

Destini incrociati 

diSPollack 

CAPITa 

VIA PENNATI, 10 

TE 039.32.42.72 

Bowfinger 

diF.Oz 

CENTRALE 

VIAS.PAOLO,5 

TE 039.32.27.46 

RghtClub 

diD.FincherV.M.14 

MAESTOSO 

VIAS.ANDRK,23 

TE 039.38.05.12 

Resurrection 

diRMulcahy 

METROPOLMULTISALA 

SALAI 

VIAF.CAVAEOTTl, 124 

TE 039.74.01.28 

NottingHill 

diRMichél 

METROPOLMULTISALA 

SALA 2 

American pie 

di P.Wétz 

METROPOLMULTISALA 

SALA 3 

Mai stata baciata 

diRGosnél 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORTEONGA4 

TE 039.32.37.88 

llsestosenso 

diN.Night-V.M.14 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Haunting, Presenze 

diJ.DeBont 

TRIANTE 

VIADUCADAOSTA,8 

TE 039.74.80.81 
(5.000) 

La figlia di un soldato 
nonpiangemai 

dij.lvory 


PADERNODUGNANO 


FUORI CnrÀ MANZONI 

American Pie 

VIA MANZONI 19 

di P.Wétz 

TE 02.91.81.93.4 


METROPOUSMULTISALA 

llsestosenso 

SALA BLU 

di N. Night Shyamalan ■ 

VIAOSLAVIA,8 

V.M.14 

TE 02.91.89.181 


(8.000) 


METROPOUSMULTISALA 

Bowfinger 

SALA VERDE 

diF.Oz 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

NottingHill 

VIAD.SnJRZO,2 

diRMicTiél 

TE 02.55.30.00.86 



RHO 

CAPITa 

American Pie 

VIAMART1NELÌJ,5 

di P.Wétz 

TE 02.93.02.420 


ROXY 

Haunting, Presenze 

VIA GAR BALDI 92 

diJ.DeBont 

TE 02.93.03.571 


(10.000) 




SAN DONATO 


TROISI Bowfinger 

PIAZZAGENBV\L£DALiACHIESA diF.Oz 

TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

llsestosenso 

VIAMATTH)TT1,42 

diN.NightV.M.14 

TE 02.98.46.496 



SEREGNO 

ROMA 

lltredicesimoguerriero 

VIA UM BERTO 1,14 

diJ.McTìeman 

TE 0362.23.13.85 


S. ROCCO 

Destini incrociati 

VIA CAVOUR 83 

diSPollack 

TE 0362.23.05.55 



SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO Bowfinger 

VIA MAREE, 158 diF.Oz 

TE 02.24.81.291 
( 11 . 000 ) 


CORALLO 

VIA24MAGGIO 

TE 02.22.47.39.39 
(11.000) 

NottingHill 

diRMichél 

DANTE 

VIAFALCK,13 

TE 02.22.47.08.78 
(11.000) 

American pie 

di P.Wétz 

ELENA 

VIA SAN MARTINO, 1 

TE 02.24.80.707 
(11.000) 

llsestosenso 

diN. Night 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TE 02.24.21.603 
(11.000) 

Destini incrociati 

diSPollack 

RONDINOLA 

VIAL£MAIIROin,425 

TE 02.22.47.81.83 

L'amanteperduto 

di R Faenza 


TREZZOD'ADDA 

KING MULTISALA KING 

VIA BRASCA,! 

TE 02.90.90.254 

llsestosenso 

diN.NightShyaméan 

KING MULTISALA SALA VIP 

Il 13°guerriero 

diJ.McTìeman 

VIMERCATE 

CAPITaMULTISALASALAA 

VIA GAR BALDI, 24 

TE 039.66.80.13 
(9.000) 

llsestosenso 

diN.NightShyaméan 

CAPITaMULTISALASALAB 

(9.000) 

NottingHill 

diRMichél 









MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TE 02.7200.3744 

Filarmonica della Scala Direttore R Muti. Ciclo integrale delle sinfo¬ 
nie di Beethoven. Ore 20.00 Fuori abbonamento 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOnARDO TE 02.8338.9201 

Concerto deH’Orchestra sinfonica di Milano G. Verdi Direttore 
A. Zedda, in programma "Adelaide di Borgogna" di Rossni. Ore 20.30 
L 40-80.000 Seiie blu 


CONSBLVATORIO 

VIAC0NSERVAT0RI012 TE 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Concerto con musiche di Haendel e M o- 
zart. DirettoreD. Schweizer. Ore20.45 L 25-35.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE 02.7233.3222 

Makbetas di W. Shak^eare. Spettacolo presentato dal Teatro Meno 
Fortas di VInius, Utuania. Regia di E Nekrosius In lingua originale con 
sottotitoli in italiaio. Ore 20.30 Da L 25.000 a 45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIA Rovaio 2 TE 02.7233.3222 

Quoi-qu'il en soit con U. Alvarez, T. Paitaud, E Sammarto, M. Sepul- 
veda,A.Vergas. Coreografadi M. Marin su musiche di D. MariotteOre 
20.30 L 25-45.000 


ARIBEFTTO 

VIA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

Cabaret; vita morte miracoli di R Brivio, con R Brivio, G. M. Rai¬ 
mondi, F. Bnvio, M. Brivo, R Negn. Ore 21.00 L 17-27.000 


ATEUERCARLOCOLIA&FIGU 

VIAMONTEGANI35/1 TE. 02.89531301 

La lampada di Aladino fiaba musicale di Egenio Monti Colla. Ore 
10.00. L 10-14-20.000 

CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Il lago dei cigni con il B^letto di Mosca-Teatro La Clasique. Musiche 
di P. Ciaibvd<I, coreografia di A. Verotnikov. Ore 20.45 L 35-44.000 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALEMAGNA6 TEL 02.861.901 

Motus Extrangetè: lo sguardo azzurro di e con i Motus. Ore 
19.00/20.30/22.00. L 15,000 Prenotazione obbligatoria 

RLÒDRAMMÀflci. 

VIAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Alcool di A Asti. Con A Asti, F. Valeri, G. Franchini, I. Guidotti, G. Fer¬ 
rara. Regia A. Asti. Ore 21.00. L 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

VAPIERL0MBARD014 TE 02.545.7174 

Sala Grande: SiorTodero brontolon di C. Goldoni. Con G. Tedeschi, 
M. Laszio. Regia A. R Shammah. Ore 20.30. L 18-25-35-45.000 
S^a Piccola: Riposo 
SpazioNuovo:Riposo 


LTTTA 

CORSO MAGENTA24 TE 02.8645.4545 

Solea' and theWinds-Lovesongs di B. L Metid eC. Connor, conia 
Tanzcompagnie Ramencosen Route Regia di B. L Merki eC. Connor. 
Ore21.000L 30.000 


v!aMANZ0NI42 te 02.7600.0231 

Il gabbiano di A. Cechov. Con Valeria Moriconi e Corrado Pani. Regia 
M. Scapano. Ore20.45.L 45.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

Il cerchio invisibile Con Jean BaptisteThierrée eVictoria Chaplin. Re¬ 
gia J.B. ThierrèeeV. Chaplin. Coop Attori eTecnici. Ore 20.4Ì L 20- 
25-40.000 


NOUMITSHALi 

VALEMECHIORREGIOIA TEL 02.2900.6767 

Tel chi el telùn di Aldo, Giovanni e Giacomo e Massimo Venier, con 
la collaborazione di Gino e M ichele. Con Aldo, Giovanni e Giacomo, re¬ 
gia di Arturo Brachetti. Ore 21.00 L 30-40-60.000 Informazioni allo 
02/6596285 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

La signora omicidi di W. Fbse. Con Valeria Valeri, Mauro Marino, be¬ 
fano Onofri, Lamberto Consani, f^ia G. Cairelli. Ore 20.45. L 36- 
45.000 


OUTOff 

\^AG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Ritter, DeneeVoss dii Bernhard. Con E Callegari, L. Ferrari, L Lo¬ 
ris Regiadi L Loris Ore21.00 L 12.500-17.500-25.000 

SALA FONTANA 

VABOLTRAFFI021 TE 02.2900.0999 

Romeo eGiulietta di W. Shakespeare. Con S Ajelli, M. Caccia, A. Pa¬ 
vone, K. Ponzio, E Roccaforte, R Tedesco. Regia A. Latella. Ore 10.00 e 
ore21.00.L 14-20.000 


SAN BARILA 

CORSO VEN EIA 2 TEL 02.7600.2985 

Capitolo secondo di N. Simon. Con Edi Angelillo, Patnck Ross Gastal¬ 
di. Regia P. Rossi Gstaldi. Ore21.00. L 38-45.000 


INTIATRO SM ERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TE 02.2900.6767 

The Day After. La notizia bomba del giorno di E Bertolino, M. 
Della Noce, G. Bozzo, C. Turati. Con E Bertolino, M. Della Noce. Ore 
20.45 L 25-30-40.000 


SPAZIOOREAMALIÀ 

VIAMARGHERA18 TE 02.8323126 

Ingresso nel vuoto tratto liberamente da P. Handke. 40 attori inter¬ 
pretano 310 personaggi. Regia di C. Gallarini. Ore 21.30 L 18-23.000 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIROMENOT1111 TE 02.716.791 

Riposo 

TEATRIDFTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TE 02.5831.5896 

Coefore Appunti per un’Oresdade italiana di Eschilo secondo P. P. Pa¬ 
solini. Con F. Bmni, I. Marinali, A Antinori, M. G. Mandruzzato. Regia 
di E DeC¥itaii.Ore20.45.L 22-30.000 


TEATRO DELLAUma 

VIAOGU018 TE 02.5521.1300 

I scalmano de la sciura Giulia di V. Mingardo e R Severi. Con P. 
Mazzarella, E Petrini, M. Albergnini. Regiadi R Siveri. Ore21.00L20- 
28-40.000 

TEATRO EDI 

VIABARONAfANG. BOFFALORA) TE. 02.89159255-57410500 
La traviata di G. Verdi. Selezione in versione scenica, adattamento e 
regiadi M. Migliare. Ore 21.00 

TEATRO! 

VIAG. FERRARI 11 TE 02.8323156 

Le notti di Ofelia spettacolo per figure tragiche di M. Costanzo, con 
D. Baioni, M. Boffa, M. Costanzo. Ore 21.15 L 15.000 -Ftffisera (5.000) 


TEATROUBERO 

VIA SAVONA 10 TE 02.8323126 

Girano De Bergerac di E Rostand, con C. Accordino, C. D'Elia, P. Pie- 
robon. Regia di C. D’Bia. Ore20.45 L 18-23.000 


TEATRO LUCANIA 

VIALE LUCANIA 18 TE 02.5391.875 

Crimini nascosti di A. Smiles, regiadi M. Barillà, con F. Marzorati, C. 
Migliavacca, E Bonetti, M. Castoldi. Ore21.00L 18-23.000 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRENG016 TEL 02.6880038 

Diario fisico di L Pedullà, con S. Franzoni, F. Mainetti. Regiadi Paola 
Ta-esa Bea. Ore 21.00 L 12-18-25.000 


ZAZIE 

VIALOMAZZOll 
TE 02.34537852 

Konstanze. Una veglia non impossibile di D. Faravelli, adattamen¬ 
to di C. Orlandini e F. Corso. Regia di C. Orlandini, con F. Corso. Ore 
20.30 Ingresso L 20.000-t5.000 tessera annuale Prenot. obbligatoria 


TORINO 


CARIGNANO-TRATROSTABILETORINO 

PIAZZACAR1GNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Fedra dij. Bacine,regiadi M.Sciaccaluga,conM. Melato,prodotto 
dal Teatro di Genova. Ore 20.45 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASIHiO 215 TEOll.88.151 

Il fantasma di Canterville Balletto dal racconto di 0. Wilde. Coreo¬ 
grafia e regia di F. Monteverde, musca originale di C. Galante. Ore 
10.30el5.00, riservato alle scuole 


TEATRO ALfIERI 

PIAZZASOLfERINO 4 TE 011.56.23.800-56.23.435 

Amadeus di P. Shaffer; regiadi R Polanski. Ore20.45 


REGIO 

PIAZZA CASIEiO 215 TEOll.88.151 

The Rake’s Progress (La carriera di un libertino) Favola di I. Stra- 
vinskij. Direttore Baino Campanella, regia John Cox. Orchestra e Coro 
del Teatro Regio. Con F. Piccoli, A. Brown, P. Coni. Ore 20.30 


GENOVA 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUaEFIUBERTODIAOSTA TEOIO.534.22.00 

Arlecchino servitore di due padroni di C. Goldoni, regia di G. 
Str^ler. Piccolo Teatro di Milano, con F. Solai. Ore20.30L 31-45.000 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TE 010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Donne, santi, checche, teatranti e corriban- 

tì Regia di T. Conte, scene e costumi di G. Fiorato. Con C. Barilari, M. 
Cazziffi, P. Fabbri, R Falcone. Ore21.00 L 12-15-22.000 
Sala Campana: Ri posoSala Agora: Riposo 


POLITEAMAGENOVESE 

VIANICOLÒBACIGALUP02 TEOIO.839.35.89 

The Sisters (di Harold Troy) Musical tratto dai film "Sister Act 1" e 
"Sista Act II". Con T. Thomason e The Sisters firom New Yoik. Ore 
21.00 


0 ) 

O 


■ CINE PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIUUA,2BIS 

TE 011.81.22.312 

Or. 20.10 Ver9one0riqinale(12.000) 

Colpodi spugna 

diB.Tavernier 

ACTOR'SSrUDIO 

VIA CHIESA DELIA SALLfTE 77 

TE 011.21.09.85 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Thesixthsense 

di M. Night Shyalaman. 
Con:B.Wilìis,H.J.Osment 

ADUA200 

VIAG. CESARE 67 

TRL 011.85.65.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000) 

NottingHill 

di RMidié con J. Roberts, 
H.Grant, H. Bonne/ille 

ADUA 400 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Destini incrociati 

diS Pollackcon H.Ford,K. 
Scott Thomas 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VITTOROEMANUELfII,52 

TRL 011.54.70.07 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S Martin, E 
Murphy 

AMBROSIOSALA2 

Or. 16.30-19.50 (7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nesLNeesoaC. Wilson 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLifR 22 

TRL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S Martin, E 
Murphy 

CAPITa 

VIA SAN DAL!^AZZO,24 

TRL 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(11.000) 

A prima vista 

di 1. WinklerconV. Kilmer, 
M.Sorvino,K.McGillis 

CENTRALE 

VIACARLO ALBERTO, 27 

TRL 011.54.01.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

llviaggiodiFelicia 

diAÈoyanconBHo^ns 

ECassidy 

CHARUECHAPUNl 

VIA GAR BALDI, 32/E 

TRL 011.43.60.723 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman con 
B.Willis,H.J.Osment 

CHARUECHAPUN2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

AddioTerraferma 

diO.losséianiconN.Tahe- 

lashvilLLL^na 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S Martin, E 
Murphy 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

American pie 

di P.WétzconJ. Biggs N. 
Lyonne 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Destini incrociati 

di S Pollackcon H.Ford,K. 
Scott Thomas 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Lacoppa 

diK.NorbuconO.Tobgyal, 

N.Chokling 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

EUSEOGRANDE 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs N. 
Lyonne 

EUSEO ROSSO 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Tuttosu miamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.ParedesP.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VinOROVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Mai stata baciata 

di R Gosnell con D. Barry- 
more,D.Arquette 

ETOILf 

VIABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 14.40-17.20-20.20-22.40 (12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs N. 
Lyonne 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nesLNeeson,C. Wilson 

IDEAL 

CORSOBECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 17.10-19.50 (7.000) 

Or. 22.30(11.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton 

1 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 2p.l5;22.3q (i™^. 

La coppa 

diK.NorbuconO.Tobgyal, 

N.Chokling,J.Lixjrt> 

AMERICAB 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

La ragazza sul ponte 

di P. Laconte conV. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 

ARISTON 

VICO SAN MAIfEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.40 (10.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H. Bonham Carter- 
V.M.14 

ARISTON 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,KKIine,REverett 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Notting Hill 

di R Micheli conj. Roberts 
H.Grant 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI,17/R0S50 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.15-22.50 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij.DeBontcon LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

Notting Hill 

di R Micheli conJ. Roberts 
H.Grant 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

TEL 010.25.41.820 

Or. 14.40-17.15-20-22.45 (12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
NortonV.M.14 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 
(12.000) 

Resurrection 

diRMulcahy 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.50-18.10-20.30-22.50 (12.000) 

American pie 

di P.Weitz conj. Biggs 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Branchie 

diF. Ranieri con G.Grignani 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20 (12.000) 

Or. 20-22.40 (12.000) 

Destini incrociati 

diSPollackconH. Ford 


l'Unità 


KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La ragazzasul ponte 

di P.LeconteconV. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 

KONG 

VIA S. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

di R Faenza con C. Hinds,J. 
Aubrey 

LUX 

GALiB^AS. FEDERCO,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

NottingHill 

diRMiché conj. Roberts, 
H.Grant, H. Bonneville 

MULTISALA BBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

MULTISALA RBASALAZ 

Or. 23 (12.000) 

Co9 ridevano 

di G.Améio con E b Ver¬ 
so, F.Giuffrida,C.Contarte- 
se 

NAZIONALEl 

VIA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Resurrection 

di R Mulahycon C. bm- 
bert 

NAZIONALE2 

Or. 15.55-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Branchie 

di F. Ranieri Martinotti. 
Con:G.Grignani,V.Cervi 

OUMRAl 

VIAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiécon S. Connery, 
C.ZetaJones 

OUMRA2 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Asini 

di A. Grimédi con C. Biao, 
G. Mezzogiorno 

REPOSISALAI A 

VIAXXSETTBrlBRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S.Potlack 

REPOSISALA2 A 

Or. 14.45-17.20 (8.000) 

Or. 19.55-22.30 (12.000) 

-RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
ne$LNeeson,C. Wilson 

REPOSISALA4 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 

diM.HoffinanconM.Pféf- 

fer,SMa[teau,K.KIine 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 15-17.30 (8000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

La mummia 

diS.SommeraconB.Fraser, 

RWés 

ROMANO 

GALiB^ASUBALRINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollackcon H. Ford, K 
Scott Thomas 

STUDIO RITI 

VIA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16.20-19.20-22.20 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,5.Pollack 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 20.30-22.35 (12.000) 

lll3'’guerriero 

diJ.McTìemanconABan- 

deras,O.Sharif 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Resurrection 

di R Mulahycon C. bm- 
bert 

VinORIA 

VIA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15.50-18.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.35 (12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con: B.Willis,H.J.Osment 


1 ARENEEALTREVISIONI 

AGNELU 

VIAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Da Sabato 13 (8.000)_ 

Unamore 

diG.LTavaréliconLIndo- 
vina, F. Gifuni 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA POMPE, 23 

TEL 011.51.57.511 

Versione Oiiqinale 

Una domenica in cam¬ 
pagna 

diB.Tavernier 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VIABENDINI, 11 

TEL 011.40.56.971 

Non pervenuto 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

WildWildWest 

di B Sonnenféd con W. 
Smith, ICKIine 

ESEDRA 

VIABAGETTI,30 

TEL 011.43.37.474 

WildWildWest 

di B. Sonnenféd 

LANIERI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL 011.28.41.34 

Chiuso per lavori 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18 (12.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Bowfinger 

diF.OzconSMartin 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCE\IZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.50 (10.000) 

Addioterraferma 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30*-18-19.30 (10.000) 

Or. 21-22.30 (10.000) 

*Gli ultimi giorni 

di J.Moli conIbnton,R 
Frestone,B.Basch 

Sicilia 

EUROPA 

VIALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

llwaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B Hoski- 
dy,ECas3dy,P.McDonald 

LUX 

VIAXXSETTBrlBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Mai stata baciata 

diRGosnél 

OUMPIA 

VIA XX SETTEMBRE 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.50 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depaitlieu, 
R Benigni 

ORFEO 

VIAXXSETTH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (10.000) 

Amoreaprimavista 

di V. Salemme con V. Sa¬ 
lemme, M.TaydeC. Bucci- 
rosso 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'amanteperduto 

di R Faenza con C. Hinds,J. 
Aubrey, P.Law 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Bowfinger 

di FOzeonS Martin 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

VBDI 

VIA XX SETTEMBRE 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 
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Venerdì 12 novembre 1999 



+ 

L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quot, 

Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

118,260 

118,300 

BTP GN 91/01 

111,550 

111,600 

BTP NV 97/27 

107,410 

107,760 

CCTFB 96/03 

101,040 

101,050 

CCT ST 95/01 

0,000 

101,000 

BTP AG 94/04 

115,300 

115,470 

BTP GN 93/03 

120,780 

120,890 

BTP NV 98/01 

99,080 

99,170 

CCTGE 93/00 

99,600 

99,600 

CCT ST 96/03 

101,230 

101,240 

BTP AP 94/04 

114,740 

114,800 

BTP GN 99/02 

97,060 

97,200 

BTP NV 98/29 

92,390 

92,830 

CCTGE 94/01 

100,460 

100,450 

CCT ST 97/04 

100,260 

100,260 

BTP AP 95/00 

102,310 

102,400 

BTP LG 95/00 

104,430 

104,450 

BTP NV 99/09 

92,890 

93,000 

CCTGE 95/03 

100,640 

100,640 

CTE FB 96/01 

102,070 

102,070 

BTP AP 95/05 

126,150 

126,250 

BTP LG 96/01 

106,720 

106,790 

BTP OT 93/03 

115,400 

115,450 

CCTGE 96/06 

101,300 

101,300 

CTEGE 95/00 

100,200 

100,000 

BTP AP 98/01 

100,870 

100,950 

BTP LG 96/06 

120,500 

120,620 

BTP OT 98/03 

98,080 

98,110 

CCTGE 97/04 

100,330 

100,370 

CTE LG 96/01 

0,000 

103,800 

BTP AP 99/02 

97,410 

97,590 

BTP LG 97/07 

109,750 

109,500 

BTP ST 91/01 

113,250 

113,370 

CCTGE 97/07 

100,730 

100,720 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

94,510 

94,640 

BTP LG 98/01 

100,920 

100,980 

BTP ST 92/02 

119,590 

119,630 

CCT GE2 96/06 

101,460 

100,950 

CTE NV 94/99 

99,610 

99,610 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,000 

100,150 

BTP ST 95/05 

127,650 

127,500 

CCTGN 93/00 

100,500 

100,520 

CTE ST 95/00 

0,000 

101,480 

BTP DO 93/23 

0,000 

136,200 

BTP LG 99/04 

97,320 

97,460 

BTP ST 96/01 

106,530 

106,580 

CCTGN 95/02 

100,850 

100,820 

CTZAP 98/00 

98,539 

98,545 

BTP 00 94/99 

99,720 

99,720 

BTP MG 92/02 

117,650 

117,800 

BTP ST 97/00 

101,590 

101,600 

CCT LG 96/03 

101,140 

101,170 

CTZ DC 97/99 

99,751 

99,720 

BTP FB 96/01 

106,690 

106,740 

BTP MG 96/01 

107,900 

108,000 

BTP ST 97/02 

103,680 

103,830 

CCT MG 93/00 

100,200 

100,230 

CTZ DC 99/00 

96,040 

96,080 

BTP FB 96/06 

123,610 

123,710 

BTP MG 97/00 

101,300 

101,300 

BTP ST 98/01 

100,110 

100,210 

CCT MG 96/03 

101,220 

101,240 

CTZ FB 99/01 

95,360 

95,406 

BTP FB 97/00 

100,650 

100,640 

BTP MG 97/02 

104,770 

104,870 

BTP ST 99/02 

98,660 

98,780 

CCT MG 97/04 

100,390 

100,410 

CTZ GE 98/00 

99,325 

99,320 

BTP FB 97/07 

109,600 

109,660 

BTP MG 98/03 

100,980 

101,100 

CCTAG 93/00 

100,580 

100,570 

CCT MG 98/05 

100,460 

100,470 

CTZ GE 99/01 

95,780 

95,810 

BTP FB 98/03 

101,680 

101,770 

BTP MG 98/08 

98,860 

98,930 

CCTAG 94/01 

100,530 

100,540 

CCT MZ 93/00 

99,940 

99,930 

CTZ LG 98/00 

97,600 

97,605 

BTP FB 99/02 

97,610 

97,740 

BTP MG 98/09 

95,360 

95,480 

CCTAG 95/02 

100,880 

100,870 

CCT MZ 97/04 

100,250 

100,260 

CTZ LG 99/00 

^^9 


BTP FB 99/04 

94,750 

94,850 

BTP MZ 91/01 

110,260 

110,370 

CCTAP 94/01 

100,480 

100,500 

CCT MZ 99/06 



CTZ LG 99/01 

93,615 

93,625 

BTP GE 92/02 

115,540 

115,610 

BTP MZ 93/03 

121,070 

121,210 

CCTAP 95/02 

100,570 

100,550 

CCT NV 95/02 



CTZ MG 98/00 

95,210 

96,230 

BTP G E 93/03 

121,610 

121,660 

BTP MZ 97/02 

104,520 

104,630 

CCTAP 96/03 

101,040 

101,010 

CCT NV 96/03 

100,360 

100,360 

CTZ MG 99/01 

94,460 

94,485 

BTP G E 94/04 

114,170 

114,310 

BTP NV 93/23 

139,700 

139,360 

CCT DC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT OT 93/00 

100,440 

100,450 

CTZ MZ 98/00 

95,910 

98,910 

BTP GE 95/05 

120,700 

120,800 

BTP NV 95/00 

106,390 

106,410 

CCT DC 94/01 

100,650 

100,640 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 99/01 

95,050 

95,050 

BTP GE 97/00 

100,310 

100,310 

BTP NV 96/06 

115,470 

115,000 

CCT DC 95/02 

101,040 

101,040 

CCT OT 94/01 

100,620 

100,630 

CTZ OT 98/00 

96,890 

96,886 

BTP GE 97/02 

104,300 

104,380 

BTP NV 96/26 

117,500 

117,500 

CCTFB 93/00 

99,860 

99,860 

CCT OT 95/02 

100,850 

100,820 

CTZ OT 99/01 

92,730 

92,950 

BTP GE 98/01 

101,420 

101,480 

BTP NV 97/07 

105,230 

105,290 

CCTFB 95/02 

100,640 

100,620 

CCT OT 98/05 

100,330 

100,330 

CTZ ST 99/00 

97,030 

97,020 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot, 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Udirne 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec, 

AZ FS-85/00 3IND 

113,250 

113,256 

COMIT-96/06IND 

97,820 

98.000 

IMI-98/03 COMMOD.LiNK.BOND 

97,450 

97,450 

MEDIOCR L/08 2RF 

89,250 

89,590 

BCA INTESA 95/02 IND 

99.150 

99.170 

COMIT-96/06 ZC 

63.500 

63.000 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

98.500 

97.850 

MPASCHÌ/0544TV 

100.750 

100.750 

BCA INTESA 96/03 IND 

97.110 

97,500 

COMIT-97/00 5,8% 

100,500 

100.300 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.410 

89,410 

MPASCHI-03 ISA 4.65% 

101,000 

103.000 

BCA INTESA 97/00 IND 

98.960 

98,950 

COMIT-97/03IND 

97.250 

97,300 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,500 

121,300 

MPASCHI-03 6A5% 

101,000 

101.000 

BCA INTESA 97/OOIND 

99.150 

99,100 

COMIT-97/07SUBTV 

95.010 

95,350 

MED CENT/18 REV FL 

72.500 

72,200 

MPASCHI-OF0212,35% 

108,600 

108.500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97.050 

97,050 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94.950 

95.000 

MED LOM/014TF 

100,150 

99.500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.110 

100.150 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.420 

99,600 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

67.980 

67.000 

MED LOM/18RF-C75 

72.800 

72,500 

OPERE-93/00 29 IND 

100,200 

100.100 

BCA ROMA-03277 IND 

99.060 

99,230 

CREDIOP-01 2.A11% 

102,000 

101.900 

MEDIO CEN-047.95% 

99.350 

99,350 

OPERE-93/00 31 IND 

99,820 

100.030 

BIPOP 97/005.75% 

100.010 

100.510 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

97.510 

0.000 

MEDIOB /04 MIB30 


90.030 

OPERE-94/0411ND 

99,910 

99.910 

BIPOP 97/00 IND 

99.600 

99,630 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

97.000 

97,950 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

68.890 

^^9 

OPERE-94/04 3IND 

100,270 

100.260 

BIPOP 97/026,5% 

104.200 

104,300 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

98.000 

98,350 

MEDIOB-012INDTAQ 

98.260 


OPERE-96/012IND 

99,420 

99.420 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98.310 

98,300 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.650 

98.670 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

93.810 

^^9 

OPERE-97/04 2IND 

97,700 

97.750 

BIPOP 97/04 ZC 

79.800 

79,266 

DANIELI -03 EXW2.50% 

91.490 

91,000 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67.150 

67,400 

OPERE-97/04 6,72% 

102,800 

103.010 

CENTROB/14RF 

80.000 

78,800 

ENEL-85/002IND 

113,400 

113,250 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

120,260 

121,000 

PAN EURO BONDS/04 

102,980 

103.500 

CENTROB /15RFC 

72.000 

72,480 

ENEL-86/01IND 

101,710 

101,710 

MEDIOB-98/08n 

93.000 

92.760 

PAN EURO BONDS/06 

100,000 

100.900 

CENTROB/19SDITSE 


83.500 

ENEL-93/032 9.6% 

108.300 

108.300 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,300 

100.300 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.190 

99.770 

CENTROB 00 TF DRACME GR 



ENI-93/03IND 

105,250 

105.250 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

135,400 


POPCOM iND/06 

98,400 

98.400 

CENTROB 01 IND 


99,580 

ENTE FS 94/02 IND 

100,300 

100.300 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

98.100 

97,860 

SPAOLO TO-10 154 5.39% 

99,700 

99.000 

CENTROB 02 IND 


99,300 

ENTE FS-90/00 IND 

102,340 

102.400 

MEDIOBANCA-02SZC 

^^9 

85.300 

SPAOLO-95/10 66IND 

93.650 

93.110 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

95.500 

95,500 

ENTE FS-94/04 8.9% 

114,600 

114.500 

MEDIOBANCA-02INDTM 

167,750 

165.500 

SPAOLO-97/07114ZC 

66,650 

66.990 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.150 

98,150 

ENTE FS-94/04 IND 

102,840 

102.810 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.850 

99,770 

SPAOLO/02169ZC 

98,000 

96.410 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.160 

99.160 

ENTE FS-96/08 IND 

99.900 

99.880 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.800 

69.800 

SPAOLO/0275 CAL 

101.800 

101.500 

CENTROB 05 TV 

97.800 

97,800 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.200 

98.300 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48.610 

48,600 

SPAOLO/03151 

100,000 

99.600 

CENTROB 97/04 IND 

98.520 

98,520 

IMI-96/0111ND 

100,050 

100.050 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.400 

97,350 

TECNOSTINT/04 TV 

102,380 

102.330 

COMIT/002 

100.570 

100.800 

IMI-96/03ZC 

84.000 

83.410 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

98.190 

97,500 

UNICEM/03TV 

98,500 

96.650 


FONDI 


Descr. Fondo Uldino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA | 

ALBERTO PRIMO RE 

7.144 7.097 13833 34.494 

ALBOINO RE 

5.507 5.409 10663 

ALPI AZIONARIO 

8.357 8.328 16181 10,869 

APULIA AZIONARIO 

11,161 11.102 21611 17.801 

ARCAAZ. ITALIA 

19,801 19.680 38340 16,150 

AUREO PREVIDENZA 

19,700 19.581 38145 16,209 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,519 18,341 35858 22,156 

AZIMUT TREND 1 

12,413 12.289 24035 27,621 

BIMAZION.ITALIA 

4,977 4,968 9637 

BLUECIS 

9,250 9.206 17910 23,045 

BN AZIONI ITALIA 

11,484 11,413 22236 13,786 

BPB TIZIANO 

15,511 15.416 30033 16,539 

C.S.AZION. ITALIA 

12,355 12,282 23923 14,391 

CAPITALGEST ITALIA 

17,001 16.916 32919 15,131 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,604 9,548 18596 14,626 

CENTRALE CAPITAL 

25,303 25.165 48993 20,816 

CENTRALE ITALIA 

14,770 14.689 28599 18,691 

CISALPINO INDICE 

13,507 13.371 26153 22,251 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.854 8.808 17144 12,921 

COMIT AZIONE 

13,161 13.026 25483 27,276 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,464 10.443 20261 10,601 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,307 12,215 23830 15,694 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.288 6.247 12175 13,691 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,746 12,658 24680 18,254 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,136 18.002 35116 27,449 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,395 20,256 39490 15,691 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,052 23.942 46571 15,246 

F&F SELECT ITALIA 

11,831 11,754! 22908 18,608 

FONDERSEL ITALIA 

15,554 15.439 30117 20,582 

FONDERSELP.M.I. 

11,180 11,129 21647 27,811 

FONDICRISEL ITALIA 

20,417 20.233 39533 20,010 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,572 18,449 35960 15,684 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.052 6.005 11718 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.313 5.289 10287 

G4SMALLCAPS 

6,029 5.991 11674 

GALILEO 

15.806 15.713 30605 16.279 

GENERCOMIT AZIONI IT 


GENERCOMITCAP 

13.518 13.443 26174 16.470 

GEPOCAPITAL 


GESFIMI ITALIA 


GESTICREDITBORSIT. 

15,049 14,934 29139 15,269 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,332 12.245 23878 25,634 

GESTIBILE A 

12,537 12,453 24275 11,547 

gestifondiaz.it. 

14,034 13,928 27174 18,869 

GESTNORDP. AFFARI 


GRIFOGLOBAL 

10,490 10,417 20311 14,263 

IMIITALY 


ING AZIONARIO 


INVESTIRE AZION. 

17,663 17,553 34200 14,932 

ITALY STOCK MAN. 

R!mnR!!^R!?iTBEIR 

MEDICEO IND. ITALIA 

nrWTnVnT'MFT' 

MIDA AZIONARIO 

Il li'<FKi:7ì(ÌVrT?T 

OASI AZ. ITALIA 


OASI CRESCITA AZION 

SII 11 BEI ' iKxiTVirr 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,601 15,445 30208 29,909 

OLTREMARE AZIONARIO 



5,593 5.562 10830 

PADANO INDICE ITALIA 


PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,645 10.594 20612 12,785 

PRIME ITALY 

17.567 17.443 34014 21.203 

PRIMECAPITAL 

47,682 47.349 92325 20,440 


17,015 16.693 32946 21,324 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,026 5,990 11668 10,691 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,914 11,838 23069 22,024 

RAS CAPITAL 

19,041 18.936 36869 16,440 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.764 7.719 15033 17.474 

RISP. IT. CRESCITA 

13.008 12.913 25187 12.261 

ROLOITALY 


ROMAGESTAZION.ITA 

30.028 29.803 58142 17,542 

sanpaoloaldeb.it. 

18.021 17.973 34894 16.408 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,788 8,761 17016 12,175 

SANPAOLO AZIONI 


VENETOBLUE 

16.138 16.068 31248 13.705 

VENETOVENTURE 

BrTWHri^?Tffwnrc?i 

ZECCHINO 

11.574 11.564 22410 12.377 

ZENIT AZIONARIO 

11.377 11.304 22029 11.533 

ZETA AZIONARIO 

18.291 18.201 35416 15.513 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 



CISALPINO AZION. 

20,058 19,787 38838 47,998 

TTrrm^m 

9,534 9,436 18460 34,286 

COMIT PLUS 

12,938 12,837 25051 28,482 

G4-EUROSTOXX 

5,469 5.433 10589 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.859 5.788 11345 


13.462 13.364 26066 26,860 

SANPAOLO JUNIOR 

22.003 21.856 42604 26.274 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 


ASTESE EUROAZIONI 

6.300 6.279 12199 

AZIMUT EUROPA 


BN AZIONI EUROPA 

10,495 10,454 20321 

CAPITALGEST EUROPA 

7,707 7,595 14923 28,567 

CARIFONDOAZ. EUR 


CENTRALE EMER.EUROPA 

IhMi 

CENTRALE EUROPA 

26,947 26,843 52177 21,822 

DUCATO AZ. EUR. 

|l' 1 

EPTASELEZIO.EUROPA 


EURO AZIONARIO 

7.148 7.104 13840 24,118 

EUROM.EUROPEE.F. 


EUROPA 2000 

Uli'IMIIii MiillBliill 

F&FPOTENZ. EUROPA 


F&F SELECT EUROPA 


FONDERSELEUROPA 

15.449 15.309 29913 28.926 

FONDICRISEL. EURO. 

7.662 7.646 14836 18.780 


7.094 7.010 13736 37,744 


18,208 18,108 35256 26,083 

GENERCOMIT EURO TOP 

5.036 5,030 9751 

GENERCOMIT EUROPA 

22,387 22,303 43347 20,509 

GEODE EURO EOUITY 

5.328 5.299 10316 

GESFIMI EUROPA 

13,348 13.224 25845 33,588 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,922 18.812 36638 22,110 

CESTELLE EUROPA 

15,223 15.113 29476 31,120 

GESTNORDEUROPA 

11,582 11,525 22426 20,881 

IMI EUROPE 

20,879 20,836 40427 25,301 

INGEUROPA 

20,433 20,337 39564 23,900 

INVESTIRE EUROPA 

15,138 15,057 29311 21,709 

MCEU-AZ EUROPA 

5.225 5.209 10117 

MEDICEO ME. 

14,399 14.269 27880 34,246 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.278 8.304 16028 14.858 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

il 

PHENIXFUNDTOP 

14.340 

14.248 


29.602 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,981 

22,993 

44497 

JMIO 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.659 

9,598 

18702 

24,467 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.988 

15,878 

30957 

133 

RAS EUROPE FUND 

19.123 

19,010 

37027 

25.571 

ROLOEUROPA 

11.205 

11,140 

21696 

22,037 

ROMAG.AZION.EUROPA 

15.161 

15,071 

29356 

25.850 

SANPAOLO EUROPE 

11.073 

10,987 

21440 

31.511 

ZETAEUROSTOCK 

5.488 

5,478 

10626 


ZETASWISS 

22.930 

22,855 

44399 

11,389 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

16.169 

16,045 

31308 

24,404 

ARCAAZ. AMERICA 


24,436 

47609 

38.692 

AZIMUT AMERICA 

13.353 

13,263 

25855 

32,999 

BN AZIONI AMERICA 


10,474 

20389 


CAPITALGEST AMERICA 

11.735 

11.608 

22722 

30.978 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.681 

8,628 

16800 

JM27 

CENTRALE AMERICA 

19.344 

19,234 

37455 

28,469 

CENTRALE AMERICA S 

20.122 

20,050 

0 

28,473 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7.861 

7,778 

15221 

37,015 

DUCATO AZ. AM. 

6,750 

6,705 

13070 

10,808 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,893 

6,846 

13347 

46,506 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21,784 

21,727 

42180 

22,139 

F&F SELECT AMERICA 

16.139 

15,956 

31249 

41,560 

F.ALTO AMERICA AZION 

6.348 

5,889 

12291 


FONDERSEL AMERICA 

15.419 

15,301 

29855 

34,768 

FONDICRISEL AME. 

8.320 

8,392 

16110 

22,778 

FONDINV. WALL STREET 

7.177 

7,123 

13897 

36.575 

GENERCOMIT N. AMERIC 

27,498 

27,308 

53244 

24,499 

GEODE N.A.EQUITY 

5,442 

5,403 

10537 


GESFIMI AMERICHE 

11,517 

11,485 

22300 

30,922 

GESTICREDIT AMERICA 

11.139 

11,054 

21568 

27.140 

GESTIELLE AMERICA 

15.761 

15,631 

30518 

49,361 

GESTNORD AMERICA 

21.082 

20,968 

40820 

31,819 

GESTNORD AMERICA S 

21.929 

21,857 

0 

31,813 

IMI WEST 

24.594 

24,462 

47621 

31,182 


ERO 

BEI 

42232 

26,329 

l|i|i| Il II 1 

24.080 

23,870 

46625 

34,M6 

MEDICEO AMERICA 

11.385 

11,324 

22044 

31,805 

OPTIMA AMERICHE 

6.104 

6,087 

11819 


PHENIXFUND 

16.601 

16,720 

32531 33,691 

PRIME MERRILL AMER. 

2M10 


1"!H 

,22,070 

PUTNAM USA EQ(5) 

9.936 9,832 

0 



PUTNAMUSAEQUITY 


PUTNAM USA OP(S) 

9.711 

9,568 

0 

59,480 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

9.336 

9,179 

18077 

59,479 

RAS AMERICA FUND 

21021 

24877 

40702 

34,087 

ROLOAMERICA 

13,981 13,867 

27071 


ROMAGESTAZION.N.A. 

17.826 

17,701 

34516 

40.669 

SANPAOLO AMERICA 

13.167 

13,017 

25495 

38.183 


AZIONARI PACIFICO 


ARCAAZ. FAR EAST 

7.875 

7.734 

15248 

73.136 

AZIMUT PACIFICO 

8,336 

8,228 

16141 

70.081 

BN AZIONI ASIA 

11.563 

11.388 

22389 


CAPITALGEST PACIFICO 

6,677 

6.483 

12928 110.664 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5,320 

5,281 

10301 

42,969 

CENTR. GIAPPONE YEN 

681.673 676.344 

0 

57,853 

CENTRALE EM. ASIA 


6.895 

13445 

46.784 

[ild/ii.MIda' a.1.1 


7.187 

0 

46.781 


6.235 

6.184 


57.853 

CLIAM FENICE 

9.624 

9.480 

18635 

94.638 

DUCATO AZ. ASIA 

4,285 

4,224 

8297 

38.327 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,909 

5.854 

11441 

56,282 

EPTASELEZIO.PACIFiC 

9,249 

9.159 

17909 

75,867 

EUROM.TIGERF.E. 

9.724 

9.591 

18828 

41,502 

F&F SELECT PACIFICO 

8,693 

8.603 

16832 

92.961 

F.ALTO PACIF. AZION. 

5,820 

5,722 

11269 


FONDERSEL ORIENTE 

7.196 

7.124 

13933 

63.097 

FONDICRISEL ORIEN. 

6,134 

6.011 

11877 

65.904 


8,998 

8.835 

17423 

74.714 

FONDINVEST PACIFICO 

7.048 

6.972 

13647 

37.071 

GENERCOMIT PACIFICO 

7,192 

7.105 

13926 

64,140 

GEODE PACIFIC EOUITY 

7,073 

6.927 

13695 


GEPOPACIFICO 

5.852 

5.757 

11331 


GESFIMI PACIFICO 

6.354 

6.300 

12303 

56.308 

GESTICREDIT FAR EAST 

6.346 

6.225 

12288 

78.442 

GESTIELLE FAR EAST 

7.999 

7.861 

15488 

86.470 

GESTNORDFAREASTY 

1031,- 

4191020.969 

0 

55,052 

GESTNORDFAREAST 

9,434 

9,335 

18267 

5^ 

IMI EAST 


8,156 

15994 61.763 

ING ASIA 

5.898 

5.797 

11420 73,742 

INVESTIRE PACIFICO 

8.944 8.824 

Biffi 

65.232 


7.030 

6.962 

13612 

6L?03 


ORIENTE 2000 


PRIME MERRILL PACIF. 

RTìQ 


34886 

7i883 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6,926 

6,853 

0 

80,093 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

wm 

■ra 


ESCI 

RAS FAR EAST FUND 

MFTÌ 

■ra 


ROLOORIENTE 

■pg 

7.394 14621 84,885 

ROMAGESTAZION.PACI. 

6,768 

6,668 

13105 

50.680 

SANPAOLO PACIFIC 

7.653 

7.512 

14818 

76.934 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.200 

5.163 

10069 

40.446 

DUCATO AZ.P.EM. 

4.106 

4.097 

7950 

46.658 

EPTA MERCATI EMERGEN 

7.332 

7.284 

14197 

49.423 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,940 

4.898 

9565 

40,108 

F&F SEL NUOVI MERC. 

5.173 

5.141 

10016 

63,211 

FONDiCRI ALTO POTENZ 

10,162 

10.081 

19676 

48,333 

FONDINV. AMER.LATINA 

6.497 

6.443 

12580 

26.673 

FONDINV.PAESI EMERG. 

8.058 

8.026 

15602 

58.803 

GEODE PAESI EMERG. 

5.790 

5.765 

11211 

49.759 

|tl^]|» . Il .1. .■ 

5.346 

5.288 

10351 

44.935 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.910 

7.871 

15316 

52.199 

GESTNORD PAESI EM. 

6,403 

6.372 

12398 

38,061 

ING EMERGINGMARK.EO 

5.457 

5.413 

10566 

50,302 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.410 

5.367 

10475 


MEDICEO AMER. LAT 

5.591 

5.541 

10826 

22.879 

MEDICEO ASIA 

4.046 

4.030 

7834 

46.459 

PRIME EMERGINGMKT 

7.964 

7.905 

15420 

44.440 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.736 

4.726 

9170 

39.427 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.926 

4.926 

0 

39.414 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,558 

6.531 

12698 

54,365 

RASEMERG.MKTEO.F. 

5,341 

5.320 

10342 


ROLOEMERGENTI 

6,918 

6.843 

13395 


S.PAOLOECON.EMER. 

6.262 

6.206 

12125 

41.629 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

APULIA INTERNAZ. 

9.138 

9.076 

17694 

31.287 

ARCA 27 

17.007 

16.870 

32930 

36.690 

AUREO GLOBAL 

13.010 

12.930 

25191 

25.910 


Descr. Fendo 

1 

1 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

AZIMUT BORSE INT. 

13.439 

13,335 

26022 

36,876 

BIMAZION.GLOBALE 

5.185 

5,137 

10040 


BN AZIONI INTERN. 

14,741 

14,661 

28543 

27,855 

BPB RUBENS 

10,795 

10,705 

20902 

37,098 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.969 

9,891 

19303 

36,811 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,467 

7,426 

14458 

28,220 

CARIFONDO ARIETE 

15.299 

15.211 

29623 

26,066 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.494 

8,446 

16447 

27,464 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.819 

12.752 

24821 

32,811 

CENTRALE GLOBAL 

19.530 

19,438 

37815 

24,638 

CLIAM SIRIO 

10.414 

10,297 

20164 

37,069 

DUCATO AZ. INT. 

33.544 

33,528 

64950 

13,614 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.679 

5,685 

10996 


EPTAINTERNATIONAL 

17,108 

16,985 

m 

30,370 

EUROM. BLUE CHIPS 

16.066 

15.977 

nn 

csi 


8,747 

8,702 

n 

m 

F&F GESTIONE INTERN. 

19.683 

19,453 

38112 

43.325 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

17,067 

16,873 


41882 

F&FTOP 50 

7.809 

7,736 


m 

F.ALTO INTERN. AZION 

5.545 

5,498 

10737 


FIDEURAM AZIONE 

16,778 

16,690 

32487 

32,842 

FONDICRI INT. 

22,577 

22,531 

43715 

32,727 

FONDINVEST WORLD 

16,179 

16,014 

31327 

37,870 

FONDO TRADING 

11.864 

11,759 

22972 45,116 

GALILEO INTERN. 

14.823 

14.716 

28701 

28,722 

GENERCOMIT INT. 

20.840 

20,695 

40352 31,443 

GEODE 

15,378 

15,283 

29776 

28,721 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.285 

5,279 

10233 


GEPOBLUECHIPS 

8.168 

8,132 

15815 

18,105 

GESFIMI GLOBALE 

23.604 

23,436 

45704 

37.940 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12.494 

12,370 

24192 

34,788 

GESTICREDIT AZ. 

18.433 

18,266 

35691 

38.779 

GESTIELLE B 

14,377 

14,223 

27838 

41.430 

GESTIELLE I 

13.984 

13,845 

27077 

36,112 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.898 

14,769 

28847 

34,891 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.067 

7,994 

15620 

26,980 

ING INDICE GLOBALE 

17,045 

16,952 

33004 

35,761 

INTERN. STOCK MAN. 


[BBS 

30870 


INVESTIRE INI 

13,875 

13,787 

26866 

33,163 

MCHW-AZSEIBENINV 

5.689 

5,612 

11015 


MCKW-AZSET.FINANZ. 

5.475 

5.474 

10601 


MCSW-AZSET.SERVIZI 

5.332 

5,282 

10324 


OLTREMARE STOCK 

11,853 

11.778 

22951 

29,803 


6.749 

6,675 

13068 


PADANO EQUITY INTER, 

5.591 

5,563 

10826 


PERFORMANCE AZ. ESI 

13.344 

13,266 

25838 

31,529 

PRIME CLUB AZ. INI 

10,331 

10,209 

20004 

47.977 

PRIME GLOBAL 

20.350 

20.117 

39403 

54,298 

PUTNAM GLOBAL EQfS) 

11,239 

11.097 

0 

49,000 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

10.805 

10,646 

20921 

49,012 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

7.009 

6,947 

13571 

37.765 

RAS GLOBAL FUND 

16.555 

16,429 

32055 

36,805 

RISP. II BORSE INI 

21,672 

21,507 

41963 

29,435 

RISPARM.AZ.TOP100 

16.854 

16.750 

32634 

24,409 

ROLOTREND 

13,112 

13,001 

25388 

37,666 

ROMAG.AZION.INTERN. 

11,867 

11,762 

22978 

32,635 

ROMAGESTPROF.DINA. 

5.391 

4,989 

10438 


SANPAOLO INTERNAI 

17,025 

16.750 

32965 

38,450 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,381 

7,337 

14292 

42,916 

SPAZIO AZION. GLOB 

5.155 

5,120 

9981 


TALLERO 

9.249 

9,132 

17909 

35,619 


18,739 

18,681 

36284 

19,637 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,712 

7,650 

14933 

11,653 

AUREO MULTIAZ. 

10.238 

10.179 

19824 

20,522 

AZIMUT CONSUMERS 

5,142 

5.121 

9956 


AZIMUT ENERGY 

4.926 

4.894 

9538 


AZIMUT GENERATION 

5,276 


10216 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


5.952 

11753 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,572 

4,531 

8653 


AZIMUTTREND 

14,358 

14,449 

27801 

26,155 

BNCOMMODITIES 

■TTSI 


19965 


BN ENERGY &UTILII 

9,929 

9,853 

19225 


BN FASHION 

10,053 


19465 


BNFOOD 

■n 

wrm 

18598 


BNNEWLISTING 

ir*n 

iFa 

21206 


BNPROPERTYSTOCKS 

irn 

■n 

17841 


CAPITALO. SMALL CAP 



10088 


CARIF.BENIDICONSUM 

wm 


13056 

16,834 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

6,979 

0,884 

13513 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

8,648 

8,510 

16745 

56,743 

CARIFONDO ATLANTE 

14.653 

14.496 

28372 

33,641 

CARIFONDO BENESSERE 

Bn 

un 

12586 

18,009 

CARIFONDO DELTA 

25.064 

24,918 

48531 

17,306 

CARIFONDO FINANZA 

6.981 

6,991 

13517 

2,S553 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,771 

4,771 

9238 

5,915 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,207 

16,949 

33317 

24,434 

EUROM. GREEN E.F. 

10,417 

10,307 

20170 

21,426 


21.209 

20.561 

41066 

96,904 


27.286 

liJIiHl 

52833 

27.391 

F&F SELECT GERMANIA 

11,374 

11.249 


25,195 

FERDINANDO MAGELLANO 

7.028 

im 

in 

rsRi 

FONDINVEST SERVIZI 

18,474 

rcs 

ESI 

riH 

GEODE RIS.NAI 

4.346 

4,309 

8415 

35,181 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 


5,103 

9846 


GEPOENERGIA 

5.246 

5,211 

10158 


GESTICREDIT PHARMAC. 


RRn 

26256 

16,449 

GESTICREDIT PRIV 

9.129 

IO 

Bui] 

26,884 

GESTIELLE WORLD COMM 

11,459 

11.211 

22188 

82,674 

GESTNORD AMBIENTE 

6.665 

6,698 

12905 

-0,667 

GESTNORD BANKING 

11,307 

11.305 

21893 

ITffI 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,317 

5,277 

10295 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5,303 

5,280 

10268 


ING LI FUND 

11,305 

11,002 

21890 105,767 

ING INIZIATIVA 


19,341 

38019 

52,318 

ING INTERNET 

8,173 

8,121 



ING OLANDA 

14,737 

14,661 

28535 

16,028 

ING QUAL. DELLA VITA 

5,378 


10413 


OASI PANIERE BORSE 

9,158 

9,092 

Iri^ 

22.655 

OASI FRANCOFORTE 

12.024 

11,901 

23282 


OASI LONDRA 

7,717 

7,710 

14942 

J1728 

OASI NEW YORK 

12,137 

11,997 

23501 

34,012 

OASI PARIGI 

15,453 

15.260 

29921 

38.466 

OASI TOKYO 

8,170 

8.021 

15819 


PRIME SPECIAL 

18,270 

17,950 

35376 96,171 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 



ISSI 

49.678 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,802 

6,763 

0 

JM84 

RAS CONSUMER GOODS 

■fin 

IO 

13116 

J3J57 

RAS ENERGY 

6,309 

6,321 

12332 

19,070 

RAS FINANCIAL SERV 

5,537 

5,536 

10721 


RAS INDIVID. CARE 

7,207 

7.256 

14071 

15,476 

RAS LUXURY 

5,251 

5.194 

10167 


RAS MULTIMEDIA 

«33 

1W 

19814 

62.808 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

llltìiMn 

UlUFilU 

Rend. 




iniire 

Anno 

S.PAOLOAZ.INIETI 

9,772 

9,647 

18921 

44,857 

SANPAOLO FINANCE 

24,846 

24,780 

48109 

32,275 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,793 

6,706 

13153 

27,736 

SANPAOLO HIGH TECH 

10,361 

10,123 

20062 

96,702 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,968 

16.756 

32855 

41,146 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,229 

17.175 

33360 

13,942 

SPAZIO EURO.NM 

5.172 

5,089 

10014 


ZETA MEDIUM CAP 

5.635 

5.608 

10911 

20,150 


BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 


IS9 

23669 

10,649 

ARCABB 

28,952 

28.855 

56059 

12,687 

ARCATE 

14,749 

14.714 

28558 

20,671 

ARMONIA 

12.390 

12.366 

23990 

15,072 

AUREO 

EEn 



BEa 


17,305 

17,256 

33507 

WB 


6,115 

6,094 


15.854 


5,160 

5,138 

9991 

30,296 

BIM BILANCIATO 

18,196 

18,109 

35232 

13,022 

BN BILANCIATO 

9.177 

9.155 

17769 

10,883 

CAPITALCREDIT 

14,926 

14,885 

28901 

14,517 

CAPITALGEST BIL, 

20.998 

20,929 

40658 

15,047 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,701 

9,675 

18784 

15,407 

CARIFONDO LIBRA 

30,149 

30,049 

58377 

9,777 

CISALPINO BIL, 

20,212 

20,089 

39136 

26,009 

DUCATO BILANC, GLOB. 

5,299 

5,247 

10260 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5.498 

5.466 

10646 


DUCATO REDDITO GLOB. 

5.247 

5,217 

10160 


EPTACAPITAL 

13,523 

13.488 

26184 

8,096 

EUROM. CAPITALFIT 

23,313 

23,158 

45140 

23,831 

F&FEURORISPARMIO 

18,925 

18,864 

36644 

15,859 

F&F PROFESSIONALE 

51,698 

51,212 

100101 

13,512 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,759 

11,658 

22769 

47,359 

FONDERSEL 

42,162 

42,000 

81637 

13,752 

FONDICRI BILANCIATO 

12.933 

12,907 

25042 

17,871 

FONDINVEST FUTURO 

22,069 

22,012 

42732 

12,268 

FONDO CENTRALE 

19,227 

19.174 

37229 

14,789 

GENERCOMIT 

27.422 

EE3 

53096 

10,516 

GENERCOMIT ESPANSION 



14183 

15,790 

GEPOREINVEST 

Dm 

DDO 



GEPOWORLD 

11,732 

11,705 

22716 

13,519 

GESFIMI INI 

inm 

loca 

24926 

15,156 

GESTICREDIT FIN. 

15,823 

15.766 

30638 

18,649 

GRIFOCAPITAL 

16,170 

16,122 

31309 

WSu 

IMI CAPITAL 

29,724 

29,633 

57554 

14,767 

IMINDUSTRIA 

13,479 

13,421 

26099 

21,684 

INGPORTFOLIO 

27,608 

27,489 

53457 

11,312 

INVESTIRE BIL. 

13,874 

13,834 

26864 

12,873 

NAGRACAPITAL 

19,524 

19,457 

37804 

17,798 

NORDCAPITAL 

13,797 

13,751 

26715 

9,603 

NORDMIX 

13,826 

13,794 

26771 

17.405 

OASIFIN.PERS.35 

5,183 

5.159 

10036 


OASI FINANZA PERS.15 

5,439 

5,429 

10531 

5,313 

OASI FINANZA PERS.25 

5,660 

5.637 

10959 

9,592 

PADANO EQUILIBRIO 

5,196 

5,193 

10061 


PRIMEREND 

26,342 

26,288 

51005 

10,164 

QUADRIFOGLIO INI 

10,331 

10,257 

20004 

11143 

RAS BILANCIATO 

24,539 

24,478 

47514 

13,204 

RAS MULTI FUND 

12,684 

12,645 

24560 18.634 

ROLOINTERNATIONAL 

13,216 

Bini 

25590 18,861 

ROLOMIX 

12,789 

12,753 

24763 

15,085 


5.211 

5,009 10090 




9,780 



6,124 

6,116 

11858 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,738 

5,720 

imo 

JM?8 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,503 

24,359 

47444 


SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.757 

5,735 

11147 

8,603 

VENETOCAPITAL 

13,207 

13.172 

25572 

9.475 

VISCONTEO 

25.764 

25.710 

49886 

10,786 

ZETA BILANCIATO 

18.670 

18.632 

36150 

11,217 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.617 

5,627 

10876 

-0,347 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,522 

6,521 

12628 

0,264 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.244 

6,251 

12090 

1.742 

AZIMUT SOLIDITY 

6,241 

6,244 

12084 

2,019 

BN PREVIDENZA 

12,539 

12,552 

24279 


BPBTIEPOLO 

6,568 

Bsa 

BSSl 

Eld 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.102 

7.098 

13751 

7,483 



6,217 

12018 

1,808 


5.328 

5.333 

10316 

1.510 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.424 

5.434 

10502 

0,954 


Bn 

6,084 

11773 

1,790 

DUCATO REDDITO II 

17,752 

17,760 

34373 

0,882 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,949 

in 


Ed 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,153 

un 


BDj 

FONDIMPIEGO 

14,798 

14.747 

28653 

4.177 

FONDO GENOVESE 

7,925 

7.917 

15345 

10,339 

GENERCOMIT RENDITA 

6.487 


12561 

2,247 


Ed 

5.048 

9768 


GEODE GLOBALBOND 

4.968 

4.974 

9619 


GEPOBONDEURO 

RI 

5,065 

9798 


GESTIELLE M 

8,840 

Ed 

BBBl 

BBD 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,265 

7,274 

14067 

4,107 

GRIFOBOND 

6.163 

6.159 

11933 

5,510 

GRIFOREND 

7,571 

7.577 


3,363 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,482 

18.475 

35786 

5,256 

LI RADO RO 

7.611 

7.614 

14737 

6,219 

MEDICEO REDDITO 

7,359 

7.367 

14249 

1,178 

NAGRAREND 

BIj 9 

8,016 

15519 

3,282 


4,988 

4,989 

9658 


PRIMECASH 

5,916 

5,927 

11455 

-0,037 


8,112 

8,099 

15707 


RAS LONG TERM BOND F 

5,068 

5.066 

9813 


RENDICREDIT 

6,965 

Ed 

BEd 

BId 

ROLOGEST 

14.647 

14.644 

28361 

4,018 

ROMAGESTPROF.PRUD. 

5,094 

5,004 

9863 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,716 

5,713 

11068 

2,993 

SFORZESCO 

7,613 

7,622 

14741 

0,774 


5,324 

5,318 

10309 

3,428 

VENETOREND 

12,561 

12.569 

24321 

2,212 


6.123 

6,129 

11856 

3,498 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.664 

5.665 

10967 

1,265 

ARCABT 

6,981 

6,982 

13517 

2,108 

ARCAMM 

11,006 

11.011 

21311 

1,896 

ASTESE MONETARIO 

5,338 

5,339 

10336 

2,560 

AUREO MONETARIO 

5.488 

5,493 

10626 

2,044 

BIMOBBLIG.BT 

5,045 

5,046 

9768 


BN EURO MONETARIO 

9,667 

9,670 

18718 

2,082 

BN REDDITO 

6,120 

6,120 

11850 

1,896 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,252 

6,252 

12106 

2,053 

CAPITALGEST MONETA 

8.373 

8.375 

16212 

2,422 


Descr, Fondo 

Ultimo 

PreCi 

Uitimo 
in lire 

il 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,927 

8,928 

17285 


CARIFONDO EURO PIU' 

11,998 

11,998 

ESI 

1205 

CARIFONDO MAGNA GREC 

B^l 

7,523 

14567 


CENTRALE CASH 

6,967 

6,968 

13490 

1,957 

CENTRALE IVARIAB. 

5,581 

5.581 

10806 

_i.284 

CISALPINO CASH 

7.120 

7,120 

13786 

A007 

CLIAM LIQUIDITÀ 

BBa 


13033 

1,940 

COMIT REDDITO 

6,170 

6,170 

11947 


CR CENTO VALORE 

5,326 

5,326 

10313 

AM3 

EPTA TV 

5.590 

5.590 

10824 

2,216 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,569 

6,572 

12719 

2,823 

F&FEUROMONETARIO 

7,363 

7,364 

14257 

1,848 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,572 

6,572 

12725 

1,695 

F&F MONETA 


5,631 

10901 

2,224 

F&F RISERVA EURO 

6,641 

6,641 


FONDERSEL REDDITO 



21026 

2,967 


7,784 

7,783 

15072 

2,460 


11,364 

11,364 

22004 2,219 

GENERCOMIT BREVE TER 



11579 


GENERCOMIT MONEI 

10,498 

10,498 

20327 



5.M5 

5,005 

9691 



GEO EUROPA BOND 6 


GEPOCASH 

5,789 

5,790 

11209 

2.123 

GESFIMI MONETARIO 

9.386 9.387 

18174 


GESFIMI TESORERIA 5,209 5,208 10086 

GESTICREDIT MONETE 

11,010 

11,014 

21318 

1.821 

GESTIELLE BT EURO 

5,940 

5,941 

11501 

2.526 

GESTIFONDI MONEI 

7,994 

7,997 

15479 

_L?46 

GRIFOCASH 

5,871 

5,872 

11368 


IMI 2000 



27036 

1.900 

INGEUROBOND 

7,114 

7,116 

13775 

1.665 

INVESTIRE EURO BT 

5.681 

5,683 

11000 

1,974 

LAURIN 

5.457 

5,457 

10566 

2,128 

MARENGO 

6,836 

6,835 

13236 

1,833 

MCEB-OBBBREV.TERM. 

5.031 

5.031 

9741 


MEDICEO MON EUR 

5,944 

5,945 

11509 

1,959 

MEDICEO MONETARIO 

6,850 

6,851 

13263 

2,191 

NORDFONDO CASH 

7.122 

7,123 

13790 

1,787 

OASI FAMIGLIA 

5,976 

5,976 

11571 

1,724 

OASI MONETARIO 

7.592 

7,596 

14700 

0,921 

OLTREMARE MONETARIO 

6,381 

6.385 

12355 

1,289 

OPTIMA REDDITO 

Bd 

Ed 

10049 



5.700 

5,701 

11037 

2,334 

PASSADORE MONETARIO 

ESI 

Ed 

irvi 

Ea 


5,303 

5,302 

10268 

2,490 

PERFORMANCE MON.12 

8,128 

8,131 

15738 

1,963 

PERSEO RENDITA 

5,480 

5,462 

10572 

0,580 

PERSONAL CEDOLA 

5,156 

5.158 

9983 

1,987 

PERSONALFONDOM. 

11.254 

11.257 

21791 

1,849 

PHENIXFUND 2 

13,264 

13,267 

25683 

2,044 

PRIME MONETARIO EURO 

12.907 

12,911 

24991 

2.151 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,454 

5,455 

10560 

2,309 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,966 

5,967 

11552 

2,128 

RAS CASH 

5,497 

5,497 

10644 

1,785 

RAS MONETARIO 

12.462 

12,464 

24130 

1,582 

RISPARMIO IICORR. 

10.758 

10,765 

20830 

1,810 

ROLOMONEY 

8,780 

8,784 

17000 

1,604 

ROMAGEST MONETARIO 

10.510 

10.513 

20350 

2,036 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.950 

5.951 

11521 

1.451 

SANPAOLO CASH 

7,628 

7,631 

14770 

1,399 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,145 

5,146 

9962 

1,495 


Hd 


13986 


SOLEILCIS 

5,644 

5.647 

10928 

1,933 

SPAZIO MONETARIO 

5,372 

5.374 

10402 


TEODORICO MONETARIO 

5,658 

5,659 

10955 


VENETOCASH 

10,190 

10,190 

19731 

_J,246 

ZENIT MONETARIO 

5,949 

5,950 

11519 

1,792 

ZETA MONETARIO 

6,606 

6,604 

12791 

1,879 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,384 

5,389 

10425 

0,800 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,849 

5,858 

11325 

0,383 

ARCARR 

7,142 

7,151 

13829 

0,529 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,148 

5,153 

9968 

0,448 

AZIMUT FIXED RATE 

■d 

Ed 

14172 

0,102 

1 \M\.m \ 

5,629 

5.640 

10899 

-0.445 

BRIANZA REDDITO 

■d 

EB 

10524 

0,358 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

Ed 

6.391 

12351 

0,696 


7,805 

7,818 

15113 

0,596 

CARIFONDO ALA 

7,861 

7,866 

15221 

1,158 


7,973 

7,981 

15438 

1,338 


5,357 

5.363 

10373 

0,199 

CENTRALE BOND EURO 

m 

Ed 

11306 

2,047 

CENTRALE LONG BOND E 

Bd 

Ed 

12512 

0,425 

CENTRALE REDDITO 

16.012 

16.025 

31004 

1.173 

CENTRALE TASSO FISSO 

ETl 

Ed 

12446 

1.107 

CISALPINO CEDOLA 

E 9 

Ed 

10642 

0,825 


6,072 

6,081 

11757 

0,957 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,003 

5,012 

9687 



6,103 

6.099 

11817 

4,298 

DUCATO OBBL. E.2000 


Ed 

11012 

-1.028 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,569 

5.580 

10783 

2,384 

EPTALT 

ETI 


11976 

-1,368 

EPTAMT 

Bd 

Ed 

11203 

0,622 

EPTABOND 

16,497 

16,521 

31943 

0,860 

EUROM. N.E. BOND 


5,908 

11418 

-1.072 

EUROMOBILAREREDD. 

11,162 

11,174 

21613 

0,951 

F&FEUROBOND 

5,854 

5,860 

11335 

-0,588 


9,968 

9,995 

19301 

-0,516 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14,126 

14,166 

27352 

-1,089 


7,873 

7,873 

15244 

1,906 

l?Sl7li1a!ì!ialair7i^^^^l 

5,598 

5,606 

10839 

0,391 

FONDICR11 

6,498 

6,504 

12582 

0,888 


5,181 

5,182 

10032 


GARDEN CIS 


Ed 

10845 

0,296 


5.029 

5.035 

9738 


GEODE EURO BOND 

Bd 

Ed 

9426 


GEPOREND 

5.616 

5.621 

10874 

0,957 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.135 

5,141 

9943 



6,510 

6,518 

12605 

0,800 


5,862 

5,871 

Biffi 

0,749 

IMI REND 

8,365 

8,375 

16197 

0,854 

ING REDDITO 

13,903 

13,926 

26920 

-0,502 

INVESTIRE EURO BOND 

5,066 

5,075 

9809 


ITALMONEY 

6.654 

6,672 

12884 

-0.753 

ITALY S. MANAGEMENT 

6,649 

6,661 

12874 

0.501 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.177 

5.188 

10024 


MCOM-OBB MED.TERM. 

5,093 

5,101 

9861 


MIDA OBBL.EURO RAI 

4,892 

4,902 

9472 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,290 

13,318 

25733 

-0,089 

NORDFONDO 

12,700 

12,718 

24591 

0,333 

OASI BTP RISK 

9,708 

9,730 

18797 

1,959 

OASI EURO 

5,282 

5,293 

10227 

-1.156 

OASI OBB. ITALIA 

10.419 

10.441 

20174 

0,019 


J 

1 

1 

1 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.683 

6,693 

12940 

0,318 

Mui' 1 . 1 . 1 'll!M 

m 

5,106 

9873 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,383 

7,394 

14295 

0,255 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,716 

7,731 

14940 

-0,205 

PERSONAL EURO 

9,171 

9,187 

17758 

0,393 

PERSONAL ITALIA 

7,053 

7,062 

13657 

0,852 

PITAGORA 

9,358 

9,369 

18120 

0.158 

PRIME BOND EURO 

7,071 

7,087 

13691 

-0,121 


13.744 

13,773 

26612 

Bd 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.467 

5,476 

10586 

1.715 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,723 

11,737 

22699 

1,375 

RAS CEDOLA 

6,378 

6,385 

12350 

0,562 

RAS OBBLIGAZ. 

22.764 

22,805 

44077 

-0,894 

ROLORENDITA 

5.100 

5,109 

9875 


ROMAGEST EURO BOND 

6,877 

6,889 

13316 

0,028 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9,403 

9,425 

18207 

-0,947 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,343 

5,358 

10345 

-3,041 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.814 

5,823 

11257 

-0,420 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,365 

13,386 

25878 

0,627 

ZETA REDDITO 

5.873 

5,879 

11372 

1.271 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

15,017 

15,042 

29077 

_g,832 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,480 

11,494 

22228 

0,731 

CISALPINO REDDITO 

11,232 

11,248 

21748 

1,865 

CLIAM ORIONE 

5,468 

5,475 

10588 

2,215 

CLIAM PEGASO 

5.478 

5,482 

10607 

2.730 

EPTAEUROPA 

5,350 

5,358 

10359 

2,941 

EUROMONEY 

Bd 


H’III 

RS 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,145 

6,151 

11898 

Bd 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,808 

10,815 

20927 

_2^ 

NORDFONDO EUROPA 

6,417 

6,423 

12425 

_J1926 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,361 

6,374 

12317 

_0J37 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.315 

5,316 

10291 

_M55 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12.731 

12,750 

24651 

_L342 

VENETOPAY 

5.419 

5,425 

10493 

1,506 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

7,029 

7,025 

13610 

8,041 

AZIMUT REDDITO USA 

5,039 

5,035 

9757 


CAPITALGEST BOND $ 

6,083 

6,080 

11778 

7,554 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,360 

7,369 

0 

10,061 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,076 

7,069 

13701 

10.075 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,550 

12,562 

0 

8,870 

CENTRALE CASHS 

12.267 

12,272 

0 

15.706 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,927 

7.935 

0 

17,238 

COLUMBUS INI BOND 

7,621 

7,612 

14756 

17.243 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,315 

6,315 

12228 

8,323 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,222 

7,212 

13984 

12,193 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,239 

6,240 

0 

13,693 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.998 

5,987 

11614 

13,693 

FONDERSELDOLLARO 

7,337 

7,329 

14206 

9,482 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,092 

7,102 

0 

11,486 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,818 

6,813 

13201 

11,489 

GEODE N.AMER.BOND 

5,042 

5,041 

9763 


GEPOBONDDOLL 

6,048 

6,044 

11711 

6,333 

GEPOBONDDOLLS 

6,291 

6,300 

0 

6,331 

GESTIELLE CASH DLR 

5.474 

5,465 

10599 


INVESTIRE N.AM.BOND 

5.144 

5,136 

9960 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,602 

6,594 

12783 

10.735 


12.439 

12.464 

0 

9.273 


11,958 

11,957 

23154 

9,268 

OASI DOLLARI 

6,333 

6,327 

12262 

6.103 

PERSONALDOLLAROS 

12,818 

12.866 

0 

8.130 

PRIME BOND DOLLARI 

5,595 

5,588 

10833 


PUNTNAM USA BOND 

5.510 

5,503 

10669 

9,840 

PUTNAM USA BOND S 

5,732 

5,736 

0 

9.847 

RAS US BOND FUND 

5.143 

5,136 

9958 


S.PAOLOBONDSDLR 

5,840 

5,831 

11308 

9,001 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.768 

5,771 

11168 


EUROM. YEN BOND 

9,993 

9,992 

19349 

23,023 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,132 

5,131 

9937 


OASI YEN 

5,107 

5,105 

9889 

20,945 

PERSONAL YEN(YEN) 

943,299 944,738 

0 

21,969 

S.PAOLOBONDSYEN 

6.392 

6,400 

12377 

25.714 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

6,187 

6,177 

11980 

14.935 

CAPITALGEST BOND EME 

5.789 

5,788 

11209 

3.347 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,917 

5,904 

11457 

25,679 

CENTRALE EMER.BOND 

5,581 

5,573 

10806 

8,410 

DUCATO OBBL P.EMERG 

6,276 

6,249 

12152 


EPTA HIGHYIELD 

5,274 

5,254 

10212 

18,577 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.519 

5,495 

10686 

25.440 

FONDICRI BOND PLUS 

4,910 

4,904 

9507 

10,882 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,333 

5,328 

10326 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,238 

5,236 

10142 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.885 

5,879 

11395 

9,661 

ING EMERGINGMARKETS 

10,203 

10,164 

19756 

28,693 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11.853 

11.824 

22951 

23.079 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,164 

5,153 

9999 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,969 

9,972 

19303 

6,691 

AUREO BOND 

7,021 

7,022 

13595 

4.495 

AZIMUT REND. INI 

7,159 

7,163 

13862 

6,694 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,974 

4.979 

9631 


BN OBBL. INTERN. 

6,670 

6,675 

12915 

5.522 


■ga 

Rd 

13114 

6.404 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,596 

6,603 

12772 


CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,638 

5,642 

10917 

2^ 

CARIFONDO BOND 

7,273 

7,274 

14082 

5J?5 

CENTRALE MONEY 

11,792 

11,795 

22832 

4,803 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,649 

7,656 

14811 

5.593 

COMIT CORPORATE BOND 

4,997 5,005 

9676 



6.059 

6,062 

litri 

6.228 


7,374 

7.379 

14278 

6.243 

EPTA92 

10,183 

10,192 

19717 



7,655 

7,661 

14822 


F&F LAGE. OBBL. INI 

9655 

9,659 

18695 

6.292 

F&F REDDITO INTERNAZ 6.434 6.436 12458 5.854 

F.ALTO INTERN. OBBL, 

5,215 

5.220 

10098 


FONDERSEL INI 

11,036 11,034 

21369 

5,969 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,331 

9,345 

18067 

5,109 

GENERCOMIT OBBL. EST 


6.212 

12022 4,732 

GEPOBOND 

6,997 


13548 


GESFIMI PIANETA 

Ed 

Rd 

13149 

7,410 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,815 

9,824 

19004 

_M32 

GESTIELLE BOND 

8.909 

8.917 

17250 

5.274 

GESTIELLE BTOCSE 

6,128 

6,126 

11865 

6,780 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,303 

7,310 

14141 

4.597 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

lllfìmn 

uiuniu 

in lire 

Rend. 

Anne 

GESTIVITA 

6,923 

6.925 

13405 

3,718 

IMIBOND 

12,544 

12,554 

24289 


ING BOND 

12.992 

13,004 

25156 

5,755 

INIBOND MANAGEMENT 

6,385 

6,391 

12363 

4,976 

INTERMONEY 

7.280 

7,284 

14096 

3,956 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.705 

7.705 

14919 

8,612 

lilriilHIIWHilifM 

9,967 

9,975 

19299 

4,679 

NORDFONDO GLOBAL 

10,987 

10,995 

21274 

4,181 

OASI BOND RISK 

8,302 

8,312 

16075 

6,245 

OASIOBB.INI 

9,715 

9,722 

18811 

3,766 

OLTREMARE BOND 

6,621 

6,627 

12820 

5,767 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,027 

5,034 

9734 


PADANO BOND 

7,568 

7,572 

14654 

4,467 

PERFORMANCE OBBLEST 

7.695 

7,706 

14900 

5,163 

PERSONALBOND 

6,549 

6,557 

12681 

5,715 

PITAGORA INI 

7,125 

7,131 

13796 

3,674 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,070 

12,078 

23371 

4,022 

PRIMECLUBOBBL.IN. 

6,565 

6,572 

12712 

4,142 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,297 

7,321 

0 

2,893 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,015 

7,023 

13583 

2,893 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,992 

6,992 

13538 

4,205 

RAS BOND FUND 

13,191 

13,196 

25541 

4,703 

ROLOBONDS 

7,859 

7,867 

15217 

6,391 

ROMAGEST OBBLINTERN 

11.981 

11,993 

23198 

4,596 

SANPAOLO BONDS 

6,277 

6,281 

12154 

4,164 

SCUDO 

6.441 

6,448 

12472 

4,015 

SOFIDSIM BOND 

5,703 

5,705 

11043 

10,425 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,040 

5,041 

9759 


ZENIT BOND 

5,782 

5,783 

11196 

6,980 

ZETABOND 

12.887 

12,894 

24953 

3,766 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13,399 

13,407 

25944 

1,570 

AUREO GESTIOB 

8.375 

8,382 

16216 

2,868 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,253 

6,253 

12107 

1,975 

AZIMUT TREND TASSI 

6,594 

6,602 

12768 

0,573 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.015 

10,018 

19392 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11,233 

11,234 

0 

11,383 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,057 

5,065 

9792 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5,054 

5,057 

9786 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,130 

5,136 

9933 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.304 

5,266 

10270 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,268 

5,270 

10200 


OASI 3 MESI 

5,917 

5,917 

11457 

2,166 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,572 

4,571 

8853 

-0,139 

OASIGEST.LIQUID. 

6,564 

6,564 

12710 

1,304 

OASI OBBL GLOBALE 

10,765 

10,791 

20844 

-1,786 

OASI PREV. INTERN. 

6,568 

6,568 

12717 

1,690 

PERSON. FRANCO (CHR 

9.757 

9,768 

0 

-2,279 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10,613 

10,627 

0 

18,436 

RASSPREADFUND 

5,091 

5,098 

9858 

-1,572 

RISPARMIO IIREDDIT 

13,932 

13.947 

26976 

2,110 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,000 

5,003 

9681 


S.PAOLOOB.ESIETI 

5,554 

5,558 

10754 

2,331 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,130 

5,137 

9933 

-2,416 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,227 

5,239 

10121 

-1,246 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,212 

6,219 

12028 

1,037 

SPAOLO BONDHY 

5,237 

5,234 

10140 


SPAZIO CORPORATE B. 

5,018 

5,021 

9716 


VASCO DE GAMA 

10.769 

10,775 

20852 

0,845 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

m 

10,087 

19529 


AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,307 


10276 

1,579 

BN LIQUIDITÀ 

5,612 

5,611 

10866 

2,204 

BNLCASH 

17.853 

17.854 

34568 

2,710 

BNL MONETARIO 

8,200 

■sa 

15877 

1,980 

CARIFONDO TESORIA 

6,084 

6.083 

11780 


CASH ROMAGEST 

5,004 


9689 


CENTRALE C/C 

8,084 

8,084 

15653 

EESi 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,626 

5,825 

10893 

2,478 

DUCATO MONETARIO 

6,844 

6.844 

13252 

2,362 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,439 

5,439 

10531 

2,485 

EPTAMONEY 

11,184 

11,183 

21655 

1,648 

EUGANEO 

5,948 

5.949 

11517 

^^3 

EUROM. CONTOVIVO 

9,699 


inn 


EUROMOBILIARELIQUID 

5,806 

Ra 

11242 

2,327 

EUROMOBILIARETESORE 

9,009 

9.010 

17444 

2,514 

FIDEURAM MONETA 

11.934 

11.933 

23107 

2,114 

FONDERSELCASH 

7,242 

7,243 

Bd 

2,578 

FONDO FORTE 

8,814 

8,814 

17066 

2,113 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,032 

5,031 

9743 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,690 

6.691 

12954 

2,141 

GINEVRA MONETARIO 

6,428 

Rd 

m 

RìE 

INGEUROCASH 

5,342 

5,342 

10344 

2,2M 

MIDA MONETAR. 

9,900 

■sa 

19169 

1,936 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.157 

5.157 

9985 


OASI CRESCITA RISP. 

6,652 

6,652 

12880 

1,762 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.548 

Rd 


BE' 

PERFORMANCE MON.3 

5.745 

RPl 


BS 

PERSEO MONETARIO 

5,947 

RTI 

BRÌI 

B5 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,294 

Rd 

il'HI 

BìE 

PRIME LIQUIDITÀ 

5,227 

Rd 

ll!HI 


IINIII’ill li/llll'IIM 

Biffi 

Rd 

llilliH 

B!E 

ROLOCASH 

6,725 

6.725 

13021 

2,144 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.949 

5.949 

11519 

2,217 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,810 

5,813 

11250 

5,839 

BN INIZIATIVA SUD 

10,352 

10,363 

20044 


BN OPPORTUNITÀ 

7,576 

7,531 

14669 

18,903 

BNLTREND 

26,634 

26,481 

51571 

25,479 

DUCATOSECURPAC 

10,975 

10,888 

21251 

42,267 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,915 

5,908 

11453 

7,752 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.913 

5,887 

11449 

14,928 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,505 

6,468 

12595 

26,460 

FONDATTIVO 

12,428 

12,372 

24064 

22,531 

FONDERSELTREND 

9,615 

9,599 

18617 

18,385 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,456 

5,436 

10564 

5,621 

FORMULAI BALANCED 

5,285 

5,278 

10233 


FORMULAI CONSERVAI 

5,201 

5,199 

10071 


FORMULAI HIGH RISK 

5,510 

5,499 

10669 


FORMULA 1LOW RISK 

5,186 

5,186 

10041 


FORMULAI RISK 

5.453 

5,451 

10558 


GESTNORD TRADING 

6,458 

6,518 

12504 

22,388 

INVESTILIBERO 

6.982 

6,966 

13519 

BE3 

OASI HIGH RISK 

lliliiH 

10,593 

mi 

34,213 

PERFORMANCE PLUS 

5,743 

5,742 

11120 

2,093 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,631 

18,512 

36075 

9,903 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,425 

6,374 

12441 

29,778 

RASOPPORTUNITIES 

5,092 

5,066 

9859 


SPAZIO AZIONARIO 

6.557 

6,511 

12696 

14,420 

ZENIT TARGET 

8.927 

8,870 

17285 

16,241 

















































































































































































































































































































































12SPC32A1211 ZALLCALL 1121:30:2911/11/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 























12SPC33A1211 ZALLCALL 1121:31:0211/11/99 + 







